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A 24 ORE DALLA FIDUCIA NEGATIVO ESORDIO DEL NUOVO MINISTERO A MONTECITORIO | SMENTITE LE VOCI SU UNA PRESUNTA GRAVE INFERMITA’” DEL MARESCIALLO 


coni voti del PCI e del MSI 


Le opposizioni coalizzate hanno messo a segno il «colpo» approfittando delle numerose assenze 
nei banchi della maggioranza - E' così passato un emendamento che aggrava l'onere finanziario 


Miglioramenti al decreto legge che alla firs è stato approvato - Ora si pronuncerà il'Senato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Infelice l’esordio parlamenta- 
re del quinto dicastero Rumor. 
Proprio all'indomani del voto 
di fiducia il governo è stato, 
infatti, battuto dalle opposizio- 
ni durante la discussione del 
decreto legge che aumenta, dal 
lo gennaio 1974, i trattamenti 
previdenziali e cioè i minimi 
di pensione, le pensioni sociali, 
gli assegni familiari e l’inden- 
nità di disoccupazione, E° la 
prima volta nella storia del 
Parlamento repubblicano che 
un governo viene battuto il 
giorno dopo aver conseguito la 
fiducia, cioè senza aver avuto 
neppure un momento di respi- 
To malgrado l'ampia maggio: 
tanza di cui dispone, 

In effetti, tale maggioranza 
esiste più sulla carta che in 
realtà, dal momento che in 
‘molte sedute, anche impegnati- 
ve come quella odierna, le nu- 
Îmerose assenze nelle file dei 
partiti. della. coalizione rendo- 
no alquanto esiguo lo scarto 
tra maggioranza ed opposizio- 
ni. Si è detto «opposizioni», 
proprio perché la convergenza 
di voti comunisti e missini ha 
portato alla sconfitta. del go- 
verno su un emendamento che 
il ministro del tesoro Colomba 
aveva dichiarato inaccettabile 
dato l'onere che'avrebbe com- 
‘portato per le finanze statali. 
| La proposta di modifica che 
introduce, per le pensioni IN, 
P.S., la reversibilità in favore 
del marito quando titolare del- 
la pensione sia la moglie, era 
stata originariamente presenta- 
ta da alcuni deputati democri. 
stiani i quali poi ‘avevano de: 
ciso di ritirarla dopo la dichia- 
razione del ministro del tesoro 
circa l'assenza della necessaria 
copertura finanziaria, Allora: co- 
munisti e missini l'hanno im: 
‘mediatamente fatta. propria ‘e 
ripresentata. L'assenza di nu- 
merosi deputati della maggio- 
ranza ha facilitato il colpo di 
mano. A scrutinio segreto 1° 
emendamento è stato approva» 
to con 215. voti favorevoli ‘e 192 
contrari su 407 votanti. In al- 
tre due votazioni segrete lo 
scarto dei voti era stato infe 
riore al previsto, e le proposte 
dell'opposizione erano state re- 
spinte con pochissimi voti. di 
scarto. 

Il ministro del tesoro ha fat- 
to una dichiarazione ai giorna- 
listi per ribadire che l’emenda- 
mento non ha la necessaria co- 
pertura. finanziaria e che co- 
munque comporta un onere 
molto grave nelle gestioni pre- 
videnziali, aprendo la via ad 
onerose. conseguenze nella’ le- 
gislazione pensionistica. Per 
questo Colombo ha annunciato 
che il governo chiederà al Se. 
nato l’abolizione della. norma 
voluta dalla Camera, Ciò ‘signi 
fica — anche ammesso che il 
governo riesca a rimediare a 
palazzo Madama allo scacco 
subito oggi ad opera dei depu- 
tati delle opposizioni — che la 
legge dovrà nuovamente torna: 
te alla Camera dopo l’approva» 
zione del Senato, con ulteriori 
ritardi nel già lunghissimo e 
tormentato «iter» parlamenta- 
re di questa legge. 

In alcuni settori della mag- 
gioranza si è minimizzato l’ac- 
caduto parlando, come è acca- 
duto in altre occasioni simila- 
ri, di «incidente tecnico». Sta 
di fatto che se qualcuno vole- 
va avere conferma della «oppo- 
sizione dura» preannunciata 
dai comunisti e dai missini nei 
confronti del nuovo governo, 
l’ha avuta molto .presto, cioè 
all'indomani del voto di fidu- 
cia. E veniamo ora ai partico- 
lari della seduta. 

Numerosi miglioramenti so- 
no stati introdotti dalla com. 
missione ‘e dal governo. Non è 
stata, invece, accolta la -propo- 
‘sta del PCI e del MSI-DN di 
esentare dall’imposizione fisca- 
le gli assegni familiari: la vo- 
tazione segreta dell’emenda- 
mento. ha . dimostrato, però, 
che lo. scarto tra favorevoli (1° 
opposizione) e i contrari (i go- 
vernativi) era minimo, o per 
assenze tra i governativi o per 
spostamenti favoriti dal segre- 
to. Hanno votato solo 423 de- 
putati (in totale sono 630) e i 
favorevoli alla detassazione so- 
no stati 206; i contrari, 217. 

Resta così stabilito che per 
i coniuge e per ogni figlio i 
lavoratori dipendenti avranno 
un assegno di 8.060 lire men- 
sili, con un aumento del 10 per 
cento (806 lire), per compensa. 
re il peso del tributo. Alla Cas: 
sa unica assegni familiari de- 
riverà, per questi aumenti, un 
maggiore onere che il governo 
ha calcolato in 80 miilardi (e, 
per questo, alla Cassa sarà ero- 


gato un contributo annuo di 80 
| miliardi), 

Dal lo gennaio 1975 gli asse- 
gnì familiari per i coltivatori 
diretti, i mezzadri e i coloni sa- 
liranno da 55 mila a 79 mila li- 
Te annue, per ogni figlio a ca- 
rico. Il comitato ristretto ave- 
va approvato all'unanimità una 
diversa misura di aumenti (che 
arrivavano a 96.720 annue dal 
lo gennaio 1977), ma il gover: 
no si è opposto: PCI e MSI 
hanno ripresentato questo e- 
mendamento, che è stato vota- 
to a scrutinio segreto ed è sta- 
to respinto con 209 «no» e 197 
«sin, su 406 votanti. Il PRI si 
è astenuto nella votazione del- 


l'emendamento governativo che 
| porta a 79 mila lire gli assegni 
familiari dei coltivatori diretti 
e che determina un onere ag- 
giuntivo di 22 miliardi l’anno. 
| Alla fine della discussione, il 
| decreto. legge che aumenta i 
{ minimi di pensione dell'INPS, 
{gli assegni familiari e l’inden- 
| nità di disoccupazione è stato 
approvato: 219 voti favorevoli, 
|11 contrari; si sono astenuti 
165 deputati; hanno votato 230 
parlamentari; il. quorum di 
maggioranza era costituito da 
| 116 voti. Ora, come si è accen- 
| nato, il provvedimento deve 
| passare .al vaglio del Senato. 
Gli aumenti delle pensioni — 


fcome è noto — sono già in vi 
gore e decorrono dal primo 
gennaio. Per i lavoratori dipen- 
| denti i minimi di pensione sal- 
| gono a 42.950 lire al mese; per 
gli autonomi a 34.800 lire. La 
pensione sociale viene elevata 
a 336.050 lire all’anno da ripar- 
tirsi in tredici mensilità, da 
25.850 lire ciascuna, La pensio- 
ne assicurativa facoltativa vie- 
ne elevata alla misura delle 
pensioni sociali, cioè a 25.850 
lire; gli oneri di riscatto per i 
periodi di lavoro. all'estero e 
per i periodi di corso di lau- 
rea vengono ridotti al 50 per 
cento, Inoltre è prevista la con- 
cessione di una prima liquida- 


A) VI 
zione, a titolo acconto, sul- 
le prestazioni‘ }ensionistiche 
(riscontrati. i requisiti per .il 
| diritto alla pensione; viene su- 
|bito liquidato. l’importo del 
trattamento minimo oppure l' 
85 per cento circa della pen- 
sione retributiva. con congua- 
glio entro sei mesi), 
Nell'ultima parte della sedu- 
ta, i deputati hanno approvato 
anche un altro decreto legge 


ipegni comunitari, fissa una 
tassa erariale di 100 lire per 
ogni chilogrammo lordo. sulle 
merci sbarcate e imbarcate nei 
porti e negli aeroporti. 
Roberto Perugini 


& 


| che, in adempimento degli im- | È 


Pola — Il Presidente egiziano Sadat è arrivato ieri pomeriggio a Pola, 
Tito, nell'isola di Brioni. Lo stesso Tito si è recato a riceverlo, all’aero) 


Telefoto Ansa-Upi 


per tre giorni di colloqui col Presidente jugoslavo 
porto di Pola: il Maresciallo appariva riposato e 


di buon umore; quasi a smentire le notizie diffusesi nei giorni scorsi in merito a una sua, presunta, grave infermità, Tito 
(che ha ottantadue: annî) ha personalmente guidato l'auto che ha condotto l’ospite egiziano nella sua residenza di Brioni 


Manovre 


a ridosso della Cina 


Telefoto Ansa-Upi 


Mosca: — Le vautorità sovietiche hanno rilasciato questa foto che mostra una esercitazione 
lungo: i confini ‘orientali della Siberia, verso la 


Cina: ‘reparti. missilistici manovrano alcuni 
pezzi per il lancio multiplo. La tensione tra-i due paesi comunisti non accenna: a diminuire 


Mosca, 28 

Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca hanno concordato di conti- 
nuare nei loro sforzì per rende- 
te «irreversibile» ‘il migliora- 
mento «delle. l0%9 nl test, 
sonb' detti» convinti ache vi so- 
no possibilità ver. raggiungere 
soluzioni reciprocamente accet- 
tabili» su uno dei ‘maggiori pro- 
blemi che li divide; quello del- 
la limitazione: degli ‘armamen- 
ti strategici («Salt»), e hanno 
ribalito ‘di essere determinati 
a «sviluppare ulteriormente la 
cooperazione economica, reci- 
procamente vantaggiosa». Sono 
queste le principali affermazio. 
nî contenute in un comunicato 
congiunto, diffuso questa sera a 
Mosca, al termine dei tre gior- 
nì di intensi colloqui tra il se- 
gretario di Stato americano Kîs- 
singer, da una parte, e Breznev 
e Gromiko dall'altra. 


DALLA REDAZIONE ROMANA” 
Roma, 28 


sui «fondi neri» della Montedi- 
son: con una procedura d’ur- 
genza, che ha provocato note- 
vole scalpore negli ambienti 
giudiziari, la commissione in- 
quirente per i procedimenti di 
accusa (la stessa che sta inda- 
gando sugli ex ministri Ferri 
e Valsecchi e sui «managers» 
del. petrolio) ha avocato a sè 
l’intero fascicolo. processuale. 
Teri mattina (ma soltanto og- 
gi la notizia è trapelata al pa- 
lazzo di giustizia) un capitano 
della Guardia di Finanza si è 
presentato, nell'ufficio del giu- 
dice istruttore Renato Squil- 
lante, notificandogli una preci- 
sa disposizione del presidente 
della commissione parlamen- 
tare, on. Cattanei. 

‘* Proprio in quel momento il 
magistrato stava interrogando 
un <indiziato» di reato. L’uffi- 
ciale della Guardia di Finan- 
za, nonostante le proteste del 
magistrato, sha però, insistito 


gli. incartamenti processuali, 
affermando che il. presidente 
Cattanei «doveva avere il pro- 
cesso al massimo entro mezza 
ora». Al dott. Squillante non è 
rimasto altro che mettere a 
verbale l'interruzione ‘dell’in- 
terrogatorio e la conseguente 
consegna degli atti. Così, nel 
la tarda mattinata, gli atti del 
processo Montedison sono.sta- 
ti caricati a bordo di un fur- 
goncino e trasportati imme: 
diatamente alla. cancelleria 
della commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa, 
Dell’interessamento della com- 
missione. per gli atti della 
Montedison e per quelli riguar- 
danti l’amministrazione dei 
«fondi neri», si era già parla 
| to. nei giorni scorsi, nessuno, 
| tuttavia, poteva presagire un 
| intervento così brusco da par- 
| te della. magistratura politica. 
Due settimane or sono, un 
! settimanale pubblicò ampi 


Colpo di scena nell’inchiesta 


per ottenere immediatamente È 


stralci degli interrogatori del- 
l’ing. Giorgio Valerio e del. 
l'ing. Giampiero Cavalli;. se- 
condo le affermazioni dei due 
dirigenti della. Montedison, at- 
traverso i «fondi neri» aveva- 
no ricevuto sovvenzioni tutti i 
politici più noti del momento, 
a cominciare dall'attuale pre- 
sidente del consiglio. Gli inte- 
ressati si affrettarono a smen- 
tire in blocco tutte le illazioni 
pubblicate dalla stampa, ma 
parve chiaro sin da quel mo- 
‘mento che la faccenda avreb- 
be avuto sicuri sviluppi. 


SORPRENDENTE DECISIONE DI CATTANEI FRA LE PROTESTE DELLA MAGISTRATURA 
L'INCHIESTA SULLA <MONTEDISON> 
ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Tutto il fascicolo originale riguardante i «fondi neri» avocato dai magistrati politici 
Questi ieri hanno interrogato Angelo Moratti e altri petrolieri, ma il segreto è totale 


Il fatto più sconcertante 
appare quello della richiesta 
degli atti «in originale». La 
commissione inquirente per i 
procedimenti d'accusa, infat- 
ti, non si è limitata a chie. 
dere, in via preliminare, la fo- 
tocopia degli incartamenti, per 
accertare se effettivamente nel 
processo vi siano implicazioni 
di ministri 0 ex ministri. Ha 
deciso di superare questa con- 
suetudine e avocare diretta 
mente a sé le im Î. L'in- 
chiesta sulla Montedison ap- 


pare molto complessa; essa 


coinvolge Line, Giorgio Vale- 
rio, ex presidente della Edi- 
son, e numerosi dirigenti, Fu 
aperta nel maggio del 1971, 
quando. esplose lo scandalo 
delle radio ricetrasmittenti ri. 
generate fatte acquistare all’ 
Esercito, come se fossero di 
nuova fabbricazione, perché 
venissero installate sui carri 
armati. 

In breve tempo l'indagine sì 
estese all’intera gestione am- 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 


ANCHE DOPO I COLLOQUI DI MOSCA 


Solo «possibilità» di un accordo sulla limitazione dei missili a testata multipla 
«Inaccettabili» proposte sovietiche - Searsi risultati anche per il Medio Oriente 


Il comunicato afferma che le 
conversazioni tra Kissinger e 
Breznev si sono svolte «in una 
atmosfera costruttiva e concre- 
ta» e che hanno costituito «uno 
stadio ‘importante nel lavoro 


‘preparato affinché abbia. suc- 


cesso dl prossimo ‘incontro al 
vertice (ira Breznev e Nixon)», 
vertice che. — come. lo. stesso 
Kissinger ha lasciato capire — 
avverrà nel prossimo giugno. 
Americani e sovietici — si leg- 
ge mel comunicato, — «hanno 
notato con soddisfazione. che.la 
politica seguita dalle due parti 
verso una diminuzione della ten- 
sione e un sostanziale miglio- 
ramento delle -loro relazioni 
continua a essere attuata con 
successo e porta tangibili risul- 
tati. 

Sui singoli problemi discussi 
nei colloqui, il comunicato poi 
afferma: 

Negoziati «Salt»: le parti -con- 
cordano sul. fatto che, «nono- 
stante la complessità del. pro- 
blema, vi sono possibilità per 
raggiungere soluzioni reciproca- 
mente accettabili» e si impegna- 
no a proseguire negli «energi: 
ci sforzi» per oa 

Relazioni bilaterali: si stanno 
sviluppando «in maniera favore: 
vole», e le parti intendono «svi- 
luppare ulteriormente i legami 
reciprocamente vantaggiosi e la 
cooperazione: d'affari in diffe- 
renti settori, compresi quelli 
commerciale, economico, iscien- 
tifico e tecnologico»; 

Medio Oriente: «è stato con- 
cordato che, tenendo conto del 
loro, ruolo. speciale alla. confe 
renza di Ginevra per il Medio 
Oriente, le. parti compiranno 
sforzi, per promuovere. la solu 
zione delle questioni-chiave. per 
un regolamento nel. Medio 0- 
riente»; ti) 

Europa: tra le questioni. di. 
scusse figurano in primo luogo 
quelle relative al. «progressoy 
della conferenza di. Ginevra per 
la sicurezza e. la cooperazione 
in Europa e del: negoriato di 
Vienna per la riduzione delle 
forze armate e degli armamen- 
ti nell'Europa centrale. 

Fin qui-îl comunicato: ufficia- 
le; va però rilevato che, secondo 
quando dichiarato conjidenzial- 
mente da altre personalità del 


seguito di Kissinger, il segreta- 
rio di stato non è riuscito a 
convincere i dirigenti sovietici 
sul. modo di procedere nella 
prossima fase dei colloqui sulla 
limitazione delle armi nucleari, 


essi “hanno ‘affermato, in' parti. 


colare, ‘che ‘Kissinger, ‘nei’ suoi 
tre giorni di colloqui al Crem- 
lino, non. è stato ‘in grado dî 
raggiungere una «svolta concet- 
tuale», capace di aprire la stra: 
da a un accordo sulla limitazio- 
ne dei missili a testata multipla 

Da parte sovietica sono state 
presentate al ‘riguardo alcune 
proposte, definite «inaccettabi. 
li» da una delle personalità del 
seguito di Kissinger, e —a suo 
giudizio — destinate a solleva 
re scalpore a Washington, quan. 
do Kissinger le illustrerà al suo 
ritorno; comunque, ha aggiunto 
l'alto funzionario parlando con 
i giornalisti, gli Stati Uniti stu- 


dieranno tali proposte, per ve- 
dere se c’è la possibilità di mo- 
dificarle e renderle accettabili. 
Viene indicato, in! particolare, 
che il punto di maggiore impor. 
tanza della trattativa è costitui 
Jto dai «Miro», ordigni a testata 
multipla la“cui capacità distrut- 
tiva -è molto più difficile da ve- 
tificare di, quella, delle armi a 

testata singola. ) 
Per-quanto riguarda il Medio 
Oriente (sempre secondo i fun- 
zionari del seguito di Kissinger) 
sia da parte americana sia da 
parte sovietica non è stata oj- 
Jerta alcuna decisa indicazione 
dî progresso, ma Kissinger sem: 
bra aver ricevuto l'appoggio dei 
sovietici per indurre î siriani a 
cominciare colloqui sul disim- 
pegno militare con glîì israelia- 
ni lungo il jronte del Golan. 
i (Ansa) 


BREVE TAPPA DI KISSINGER A LONDRA 


PIÙ STRETTI CONTATTI 
TRA INGHILTERRA E S.U 


Londra, 28 

La' crisi dei rapporti tra la 
Gran Bretagna e. altri! paesi 
deila Comunità-europea, da una 
parte, e gli Stati Uniti, dall’al- 
tra, è stata al centro di collo: 
qui che il’ segretario di stato 
americano Kissinger hà avuto 
oggi a Londra, con i dirigenti 
della politica ‘estera ‘britannica! 
Kissinger, come era ‘stato ‘an- 
nunciato ultrmamente, ha <in- 
terrotto con una sosta di una 
giornata nella capitale britanni. 
ca il viaggio di ritorno’ dalla 
sua, visita. a Mosca, così ‘come 
aveva fatto all'andata sostando 
a Bonn. ‘Subito dopo l’arrivo, 
nella tarda mattinata, il respon: 
sabile della diplomazia ameri- 
cana ha avuto un colloquio con 
il ministro degli ‘esteri’ James 


Callaghan; nel pomeriggio, poi, 


—————rs 
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GIA” AL LAVORO 0 CONVOCATI GLI ORGANI DI 


RETTIVI DEI PRINCIPALI 


=== 


GRUPPI POLITICI: 


=== = 


; i t 

‘DALLA REDAZIONE ROMANA'. 

I ad Roma,:28 
La battaglia per il referendum 
comincia a trasferirsi dal pia- 
no delle dichiarazioni e delle in- 
terviste a quello delle riunioni 
di partito. Ciò implica che il 
relativo dibattito non continue- 
rà più ad essere alimentato da 
|prese. di posizione di questo o 
di quello esponente, ma. da una 
discussione corale. Fanfani ha 
convocato la direzione democri- 
stiana per martedì; oggi si è 
riunita la direzione socialista e 
{ha proseguito i lavori il comi. 
l tato centrale comunista; doma. 
ni si riunirà il consiglio nazio- 
i nale repubblicano. Ovviamente, 
| tutte queste riunioni consenti: 
ranno di fare un esame anche 
‘dei problerhi esistenti all’inter- 


, 


no dei vari partiti, problemi che 
sono ‘stati. originati dalla crisi 
di governo e che risultano sem- 
pre più accentuati dalle polemi- 
che per il referendum sul divor- 
zio. E’, questo, il caso soprattut- 
tò della DC. Le correnti della 
sinistra democristiana (a comin- 
ciare dal leader di. «forze nuo- 
ve» Donat Cattin) traggono oc- 
casione, infatti, proprio dalle di- 
vergenze sul referendum per da- 
Te corpo ai malumori determi. 
nati soprattutto dalla soluzione 
della crisi governativa per l’e- 
sclusione di questo o quell’e- 
sponente del partito dalla com- 
pagine ministeriale, com'è ap. 
punto il caso di Donat Cattin. 

Fonti ufficiose della segreteria 
democristiana hanno parlato del: 


la riunione della direzione di 


martedì prossimo come di un 
fatto di ordinaria amministra- 
zione all'indomani della crisi di 
governo. Sarà, invece, un appun- 
tamento di un certo rilievo, sia 
perché sarà decisa la convoca- 
zione del consiglio nazionale del 
partito prima di Pasqua, sia 
perché, probabilmente, Donat 
Cattin non perderà l'occasione 
per aprire il dibattito politico 
sul come è stata scelta la rap: 
presentanza ‘democristiana nel 
nuovo governo, e sulla condu- 
zione della campagna per il re. 
ferendum da parte della segre- 
teria del partito. 

Il leader di «Forze nuove» ha 
conv. sato per domani un con- 
vegno “mazionale della corrente. 
Secona alcune. indiscrezioni, 
Donat C. ‘tin intende riafferma: 


re la sua leadership sul gruppo 
della sinistra d.e. — che ha re- 
centemente rilevato non poche 
inerinature — e denunciare la 
rottura da parte di Fanfani del. 
l'accordo di palazzo Giustiniani. 
Donat  Cattin può contare su 
‘Bodrato, Foschi, Francanzani, 
ma non certo sull’unanimità. 
Vittorino Colombo, infatti, rap- 
presenta l'alternativa ja Donat 
Cattin nell’ambito di «Forze nuo- 
ve», e sulle sue posizioni sono 
Cengarle, Sinesio, Calvi e altri. 
Gli amici di Vittorino Colombo 
intendono fare opera di modera- 
zione nei confronti di Donat Cat- 
tin, ma questi sembra deciso a 
un'offensiva ad oltranza e fa di- 
re, nei corridoi di Montecitorio 
che Vittorino Colombo parla or- 
mai a titolo personale. Come si 


I partiti si concentrano sul referendum 


-Nella DC Ja consultazione rientra sempre. nei motivi dei contrasti interni - Donat Cattin- tenta. di mantenere 
l'ormai scossa «leadership» di «Forze nuove» - Nuovi attacchi a Fanfani da comunisti, socialisti e dal PRI 


ricorderà, Vittorino ‘Colombo 
ha pronunciato lunedì scorso un 
discorso per invitare tutti i'mili- 
tanti d.c. ad attenersi, nella cam- 
‘pagna elettorale per il referen- 
dum, alla linea decisa dalla se- 
greteria del partito, 
Continuano intanto le polemi- 
che DC:PCI per il referendum, 
In un articolo scritto per il set- 
timanale ‘del’ partito «Rinasci- 
ta», Luigi Longo ha accusato 
Fanfani di giocare la «partita» 
del referendum «con carte truc- 
cate». E’ già un trucco, secondo 
Longo, sostenere che il partito 
democristiano sia politicamen- 
te e moralmente obbligato, in 
quanto partito cattolico, a pro- 


Ri Pi 


si è incontrato col primo mini. 
stro Wilson. 

Stasera, a conclusione dei coì- 

loqui con Wilson e Callaghan, 
Kissinger ha. tenuto una confe- 
renza stampa, nel “orso della 
quale ha tra. l’altro detto di 
considerare «eccellenti» i rap. 
porti tra la Gran. Bretagna e 
gli Stati Uniti; Kissinger ha 
mostrato. di essere pienamente 
soddisfatto degli incontri avuti 
a Londra, e'ha assicurato che 
già ‘in un prossimo futuro le 
consultazioni tra ‘i responsabili 
della politica estera britannica 
e americana si faranno più in- 
tense di quanto lo Siano state 
î npassato. «I buoni rapporti 
tra Gran Bretagna e Stati Uni: 
ti — ha continuato Kissinger — 
saranno, alla base di ottimi rap: 
porti tra Stati Uniti e Comuni: 
tà europea». Del resto, «l’appa- 
rente divergenza di vedute de- 
gli ultimi mesi — ha detto Kis: 
Singer — è.stata una disputa 
in famiglia, non un conflitto 
basilare di diversi interessi». 
' Kissinger ha ‘anche assicura: 
to che gli Stati Uniti non'richie- 
deranno alla Gran Bretagna e 
agli altri paesi della CEE ‘un’ 
esplicita dichiarazione di piena 
fedeltà all’Alieaza atlantica; ri: 
ferendosi alla recente polemica 
sorta dopo l'intervento del Pre- 
sidente Nixon (il quale ha accu- 
sato. l'Europa di non seguire 
‘una linea conforme a quella 
statunitense), Kissinger, nell’e- 
vidente intenzione di mportare 
un, clima di maggiore serenità 
tra le due parti, «ha detto ‘che 
gli Stati Uniti si guardano bene 
dal voler affermare una pro- 
pria egemonia politica ed eco: 
nomica sull'Europa. 

«Essi — ha proseguito Kissin: 
ger — mon vogliono in alcun 
modo interferire nelle decisioni 
che vengono prese dai paesi eu- 
ropei»; bisognerà comunque sta: 
bilire per il futuro una comune 
linea d'azione, per chiarire de 
finitivamente Je. diverse posi 
zioni delle parti: «E” nell'inte 
resse dell’alleanza europea — 
ha detto in proposito Kissin: 


Gli Stati Uniti non sono lì a 
forzare la mano», (Ansa) 


ger — che questi paesi stabili-| 
| scano quel che vogliono. fare. 


SOSTA DI MORO 
A GINEVRA 
PER LA «ZONA B> 


leri. un colloquio tra Rumor 
@ il ministro degli esteri 


Roma, 28 

Il presidente del consiglio, 
Rumor, ha avuto oggi un lun- 
go scambio di idee con il mi- 
nistro degli esteri, Moro, alla 
Vigilia della partenza di que- 
st’'ultimo alla volta di Bonn, 
per colloquì con il Cancelliere 
tedesco Brandt e con il mini. 
stro degli esteri Scheel. Nell 
incontro. odierno, secondo al- 
cune indiscrezioni, ‘Rumor e 
Moro hanno comunque discus- 
so; anche dei problemi corines- 
si alla «Zona B», in relazione 
alle recenti presa. di posizione 
jugoslave. A conferma di que- 
ste indiscrezioni, è interessan- 
te. notare che, nel. viaggio di 
ritorno da Bonn a Roma, il re- 
sponsabile. della Farnesina si 
fermerà a Ginevra, per.un col- 
loquio con la nostra delegazio- 
he alla conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione in Eu- 
Topa. i 

E° appena il caso di ricorda- 
re che, appunto a Ginevra, è 
stato compiuto nei giorni scor. 
si, da parte del governo di 
Belgrado, un passo. ufficiale 
per sostenere la propria versio- 
ne dei fatti attinenti la, «Zona 
B» e per ribadire le accuse ri. 
volte al governo di Roma di 
minacciare l'integrità territo- 
riale jugoslava. 

Tali accuse, com'è noto, so- 
no state definite del tutto in- 
giustificate dal capo del go- 
verno italiano nella sua rela- 
zione programmatica, e lo stes- 
so Rumor ha proprio ieri ri- 
badito al Senato che «non esi 
stono ragioni obiettive perché 
siano turbate le relazioni tra 
Italia. e Jugoslavia», riaffer- 
mando al contempo che il go- 
verno continuerà a seguire la 
via della «rigorosa osservanza 
del diritto internazionale», 

Dal che discende che «l’Ita 
lia rispetta la situazione deri- 
vante dal trattato di pace e dal 
memorandum, di Londra, così 
come essa chiede il rispetto da 
parte jugoslava degli accordi 
in vigore». E° questa la linea 
che.non potrà:non essere coni 
fermata, da. Moro alla nostra 
delegazione a Ginevra, nell’ipo- 
tesi che la presa, di posizione 
jugoslava — finora rimasta let- 
tera morta — dovesse avere 
degli'strascichi in quella sede. 


VIOLENZE ALLA FIAT 
SEMILA <IN LIBERTÀ» 


‘Torino, 28 

La direzione informazioni del- 
la «Fiat» ha comunicato che og: 
gi gli operai della sezione «la- 
stroferratura» della linea «124» 
(stabilimento di Mirafiori) han: 
ho scioperato all’inizio del se- 
condo turno, per protestare 
‘contro le sospensioni dei gior- 
ni scorsi: si sono formati cor. 
tei interni che, verso le 18, han: 
no bloccato il lavoro di tutte le 
linee e degli impianti, con ]; 
conseguente messa in libertà 
di circa seimila persone. 
Sempre secondo quanto affer- 
mato dalla direzione informa: 
zioni dell'azienda, durante lo 
sciopero un gruppo di 150 per 
sone ha invaso l'atrio della pa: 
lazzina uffici di Mirafiori, dan. 
neggiandone i vetri e altro ma: 
teriale. La nota prosegue affer- 
mando che «dal 26 marzo scor: 
so si sono verificati alla carroz- 
zeria di Mirafiori scioperi di 
aderenti alla Flm nel settore 
della lavorazione sedili, con la 
richiesta dell’indennità di «di- 
sagio linea». 

« Questa. richiesta — conclu- 
de la nota — oltre a non tro: 
vare riscontro nell'accordo in: 
tegrativo recentemente firmato, 

è in contrasto con gli impegni 
presi dai sindacati in occasio- 
ne dell’accordo stesso. Gli scio- 
peri dei giorni scorsi hanno re- 
so impossibile alimentare le la- 
vorazioni collegate, per cui è 
stato necessario sospendere dal 
lavoro gli operai addetti a que- 
ste lavorazioni». 


(Ansa) 
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FUOCO DI FILA DI DOMANDE AL PRINCIPALE IMPUTATO AL PROCESSO DI CATANZARO 


Valpreda si autodifende 
con l'arma del sarcasmo 


L'anarchico ha ribadito la completa estraneità sua e degli altri ai fatti di cui sono accusati 
Di esplosivi nessuno capiva niente - Indagini «provocatorie» - Oggi il ballerino torna alla sbarra 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 28 

Subito polemico, con scoppi 
improvvisi di acerba ironia, 
Pietro Valpreda ha cominciato 
a rispondere davanti aj giudici 
dell'accusa che lo ha indicato, 
da oltre 1,500 giorni, come il 
responsabile della strage di 
‘piazza Fontana, il presidente 
della Corte d’assise, Celestino 
Zeuli, ha faticato non poco a 
tamponare l’irruenza dell’impu- 
tato che, aiutandosi anche con 
un foglietto di appunti, aveva 
cominciato a leggere una pe- 
santissima dichiarazione politi- 
co-giudiziaria, seduto a gambe 
larghe davanti allo scranno dei 
giudici, facendo gesti larghi 
con le braccia e dicendo frasi 
taglienti e veloci con il cantile- 
‘nante accento milanese. 

Il presidente è riuscito a 
smorzare la sua spavalderia 
dialettica comincando a far leg- 
gere gli interrogatori della lun- 
ga istruttoria ma Valpreda non 
ha mai perso l'occasione per 
intromettersi e fate alcune pre- 
cisazioni, ogni volta con qual. 
che aggiunta pungente, sempre 
attentissimo, come spiritato. 

L'udienza è cominciata alle 
9.10. Sul banco degli imputati 
c'erano soltanto Pietro Valpre- 
da e Roberto Gargamelli. Man- 
cava Mario Merlino, sempre 
‘presente le altre volte. Il pre- 
sidente ha invitato Valpreda 
a sedersi davanti a lui e gli 
ha elencato i capi di imputazio- 
ne: l’accusa di strage per avere 
deposto la bomba che provocò 
la strage di piazza Fontana, 
un’altra accusa di strage per il 
concorso nell'esecuzione degli 
altri attentati e quelle di asso- 
ciazione per delinquere, tra- 
sporto e detenzione di mate- 
riale esplosivo. 

Rivolgendosi all'imputato il 
dott. Zeuli ha detto: «Lei ha 
reso numerosi interrogatori che 
io adesso vorrei leggerle». 

Valpreda: «Presidente, mi 
scusi, prima di rispondere vor- 
rei, dopo quattro anni che io 
e i compagni aspettiamo que- 
sto interrogatorio...)»). 

Presidente: «No, Valpreda, 
mi deve scusare lei; ma ho il 
compito di ricordarle che, co- 
me imputato, lei ha il diritto, 
se vuole, anche di non rispon- 
dere affatto alle mie domande. 
Se risponde deve però attener- 
si ai fatti contenuti nel capo. 
d'accusa». 

Valpreda: «Tengo a ribadire 
la completa estraneità mia e 
dei miei compagni ai fatti che 
ci sono stati contestati. Dopo 
quattro anni, finalmente per la 
prima volta, nonostante tutte 
le manovre che ci sono state 
al di fuori e al di dentro del 
nostro processo, possiamo ri. 
spondere in un pubblico dibat- 
tito alle imputazioni che ingiu- 
stamente ci sono state addebi- 
tate. Indipendentemente dalla 
mia valutazione sulla giustizia 
borghese, come anarchico e co- 
me rivoluzionario, tengo a sot: 
tolineare che tutta l’istrutto- 
Tia è stata precostituita nel 
vuoto...)). 

Presidente interrompendolo: 
«Scusi Valpreda...),, 

Valpreda: «Sono stato due 
mesi chiuso in una cella di iso. 
lamento, tre anni in carcere... 
Spero almeno di avere qui il 
diritto, perché ormai chiedo 
Un diritto, e non solo il dove- 
Te di poter dire queste due pa- 
Tole...n. 

Presidente (intervenendo con 
energia): «Sono costretto a in- 
terromperla. Le sue lamentele 
‘probabilmente saranno anche 
giuste, ma deve attenersi ai 
fatti. Quanto alle prove pre. 
costituite contro di lei, lasci 
l'argomento ai suoi difensori. 
‘A questo punto io leggerei tut: 
ti gli interrogatori di Valpreda 
@ farei le domande, se le par 
ti eao iRoGordoN: 

în altro intervento Valpre: 
l’ha fatto quando il giudico, a so 
tere Antonini ha citato, leggen- 
do un verbale, il motto «La 
prassi nasce dall’azione». «Non 
è vero — ha subito detto —. Per 
l'esattezza, il motto era La 
teoria nasce dalla prassi”, nel 
senso che si agisce in funzio 
ne di una analisi dei fatti e non 
Viceversa». Infine, Valpreda, a 
proposito dell’alibi che gli for- 
nirono i familiari per il gior- 
no della strage e per i due 
giorni successivi, ha detto: «Io 
non ho concordato nessun ali- 
bi. Gli alibi dei giorni dopo la 
strage non me li aveva chiesti 
nessuno e non era stata fatta 
menzione negli interrogatori ‘i- 

perché i verbalizzanti in 
un primo tempo non ritennero 
che i miei movimenti di quei 
giorni avessero importanza». 

Presidente: «Lei allora insi. 
ste nel dire di non essersi mai 
mosso da Milano dal 12 al 15 
dicembre 19692», 

Valpreda: «Non ci sarebbe 
ragione di mentire: se io dices- 
si: ero a Roma o alla Fenice 
di Venezia, chi'se ne frega...» 

Presidente: «Moderiamo i ter- 
mini». 

Valpreda (di seguito): «...se 
fossi andato a Roma, non sarei 
andato allo Jovinelli, che tutti 
mi conoscevano. Che motivo a- 
vevo di mentire?». 

Presidente: «Lei era stato 
convocato ‘a Milano dal giudi. 
ce istruttore Amati per il 9 di- 
cembre. Come mai vi si recò 
soltanto il 12?». 

Valpreda; «Mi sembra che ri- 
cevetti la convocazione con 
qualche giorno di ritardo. Lo 
seppi alla palestra dove mi re- 
cavo per gli esercizi di ballo: 
aveva telefonato miazia da Mi- 
lano, ma c'erano stati due gior-. 
ni di festa». 

Presidente: «Però poteva, re- 
carsi dal giudice la mattina del 
12, quando arrivò a Milano. 
Perché non lo fece?». 

«Mi recai dall'avvocato Ma- 
riani — ha detto Valpreda — 
ma avevo passato la notte in 
viaggio, avevo la barba lunga 


e avevo sentito molto freddo 
nulla mia ”500”, poi mi senti 
vo addosso qualche linea di 
febbre. Dobbiamo andare dal 
giudice, mi disse Mariani. No, 
gli risposi, in queste condizio- 
ni non ci vengo, andiamoci do- 
mani. Sì, va bene disse lui». 

Presidente: «Quando lei fu 
messo a confronto con il tassi- 
sta Rolandi, aveva la cravatta, 
come era vestito?». 

Valpreda: «Avevo una specie 
di cravatta spiegazzata, un abi- 
to blu scuro». 

Presidente: «In abito civile, 
insomma... vestito cioè come 
gli altri posti accanto a lei per 
il confronto». 

Il presidente ha poi insistito 
per sapere chi avesse portato 


al circolo «22 Marzo» un opu- 
scolo in olandese con indicazio- 
ni sulla fabbricazione di esplo- 
sivi. Valpreda ha ricordato che 
era stata una coppia a portar- 
lo, ma che nessuno ci capiva 
niente e che fu solo il pubbli- 
co ministero a dire che il testo 
riguardava gli esplosivi. Sulla 
copertina c'erano una falce e 
un grimaldello, ma era uno 
dei tanti libri e volantini che 
c'erano in giro. 

Altra questione su cui Val. 
preda si è dilungato è stata. 
quella del saldatore elettrico 
che egli portò con sé a Mila- 
no, Il presidente, dopo una, se- 
rie di domande, stava facendo 
appunto verbalizzare che il 
saldatore era nella «500» di 
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DISCORSO A ROMA DEL SEGRETARIO DELLA NATO 


L'alleanza atlantica 
ancora insostituibile 


Luns ha manifestato preoccupazione per gli attriti 
fra S.U. e CEE - Incertezza nelle trattative con l'Est 


Roma, 28 

Il segretario generale della 
Nato, Joseph, Luns, ha tenuto 
questo pomeriggio, sotto gli 
auspici del centro italiano di 
studi per la conciliazione in- 
ternazionale, una conferenza 
sul tema: «L'Alleanza e il suo 
avvenire». Alla conferenza, 
svoltasi nel salone d'onore del 
‘Banco di Roma, hanno assi. 
stito tra gli altri il ministro 
della difesa on. Giulio An- 
dreotti, il ministro Lupis e va- 
rie. altre personalità, tra cui 
gli ambasciatori dei paesi del- 
la Nato. 

L’oratore è stato presentato 
con un breve discorso dal 
presidente del centro italiano 
di studi per la azione 
internazionale, amb. Giulio 
Del Balzo. Affermato che l’Al- 
leanza deve essere giudicata 
in funzione tanto della sua 
opera quanto della sua attuale 
vitalità, Luns ha sostenuto che 
la Nato, sin dalla sua creazio- 
ne, ha garantito «la nostra si- 
curezza e continua a farlo». 

Il segretario generale ha 
poi precisato che un’altra rea- 


lizzazione dell'Alleanza è stato 
il miglioramento delle rela- 
zioni Est-Ovest: vari impor- 
tanti negoziati hanno avuto 
luogo ma, ha detto. ancora 
Luns, oggi sarebbe prematuro 
dire fino a che punto questi 
negoziati «ci abbiano fatto pro- 
gredire». 

Dopo aver affermato che sa- 
rebbe assurdo affermare che 
l’Aileanza non incontri ditti- 
coltà nel momento attuale il 
segretario generale ha soste- 
nuto che vi sono due grandi 
motivi di preoccupazione. Ii 
primo di questi motivi dipen- 
de dal fatto che «sembra che 
ci siamo ormai avviati verso 
un periodo piuttosto prolun- 
gato di disaccordi su un certo 
numero di questioni: commer- 
ciali, monetarie e, recente 
mente, energetiche, 

i Il secondo motivo. che pie 
‘ermina serie preoccupazioni 
è costituito dall’avoluzione del. 
le relazioni transatlantiche e 
‘particolarmente di quelle fra 
gli Stati Uniti da un lato ed 
alcuni paesi della Comunità 
europea dall'altro, (Ansa) 


Valpreda, quando l'imputato è 
intervenuto perentoriamente di- 
cendo: «Un momento, non met- 
tiamo sempre le cose in una 
certa maniera. Io portai con 
me una scatola grossa così: 
dentro c’era tutto l’occorente 
per fabbricare lampade e col. 
lanine, la lima, la raspa, fo- 
glietti di carta con le istru 
zioni, uno strumento per fare 
i ghirigori alle collane, e an- 
che il saldatore». 

Presidente: «Allora intende- 
va chiusa la sua attività di 
costruttore di lampade a Ro- 
ma?». 

Un altro argomento dell’in- 
terrogatorio è stato il viaggio 
da Milano a Roma il 15 di- 
cembre nell'auto della poli. 
zia. Il presidente gli ha chie- 
sto se era vero che lui si in- 
formò della pena prevista per 
il reato di strage. Valpreda ha 
Tisposto dicendo che il parti. 
colare non lo ricordava: «Col 
commissario Pagnozzi che mi 
stava a fianco — ha aggiun- 
to — parlai di una lettera di 
Angelo Della Savia al fratello 
Ivo. La lettera ce l'avevo io e 
l'avevano trovata fra le mie 
cose. Io spiegai di che si trat- 
tava. C’erano le indicazioni 
per fare le lampade, la misu- 
ra in cui si doveva mischiare 
lo stagno col piombo, l’uso di 
certi acidi come la varecchi. 
na o l'acido muriatico. Non si 
parlava insomma di nessun 
esplosivo». 

Nell’udienza pomeridiana è 


toccato al pubblico ministero 
fare le domande. Mariano Lom- 
bardi ha cominciato dagli at- 
tentati del 25 aprile 1969, alla 
fiera di Milano e all'ufficio 
cambi, per i quali vennero 
arrestati alcuni anarchici e 
Valpreda, che era loro amico, 
fu ripetutamente interrogato 
dalla squadra politica. «L'im- 
postazione degli interrogatori 
— ha detto — era a volte pro- 
vocatoria: tu che li conosci, 
mi dicevano, dicci qualcosa sul 
loro conto, poi ci pensiamo 
noi. Altre volte usavano inve- 
ce le maniere brushe o face- 
vano intervenire il ‘’buono”, 
ma anche lui cercava di fare 
il dritto». 

L'ultima pa Cna 
ha riguardal soggiorno ro- 
mano di Valpreda, dalla fine 
di aprile del ’69. L’imputato ha, 
riferito che la polizia lo con- 
trollava in continuazione, al 

to che il proprietario del- 
la pensione lo costrinse ad an- 
darsene. Valpreda andò ad abi- 
tare in una baracca in perife- 
ria, ma anche lì andavano a 
trovarlo ti uomini della squa- 
dra politica. 
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GIORNATA DI DIBATTITI SUI PROBLEMI DELLA STAMPA 


All'esame di Bertoldi 
il caso della «Gazzetta» 


Le assicurazioni del ministro del lavoro sulla tutela sindacale 
Un intervento dell'Ordine dei giornalisti - I lavori della FNSI 


Roma, 28 

Il ministro del lavoro, Bertol- 
di, ha ricevuto il comitato di 
redazione e il consiglio di fab- 
brica della «Gazzetta del popo- 
lo», i rappresentanti dell’Asso- 
ciazione della stampa subalpina, 
della Federazione nazionale del- 
la stampa italiana, quelli delle 
organizzazioni provinciali dei 
poligrafici di Torino e della Fe- 
derazione unitaria dei poligrafi- 
ci, e i rappresentanti dell'Inpgi, 

Nel corso della riunione — 
informa un comunicato ministe- 
riale — sono state espresse al 
‘ministro Bertoldi le gravi pre- 
occupazioni suscitate dalla ces- 
sione della «Gazzetta del popo: 
lo» senza la preventiva consul. 
tazione, istituzionalmente previ. 
sta, con i rappresentanti sinda- 
cali dei giornalisti e dei poli. 
grafici. Il ministro Bertoldi — 
conclude il comunicato — ha 
assicurato il suo impegno per 
la tutela dei lavoratori interes- 
sati alla vicenda della «Gazzetta 
del popolo» per mantenere i li. 
velli occupazionali e salariali e 
per il rispetto del contratto na- 
zionale di lavoro e dell’accordo 
integrativo aziendale. 

Sempre in riferimento ai pro- 
blemi della stampa la commis. 
‘sione di indagine presieduta dal- 


l’on. Antonio Cariglia, ha deci. |paese 


so stamani di acquisire la rela- 
zione predisposta dall'ufficio di 
presidenza che dà conto di quan- 
to è emerso nel ‘corso delle au- 
dizioni svolte. La commissione 
è stata convocata per il 10 apri- 
le per procedere. alle valutazio- 
ni di questi risultati. Secondo 
quanto si è appreso, il repubbli- 
cano on. Mammì ha chiesto, in 
relazione al caso della «Gazzet- 
ta del popolo», che. siano sentiti 
il segretario amministrativo del. 
la DC, il precedente editore del 
giornale, il nuovo editore, il di- 
rettore responsabile e il comita- 
to di redazione. 

In merito è intervenuto oggi 
anche il consiglio nazionale del- 
l’Ordine dei giornalisti con un 
documento in cui, fatto riferi 
mento alla «Gazzetta del popo- 
lo» e a casi precedenti, appro- 
vava alla unanimità il seguen- 
te ordine del giorno: «Il consi- 
glio nazionale dell'ordine dei 
giornalisti, di fronte alla. solu- 
zione adottata per risolvere la 
grave crisi finanziaria deplo- 
ra. il modo come questo ed al- 
tri provvedimenti sono stati a- 
dottati in violazione dell’artico- 
lo due della. legge professionale 
e anche in violazione di patti 
i tiendali e rivolge pressante 
invito alle autorità di governo 
e alla speciale commissione par- 
lamentare incaricata-di condur- 
te un’indagine conoscitiva sulla 


editoria in Italia perché al più 
presto si proceda alla emana- 
zione di aci norme che aiu- 
tino le aziende editoriali a su- 
perare le attuali difficoltà assi- 
curando nel contempo sicurezza 
di lavoro e maggiori garanzie 
per la tutela della dignità pro- 
fessionale dei giornalisti». 

I temi principali della stam- 
pa in Italia sono intanto stati 
dibattuti oggi dal consiglio na- 
zionale della federazione della 
stampa italiana. Il segretario 
Ceschia è stato contestato in 
particolare da Barzini, presiden- 
te dell’associazione stampa ro- 
mana, e da Trosino dell’asso- 
ciazione napoletana. Sono stati 
votati tre ordini del giorno sul 
caso della «Gazzetta del popo- 
lov. Domani la riunione prose- 
guirà con la discussione della 
proposta della giunta di antici- 
pare il congresso della federa- 
zione. 

Il consiglio della federazione 
editori, considerati i comunica. 
ti emessi da organizzazioni e 
rappresentanze sindacali a pro- 
posito del trasferimento di pro- 
prietà del quotidiano «La Gaz: 
zetta del popolo», ha intanto in- 
teso precisare che «nel nostro 
nessuna norma di legge, 
né di contratto collettivo vieta 
né limita la libera disponibilità 
delle azioni o delle quote che 
rappresentano la proprietà di 
un giornale, e che tale disponi. 
bilità nell'interesse della libertà 
di stampa deve rimanere garan- 
tita, ferme restando le norme 
del contratto nazionale che tw 
telano l'indipendenza di pensie 
ro del giornalista». 

‘Infine da. segnalare ‘che do- 
mani il direttore della uGazzet- 
ta del popolo» farà apparire 
sul giornale torinese una sua 
dichiarazione personale in cui 
smentisce recisamente che il 
foglio sia mai stato un organo 
personale dell'on, Donat Cattin 
e che la linea politica del gior- 
nale si è sempre espressa in 
condizioni di totale libertà. 

(Ansa) 


NOTA DEGLI EDITORI 


- sul prezzo della carta 


Milano, 28 

Si è riunito oggi a Milano il 
consiglio della federazione ita- 
liana degli editori di giornali, 
organo di cui fanno parte sia 
gli editori di quotidiani sia di 
periodici. Al termine della riu- 
nione è stato approvato un or- 
dine del giorno in cui, tra l’al- 


tro, si afferma che: «il consiglio 
non può non esprimere vivo 
senso di preoccupazione per l’ 


‘avvicinarsi del 31 marzo, data 


che pone fine all’integrazione 
straordinaria corrisposta dall’ 


ente cellulosa sul prezzo della 


carta, mentre nel frattempo l’ 


industria cartaria italiana avan- 


za ulteriori richieste di pesanti 
aumenti. 

«A questo specifico aggravio 
— al cui verificarsi nulla è sta- 
to opposto — si aggiungono gli 
aumenti dei costi intervenuti su 
tutte le voci dei bilanci delle 
aziende giornalistiche, e ciò nel 
quadro di una generale ed in- 
controllata dinamicità di tutti i 
costi industriali del settore», 

«Sotto questo profilo il defi- 
cit globale delle aziende editrici 
di quotidiani, già previsto in 
una valutazione intorno agli 80 
miliardi per il corrente anno 
1974, è destinato ad incremen- 
tarsi ulteriormente ed in modo 


drammatico», 


A questo punto il cancelliere, 
che già da diversi minuti sta- 
va dando segni di ùuna certa. 
impazienza, si è alzato in pie- 
di e, allargando le braccia, ha 
fatto capire al presidente che 
non ce la faceva più. Il presi 
dente ha chiesto al pubblico 
ministero quante domande a- 
vesse ancora da fare: il dott. 
Lombardi ha cominciato a e- 
lencare gli argomenti, almeno 
una decina, Il cancelliere allo- 
Ta, scuotendo la testa, ha rac- 
colto i propri fogli e ha fatto 
per andarsene. Il presidente 
ha quindi sospeso l'udienza, ag- 
giornandola alle 9 di domani 
mattina. Parleyà ancora Val 


‘preda. 
Rigterto Chiodi 


Protesta dei ciechi di guerra 


=" 


Dalla prima pagina 


I PARTITI 


| muovere una campagna per la 


soppressione del divorzio. La 
DC è in questa occasione schie- 
rata dalla stessa parte dei fa- 
scisti, in contrapposizione an- 
che con le forze laiche minori, 
di cui De Gasperi cercò sem- 
pre la collaborazione e la coper- 
tura. «Si tratta di respingere — 
ha sostenuto Longo — un’onda- 
ta reazionaria e di liquidare le 
pericolose nostalgie fanfaniane 
di un nuovo 18 aprile ’48», 

Gli stessi concetti sono stati 
‘sostenuti dai numerosi oratori 
comunisti che sono intervenuti 
nel dibattito in corso al comita- 


{to centrale comunista aperto ie- 


* | Dobbiamo — ha detto Natta — 


Telefoto Ansa 


Roma — Alcune centinaia di ciechi di guerra di varie regioni italiane hanno manifestato 
ieri davanti a Palazzo Chigi per la mancata approvazione di una legge che li sollevi dalle 
precarie condizioni economiche, Una delegazione è stata ricevuta dal sottosegretario Sarti 


DURO ATTACCO DEI SINDACATI ALLA DIRIGENZA: SFIDA AL PARLAMENTO 


ALFA: VERTENZA PIÙ ASPRA 
LE TRATTATIVE AGGIORNATE 


Gli investimenti al Sud sono il punto contrastante - La Flm ha minacciato 
uno sciopero nazionale dei metalmeccanici - Al 2 aprile un nuovo incontro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


dell'Alfa Romeo sono state ag- 
giornate al 2 aprile constatata, 


stero del lavoro, la «divergenza 
fra le parti su alcuni punti della 
piattaforma rivendicativa». Nel 
frattempo il ministro, in incon- 


tri separati, cercherà di risol- 


vere î punti contrastati, specie 
quelli relativi agli investimenti 
nel Sud, che sono lo scoglio 
della vertenza. 

Intanto oggi î sindacati han- 
no annunciato, nel corso di una 
conferenza stampa, che l’'esecu- 
tivo della Flm, nella riunione 
del 3 aprile, deciderà uno scio- 
pero dei 200 mila metalmeccani- 
ci delle aziende a partecipazione 
statale a sostegno delle verten- 
re Alfa Romeo e Italsider (le 
trattative di quest’ultima sono 
ancora interrotte). Se le trat- 
tative non dovessero sbloccarsi, 
la Flm farà scendere in piazza 
tuita la categoria. 

L'incontro del 2 aprile assu- 
me dunque, în questa luce, gran- 
de importanza per la vertenza, 
è metalmeccanici nel corso della 
conferenza stampa hanno dura: 
mente attaccato la controparte 
che si rifiuta di convenire sulla 
linea decisa dal governo: que- 
sto atteggiamento, secondo la 
Flm, si configura come «una sfi- 
da alle stesse prorogative del 
Parlamento». Dal canto loro i 
dirigenti dell'Alfa Romeo han- 
no approvato un documento nel 
quale si sottolineano «i danni 
che la società verrebbe a subi- 
re per l'antieconomico trasferi 
mento al Sud». 

La decisione di sospendere 
le trattative Alfa per alcuni 
giorni è stata presa da Bertol. 
dr questo pomeriggio dopo es- 
sersì incontrato separatamente 
con le partì interessate alla ver- 
tenza. Intanto, nella mattinata, 
sj era svolta la conferenza stam- 
pa dei sindacati, alla quale han: 
no partecipato i segretari gene- 
rali della Flm, Trentin, Carniti 
e Benvenuto, e i segretari nazio- 
mali Lettieri, Tridente e Matti- 
na. L’'aspetto'sul quale ì sinda- 
calisti hanno richiamato l’atten- 
zione della stampa è la «posi 
zione di diniego» assunta dagli 
enti a partecipazione statale su- 
gli investimenti nel Mezzogior- 
no, rispetto ai chiari pronun- 
cuamenti dei ministri interessa- 
ti. (Gullotti, Bertoldi e Manci- 
ni), pronunciamenti che invece 
la Fim ‘aveva considerato tali 
da sbloccare le due vertenze 
Alfa e Italsider. 

Ricordando brevemente le tap- 
pe di queste due vertenze (la 
prima interessa 40 mila lavora- 
tori, la seconda 55 mila) Ben- 
venuto ha sottolineato che men- 


Le trattative per la vertenza 


dice un comunicato del mini- 


tre î negoziati, dopo gli incon- 
tri avuti con i ministri. delle 
partecipazioni statalî Gullotti, 
del lavoro Bertoldi e della Cas- 
sa per il Mezzogiorno Mancini, 
sembravano avviati a conclusio- 
ne, «tutto è tornato în alto ma- 
re, dopo che le aziende a par- 
tecipazione statale hanno, nei 
fatti, affermato la loro totale 
indipendenza dal governo, rifiu- 
tandosi di assumere concreti 
impegni per gli investimenti nel 


Mezzogiorno». 


micità. 
Marina Alessi 


LA PROCEDURA PENALE 


Come ha sottolineato Lettie- 


ri, le direttive date dal ministro 
Gullotti per gli investimenti Al- 
fa nel Sud (l’incremenio occupa- 
zionale dell’Alfa in Lombardia 
non deve superare, fino al 1980, 
2.500 nuovi addetti, mentre nel 
Sud l’incremento deve essere di 
8-9000 addetti) sono state respin- 
te, in sede di trattativa al mini- 
stero del lavoro, dall’Alfa è dal- 
l’Intersind, «che hanno invece 
riconfermato ) vecchi piani sen- 
za nessuna concreta garanzia 


per il Mezzogiorno». 


VARO AL SENATO 
del nuovo codice 


Roma, 28 
Il Senato ha approvato oggi, 


vo codice di procedura penale, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Ù Roma, 28 


L’on. Sullo, già ministro dei 
lavori pubblici, della pubblica 
istruzione (è sua la famosa «ri: 
forma» della scuola), delle re- 
gioni, ex «padrino» di Avellino, 
poi scavalcato da De Mita, suo 
pupillo, ha inviato oggi una let- 
tera al presidente del gruppo 
della Camera, della DC, Piccoli, 
per annunciare le sue dimissio- 
ni dal gruppo stesso e dal par- 
tito. Esce così di scena uno dei 
protagonisti della vita politica 


italiana. 


Nella lettera, carica di ama- 
rezza, dell'on. Fiorentino Sullo, 
l'ex ministro scrive: «Caro Pic- 
coli, la tua lettera del 2 agosto 
1973 mi aveva lasciato aperto 
alla speraza di un nuovo cor- 
so della DC nella quale scom- 
paiano le inique distribuzioni di 
posti di potere e di sottopoteri 
su cui vive una notevole parte 
degli alti dirigenti della DC». In 
quella lettera, ispirata da Fan- 
fani, Piccoli, aveva appunto pre- 


elettorale. 


sfacelo e informa 
to all’ 


ma che nascessero». 


"=" 


— a 


UNA 


PATTUGLIA DI CARABINIERI HA SORPRESO IN TEMPO GLI ESTREMISTI 


Sventato un attentato aMonza 
In arresto due ultrà di destra 


L’ordigno era collocato davanti a una concessionaria d’automobili - Scoperte alcune pistole 


Monza, 8 

Due extraparlamentari di 
destra sono stati arrestati la 
scorsa notte a Monza. Uno dei 
due è stato sorpreso da una 
pattuglia di carabinieri men- 
fre tentava di fuggire dopo 
aver sistemato un ordigno e- 
splosivo davanti ad una vetri. 
na di un salone di esposizione 
di automobili (Volkswagen - 
Porsche) in una via del cen- 
tro di Monza. 

Poco dopo la mezzanotte, 
una pattuglia dei carabinieri 
in servizio di perlustrazione 
in via Annone, vicino alla se- 
de della concessionaria della 
«Volkswagen - Porsche», ha vi- 
sto un’automobile «Volkswa- 
gem», alla cui guida c'era Da- 
vide Cattaneo di 32 anni. Poco 
distante dall’automobile, alla 
base di una vetrina, i militari 
hanno trovato una busta di 
plastica bianca contenente una 
lattina da caffè con 500 gram- 
mi di esplosivo granuloso di 


natura non ancora precisata, 
Accanto talee uSsa Soli 
spezzoni iccia gii lega» 
ti a detonatori ai fulminato 
di mercurio. 

I militari hanno perquisito 
Cattaneo, trovandogli addos- 
so una pistola calibro 6,35 
con pallottola in canna. . All’ 
interno dell'automobile c’era 
poi un'altra pistola «Beretta» 
calibro 7,65 con otto proietti. 
li e altri due caricatori com. 
pleti. Davide Cattaneo è sta. 
to arrestato. Lo 

Alcuni minuti più tardi, i 
militari hanno arrestato an 
che Enzo Venturini di 18 an- 
ni, che è il proprietario del. 
la «Volkswagen». Sembra che 
quest’ultimo, all'avvicinarsi 
della pattuglia dei carabinieri, 
sia fuggito a piedi, rifugian- 
dosi in casa, dove è stato 
catturato poco dopo. Nell’abi. 
tazione di Enzo Venturini i 
militari hanno trovato tre ri. 
voltelle calibro nove, una ca- 


libro 7,65, una pistola a due 
colpi calibro sei, un fucile ad 
avancarica calibro 16 e 12 car- 
tucce per pistola calibro nove. 
Re Reato Dolo co- 
me ‘lamentare di de- 
stra, era in libertà 
Tia, perché ritenuto uno dei 
responsabili dei tafferugli e 
delle aggressioni avvenuti, nel- 
l'ottobre scorso, a Monza con 
tro studenti di sinistra. 
(Ansa) 


CONDANNE A PALERMO 


a 12 «imboscatori» 
Palermo, 28 


Il pretore della quarta sezio- 
ne del tribunale di Palermo, 
adona, ha condanna. 


dott. Capp: 


to dodici commercianti che al- 
cune settimane fa erano stati in- 
criminati per aggiotaggio o per 
vendita di zucchero a prezzo 
maggiorato. La pena più pesan- 


te è stata inflitta ad un detta- 
gliante di Partinico, Angelo Al- 
duino, di 29 anni, che è stato ri- 
conosciuto responsabile di ag- 
giotaggio per avere imboscato 
34 mila chili di zucchero. L’AI- 
duino è stato condannato ad un 
anno di reclusione e ad un mi. 
lione di multa, 

(Italia) 


MONSIGNOR CASAROLI 


è giunto a Cuba 


L’Avana, 28 
Monsignor Agostino Casaroli, 
segretario del consiglio degli 


affari pubblici della Chiesa, è|. 


arrivato nella tarda serata di 
ieri, all'Avana, dove assisterà 
alla conferenza episcopale di 
Cuba. Monsignor Casaroli è la 
personalità più importante del 
Vaticano che si sia recata a 
Cuba dopo l’accesso al potere 
di Fidel Castro. /Ansa-Ajp) 


nello stesso testo pervenutogli 
dalla Camera, il disegno di leg- 
ge che delega il governo ad 
emanare entro due anni il nuo- 


gato i deputati della DC di at- 
tenersi strettamente alle diretti 
ve del partito senza proporre 
leggine a favore della «clientela» 


Sullo prosegue nella sua let- 
tera affermando che l’Italia sta 
avanzando sempre più verso lo 
aver invia. 
. La Malfa un telegram- 
ma nel quale gli esprime il suo 
consenso per il coraggio con il 
quale ha affrontato, nella carica 
di ministro del tesoro, la grave 
crisi del paese. Sullo ricorda 
poi «come fu frustrato il dise. 
gno di legge sull'urbanistica, co- 
me i grandi professori riusciro- 
no, mediante un espediente fa- 
cile, ma che non può trovare 
ancora adesso la mia approva- 
zione (Sullo si dimise clamoro- 
samente dal ministero della pub- 
blica istruzione), a scavalcare 
la mia riforma, come le regioni 
sono state assediate ancora pri. 


Infine, Sullo afferma di aver 
inviato una lettera al presidente 


Gli stessi «grossi dissensi» — rappresentanti della giustizia 
a giudizio di Lettieri — si sono|militare, della cassazione e del- 
registrati tra le direttive del 
governo e gli orientamenti dell’ 
Irì per quanto riguarda la ver- 
tenza Italsider, e în particola- 
re per il 5.0 centro siderurgico 
di Gioia Tauro, di cui Petrilli 
— ha detto Altieri — ha recen- 
temente affermato la non econo- 


l'avvocatura dello Stato. 
Scopo del provvedimento è 
quello di dare una accettabile 
«produttività » alla macchina 
‘processuale penale, eliminando 
i formalismi inutili, acceleran- 
do al massimo i tempi, ridu- 
cendo il rischio di sentenze in- 
giuste, assicurando i diritti del. 
la difesa e la parità delle parti 
processuali (gli avvocati, 
esempio, potranno interrogare 
direttamente i testimoni). 
Per il governo ha parlato il 
‘ministro guardasigilli Zagari, il 
quale ha affermato che, seppu- 
re il disegno di legge appare in 
alcuni punti lacunoso e incom- 
pleto, sì da far pensare alla 
‘opportunità di una più rigorosa 
precisione, esso si.-presenta, nel 
suo insieme, come un modello 
processuale atto a soddisfare 
,| tutte le esigenze avvertite dalla 


del funzionamento della giu 
stizia. 


Sentito il parere di una com.|coscienza sociale a proposito 
missione composta. da. depuis. | 
senatori, magistrati, avvocati, 


ESCE DALLA SCENA POLITICA UN PROTAGONISTA 


Sullo abbandona la DC 
amareggiato del partito 


«Iniqua distribuzione di poteri e sottopoteri» - Solidarietà 
a La Malfa - L'Italia si sta avviando verso lo sfacelo 


(Ansa) 


della Camera Pertini, nella qua- 
le chiede di essere iscritto al 
gruppo misto dei deputati. Nel. 
la DC dopo essere stato a capo 
della corrente della sinistra di 
«base», Sullo se ne allontanò 
quando De Mita prese le redini 
l gruppo. Per un periodo fian- 
cheggiò la maggioranza dorotea, 
ma nell’«ultimo congresso della 
DC confluì nella corrente fanfa- 
niana sperando di poter rientra- 
te nella vita politica attiva, n 
nostante la sua salute precaria. 


R. R. 


BIMBA DI 4 ANNI 


scompare a Siracusa 


Siracusa, 28 
Una bambina di quattro anni, 
Maria Tina Trovato, abitante 
nel quartiere della Graziella, a 
Siracusa, è scomparsa da casa 
nel primo pomeriggio di ieri e 
viene adesso cercata da polizia 
e carabinieri. La denuncia della 
scomparsa è stata fatta dai ge- 
nitori della bambina i quali, 
dopo aver cercato invano la fi- 
glia a casa di parenti e nel 
quartiere, si sono rivolti alla 
polizia. (Ansa) 


Precisazioni 
sul «caro-multe» 


Roma, 28 

Ha avuto luogo stamani 
presso la presidenza del con- 
siglio dei ministri una riu- 
nione con i rappresentanti 
delle amministrazioni . inte- 
ressate nel corso della qua- 
le sono state definite alcune 
questioni interpretative sor. 
te sulle disposizioni relati. 
ve alle nuove sanzioni in 
materia di circolazione stra- 
dale stabilite dalla legge 14 
febbraio 1974, n, 62. Un co- 
municato precisa che secon- 
do l’interpretazione concor- 
demente accolta da tutte le 
amministrazioni competenti 
e che è apparsa la più ade- 
rente al testo legislativo, per 
tutte le infrazioni la somma 
da pagare a titolo di conci. 
liazione amministrativa, dal 
16.0 al 60.0 giorno della da- 
ta di accertamento, è pari 
alla metà del massimo della 
sanzione prevista, Pertanto 
ser le infrazioni ai divieti 
li sosta e di fermata la 
nmma da pagare a titolo di 
iblazione è di L, 5.000 fino 


60,0 giorno, 
| (Italia) 


ri dall’on. Pajetta. L'on. Natta 
ha creduto di vedere una con- 
democristiano: da una parte la 
DU conduce la campagna sul 
terreno del principio della indis- 
solubilità del matrimonio, dal- 
l'altra attacca la legge, affer- 
mando che essa è sbagliata. 


stringere la DC in questa con- 
traddizione nell'atteggiamento 
traddizione. Raichlin ha espres- 
so le sue preoccupazioni per il 
voto degli elettori comunisti del 
Mezzogiorno, sottolineando la 
carenza di informazioni, le pre- 
carie condizioni sociali e la «sot- 
tocultura» esistenti nel Sud. An- 
che il sen. Bufalini ha insistito 
su questo tasto, rilevando la ne- 
cessità «di un'opera di informa- 
zione per sconfiggere una cam- 
pagna di bugie, falsificazioni e 
superare la disinformazione cui 
ricorre la propaganda della DC 
in questi giorni». 
Occhetto si è fatto portavoce 
delle preoccupazioni dei dirigen- 
ti comunisti siciliani. «E° in at. 
to — ha detto in Sicilia il 
tentativo di politicizzare questa 
battaglia con chiaro obiettivo di 
costituire un fronte anticomuni. 
sta, che comprenda anche forze 
favorevoli al divorzio. Dobbia- 
mo evitare in tutti i modi di la- 
sciarsi intrappolare in questa 
logica imposta da Fanfani, che 
vuole a tutti i costi la radicaliz- 
zazione dello scontro frontale», 

‘Anche il republicano Mammì 
e il socialista Craxi hanno fatto 
dichiarazioni polemiche contro 
Fanfani. In particolare, Craxi, 
dopo una riunione della direzio- 
he socialista svoltasi stamani, 
ha ripetuto che la difesa «che 
Stiamo facendo dell’istituto del 
divorzio è una battaglia di liber- 
tà contro un progetto di involu- 
gione, dî progresso civile contro 
una imposizione retrograda». 
Polemizzando con Fanfani, Craxi 
ha sostenuto che «il ritornante 
richiamo al 18 aprile contiene 
un fattore di lacerazione assai 
grave. Il -PSI, perciò, guarda 
con preocupazione agli sviluppi 
della situazione e avverte tutti 
i democratici laici e cattolici dei 
rischi che lo scontro così come 
si delinea comporta». La dire- 
zione socialista ha deciso di 
convocare il comitato centrale 
del partito per il 5 aprile con 
all'ordine del giorno la condu- 
zione della campagna per il re- 
ferendum. 

R.P. 


Montedison 


ministrativa della Montedison 
e a un certo punto la pro- 
cura di Milano cominciò a in- 
teressarsi dei contributi che 
Valerio aveva elargito durante 
la sua gestione a numerosi 
partiti politici. Si disse che 
le somme erano state elargi- 
te in cambio di un grosso fa» 
vore che gli industriali aveva- 
no ottenuto dai politici in 
‘©occasione della fusione tra la 
Edison e la Montecatini, Tra 
l’altro, favorito da tempesti- 
‘ve norme di legge, l’affare sa- 
mebbe stato concluso, evitando 
di pagare all’erario qualcosa 
come 30 miliardi di lire di 
tasse varie. 

Della destinazione di queste 

somme segrete, a giudicare 
dalle notizie pubblicate — co- 
me si è detto — dal settima. 
nale, avrebbero abbondante- 
‘mente parlato durante i loro 
interrogatori Giorgio Valerio 
e il suo braccio destro Giam- 
piero Cavalli, incriminati per 
una grave serie di reati. Negli 
stralci pubblicati dal settima- 
nale (stamane si è avuta con- 
ferma al palazzo di giusti. 
zia che si tratta proprio dei 
verbali dell’istruttoria), si fan- 
no i nomi di diverse perso- 
nalità politiche e, primo fra 
tutti, quello del presidente del 
consiglio Mariano Rumor. 
. La commissione inquirente 
intanto prosegue a ritmo ser- 
rato gli interrogatori di espo- 
nenti del mondo petrolifero 
per le «presunte ipotesi di 
corruzione» che si sarebbero 
verificate da parte di società 
petrolifere nei confronti di 
forze politiche e dell’Enel. Tra 
i personaggi ascoltati oggi dal- 
la commissione Cattanei, il 
nome di maggior rilievo è sta- 
to quello di Angelo Moratti, 
ma sulla deposizione del noto 
Petroliere non è trapelato nul- 
la a causa dello strettissimo 
riserbo che ha caratterizzato 
i lavori della commissione. 
Alla serie degli interrogatori 
odierni ha dato il via il dott. 
Aldo Jacovitti, presidente del- 
la «Clasa» (rappresentante per 
l’Italia della «Kendall»), 

Il dottor Jacovitti che si è 
presentato accompagnato dal- 
l'avv. Gianzi, avrebbe riferito 
alla commissione — nel corso 
di un interrogatorio durato 
circa un'ora — di essere com- 
pletamente estraneo alla que- 
stione in esame, soprattutto 
perché la «Clasa» è una so- 
cietà di distribuzione e non 
di raffinazione, e quindi non 
interessata ai provvedimenti 
legislativi dei quali si occupa 
la commissione. Il dott. Jaco- 
vitti avrebbe, comunque, con- 
fermato che egli pagava rego- 
larmente i contributi associa- 
tivi all'unione petrolifera, ma 
ignorava completamente qua- 
le successiva destinazione a- 
vessero, 

Dopo Jacovitti e il presiden- 
te della «Saras» Moratti, la 
commissione ha ascoltato oggi 
il presidente dell’«Amoco» ing. 
Gaudenzio Molina, il ‘presi- 
dente della «Iplom» (Indu 
stria piemontese lavorazione 
olii minerali) Giorgio Profu- 
mo, il dott. Adalberto Lubra- 
no, ex membro del consiglio 
direttivo del presidente della 
«Mobil», Jean Louis Lehman, 
il quale però non è potuto 
intervenire, perché si trova al- 
l'estero. I lavori, sospesi oggi 
poco dopo le 13,30 prosegui- 
ranno domani con l'audizione 
di altri dirigenti di società 
petrolifere. 

G.R. 
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Sulle dita 


diuna mano 


INQUE in tutto, dunque, 

come le dita di una ma- 
no. E, come le dita d'una 
mano, disuguali pur nella lo- 
ro comune identità di pro- 
dotti di carta stampata. Quat- 
tro raccolte di poesia, presen- 
tate onestamente come tali, 
e 136 pagine in prosa, di na- 
tura molto più ambigua. Ben- 
ché esposte in libreria sotto 
l'etichetta fallace di «roman- 
zo», le effusioni ammazzola- 
te con evidenti intenzioni li- 
riche da Giovanni Testori nel 
suo ‘anti-racconto «La Catte- 
drale» (ed. Rizzoli) traducono 
più o meno efficacemente l' 
ambizione dell'autore di an- 
nodare in un unico covone le 
spighe lacerate d'un'intera e- 
sistenza. Da «L'Ambleto» a 
«Nel tuo sangue», Testori ci 
aveva a poco a poco abitua- 
ti ai capricci d'un’ispirazione 
che potrebbe prestare a sor- 
ridere, se non rivelasse d'ac- 
chito l'autenticità d'una sof- 
ferenza vissuta realmente fi 
no allo strazio. 

Cinque volumi, dicevo, di- 
versissimi tra di loro, per 
la mole, il peso, il livello del- 
la resa etica e fonmale, ma 
ciascuno emblematico a mo- 
do suo d'un certo disagio. 
Il disagio, ecco, che da oin- 
quant'anni in qua prova la 
letteratura ad adeguarsi a 
una «situazione d’intervallo». 

Prodotto indispensabile, an- 
che se apparentemente super- 
fluo, d'ogni civiltà, il bisogno 
di esprimersi attraverso la 
parola scritta richiede, in chi 
vi cede, un minimo di fidu- 
cia, nella capacità di perma- 
nenza e di continuità della 
scrittura. Utile o no, la sin- 
tassi sopporta male le im- 
provvisazioni, le perfidie dei 
«calembours», le rotture trop- 
po brusche. Il fallimento 
del dadaismo e quello del 
lettrismo d'infausta memoria 
sono lì per rammentarci che 
i segni hanno bisogno d'inse- 
rirsi in un contesto per tra- 
sformarsi in significati. Dige- 
riti gli insegnamenti del sur. 
realismo, passati al setaccio 
i residui d’un ermetismo chiu- 
so oramai inoperante, la poe- 
sia anela dovunque a contat 
‘ti più immediati. col conere- 
to, cerca di elaborarsi specu- 
lazioni meno aleatorie di 
quelle offertele nell'arco del 
Novecento dai labili giuochi. 

# A 


L'accettazione, magari scon- 
trosa, della condizione uma- 
na mi sembra alimentare la 
vena poetica anche del ‘più 
giovane, del meno esperto dei 
cinque scrittori cui accenna- 
vo all’inizio. I componimenti 
raccolti da Domenico Came- 
ra in «La stessa strada» (ed. 
di «Resine») testimoniano d’ 
una volontà ostinata di man- 
tenere la tensione lirica allo 
stretto livello del vissuto, Ri- 
legate in cantina le facili geo- 
metrie dell'evasione, Camera 
intende affrontare di petto 
l'aritmetica elementare. della 
banalità. Ma se una certa ba- 
nalità fa da trama alla più 
gran parte delle nostre gior- 
nate, una forte dose d’espe- 
rienza è necessaria per tirar 
ne qualche succo positivo, Gli 
scontri con una realtà senti 
mentale e sociale piuttosto 
deludente sollevano, nel mo- 
stro, scatti di astio e sfoghi 
di esofago che nuocciono all’ 
equilibrio interno dei versi. 
Ma Giorgio Barberi Squarot- 
ti ha ragione di sottolineare 
nell’ affettuosa . introduzione 
la serietà dell'impegno mo- 
rale che conferisce a questi 
esercizi di poesia, un po’ 
smunti nella loro immedia- 
tezza, lo spessore d'una de- 
nuncia. 

Abissali sono le radici del- 
l'oppressione, intenebrate lon- 
tano nelle necropoli dei mil- 
lenni, e non è certo l'inno- 
cenza di Camera che ci aiute- 
rà ad estinparle. Bartolo Cat- 
tafi ha soppesato da tempo 
la vanità degli scatti irosi, 
lui che accetta eventualmen- 
te di proferire qualche be- 
stemmia, ma che nipugna ad 
assumere il ruolo d'un Icaro 
protestatario. Di gran lunga 
più maturo nell'espressione 
e più misurato nella dizione, 
le sue denunzie le affida a 
una poetica meno incline agli 
anatemi. Una poetica attenta 
a evitare le confrontazioni i- 
nutili, le scenate laceranti 
che lasciano il tempo che tro- 
vano. Una poetica che gli cre- 
sce dentro come un'isola, per 
stratificazioni successive, e 
che prolunga nelle liriche di 
«Il buio», uscite di fresco a 
cura della fucina Scheiwiller. 

Felicità relativa: Cattafi 
non è contento ne di sé né 
del mondo. Un'esperienza pa. 
gata contante gli ha appreso 
ad esplorare con cautela i 


trabocchetti che un’organiz- | 


zazione malsana dei rapporti 
umani semina allegramente 
sul percorso della oreatura. 
Aiutato da un sentimento as- 


sai vivo di ciò che potrebbe 
essere il mestiere d'uomo, se 
esercitato con dignità, fa de] 
suo meglio per schivarli. Di 
tanto in tanto ci casca den- 
tro: ma se ne esce malcon- 
cio, piagato, con la schiena | 
dolorante e l’anima ridotta 
a uno straccio, riesce almeno 
a salvare dal disastro la sin- 
tassi. Ch'è d'un nitore aspro, 
direi quasi grezzo, come la 
patina d'un legno modellato 
non già. alla pialla, ma a'for- 
za di tocchi di scalpello in- 
flitti teneramente nella du- 
tezza della miseria. Senza ce- 
dere mai alle facili lusinghe 
del lagno, la sua poesia sfo- 
glia pazientemente un inter- 
minabile calendario di falli- 
menti, di ferite lente a ri 
marginarsi, di nostalgie mal 
ringoiate.. Eppure ti lascia, 
a libro chiuso, l'impressione 
d'un incontro riconfortante. 
Merito, credo, d'una pena as- 
sunta con la semplicità dell’ 
animale. allergico a trasfor- 
mare le avarie del destino 
in catastrofi metafisiche. 


# de 


Nessun dio, invece, ha mai 
consolato, né consolerà mai, | 
Ezra Pound degli scacchi su- 
biti nella vita come nella mor- 
te. Avido di assoluto, preoc- 
cupato di crearsi una statu- 
ra ben al di là delle capa 
cità di sviluppo delle sue os- 
sa, la sua poetica ha rifiuta- 
to sempre î soccorsi fertiliz- 
zanti del quotidiano. Condan- 
nato da un'intima fatalità a 
non muoversi che in atmo- 
sfere rarefatte, ha finito per 
prendere il gusto d'una respi- 
razione normale. 

Prodigiosamente dotato per 
avvertire a prima vista le 
minime crepe nell'opera de- 
gli altri (le varianti suggeri- 
te a Eliot per la versio- 
ne definitiva di «The Wa- 
ste Land», o a Joyce per quel- 
la dell’«Ulysses», sono pro- 
ve sbaloditive d'infallibilità), 
Pound si ritrovava disarmato 
di fronte alla sua opera per- 
sonale, miscuglio di favolose 
pepite d'oro umiliate in mez: 
zo a banchi di sabbia mol 
liccia. Sollecitato dal ricordo 
d’un remoto fervore, attutito 
nel corso degli anni da co- 
late di ceneri fredde, ‘ho ria- 
perto anch'io con animo tre 
pidante la nuova edizione di 
«Cantos. scelti». (ed. Monda- 
dori) che con devozione filia- 
le ci ripropone Mary de Ra- 
schewiltz. Delusione penosa, 
che ho quasi vergogna di con- 
fessare, | 

Rimane probabilmente in- 
tatto il suo ruolo d'anima- 
tore, di opportuno guastafe- 
ste, di esploratore imperter- 
rito di continenti sconosciuti, 
ai quali ciascuno di noi ha 
finito per approdare senza 
nemmeno farci caso. Può dar- 
si magari che io mi sia dige- 
riti taluni dei suoi insegna. |; 
menti senza nemmeno realiz- 
zarne la provenienza. Conce- 
pisco che qualcun d’altro ab- 
bia potuto approffittarne al 
buon momento in piena con- 
sapevolezza. Penso particolar- 
mente a Sergio Solmi, esper- 
tissimo in materia di lette 
rature anglo-sassoni, e per 
abito mentale curioso di qual- 
siasi sperimentalismo. Ma di 
scoperti lasciti poundiani non 
ho incontrato traccia nelle 
sue «Poesie complete» che 
pubblica l’Adelphi. 

Il nome di Sergio Solmi 
brilla come un astro solita- 
rio nel cielo piuttosto ricco 
in contrasti dell'odierna let- 
teratura italiana. Figlio dei 
classici e di se stesso, Solmi 
sembra non avere che paren- 
tele occasionali coi suoi con- 
temporanei, specie coi mag- 
giori. Né l’ermetismo, né 
rondismo l'hanno graffiato; 
meno ancora gli sfoghi incon- 
trollati di dopo. Il suo ince- 
dere traduce un'autonomia 
sconcertante, quasi inoredibi 
le in un'epoca di flussi e ri- 
flussi come la nostra. Eleva- 
ta nel tono e sempre obbe- 
diente a una castigatezza e- 
semplare (da sotto le zolle 
di Recanati, Leopardi non lo 

Kok ° 
perde di vista un istante), 
la sua sintassi s'adagia nel 
concreto e nel quotidiano con 
la grazia d'una gatta in amo- 
re. Un aprile a San Vittore, 
un novembre milanese, la 
grammatica tedesca di Arthu- 
ber bastano ad alimentare la 
sua vena. Ma quando incon- 
tra, Place des Vosges a Pa- 
rigi, il fantasma di Esmeral 
da, o quando si china pieto- 
so sul lamento del vecchio 
astronauta, allora non ci re- 
sta che rattenere il respiro. 
Silenzio, lassù nella piccio- 
naia! La Poesia di sempre 
— quella di ieri e quella di 
oggi — sta pronunciando al- 
cune delle sue parole meno 
contestabi 


Ilo de Franceschi 


si 


IL PICCOLO 


i A MILANO UN CONVEGNO SU UN INTERESSANTE SETTORE CULTURALE 


Strano ma vero: la scuola 
rifiuta il mondo del fumetto 


Erroneamente esso è ancora considerato un sottoprodotto per ragazzi ritardati 


mentre in America, alla fine del secolo scor 


» già funzionava da satira sociale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2$ 

Insomma, che tipo di lin- 
guaggio è quello del jumetto? 
Uno stadio sottosviluppato del- 
la nostra cultura, oppure un 
linguaggio tout-court? 

Con questi ‘interrogativi Er- 
nesto Guido Laura, studioso 


în comunicazioni di massa, cri-| 


tico e teorico del cinema, ave- 
va esordito l'altro ieri al con- 
vegno «apprendimento e fumet- 
ti» organizzato dalla Fabbri edi- 
trice mella sala del’ Cenacolo 
del Museo della scienza e della 


tecnica con la consulenza del-| 
l'Archivio internazionale della | 


stampa a fumetti: în altre pa- 
role, del Salone dei comics di 
Lucca. Ed è stato Laura stes 
so a risponderci, stimolando 
l'attenzione dei molti insegnan- 
ti presenti, i quali hanno poi 
partecipato al dibattito segui- 
to a tutti gli specialistici inter- 
venti. 


Primo aggancio 


“ «Bisogna andare al-di tà della 
prima crosta; bisogna superare 
lo ‘stadio del primo aggancio». 
Un invito, in sostanza, rivolto 


Ì 


| noltre), quando sappiamo che 


al mondo della scuola; a quel, 


| mondo che in grande maggio-| 


ranza ancora rifiuta în modo | 
globale la ‘comunicazione ofjer- | 
ta dal fumetto. «Certo — ha 
sottolineato Laura — la narra- 
tiva grafica ha subito e' conti- 
nua a subire un forte condi- 
zionamento industriale. «Come 
del resto tutte le altre espres- 
sioni della’ creatività umana, 
in tutte le epoche. Basta. sa- 
per leggere tra. i segni, scava- 
re oltre le apparenze per riu- 
scire a evidenziare, meno spes- 
so di ciò che pensiamo, un 
discorso di diretta connotazio- 
ne sociale col mondo in cui) 
tutti viviamo». | 

Una difesa, senza dubbio, del | 
fumetto. Considerato erronea. | 
mente un sottoprodotto per ra- | 
gazzi (abbastanza ritardati, i-| 


allorché nacque verso: la fine 
del secolo scorso, negli Stati 
Uniti (negli stessi giorni în Eu- 
ropa nasceva «ufficialmente» il 
cinema), sui supplementi colo- 
ratî deì giornali politici e d’in- 
formazione domenicale, aveva 
caratteristiche palesi dì satira 
sociale, rivolta con schemi di 
Jacìle evidenziazione non ai ra- 


Roma — Charles Aznavour e Vanna Brosio in «Adesso musica» 
lo spettacolo che. va in onda stasera in TV sul primo canale 


Telefoto Ansa 


gazzi, bensì all'intero nucleo 
familiare, 

Basterà ricordare come esem- 
pio la striscia con Arcibaldo 
e Petronilla: quando in Euro- 
pa e in particolar modo 
Italia venne tradotta per un 
pubblico infantile, è chiaro che 
l’imbarbe fruitore ne perse tut- 
te le sfumature, tutti ì signi- 
ficatì che all'origine erano ap- 
parsi scontati al lettore adul- 
to. Del resto, se 
umoristico derivava diretta 
mente dal vignettismo «satiri- 
co», il fumetto avventuroso 
spesso prese il. posto di ciò 
ch'era stato yi} tanti decenni 
il feuilleton, èl'romanzo popo- 
lare. 


Miopi prevenzioni 


E’ stato, quello di Laura, 
uno dei più stimolanti inter- 
venti al convegno di Milano. 
Il quale inoltre ponendo l’ac- 
cento sulla ‘evoluzione del «ge- 
nere» fino alle migliori espres- 
sioni degli ‘ultimi anni, com- 
prese le situazioni grafiche in 
apparenza statiche e ricolme 
di significazioni politiche. del- 
l'americano. Pfeiffer, ha ‘rispo- 
sto a quanti traggono pretesto 
per le loro miopi prevenzioni 
guardando soltanto la produ- 
zione più scontata, se non pro- 
prio il sottoprodotio, come co- 
loro î quali furono ‘invitati a 
esprimere un giudizio lettera- 
Tio solo dopo avere conosciu- 
to soltanto î romanzi gialli op- 
pure gl'intrecci rosa di Liala. 

Aveva introdotto i lavori il 
prof. Pier Lorenzo Eletti, do- 
cente di sociologia all'univer- 
sità di Siena, anticipando în 
un certo senso le teorie pro- 
nunciate poi da Laura, da Lui- 
gi Volpicelli, da Emanuele Li- 
si, Evelina Tarroni, esperta in 
teoria e tecnica delle comuni 
cazioni di massa, ha poi ripre- 
so il discorso. Ha portato il 
proprio contributo critico nei 
confronti dei contenuti di mol 
ti libri di lettura per le pri- 
me classi elementari, ancora 
oggi adottati. Molti di talì con- 
tenuti, con un sottofondo di 
compiacenza sadica, accettati 
tranquillamente da insegnanti, 
genitori, educatori in genere, 
sono l'equivalente di tanto ju- 
metto di consumo. «In. sostan- 
za, quindi, un invito ricco di 
stimolazioni, di riflessioni, a 
meglio capire il fumetto, ac- 
costandosi ad esso senza facì- 
li pregiudizi. 

Ed è sintomatico come pro- 
prio con tali finalità in que- 
sti giorni esca a Sansepolcro 
il primo numero della rivista 
«Comicscuola», voluta dall'In- 
dim; l'istituto per lo studio del- 
le comunicazioni di massa sor- 
to di recente în Toscana. Uno 
strumento di grande utilità of- 
ferito a tutti gli insegnanti ita- 
lianì. 

Ha chiuso î lavori del con- 
vegno milanese îl francese Clau- 
de Moliterni, il quale con | 
ausilio di varie serie di .diapo- 
sitive ha cercato di spiegare 
le tecniche usate dal «cartoo- 
ning» europeo e d’oltre oceano, 
ripercorrendone le tappe più 


ini 


il fumetto | 


| salienti, dalle originì ai giorni 
| mostri, E con le tecniche l’evo- 
| luzione di un linguaggio grafi- 
co al servizio di temì impe- 
gnati anche quando sembrano 
presentarsi come pretesti dì 
| mera evasione, Magari coi se- 
gni nascosti — « volte — della 
posizione «reazionaria» del car- 
toonist-autore. 
Gianni Venantino 


|. Perla pittura naîf 
«Chiamate Roma 3131» 


Roma, 28. 


Decine di pittori «naify hanno 
gia provveduto a inviare le ope- 
Te da loro realizzate per la pri- 
ma mostra nazionale della pit- 
tura naîf, lanciata attraverso la 
trasmissione radiofonica «Chia- 
mate Roma 3131» e che si svol- 
gerà dal 6 al 15 aprile a San 
Felice Circeo. Nella cittadina 
tirrenica sono infatti giunti nu- 
merosi quadri da tutta Italia. 

Una giuria di giornalisti pren- 
derà in esame le opere esposte 
e premierà i dieci migliori arti- 
sti che saranno invitati a San 
Felice Circeo per una successi- 
va estemporanea, nel corso del- 
la quale dovranno dipingere il 
paesaggio del Circeo. (Italia) 


Roma — La principessa «Grace di Monaco e la figlia Carolina 
(a destra) assistono alla sfilata di alta moda di Valentino 
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La rassegna dei libri 


Rodolfo Doni: Muro d'ombra (Ru- 
sconi Editore, Milano 1974; pagg. 164, 
L. 3800), 

Avviene che a un certo punto del- 
la nostra esistenza ci si senta co- 
scientemente, drammaticamente come 
di fronte a, un muro, alto, solido, 
ostile la cui ombra sfaccettata di 
oscure inquietudini ci rimanda a quel 
riesame di noi fatto con occhi, que- 
sta volta, diversi, aperti, vivi tanto 
quanto prima si erano assuefatti al. 
la cecità, attenti a cogliere ogni più 
minuta e impercettibile sfumatura, 
sinceri nel metterla alla luce della 
coscienza, crudeli anche, perché con- 
sapevoli di non poter più fingere. 

Avviene così. anche per Marco, i’ 
ultimo personaggio uscito dalla pen- 
na di. Rodolfo Doni e, come tutti 
i momenti «importanti», 
suo arriva improvvisamente, proprio 
quando tutto è lì hen soffocato den- 
tro, messo a tacere, superato ormai 
da tanto tempo; arriva proprio 
quando una vacanza in montagna 
promette e fa sperare divertimento, 
vita all’aria aperta, belle sciate e 
invece ecco quella improvvisa, caduta 
con gli sci e la conseguente grave 
frattura trimalleolare, il gesso, i lun- 
ghi giorni di degenza e di riposo e 
soprattutto il trovarsi solo con se 
stesso. Il «momento» è dunque giun- 
to, tragicamente presente, ossessivo 
Nelle interminabili ore. d’insonnia, 
martellante in ‘quel suo ricongiun- 
gersi a un passato nel quale esso 
fveva preso per la prima volta for- 
ma, consistenza, insinuandosi nella 
mente e nell'animo di Marco, come 
ora — ma quanti anni prima! — 
degente per una simile frattura. 

Si delinea così lentamente, e ogni 
capitolo del libro è quasi uno squar- 
cio mella nebbia dalla quale esce 
sempre più visibile la «figura» di 


Dopole proteste, le sommos- 
se, la violenza e la droga c'è 
stato silenzio nei «campus» del- 
le università americane, La fi- 
ne della; guerra in Vietnam a- 
veva riportato i goliardi agli 
studi, alla corsa per l’otteni. 
mento del diploma o della lau- 
Tea. La vita nei colleges e nel 
le università non faceva più 
noti © più precisamente la 
notizia era che negli atenei tut- 
to era apparentemente norma- 
le. Quand’ecco che tutto a un 
tratto gli studenti hanno pro- 
dotto qualcosa di nuovo che 


ha fatto riportare gli occhi del 


pubblico su di loro, Su quel- 
li di loro precisamente che so- 
no nudi, Non sembra si tratti 
di un fenomeno passeggero. 
sebbene esso passi velocemen- 
te davanti agli occhi degli spet- 
tatori, inclusi educatori, ‘filo- 
sofi, sociologi, psicologi e po- 
liziotti. E' cominciato prima 
della primavera e d’ora in! poi 
nessuno potrà più accampare 
la scusa del freddo per non 
spogliarsi e fare la sua corset- 
tina nel «campus» e fuori, Già 
si è visto che ogni posto può 
addirsi allo «streak» e per es- 
so non esistono limiti nazio- 
nali. Il fenomeno sta assumen- 
do proporzioni infatti interna 
zionali. C'è già stato un turco 
barbuto a farlo su un aereo 
di linea che attraversava l’A- 
tlantico, E mentre scriviamo 
chissà quanti altri giovani e 
fors’anche non più tanto gio- 
vani lo stanno facendo di qua 
e di là di questo oceano e di 
qua e di là degli altri oceani. 
Si sono già visti pure degli 
«streakers» di sesso femmini- 
le mescolati ai maschili. Ma 
almeno a questo momento lo 
«streaking» è un fenomeno in 
cui domina il cosidetto sesso 
forte. E° stato inventato dai 
maschi 


E’ stato tutto femminile lo 
«strip», sebbene non sia im- 
probabile che a suggerirlo al 
gentil sesso sia stato il sesso 
forte. Lo «strip» è però diver- 
so dallo «streak». Il primo è 
‘uno ri: il secondo è 
il nudo corre, è un guizzo 
di nudismo. Gli studiosi stan- 
no arrovellandosi per trovare 


‘una spiegazione una motivazio- 
ne a questa nuova mania. Una 
ragazza ha detto che il mo- 
strarsi nudi come Eva in pub- 
blico, libera dalle inibizioni. 
Uno studente ha detto che fa 
lo «streak» semplicemente per- 
ché è una cosa divertente. Di 
verte chi lo pratica e non re- 
ca danno a chi vi assiste, La 
polizia finge di non vedere. 
Adamo e Eva furono i primi 
«streakers». Nessuno li ha mai 
accusati perché andavano nu- 
di. Ma loro erano innocenti, 
dirà qualcuno. Bene, siamo in- 
nocenti anche noi, dicono gli 
studenti. Possono esserci un uo- 
mo o una donna meno pericolo- ; 
si di quelli che vanno nudi? La 
gente nuda non fa paura a 
nessuno, A causa del preceden- 
te di Lady Godiva, che un bel 
giorno dell’undicesimo secolo 
fu vista cavalcare completa: 
mente nuda a Coventry, c'è 
chi sospetta che dietro lo 
«streaking» debba assolutamen- 
te trovarsi un motivo politico, 
una protesta contro le autori. 
tà costituite o la società tutta. 
Sicuramente che tra i prati: 
canti della corsetta a nudo ci 
sarà qualcuno che lo fa per 
protestare contro qualcosa, 
contro Nixon che non se ne 
vuole andare, ad esempio. Ma 
resta il fatto che allo «streaky 
si possono dare un'infinità di 
significati, incluso quello di 
una bravata, di un capriccio 
o del puro divertimento. 

Una persona che corre nu- 
da tra la gente vestita e incon- 
sapevole può stare a significa- 
te moltissime cose. Più di 
quante possano dire i cartel- 
li, i posters, le effigi dei gran- 
di portati in berlina. 

Intanto cosa vuole dire «stre- 
ak»? Significa «raggio di luce» 
e viene dal verbo «to streak», 
che significa strisciare, segna- 
re, rigare. In chi lo pratica 
c'è dunque dell’ottimismo, l’'i- 
dea di portare un raggio di 
sole nel grigiore della folla a- 
nonima, di attraversare come 
‘una saetta luminosa la povera 
umanità qualunque. Un corpo 
nudo è più luminoso di un' 


corpo vestito. E se poi lo 


Streak: un guizzo di nudismo 


i 
«streaker» porta ì calzini o 
la cravatta o un nastro nei ca- 
pelli il lampo di luce risulta 
ancora più vivido e marcato, 
Anni fa fece grande scalpo- 
Te durante un concerto di mu- 
sica rock all’aperto a Wood- 
stock il fatto che alcuni giova- 
ni d’ambo i sessi si fossero 
spogliati e avessero fatto nudi 
il bagno in un ruscello. Ma 
fu quello di allora un nudi 
smo. come dire ristretto all’ 
ambiente, ad un ambiente che 
non gridava «vergogna! vergo- 
gnal», panche là a Woodstock 
erano. giovani, quasi tut- 
ti studenti, e'attivisti della ri- 
voluzione sessuale e della li- 
berazione della donna. Sicco- 
me quelli erano i tempi della 
cosiddetta cultura. della drogà, 
gli studenti nudi di Woodstock 
vennero: immancabilmente as- 
sociati con la piaga degli stu- 
pefacenti. Quello fu ritenuto 
dunque un nudismo viziato. 
Ma adesso non si parla più 
tanto di cultura della droga 
nei «campus» universitari. Lo 
«streak» può forse essere un 
sostituto dell’hascis o dell’ 
. Se così non resta che 
dargli il benvenuto, Intanto si 
sta diffondendo con la rapidi- 
tà di un fulmine, Quattro pa- 
racadutisti si sono lanciati, nu 
di, da una quota di quasi mil: 
le metri e sono atterrati, do- 
po una caduta «libera» di cir- 
ca 650 metri, sul punto previ. 
sto, precisamente al centro del 
«campus » dell'università dell’ 
Illinois, al cospetto di più di 
duemila studenti esultanti. Ab- 
‘biamo già dunque lo «streaker» 
dall'aria e quello in aria, A 
New York il fenomeno si è 
esteso nei luoghi più diversi: 
supermercati, Wall Street, sta- 
di, piste di pattinaggio. Ci so- 
no già «streaker» operai, im: 
piegati e insegnanti di scuola. 
E° già sorta la National Col. 
legiate Streaking Association, 
un'associazione in piena regola 
dotata persino di una piccola 
stazione radio, dalla quale ha 
lanciato un concorso naziona- 
le per la scelta della migliore 
Lady Godiva dei nostri tem- 
pi. Un'altra organizzazione di 
«streakers» ha indetto per il 


primo aprile una grande ma- 
nifestazione di spogliarello di 
massa per l’«impeachment» di 
Nixon, cioè per la sua destitu- 
zione. Sarà un pesce d'aprile 
per gli sciocchi? Gli organizza- 
tori sostengono che sarà una 
cosa seria. «Vogliamo — essi 
affermano — costringere Nixon 
a venire fuori dall’asciugama- 
no dietro cui si ostina a tener- 
si nascosto», L’asciugamano 
sarebbero in questo caso le 
sue manovre per sopravvivere 
alla Casa Bianca, Insomma vo- 
gliono nudo il presidente, Si 
vuole mettere a nudo una vol- 
ta per sempre l’affare Water- 
gate. 


Alcune autorità reclamano l’ 
atto di forza contro gli «strea- 
kers», adducendo che. la loro 
azione è contro la morale e 
la decenza. «E' un reato di 
seria natura», ha dichiarato il 
governatore delMississippi. 
Certe persone anziane vedono 
nello «streakingy una nuova 
forma di condanna dei figli 
contro i padri, C'è chi il feno- 
meno  l’attribuisce alla crisi 
energetica, 

Non avendo potuto usare 1’ 
automobile come rifugio d’a- 
more durante l'inverno, i gio- 
vani si spogliano adesso per 
liberarsi della frustazione, Co- 
sì ha creduto di spiegare il fe- 
nomeno un educatore, E’ sol 
tanto una burla, una presa in 
giro, hanno dichiarato altri, 
asserendo che chi pratica. lo 
«streak» non ha da portare al- 
cun messaggio, 

C'è un giovane preoccupato 
a New York a causa dello 
«streak», Un giovane in dub- 
bio, Egli ha scritto ad un gior- 
nale per avere un consiglio. 
Vuole sapere se l'FBI lo assu- 
merà pure venendo a sapere 
che ha fatto lo «streak» Il 
mio sogno, una volta finiti gli 
studi, è di diventare un agen- 
te dell'FBI, ma ho adesso pe- 
Tò una gran voglia di fare lo 
«streak», magari solo una vol 
ta. Mi assumerà l’FBI se vie- 
ne a saperlo? Così ha. seritto 
lo studente della Columbia, Uni- 
versity Lance Liverworth, 


Mario Albertazzi 


anche il 


UN MURO D’OMBRA 


Marco, si delinea dunque in «Muro 
d’ombra» una, tormentata, emotività, 
un. efficace e inquieto sondare nei 
risvolti ‘più oscuri dell'animo, un’ 
acuta. psicologia che porta alle più 
estreme conseguenze della corrosione 
quella. costante tensione nella. quale 
e della quale il protagonista è ormai 
vittima consapevole e alla quale si 
Offre in. una sofferta, dolente espia- 
ziane. 

«...Sofferenza acutissima questa di 
sentirsi pieno di colpe e di omissio- 
ni, e di non vedere, di non riuscir 
a vedere esattamente le vie: in fab. 
brica, a esempio, e nella vita pub- 
blica: con gli altri... La sua condi 
zione era quella della catena... E 
gli apparvero tanti compromessi, tan- 
ti equivoci sin ora ignorati: certe 
folli spese, le tasse; l'inserimento 
passivo în un sistema sociale estra- 
niante.., Era un debole, era divenu- 
to a poco a poco sempre più debo- 
bole? Smettere tutto. ora? Ritirarsi 
addirittura a vivere a fianco dei 
poveri?...» e poi «Stamani il mora- 
le, e il pessimismo, gli si aprivano 
e gli mostravano davanti un futuro 
nel quale non sarebbe mai 
libero ma stretto alla sua catena, 
con la quale si voleva fargli senti. 
Te, ecco, la sua condizione di uo- 
MO... 


E quella «condizione» di ‘uomo Mar- 
co la vive sino in fondo, nel dila 
niarsi\ di una volontà incapace di 
agire definitivamente in una qual 
che direzione: nella rottura. con. la 
‘moglie, a esempio, o nel definitivo 
distacco da Giulia, l’altra; nell’abban- 
dono fiducioso, totale a quel Dio 
che: egli pur sente dentro, ma la 
luce è fievole, bastante solo a. illu- 
minare un po’ il suo sguardo ' che 
cadeva sul crocifisso alto sulla pa- 
rete», ma incapace di annuliarvisi 
in uno slancio di fede autentica, 
mentre quel rivedersi tanti anni pri: 
ma con ùn «io più rozzo, più insen- 
sibile di oggi, nonostante le punte, 
ma che cercava, e come, cercava se 
stesso...» rende più aspra e acuta 
Quella «ferita» e il tormento più 
profondamente lacerante. 

L'evolversi della «orisiv umana e 
Spirituale di Marco è una consape- 
volezza rigenerante che trova pro. 
prio nel dolore e mella sofferenza 
la sua luce, una luce che a Lourdes. 
dove il protagonista si reca assieme 
alla sua famiglia, emana tutta la sua 
forza nel rischiarare ‘a Marco la 
via che deve seguire»... 
tacolo: la gioia del 
re di, vivere con i nostri immensi 
desideri e con le nostre poche forze... 
Man' mano Lui ci rivelerà quel che 
dovremo essere; pian piano scopri. 
remo quel che dobbiamo fare. For- 
se nessun gesto aspetta da noi... Ci 
darà la capacità di pregare». 

La condizione umana, dunque, non 
cambia, così come la catena di Mar- 
co non si spezza, ma egli ora saprà 


stato: 


«ritrovarsi» pur fra i suoi errori, le 
sue omissioni, le sue incertezze, i 
suoi. compromessi. 

«Muro d'ombra» sì distacca. dai 
contenuti più tipici della narrativa 
doniana che aveva trovato nell'auto- 
biografia una strada ricca di moti- 
vi; ma la tormentata ‘analisi della 
crisi di Marco non poteva uscire co- 
sì drammaticamente viva, presentata 
helle sue più introverse afflizioni, 
serutata nelle sue più minute intro- 
missioni psicologiche se non avesse 
trovato in Rodolfo Doni il suo ar- 
tefice, che con quella  predisposizio- 
ne appassionata per l'autobiografia 
era già «esperto», nel guardarsi den- 
tro, nel cogliere l'eco più inquieto 
© profondo di una condizione uma; 
na, la nostra, nella quale ci ricono» 
Sciamo tutti ‘ugualmente’ fratelli. 


Gib: 
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Friedrich Engel - Janosi: 71 Vati- 
cano fra fascismo e nazismo - Pre- 
fazione di Giovanni Spadolini » Le 
Monnier Editore - Firenze - Pagine 
401 - Lire 4500. 


©) 


Uomini e Ubri - Periodico illustra. 
to di critica e di informazione lette. 
Taria - Edizioni Effe - Milano. 


© n 
Rivista di Studi Corporativi (Pub- 
blicazione, bimestrale - Numero. spe- 
ciale Maggio - Ottobre 1978 - Lire 3 
mila). 


R. Crumb's: ad; Comies - Mila. 
no Libri Edizioni - Lire 2800. 


o 
A, H. Quiggin . Storia del denaro - 
Vallechi Editore - Firenze - Pagg. 
109, lire 1700. 


Guido Carandini: La struttura ceo- 
nomica della società nelle opere ‘di 
Marx - Marsilio Editori - Padova - 
‘Pagg. 108 - Lire 1600, 


Cultura e ideologia nella nuova si- 
mnistra. Materiali per un inventario 
della cultura politica delle riviste del 
dissenso marxista degli anni sessanta 
- A cura di Giovanni Bechelloni - 
Edizioni di Comunità - Milano - Pa- 
‘gine 839 - Lire 10,000, 


Comando generale dell'Arma, dei 
Carabinieri: Servizio per le ricerche 
delle opere d'arte rubate - Bollettino 
n. 3'- Roma - Pagg. 255. 


Città di MIRI = 5/6, (in questo 
numero sessantasette argomenti mi- 
lanesi) - Direttore Leonida Villani - 
lire 1.000. 


(©) 
Il Fuoco - novembre-dicembre 1973 
- n. 6 (arte - letteratura - scienza - 
filosofia  - religione) (edizione del 


SCHOTT SBISA? 


Mirella Scott. Sbisà alla. galleria 
Tribbio 2 - Rettori di Trieste. Mo- 


| stra di sole incisioni, mostra conse- 


guente all'impegno dell'artista, che 
è fra i pochissimi a non disgiun- 
gere il lavoro creativo e il’ lavoro 
didattico. L'uno e l’altro sono incen- 
trati sulle tecniche calcografiche ed 
in entrambi la Sbisa è davvero mae- 
stra. Dalla castigatezza del segno gra- 
fico inchiostrato in nero segno che 
agli osservatori superficiali sembre- 
rà sommerso nel mare policromo che 
ci travolge — viene una problematica 
ticca, una dialettica interna al lin- 
guaggio. Ci si muove dalla severa, 
selezione dei temi ispiratori, desunti 
sempre dal vero: architetture e pae- 


| saggi carsici, fienili, serre e, via, via, 


più nel dettaglio, piantine di cactu 
| e conchiglie, fino ai vasi coi pesci 
rossi, che sono la» novità di questa 
mostra. Nel vero la Sbisà trova Je 
regole della. composizione. astratta, 
| della immutabile misura geometrica. 
| All'interno della gabbia. che irrigidi. 
sce le forme — il cerchio, il quadra. 
| to, i rettangoli torna a farsi 
viva la pungente organicità del se- 
'gno — ia conchiglia, le conchiglie 
| accostate in ordine sparso —, il qua- 
le segno, tuttavia, è, anch'esso, segno 
ordinatore. Talché il problema rima- 
ne aperto: la geometria è il motore 
primo o la conclusione ultima del- 
immagine? Ciascuna stampa dà una 
risposta autonoma e contiene anzi, 
al proprio interno parecchie ed op- 
poste risposte, fra di loro alternate. 
In tal guisa la processualità del meto- 
do grafico trova ‘conferma ed esal- 
tazione attraverso l’incessante trapas- 
so semantico del medesimo motivo 
in un diverso segno, 


LECHAY 


James Lechay alla Lanterna di Trie. 
ste. Una serie di vedute di città — in- 
centrato ogni quadro sul tema di 
due’ case, ‘addossate’ ai margini di 
destra e di sinistra — riporta le 
impressioni recepite in giro ‘per il 
mondo: Roma, Parigi, l’isola greca 
di Mykonos, New York, San Fran- 
cisco. Beninteso, nulla di impressio- 
nista. C'è la durezza ‘istantanea delle: 
campiture abbozzate alla brava che 
parla il linguaggio della pittura ame- 
ricana. E c'è la temperatura colori. 
stica e la fisionomia architettonica 
dei singoli luoghi. Gli basta lo spi- 
raglio tra ic Gue case per dire il 
mare o il porticato in mattoni o 1° 
anonimo ‘ordine delle finestre nella 
periferia. urbana, uguale ormai in 
tutto il mundo. L'ostimata simme- 
tria è 1 suo gesto. di opposizione 
alle cose in nome di se stesso. Lechay 
è anche un disegnatore dotato. Lo 
si vede dai ritratti: poche tracce ve- 
loci vergate nel, ricordo di Picasso, 
Matisse, Modigliani e con una pronta 
rispondenza al vero. L'abilità, mamua: 
le e la finezza dei prelievi sono mol: 
to, ma l’arte richiede qualcosa di 
più. E Lechay ce lo dà nelle vedute, 
elementani, call’apparenza puerili e 
maturate invece dopo spietate sele 
zioni di forme e Gi colori. Infatti 
impiega quelle ingrate tinte alla ca- 
seina — gialli, terre, azzurri — che 
risultano compatte \e quasi traspa- 
renti. Infatti dipinge e ridipinge.osti- 
natamentie lo stesso motivo, in sem. 
pre nuova freschezza d’ispirazione. 
James Lechay è newyorkese, 67 anni, 
insegnante all'università di Iowa City 
ec in altre scuole superiori statu- 
nitensi. 


DAMBROSI 


Lido Dambrosi alla Comunale di 
Trieste. Dambrosi indirizza il suo 
lavoro in una direzione precisa: la 
tecnica è l’acquerello, nell'uso tradi. 
zionale; il genere preferito è il pae- 
saggio-veduta, ossia la confluenza im 
una sola disciplina di ‘due generi 
un tempo separati (il paesaggio natu- 
tale e la veduta di città), ‘logica 
conseguenza del fatto. che viviamo 
in un ambiente totalmente antropiz- 
zato. Significative, al riguardo, le 
vedute di ampie dimensioni; la Val. 
rosandra, Caresana, la vallata di Roz- 
zol fino a Servola, il Boschetto, gli 
strapiombi di Sistiana. Sono il nuo- 
vo terreno. di battaglia fra la città 
che si espande e la campagna. ‘% 
è un'occasione per riscoprire il verde 
e rivalutarlo dove non è ridotto anco- 
ra ad oasi fra il cemento, ma costitui: 
| 500, ‘invece, fasce abbastanza continue 
@ correlate. alle strutture orografiche. 
L'annotare tutto ciò nella freschezza 
immediata dell’aquerello ha un senso 
ben maggiore. che non il descriverlo 
aa parole, come facciamo noi. Lode 
a Dambrosi, non .senza una punta 
d'invidia. Sgombra. la. mente dalla 
rivalità di mestiere, pensiamo che 
le. sue opere. migliori siano alcuni. 
dipinti. di piccole dimensioni su rit- 
mi verticali. pronunciati ‘con. netta 
evidenza del rilievo plastico dei pri- 
mi piani: i tronchi degli alberi, gli 
‘ombrelloni sulla spiaggia. Un cenno 
alle barche dei pescatori che rinver- 
Qiscono in bella, spontaneità il ricor 
do dei marinisti ottocenteschi ed un 
arrivederci cordiale a questo valo: 
Toso. e fecondo artista. La presenta. 
zione sul catalogo è di Eolo Costi. 


Fuoco - Roma) - lire 500. 


I. N, 


Roma — Eduardo De Filippo, tornato sul palcoscenico, dopo 
dovuta a. motivi di salute (place maker), 
con un lunghissimo e commovente applauso alla ripresa’ della sua commedia di successo 


ringrazia il pubblico 


Telefoto Ansa + 
un’assenza di circa 20 giorni 
dell’Eliseo che lo ha accolto 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


AL VAGLIO UNA DOCUMENTAZIONE DI SESSANTA PAGINE | NATO PER TRIESTE E GIÀ ESTESO A GORIZIA 
VOLL NI song re ene te nino — » 


Le scelte per l’Università | Anche al Friuli 
il Fondo di rotazione 


Promossa l’iniziativa dalla Regione 


nell'indagine degli esperti 


Concordi le Facoltà nel considerare fondamentale 
il ruolo di Trieste - Ampie prospettive di sviluppo 


Una : sessantina di pagine, {di un centro ‘per la ricerca tes- 
comprendenti alcune tabelle ir-|sile; si tratterebbe dell'unica ini 
te di cifre sugli interventi alziativa del genere esistente in 
favore dell’università degli stu- |Italia che, per la dichiarata di-| siderando ì settori di sviluppo 
di di Trieste, in base alla legge | sponibilità dei promotori, po- economico-industriale, sistema- 
del 28 luglio ’67, per lo sviluppo | trebbe venir. realizzata nel no- zione dei trasporti È coordina: 
dell'istruzione superiore e. della | stro ambito. mento dell'hinterland con pae 
ricerca scientifica, oltre che per | sarebbe inoltre possibile im-|chi marittimi, centri di ricerca, 
i corsi di interesse regionale: | postare, su iniziativa italiana, collaborazioni tecnico-culturali; 
questi i risultati dell’attività sotto gli auspici di ente o isti. È 


30 i O IE tuto internazionale autorevole 
I 1ss10n1 ‘Sl0Na- | (che viene individuato *In- 
le di studio per lo AviupDo ide | stitute for Apply and i | STATO CIVILE | 
ntitré sto 


GERE RE ‘Sono | Analysis di Vienna) un progetto 
le di quesi TElAZzi no A è y 7 
state distribuite agli altrettanti [i jet ilupDO molteplice e coordi- 
componenti il «comitatonen, ai | <c;entifico e culturale. Più preci 
quali è stato concesso tempo samente, un programma di stu. 
Timo dal o apro prossimo (Der | gioida svelare) nel PHUILVena 


a De FO SERIE zia Giulia verrebbe concepito e 


articolato con riguardo ad al- 
cune regioni d'Italia, l’Austria, 
l'Ungheria e la Jugoslavia, con- 


MORTI: Gregori ved. Gustin Ma- 
ria, anni 79; Calzetta Luigi, 88: Cri. 
stante ved. Lorenzon Elena, 73: Nar. 
ducci ved, Pellegrino Aurora, 76; De- 
SEE Domenico, 77; Leghissa Oscar. 
re, 80. 


NATI: 19.‘ 


Ha avuto luogo ieri a Trie- 
ste la firma della convenzio- 
ne tra la Regione, il Fondo 
di rotazione per le iniziative 
economiche a Trieste e Gori- 
zia e le Casse di risparmio 
del Friuli-Venezia Giulia ‘per 
estensione della competenza 
del Fondo di rotazione stesso 
alle iniziative di sviluppo eco- 
nomico di tutto il territorio 
regionale. Hanno firmato la 
convenzione l’assessore regio- 
nale alle finanze e gli affari 
generali, Coloni, il presidente 
del comitato per la gestione 
del Fondo di rotazione, Gallo- 
pin, e i presidenti delle Cas- 
se di risparmio di Trieste, 
Gorizia e Udine e Pordenone, 
Terpin, Barnaba e Livi con i 
direttori dei rispettivi istituti 
di credito. 

Prima della lettura e della 
firma della convenzione, l'as- 


di tirare le somme. 


==" 


Era stato proprio questo co- 
mitato, co-presieduto dall’asses- 
sore regionale Dal Mas e dal 


RIPRESA ALLA PROVINCIA DOPO LA RIUNIONE «SALTATA» 


nuovo rettore della nostra uni- 
versità, de Ferra, a nominare 
nel novembre ‘72 la commissio. 
ne. ristretta, composta dall’as- 
sessore Giust. de Ferra, dal pre- 
sidente. del Consorzio friulano 
per. lo sviluppo universitario, 


Delibere in libertà 


sessore Coloni, in un breve in- 
tervento, ha detto che «questo 
atto permetterà alle iniziative 
economiche e industriali in 
fase di realizzazione in tutto 
il territorio del Friuli - Vene- 
zia Giulia di godere dei vasti 
ed efficaci benefici del Fondo 
di rotazione già positivamen- 
te sperimentati nelle provin 
ce, di Trieste e Gorizia. Que- 
Sta iniziativa di estendere a 
tutta la regione le competen- 
ze del Fondo — ha continuato 
Coloni — viene incontro a una 
legittima asp’ vazione delle pro- 
vince di Udirie e Gorizia e si 
inquadra in quella linea di 
unità e di integrazione di tut- 
to il Friuli- Venezia Giulia, 
sempre perseguita dalla Giun- 
ta regionale», 

Allo stesso tempo, è stato 
ancora rilevato, l’allargamen- 
to territoriale delle competen- 
ze del Fondo di rotazione po- 
trà rappresentare un utile 
strumento di coordinamento 
dell'attività creditizia nella 
regione e di attuazione delle 
previsioni di utilizzo degli 
stanziamenti regionali nei set- 
tori dell'industria, dell’artigia- 
nato, del turismo e dell’edili- 
zia nell’ambito del piano plu- 
Tiennale che l'Amministrazio- 
ne sta predisponendo, 


VANONI: non occorre 
allegare certificati 
dei datori di lavoro 


Ultimi giorni — il termine 
scade lunedì 1.0 aprile — 
per Ja Vanoni. Ricordiamo 
che i lavoratori sono esone- 
rati dall’ebbligo di allegare 
alla dichiarazione il. certifi- 
cato del datore di lavoro at- 
testante l’entità della retri- 
buzione annua percepita. E* 
quanto stabilisce una circo» 
lare che prevede una speci. 
fica deroga all'art. 28 del 
T.U, delle ‘imposte dirette. 
Tale articolo indica infatti 
come obbligatorio. l’attesta- 
to del datore ‘di Javoro in 
allegato alla denuncia. an- 
nuale dei redditi. Dall’inizio 
del sistema «Vanoni» questa 
norma non è stata però mai 
applicata a causa delle dero- 
ghe annualmente stabilite 
con apposite circolari. mini- 
steriali. Così il ministero 
delle finanze ritiene di dover 
concedere questa deroga fi- 
no al termine del sistema 
tributario sostituito dalla ri- 
forma tributaria con il Lo 
gennaio, vale a dire ancora 
per i redditi percepiti du- 
rante il 1973 e quindi nel pe- 
riedo' di «competenza» del 
vecchio sistema fiscale ora 
riformato. 


Prima isola in viale 


(Foto Rice) 


Isola pedonale finora sommersa dalle auto, il viale XX Settembre comincia ad offrire autentico 
spazio per un passeggio interdetto ai parcheggi con la delimitazione di piante ornamentali 


PRESO AL VOLO UN GIOVANE JUGOSLAVO 


Commessa e vigile 


Cadetto (sindaco di Udine), dal 
presidente della Provincia, Za- 
netti, e dal rappresentante del- 
l'assessorato regionale alla pro- 
grammazione, Spazzapan. I com- 
ponenti si sono riuniti molte 
volte, e l’ultima era stata il 16 
maggio 73 per varare un docu- 


Delegazioni sindacali 
ricevute alla DC 


La segreteria provinciale ed 
i parlamentari della DC triesti- 
na si sono incontrati nei giorni 


e libertà di stampa 


Ancora alla ribalta le vicende del «taccuino» di Timmel 


Un piccolo bazar la 


alla rincorsa del ladro 


IERI POMERIGGIO IN VIA SOLFERINO 


Tragico volo 
dal terzo piano 


L’anziana donna è deceduta sul colpo 


borsa del bottino 


mento di sintesi di quanto e- 
merso negli incontri del comi. 
tato allargato. * FORNI 
I singoli presidi hanno espres-| Alla fine è risultato salutare 
so le esigenze delle rispettive {per la Giunta provinciale il cu- 
facoltà: chi si è dichiarato sod.|rioso infortunio in cuì è incor- È I 
disfatto della sistemazione at-|sa ultimamente con l'ormai fa. |lificato; non certo per gli stru-\it problema dell’Università (non | riguardo, le rispettive posizioni, | vimentato inseguimento. Verso 
tuale, chi chiedeva potenzia |mosa delibera «Timmel», se il |mentalismi delle posizioni dilè con le divisioni e le manife-|{iziative e proposte operative |16 1630, il vigile urbano Iatio 
menti, delle strutture a "Trie |presidente Zanetti ha sentito ie. |parte o per lo scandalismo esa- | stazioni di piazza che si fanno|FeT quanto concerne lo svilup-|Cernaz, che era fuori servizio 
ste, chi ancora prevedeva dei|ri — alia ripresa di quei lavori 
collegamenti con il Friuli. Su|consiliari che ‘erano stati cla: 
un unico punto sì è REA SRRPOAGITIA O înterrotti due set-|poco ; nona e ps facciamo 
di istituire a Udine una facolt: imane fa sull'onda delle pole.|con istezza, perché eravamo ; iti toinaldi, 1 ) 
di agraria. Qual’era la posizio-|miche suscitate dalla delibera consapevoli della ricchezza di Fa do 4 i ARG Decarli, il dirigente problemi |gella Borsa, inseguito da una 
ne del consorzio udinese, rap-|stessa — «il dovere, per quanto {tradizioni giornalistiche che, in du maso e la Jug 1 A, («la | economici Russo, nonché gli o- giovane donna. Costei, Licia 
presentato appunto da Cadet-|riguarda il mio impegno perso. |un passato purtroppo lontano, DI $ "i ed Nar a del pro: | norevoli Belci e Bologna; la de-|Mervini in Denich, di 20 anni, 
to? Facoltà di agraria, beninte-|nale, di scusarmi ‘nuovamente | erano patrimonio del quotidia. SiR ella cosiddetta Zona B|legazione della Federazione sin-|gomiciliata in via Barzilai, com- 
50; potenziamento degli studi|con l'assemblea per il ritardo |Mo locale. Ai ‘giornali non ab 7 detto — mon deve disper- dacale era guidata da Battellini, | messa nei magazzini Upim, ave- 
umanistici; successivo triennio | ene ha provocato il rinvio del-|biamo mai chiesto di sostenerci|dere quel prezioso capitale w-|Dituro e Gerlì e comprendeva | va sorpreso il tizio a rubare 
gi ingegneria (Udine, attualmen: | l'ultima seduta» e di esprimere |0, di appoggiarci, perché il so-|mano e politico che le popola: | anche numerosi dirigenti delle | sui banchi di vendita, e si era 
te, può contare sulla facoltà di |;1 convincimento che debba es.|sStegno che. legittima. il nostro gioni di queste terre hanno ac-|categorie dei marittimi dei me-|messa quindi a rincorrere i’ 
lingue e letteratura  straniere,| sere rafforzata «la volontà co-| Mandato è quello che ci viene |quisito, sostituendo ai motivi di|talmeccanici e dei portuali. 
oltre che il biennio di ingegne- | mune di proseguire con tenacia | dagli elettori e. dalle forze po-|odio e di contrapposizione fron-| Il segretario provinciale della | «Al ladro, al ladro!», gridava 
ria). e perseveranza ‘ nell'impegno, litiche che, per questa Giunta|tale del passato una volontà di DC Rinaldi si è anche incon-|la Denich, ed il Cernaz si è 
Nel documento ci si dichiara | ron solo politico ma anche ci-|da me presieduta, sono quelle |collaborazione e di pace»). trato con una rappresentanza di | subito unito a lei nell’insegui- 
pure preoccupati del diritto al-|vile e morale, che ci siamo as-|%i centrosicinstra. Ma proprio | Nel corso della seduta sono |lavoratori del Cantiere Alto A.|mento. 
lo studio, “e quindi del -poten-{sunti in quest'assemblea demo. BELLE siamo assolutamente -ri- | stati ‘sviluppati quattro inter: driatico di Muggia che gli tianno | +Il fuggitivo si disfava di -un 
ziamento delle strutture ricet- {cratica». Inoltre, nel prosieguo |SPettosi della libertà di stampa, | nenti nell'ambito del dibattito | esposto il loro punto di vista | pacco e di una voluminosa bor- 
tive per gli studenti, di iniziati-| della seduta, Zametti sì è impe- CRIEEIUnO, RE fosse cer-|aperto dall’ilustrazione di Za-|sulla precaria situazione in cui 
ve eventuali nella zona di Por-|gnato — replicando. alle critì-|C pini e portatrice di verità, netti, fatta lo scorso mese, sul-|versa l'azienda e le gravissime 
denone e dei problemi di ri-|che liberali e comuniste — d’ pisiAo FERRE POI s13.| la situazione del piano plurien- | preoccupazioni per il futuro del. s 
cerca scientifica, tra i quali il|«incanalare nel dibattito assem. Lita pena ORSI i via: ti Hi © ‘nale dell'Amministrazione pro-|lo stabilimento 9 la sorte delle e cal. 
progetto cui è interessata l’|bleare le decisioni sui proble. FUR NOI 000 | vinciale. IL consigliere Dragan | maestranze in.esso occupate. |cagna, e poco dopo, con l'aiuto 
area di Sistiana. s | principali di quest'ammini-| meno chiari interessi. © |(DC) ha affrontato il problema Er diaun, collesgil via rico 
rso maggio non vi|strazione, valorizzando la stessa |7 4 dell'assistenza, auspicando che n n i) 
OA 7 P Pacor vicepresidente 


scorsi con é rappresentanti del- 
la. Federazione sindacale Ogil- Unati a 

di hi Jugosiavo che rubacchia 
Gisl-CCAL-Vil, allo scopo di esa-|, ai grandi magazzini, è stato 
minare i maggiori problemi eco- arrestato ieri pomeriggio da 


viso di Zanetti, «va intesa come vuol farne non un impegno ci- 
un potere di critica a livello co-| vile e democratico ma un’'occa- 


) stia: |. i hi i le 
mo assistendo a fenomeni a dir |;nteressj dello sviluppo cultura- co e no e 


ghesi, transitava per corso Ita- 
lia, quando vedeva un giovanot- 


liquidato il problema, Zanetti 
a sostituire Giust, convocava il| La delibera «Timmel» propo- vicenda della delibera‘ «Tim. |iniziative nel settore; Panizon| Nuovo vicepresidente della CALENDARIETTO 


presenza come si era delle ele- |fo — ha detto — l’avessimo ha così «corrisposto» agli inter-|© dì un'azione di coordinamen- 
comitato, ristretto ai primi di |sta dalla Giunta era stata boc-|mely: qCredo di non soocesui | (PCI) ha accusato la Giunta ar Provincia è ‘da ieri il repubbli 
Oggi: S. Secondo — lì sole sorge 


è stata più alcuna riunione, in|assemblea elettiva più di quan-|,, È doo avere in questo modo la Provincia si faccia promotri- servizio in piazza del Ponteros: 
par = 

zioni regionali: Dal Mas, venuto | fatto nel passato». rogativi originati dalla singolare |t0 fra le varie e frammentarie del Consiglio provinciale 

questo mese; e in quella sede |ciata per il determinante dis- Consiglio una spiegazione tec-|cincapacità nel portare avanti|cano Sergio Pacor. In aituazio. 


si decideva unanimamente di |senso dello stesso gruppo de- nico- amministrativa sulla deli-|scelte qualificanti», di un «pro-|ne degli accordi & suo tempo ; 
rimette: gli atti. al. comitato | mocristiano, il dissidio: all'inter: | Dera: Der: IercelstAazioni certe |gressivo Instinmo Bol otro intervenuti. fra i Partiti gole | nea Sa, *aft ponte alle 1020; da 
allargato affinché si DOERSo Col no della rappresentamza della D. | tore: triestino Vito Timmel, che |nistrativo» il quale contrasta |coalizione di centro-sinistra, 1'| Teri: temperatura massima 16,3, mi: 
trollare se e in quale mis C. alla Provincia — esasperato |è- stata. presentata come una| con gli iniziali spiragli che que-|incarico è passato così dalla DC, | nima 11,7; pressione mb. 1023,5' sta. 
era. stata assolta la funzione | ga ques: ‘episodio — aveva fatto i i i i i % * | zionaria; umidità 85 per cento; ven- 
E _Q congiura diretta a vanificare la|sta gestione lasciava intravvede- | che lo deteneva finora nelle ma- Chventi del 

affidata, e perché si PI POne poi «saltare» la precedente se-|chiara volontà del Consiglio, a-|re — ha detto — per una pos: |ni dell'assessore anziano Foschi, | (0, Amb 4 da Ovest; temperatura del 
sero eventuali interventi con: |duta del Consiglio. C'è stato|dombrando crisi che. non esi: sibilità di dialogo e di confron- |al PRI. Ne ha fatto ieri comuni: | ‘Maree — OGGI: bassa alle 6,50 con 
creti sulle. . conclusioni Si SÌ | frattanto un chiarimento all'in-|stono, e criticando prassi ammi-|to almeno sui punti program. | cazione al Consiglio il presiden-| cm 35 e alle 18.05 con cm £ sotto 
era giunti. Ecco, però, che a/terno dei democristiani. e an-|nistrative secondo. noî chiara-| matici qualificanti; Pampanin{ te Zanetti. il lm.; alta alle 13.50 con cm Îl so- 
questo punto interviene il fatto | eno nell'ambito della coalizione | mente disposte dalla legge». In\(PLI) ha lamentato il «progres- pra il i.m. — DOMANI: alta alle 0,35 
imprevisto: il sindaco Cadetto,|gj centrosinistra. L'aver pun-|ogni caso; si è appreso così, la|!; ‘otamento delle funzioni| x | con cm 26 sopra il 1m. 
riferendosi alla legge del 2 Otto-|xoImente registrato, da parte | delibera riguarda orale) «cele.| ivo Suuoramento: delle. Tuna Farmacie in serviziò diurno (dalle 
bre ’73, rivendica a Udine una i fatti, le dichiarazioni, |brazioniy del Ti del Consiglio» e l'inerzia; in- 18 alle 16): Vielmetti, piazza della 

6 i . di|mostra, i fatti, le dichiarazioni, ioni» del Timmel, mentre fine Gozzi (DC) ha sottolineato P ASQUA Borsa 12, tel. 35001: Al' Centauro. via 
vera e propria università: dil; comunicati commessi con le|essa era stata presentata dalla lasco ne nel anliore dell'AGsisiat Rossebti 33, "tel. ‘790488: Maconndi Vai 
conseguenza, ULI) en li comunicati connesi con le fa-|Giunta come «celebrazioni del za psichiatrica, esaltando — | a M Leni Mare, largo Piave 2, tel. 24765: Co 
tro la quale ci sì è mossi è cam- |<; 1 questa vicenda (nella qua. |cinquantesimo anniversario del | Psichiatrica, a Mosca e Leningr ado n 

dal 10 al 15 aprile 
volo speciale con aereo Tupolev- 
Jet, visite di Mosca e di Lenin- 


na per gli assistiti dell'INAM: tel. 
37265. 


È n ; stalunga, erta di S. Anna 10 (Colon- 
biata, e si afferma ritenere che | 70 sj è anche inserito il singolare | l'istituzione della Provincia di|M intervento appassionato e covez), tel, 813268, 
il comitato per la programme: |;nvio della delibera «l'immely | Triesten, convincente — la trasformazio- 
tate le premesse di legge, in controllo), ha spinto ieri il pre- |ha inoltre ricordato il centena-|capitalistica e del perbenismo|grado, alberghi di prima catego- 
base alle quali SE: i RE Pro ai E rendere hot rio della nascita di Luigi Einau.|borghese», in un'istituzione a-|ria, stanze con bagno o doccia 
lavori. Prevale però, acco anche quelli che sono i suoi per- | di, i problemi dell'economia trie.| perta quale potrà essere consi- 
al «comitatone» i lavori del con-| onto confonde con la «discipli- | Muggia), î «pericoli» del refe-|umano e sociale che è uno dei | Prenotazioni: n 
TR piccolo Reno oi na (cela a Tendum (che sussistono — halprincipali obiettivi dell'attuale | Ufficio Turistico dell'Adriatico UTAT | Pa aio ni festivi o in caso di 
Coen o La libertà di stampa, ad av-ldetto — nella misura in cui silamministrazione». UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 'nare al 790285, 
servandosi anzi di esaminare Papa 
il documento di sintesi alla lu- 
ce ‘anche. dei nuovi disposti î area 
legge. dA SC e 
aa Ka e © 
d-. Forse alla Maritt 
se a IFLIIM A 

I° do dei | 
approdo dei congressi 


zione universitaria non ha più benché non approvata dal Con-| Nel corso delle sue «comuni. |nE dell'ospedale chiuso, «simbo- 
È i e servizi. 

l’unanimità, la proposta dell’as- sonali punti di vista sulla liber. |stina (tra i quali, attualissima, | derata entro quest'anno, «con il 

non ritiene per nulla di essere 

— es —_=" === = 
La relazione — giova ricor- da del 12 Maggi 
ns st A È 
revisioni del presidente Bercè per l'avvio della stagione turistica 


ragion d'essere perché sono mu-| s;riio al comitato centrale di |cazioni», il presidente Zanettitlo — ha detto — della società 
VER : si A Quota: Lire 156.000 

sessore Dal Mas di trasmettere tà di stampa che egli evideni la nuova crisi del cantiere di|raggiungimento di un risultato SA ie ROSTA 
decaduto dalle sue funzioni, ri- sa ; 
lo — contiene i punti di vi. da DE, 
a di ogni singola delle dieci i... % i 
facoltà, tutte COLONIE aa 2. - 
so.i loro presidi nel considerari 0) 
fondamentale l'insediamento a D - 
Trieste; al ome si chiede; 

[ualcuna di esse, uno svi- 
on anche in sede regionale. 
In definitiva, si può anticipare 
un dato di fatto; se la Regione 
avesse intenzione di creare l 
università friulana, dovrebbe 
prima sciogliere il comitato, la 
cui netta maggioranza ha già 
chiaramente espresso il suo 
punto. di vista, che è contrario 
alle tesi udinese. 

Una. trattazione a sé, per l’ 
importanza che riveste, può es- 
sere il potenziamento e lo svi- 
lu degli istituti e dei centri 

icerca scientifica e tecno- 
logi. in proposito il comita- 
to ha constatato come lo svi 
luppo culturale e scientifico tro- 
vi nella razionale presenza nel 
Friuli-Venezia Giulia di -istituti 
e di centri di ricerca un essen- 
ziale strumento di promozione. 
L'università si pone in questo 
quadro come organismo diret- 
tamente interessato, e come en- 
te promozionale e partecipe del- 
l’azione programmatica nel set- 
tore della ricerca scientifica e 
tecnologica. Ricerca e istruzio- 
ne universitaria, infatti, sono 
intimamente e funzionalmente 
legate, per cui il primo discor- 
so deve necessariamente con- 
nettersi con quello dell’insegna- 
mento universitario. 

L'ente regionale è stato inte- 
ressato ad alcune iniziative per 
le quali, una polta avviati gli 
approfondimenti necessari, po- 
trebbero manifestarsi concrete 
e opportune occasioni di svilup-| Il fac-simile dell'apposita scheda per il referendum sulla quale 
po anche nel settore della ricer-| ogni persona avente diritto al voto potrà esprimere il pro- 
ca applicato. E’ questo il caso] prio parere, segnando una croce, sul «sì» se è favorevole 
del progetto per la costituzione! all’abrogazione della. legge sul divorzio, su «no» se è contrario 


Ti: vi è stata una diminuzione | peranti da parte jugoslava (agli 
negli arrivi del 10 per cento. - [uffici turistici locali intanto 
dell'Ente provinciale del tur: Un momento di stagnazione | giungono richieste. d’informa- 
smo sono stati illustrati ieri, | ha commentato il presidente | zioni del tipe: si può andare di 
nel corso di un incontro con la | dell'EPT — mentre la città re- là senza pericolo di rappresa- 
stampa, dal presidente dell’en-|sta in bilico tra una scelta in-|glie?) e maggiore realismo da 
te, avv. Mario Bercè, il quale |dustriale («il potenziamento dei | parte nostra». 

ha reso noti i dati del movi |porto-petroli — ha detto — sa-| "Tra ie nuove iniziative è sta- 
mento. turistico registrato nel|rebbe aberrante») ed una scelta | to annunciato il progetto di tra- 
1973. nella. nostra provincia. Ne-| turistica. Dail'avv. Bercè è sta- | sformazione «provvisoria» del 
gli esercizi alberghieri sono sta-|ta colta l'occasione Per auspi- | primo piano della Stazione ma- 
ti rilevati 351 mila arrivi, pari | care, a proposito del traffico di | rittima in ‘sede di congressi; la 
al 2,07 per cento in più rispetto | frontiera con la Jugoslavia, | Fiera sul mare, incluso il gran- 
l’anno precedente: un dato piut- | «rapporti migliori che non ne-|de balazzo-congressi, va. ‘inco- 
tosto confortante, se si consi-|gli ultimi giorni, allorché l'ana- raggiata al massimo, ha detto 
derano ‘alcùni. fattori negativi, | cron: tica contesa — ha detto |; presidente Bercè, ma intanto 
come l'epidemia di colera e la|— incide negativamente su tale è ‘opportuno strutturare ade- 
svalutazione di alcune valute, | traffico, contrastando con la pv. guatamente. la Stazione maritti- 
che hanno, impedito all’annata | litica delle frontiere aperte, | ma, e ciò con il contributo de. 
di. risultare molto favorevole. | simbolo di distensione, fin qui | terminante dell’Azienda autono- 


L'andamento della scorsa an- 
nata turistica e i programmi 


Per quanto riguarda la durata | SYiluppata. Occorrono — ha sog- | ma di soggiorno, la quale ha 
dei soggiorni, si sono avute 791 |gîunto — reazioni meno intem-| già stanziato ‘a tale scopo la 
mila giornate-presenza, con un somma di 100 milioni ed è pron- 
aumento del 6,6 per cento ri- ta a erogare nn uguale importo 
spetto l’anno precedente; e la il prossimo anno; con il contri 
media di ogni singolo turista è ETRURIA buto della Regione, dovrebbe 
salita da 2,16 giornate-presenza ce essere facile coprire la spesa 
a 2,25. La percentuale dell’oc- 11-15 aprile Pasqua totale, preventivata in 300. mi- 
cupazione ‘alberghiera è salita | in pullman: Viterbo, Parco di|lioni di lire. Fra le ‘iniziative 

ite sa | dalla media annua del 45,9 per | Bomarzo, Tarquinia, Cerveteri, | pubblicitarie è stata infine an- 

(Fotoriproduzione Giovanella) {cento al 47 per cento; rilevante | Arezzo. Alberghi di ÎI categoria | nunciata ‘a réclamizzazione del- 

calo della clientela invece — in| stanze con bagno, -L. 71.000 più | l’«estate triestina» (festival dell' 
coincidenza con la rarefazione | tassa iscrizione. operetta, della fantascienza, sta. 
del piccolo turismo jugoslavo | UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT | gione balneare) attraverso la 
— negli esercizi extra-alberghie. | Piazza Unità 6 +» Telefono 62621|TV a colori di Capodistria. 


sperato». Ed ha aggiunto: «Stia-} in buona fede — ha detto — gii|L® della città e della provincia. | 6a indossava quindi abiti bor-|bani, in viale Miramare, dove | sul colpo. 


le {ielle mostre popolazioni), | ciale Rinaldi, il vicesegretario [to' che correva verso piazza | erano stati recuperati. 


Tragica determinazione di unay Sul posto sono accorsi i sani- 
anziana signora sofferente diftari della CRI, ma il medico, 
nervi: Alma Ravalico in Fuggia-| dott. Adriano Purini, non ha po- 


so, lo ha bloccato sulla stessa 
piazza, all'angolo di via Bellini 
Il giovane, che è stato identifi- 


struttivo e di orientamento qua-' sione di lacerazioni nel Paese ,), | nomici locali e confrontare, all gue Vigili urbani, dopo un mo-|cato per Danilo Bogdanovie, di | ni, di 71 anni, si è buttata dalla|tuto far altro che constatare il 


24 anni, residente a Beigrado, |terrazza dello ‘stabile di via Sol: | decesso della donna per. poli. 
è stato accompagnato al - | ferino 26, sfracellandosi sul mar-\traumatismi da caduta dall’alto, 
to motorizzazione dei vi; Ur | ciapiedi sottostante. E’ morta|Lo stesso dott. Purini ha telefo- 
nato al tira e poco SE giune 
La tragedia è avvenuta ieri | gevano il maresciallo Luigi Cos 
co e la borsa, che nel frattempo poco Prima delle 12,30. A chic sa e la guardia Eliseo Bellina 
‘2 qi| l'ora il marito della donna, Ni.|del Pronto intervento della «Mo- 
Il paccc conteneva 30 paia di cola, di 72 anni, stava preparan- bile», i quali hanno informato 
calze da donna, del tipo «col-| go jl desinare, poiché era lui ad | dell'accaduto il sostituto procu- 
lant», So nella Dame ETA | assistere assiduamente la mo-|Tatore della Repubblica, dott, 
10 per cepeli, foroiete | FIS le qule ra isla più vole | Alessandro Breni. Su disposi 

me) Ù ” de. | ricoverata all'ospedale psichia-| zione mi Tato, la salma 
Rea DIO de trico (l'ultima volta era stata di- fhniiEZaIO n stata. LISI 
betti di’ dentifricio, portacene. | messa il 18 corrente) e manife- ona PERO SIONE US 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA È 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
ore 12.13.30 e 18-20 


sono stati portati anche il pac- 


uomo, che si era dato alla fuga. |re, fermacarte, cravatte, calze |Stava spesso propositi suicidi. 


da donna, appendiabiti ecc.),| Purtroppo in quel momento la 
tutte cose rubate alla: Upim e|donna ha eluso la sua sorve- 
in altri negozi del centro. glianza, impossessandosi delle 
chiavi della porta che immette 
nella terrazza del terzo piano. 
L’ha raggiunta, è riuscita a sca- 
valcare il muro di cinta e si è 
lasciata cadere nel vuoto, da 
un’altezza di circa 11 metri, 


Continua lo sciopero 


al Geofisico 

Altra assemblea, ieri, del per- 
sonale in sciopero dell’Osserva- 
torio geofisico: ne è scaturita 
la Cene LI an la sede pato 
centrale di viale R. Gessi e le RIE DA NOS 
sedi periferiche di via Ottaviano VENITE DA NOT dGGI 
Augusto (laboratori marini) e 
di borgo Grotta Gigante (sta. VENITE DA NOI OGGI 


sica ‘applicata, lavoratori gi VENITE DA NOI OGGI 

Sii alano diri di de VENITE DA NOI OGGI 

Tente alla Cisl indica la possi- VENITE D, A NOI OGGI 
VENITE DA NOI OGGI 

VENITE DA NOI OGGI 


VENITE DA NOI OGGI 
VENITE DA NOI OGGI 


vole «qualora alle notevoli pos- 
VENITE DA NOI OGGI 


sibilità di attività dell’ente ven- 
ga fatta corrispondere una sana 

VENITE DA NOI OGGI 
VENITE DA NOI OGGI 
VENI OGGI 


politica di sviluppo, derivante 
soltanto da una nuova ammini 
TE DA NOI OG 
VENITE DA NOI OGGI 
VENITE DA NOI OGGI 


strazione, aperta alla soluzione 
dei problemi conflittuali; e in 
particolare alle nuove massicce 
assunzioni e ad una coerente 
riorganizzazione interna dell’en. 
te su basi democratiche e fun- 
zionali». 
iI e a 

Una brutta caduta ha fatto la casa- 
linga Zorka Raicevic, domiciliata 
in via Carli 10, ieri.mattina, mentre 
scendeva la scalinata di una banca. 
La signora ha riportato trauma era- 
nico con ematoma. Trasportata all’ 
ospedale, ja Raicevic è stata ricdve. 
rata nella divisione neurochirurgica, 
con prognosi di 30 giorni. k 


berremo un Whisky 
proietteremo diapositive 
ascolteremo musica barocca 


e vedrete i nostri mobili 


zinelli & perizzi 


Viaggi Cambio Valute 

A Staz. Autolinee tel. 61080 

Documenti Visti 

Piazza Unità telef. 62621 

Staz. Centrale telef 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 
i. 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 


MILANO giornaliera ore 8.15 
escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45. 


Per ogni altro orario (autoli: 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
sionî e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


RISPARMIATE BENZINA 
CON LE 


Audi 80 e la nuova 80 GT 


14,3 km: con ‘un litro alla velocità costante di 100 km/h 


Disponibile con moto- 
re 1300 - 1500 e 1600 
a2ea4 porte 


PRONTA 
CONSEGNA 


RINNOVATI MODELLI Audi 100-1800 e 1900 cc. 


AUTOSALONE CATULLO Via Fabio Severo 34 


Tel. 764409 - 764410 


Ae Aa 


{RR FAMA SE le 


tina. 


Venerdì, 29 marzo 1974 


IL PICCOLO 


PROFICUI «CONTATTI» DELLA POLIZIA CON UNA BANDA INTERNAZIONALE 


Ricupero drammatico a Torino 
dei quadri rubati a Miramare 


Era stato concordato un prezzo di 400 milioni contro i due miliardi richiesti - L'appuntamento in una cantina 
Intuendo di essere stati scoperti i ladri hanno sparato prima di fuggire abbandonando poi il bottino 


I tre quadri che erano stati 
rubati nel Casetllo di Mira- 
mare sono stati recuperati in 
circostanze piuttosto dram- 
matiche a Torino. Come si ri- 
corderà, si tratta di tre opere 
di non grandi dimensioni, che 
appartengono alle scuole, ri- 
spettivamente di Rembrandt, 
Chranak e Canaletto. Giorni 
fa la polizia torinese era riu- 
scita a mettersi in contatto 
con una banda di ladri e traf- 
ficanti internazionali, i quali 
dicevano di avere alcune ope- 
te di notevole importanza da 
vendere.. Il dott. Montesano 
della Criminalpol di Torino, 
qualificandosi come compra- 
tore, fissava ai malviventi un 
appuntamento per ieri in unò 
scantinato da loro stessi indi- 
cato in corso Regina Marghe- 
trita, all'angolo di Lungopò 
Antonelli, dove i dipinti dove- 
vano essergli consegnati (il 
prezzo convenuto era di 400 
milioni, ma la cifra iniziale 
richiesta fu di due miliardi). 

La trappola ha funzionato 
solo parzialmente: all'ora sta- 
bilita sono giunti tre giovani 
con una «Porsche» nera con 
targa olandese, ma hanno fiu- 
tato subito il pericolo, avvi- 
stando l'auto «civetta» della 
polizia. Hanno quindi accele- 
rato e due vetture della poli- 
zia si sono lanciate al loro 
inseguimento. I ladri, per as- 
sicurarsi la fuga, hanno spa- 
rato alcuni colpi di pistola 
contro le due «pantere», ma 
per fortuna non hanno colto 
nel segno. 

A un certo momento dalla 
«Porsche» è stato lanciato a 
terra un pacco, che gli agenti 
‘hanno subito raccolto, men- 
tre i malviventi riuscivano a 
eclissarsi. 

Il pacco è stato portato in 
questura: conteneva le tre 
opere: un dipinto a olio su 
tavola intitolato «Lo zio» 
(scuola di Rembrandt); un al- 
tro dipinto a olio su tavola, 
rappresentante «Donna con 
giovinetto» (scuola di Chra- 
nak), e un dipinto su tela, 
della scuola del Canaletto, 
raffigurante una veduta del 
Canal Grande. 

Del recupero dei tre dipinti 
si sono subito interessati i 
carabinieri del nostro Nucleo 
investigativo e la squadra 
mobile della Questura, nella 
supposizione che si trattasse 
dei quadri rubati nel castello 
di Miramare: infatti erano 
proprio quelli. I numeri d’in- 
ventario, apposti sul retro, 
corrispondevano. come ha 
confermato il sovrintendente 
delle opere del Castello di 
Miramare, prof. Libutti. 


ace 


Torino — Il capo delia Criminalpol torinese, dott. 
rubati nel Castello di Miramare e ricuperati dalla poli: 


= 


Telefoto Ansa 
Montesano, mostra i tre quadri antichi 
zia al termine di una brillante operazione 


Gravissimo 
un operaio 
caduto 
da cinque metri 
a Cattinara 


Un gravissimo infortunio 
sul lavoro è occorso ieri mat- 
tina al muratore Silvano Pit- 
tovello, di 46 anni, residente 
a Porpetto di Udine e occu- 
pato nel cantiere del co- 
struendo ospedale di Catti. 
nara, dove era anche allogato. 
Verso le 11, mentre stava tra- 
sportando del materiale su un 
solaio, il Pittovello è incappa- 
to in un'apertura, precipitan- 
do da un'altezza di cinque 
metri nel sottostante scan- 
tinato. Trasportato all’Ospeda- 
le maggiore, il muratore, che 
versava in stato di coma, è 
stato trasportato nella di = 
ne neurochirurgica per trau- 
ma cranico. La prognosi è ri- 
servata. 


Seh a Sl: u4ank 


Furti in due case 


I ladri sono penetrati di notte, 
servendosi di chiavi false, nell’ 
abitazione di Nevio Zorzut, di 
29 anni, in via S. Michele 9, 
asportando dalla credenza del 
soggiorno due catenine d’oro ed 
un paio d’orecchini; pure d’oro. 

Un altro furto è stato perpe- 
trato nell’appartamento della si- 
gnora Mirella Sangulin, di 44 


| anni, in via Giustinelli 2. I ladri 


hanno messo tutto a soqqua- 


i‘ : \dro, ed hanno rubato due oro- 


‘logi e due apparecchi fotografi- 
ci, per un valore complessivo 
di 240 mila lire. 
RANA 

Un ciclomotore di color verde chia- 
ro, è stata recuperato dalla polizia. 
In seguito ad una telefonata anoni- 
ma gli agenti si sono recatì in pas- 
seggio S. Andrea, dove, nei pressi 
della torre del Lioyd, nascosto fra 
i cespugli, hanno trovato lo scooter, 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SULL’UNIVERSITÀ PROMESSA A UDINE 
LETTERA POLEMICA DEL PRI A COMELLI 


Gli argomenti contrari al progetto puntualizzatr a nome del suo partito 


dall'assessore regionale Mauro - Palleggio di responsabilità con 1 Governo 


L'assessore regionale del P. 
I., Fabio Mauro, ci invia co- 
pia della lettera da lui scritta 
all'avv. Antonio Comelli, pre- 
sidente della Giunta regionale: 


«Caro presidente, ho letto 
l'intervista da te rilasciata al 
‘Messaggero Veneto”, appar- 
sa il 26 marzo, sull'attività e 
sui programmi dell’Ammini- 
strazione regionale, e sono sta- 
to particolarmente colpito dal- 
le tue dichiarazioni circa ‘il 
problema universitario, che 
— affermi — "appare partico- 
larmente importante e urgen- 
te” in quanto presentandosi 
‘con carattere di novità ri- 
spetto al passato anche a se- 
guito delle norme contenute 
nella legge statale sui provve- 
dimenti urgenti per l'univer- 
sità” pone ’’l’esigenza di ‘sti- 
tuire una seconda università 
autonoma a Udine”, 

«Tali affermazioni, se pur 
espresse a titolo personale, 
data la tua preminente posì- 
zione acquistano particolare 
rilievo, e mi lasciano alquan- 
to perplesso sia perché espres- 
se dal presidente di un orga- 
no collegiale, che su tale pro- 
blema non sì è mai intratte- 
nuto (e male è stato) sia per- 
ché in sostanza la soluzione 


della creazione di una univer- 
sità autonoma a Udine con- 


IERNARAAI, 


ascqsas.. 


Ri i 


trasta evidentemente con * 

sigenza ormai indifferibile di 
non disperdere le risorse re- 
gionali în molti rivoli” (sono 
sempre parole tue), concetto 
questo che costituisce il prin- 
cipio ispiratore della nuova 
politica regionale. Non posso 
infatti non osservare, stante 
la crescente e artificiosa mon- 
tatura del problema in Friuli, 
con manifestazioni di piazza 
a Udine, cui fanno riscontro 
sullo stesso problema una fer- 
ma critica da parte della se- 
greteria regionale repubblica- 
na e l'opposizione delle segre- 
terie provinciali di Trieste dei 
partiti del centro-sinistra, con 
pericoli non del tutto infon- 
dati di spaccature in seno al- 
la Giunta regionale, che sareb- 


be stata auspicabile — per- 
mettimi — per il primo re- 
sponsabile dell'esecutivo re- 
gionale che rappresenta l’uni- 
tà regionale, una condotta me- 
no impegnata; e ciò anche per- 
ché la iua presa di posizione 
giunge in un momento in cui 
il problema ha raggiunto fasi 
di particolare esasperazione: 
il tutto andava affrontato se- 
riamente e serenamente per 
tempo prevenendo le agitazio- 
ni di piazza e per dimostrare 
all’opinione pubblica che esì- 
ste una classe politica in gra- 
do di dirigere il futuro della 
società. 

«A queste osservazioni di 
carattere formale si aggiungo- 
no quelle di merito. 

«L'istituzione dell'università 


Divieti e multe: 


cinquemila lire 
fino al 60.0 giorno 


Sul «mistero» creato da leggi 
e disposizioni ingarbugliate su 
quanto pagheranno gli automo- 
bilisti che verseranno in ritardo 
l'ammenda per divieto di sosta, 
l’«Ansa» ha diramato ieri questo 
dispaccio da Roma: 

«Sî è svolta nella sede della 
Presidenza dei Consiglio dei mi- 
nistri, una riunione con i rap- 
‘"presentanti delle amministrazio- 
ni interessate nel corso della 


quale sono state definite alcune 


questioni interpretative insorte 
sulle disposizioni relative. alle 
nuove sanzioni in materia di 
circolazione stradale stabilite dal- 
lar legge 14 febbraio 1974 nume- 
ro 62. 


«Secondo l’interpretazione con- 
cordemente accolta da tutte Je 
amministrazioni competenti, © 
che è apparsa la più inerente al 
testo legislativo, per tutte le in- 
frazioni la somma da' pagare a 
titolo di conciliazione ammini. 
Sfrativa dal sedicesimo al sessan: 
tesimo giorno dalla data di ac- 
certamento è pari alla metà del 
massimo della sanzione prevista. 
Pertanto, per le infrazioni ai di- 
Vieti di sosta e di fermata la 
somma da pagare a titolo di 
oblazione è di lire cinquemila fi- 
no al sessantesimo giorno». 


SEGNALAZIONE 


Via Marconi: situazione 
insostenibile 


«Carissime ‘’’Segnalazioni’’, poco 
tempo fa è stata pubblicata dal 
giornale la fotografia della via Mar- 
coni in disastrose condizioni, con 
l’intendimento di accelerare i lavo- 
ri, facendo sì che le autorità comu- 
nali e l’Acegat disponessero per un 
maggior impiego di operai. 

«Purtroppo la suddetta via è ab- 
handonata da ambedue le ditte che 
non lavorano tutti i giorni a pieno 
titmo (compreso il sabato) ma ben- 
sì saltuariamente, prolungando in- 
credibilmente ciò che si può fare 
in minor tempo. 

«Da notare che i lavori in via 
Marconi sono stati iniziati nel mar- 
zo 1973: andranno avanti fino al- 
l'eternità? Siamo alla fine di mar- 
zo del 1974! 

«E' auspicabile che il Comune si 
adoperi con. sollecitudine per far 
sì che i lavori in corso abbiano 
termine quanto prima, perché la, 
situazione è insostenibile. E.se non 
bastasse tutto ciò, si vogliono ab- 
battere i tre ippocastani che si 
trovano sulla via Fabio Severo al- 
l'angolo con via Marconi. Fulvio 
Prelaz». Seguono altre 243 firme. 


Piazza Vico: non fiori 


«Nelle ’'Segnalazioni’’, lo scorso 
anno, abbiamo già fatto richiesta 
affinché ii giardinetto nel centro 


—=> 


= 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore è 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle ore 16.30 il 
giornalista. Livio Grassi parlerà sul 
tema: «La Pasqua nel nostro fol 
cloreò. 


Conferenza scientifica 


Oggi alle ore 21 presso la sala 

conferenze dell’Ospedale Intanti- 
le «Burlo Garofolo», il dott. E. Cor- 
neo di Locarno, presidente della. So- 
cietà europea di endodonzia, terra 
‘una conferenza sul tema: «Terapia 
canalare» (con diapositive). 


Conferenza alla S.G.T. 


Mercoledì 3 aprile 1974, alle ore 

19, la Società Ginnastica Triesti- 
na, organizzerà l’ultima conferenza 
del primo ciclo del corrente anno. 
L'ammiraglio Riccardo Gladi, triesti- 
no di nascita, intratterrà l’uditorio 
sull’importantissimo tema: «La Ma- 
tina militare nel secondo. conflitto 
mondiale». 


Concerto corale 


Stasera, alle 21, nella chiesa di 
Gretta il coro «Illersberg» diret- 
to dal maestro Tullio Riccobon ese- 
guirà un concerto corale di branî 
folcloristici e classici. Ingresso libero. 


Corso erpetologia 

Oggi alle ore 18 nell'aula magna 

del Liceo «Dante Alighieri» di 
via Giustiniano 3, si terrà la prima 
lezione del corso di erpetologia inti- 
tolata: «Anfibi e rettili della regione». 
La conferenza sarà tenuta dal dr. 
Giuliano Sauli e da Sergio Dolce 
dell'Unione Erpetologica Italiana. L’ 
ingresso è libero. 


Arredamenti Fulvia 2 


(via San Nicolò 10). Letti in ot- 

tone: lucido, brunito, satinato; 
ferro battuto, ferro battuto laccato, 
durial, abete, noce, mogano, palis- 
sandro. 


Se sei una donna moderna 


‘pratica, con poco ‘tempo da per- 
dere: via S. Lazzaro IT, Market 
della parrucca, le parrucche e i toll- 
ts che fanno moda a prezzi di 
fabbrica. 


UG) SARDEGNA 


10-17/4 pullman e nave traghetto 


CASTELSARDO, TEMPIO PAU. 
SANIA, CALANGIANUS, COSTA 
SMERALDA, LA MADDALENA, 
SA CALETTA, NUORO, LACO: 
NI, BARUMINI, su NURAXI, 
CAGLIARI. ; 


Alberghi di I e II categoria 
stanze con bagno L. 140,000 
più tassa iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI. 
CIT, Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


LE ORE DELLA 


Oggi Delfo in Sala Bartoli 


Come già annunciato, la. sezione 

cultura e.arte di Adriaclub Italia 
‘presenta questa sera alle ore 19, nella 
sala Bartoli del Ridotto del Rossetti, 
il prof. Heribert Delfo, parapsicologo 
di fama internazionale. Il prof. Delfo 
offrirà una rara testimonianza scien- 
tifica, con proiezione di diapositive, 


i| di uno studio su «I bioritmi nelle va- 


tiazioni dello stàto dinamico dell’in- 
dividuo». 


AI Centro Giovanni XXIII 


Domani ‘sera, durante l’intervallo 

Gella proiezione del film di Jean 
Delannoy «Dio ha bisogno degli uo- 
mini» al Centro Giovanni XXIII, ver- 
ranno consegnati iì premi del concor- 
so cine-televisivo indetto dal Centro 
per un soggetto cinetelevisivo. 


Giovani poeti 


Stasera, alle 20.30, per Ja serie 

d’incontri con «Giovani poeti», l’ 
autonomo Cipar, nella sua sede di via 
San Francesco 2, presenterà il naif 
della giovane poesia triestina, Fulvio 
Vitali, la cui ricca e semplice per- 
sonalità darà ai soci e simpatizzanti 
lo spunto per un dialogo sulla poe- 
sia pura. 


Telefono amico 766666-7 


Un cordiale invito ai giovani di 
Trieste a vivere un'esperienza di 
versa. 


CITTA’ 


Fotografie di Stravisi 


Luredì 1.0 aprile, alle ore 19, si 

inaugura all’Adriaclub Italia (via 
San Nicolò 6), a cura della Sezione 
cine-foto, una personale fotografica 
di Tullio Stravisi, che comprende una 
sPiccole antologia di ritratti». Le fo- 
to ìn bianco è nero, esposte con una 
impaginazione moderna, di immediata 
lettura, raffigurano’ tutta una serie di 
ritratti di noti artisti locali, arguta- 
mente «fermati» in una dimensione 
umana, che testimonia la valentia di 
questo nostro artista dell’obbiettivo. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30, nella sala 

del Car Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, avrà luogo la 
Prima parte della «Rassegna delle va- 
canze» organizzata dal Club Cintma- 
tografico e riservata ai socì. i 
la premiazione. La seconda parte del. 
la rassegna avrà luogo la prossima 
settimana e sarà dedicata ai cineama- 
tori non soci, 


Visto Cori da Beltrame? 


Avere una taglia d’indossatrice è 

molto difficile; Beltrame questo 
lo sa e, per questo, insieme a CORI 
ha ‘studiato una collezione elegante 
per tutte le donne, Le misure «forti» 
non sono più un. problema, Anzi sot- 
tolineate col dovuto gusto, rappre- 
sentano una qualità in più. Da’ Bel 
trame, corso Italia 25, troverete un 
assortimento favoloso di colorì, li- 
nee,;ttessuti, modelli. 


Quasi illeso 


(Foto Giovanella) 


Un’autovettura triestina è finita 
ieri contro un albero, poco le 14, 
a Gorizia, in via Trieste, nel tratto 
prospiciente il cimitero centrale. La 
macchina — una Fiat 125 Special 
TS 133911 — era guidata dal ma- 
cellaio Giorgio Venuti, 45 anni, do- 
miciliato a Trieste in via Capodi- 
stria 1. Procedeva in direzione di 
Gorizia quando, forse per un col- 
Po di sonno del guidatore, è sban- 


nel rottame 


data sulla propria destra, schian- 
tandosi contro un albero. 
Fortunatamente il Venuti ‘se l'è 
cavata con contusioni escoriate alla 
mano destra e al mento ed esco- 
Tiazioni al braccio sinistro, che gli 
sono, state medicate all'astanteria 
dell'Ospedale civile e giudicato gua- 
Tibile im cinque giorni. L'auto è ri- 
masta completamente sfasciata. 
Nella foto. la «125» ridotta a un 


rottame; nel riquadro Giorgio Ve: 
nuti, 


di piazza Vico venisse ripulito dai 
rifiuti ed in gualche maniera ab- 
bellito, magari con sola erba. Ci 
erà stata promessa l’esecuzione di 
tali lavori, ma finora non si è vi. 
sto niente, 

«Non si pretende di avere i fiori 
stagionali o le aiuole che si vedo- 
no negli altri posti, ma si spera 
che, se tenuta meglio questa zona 
in seguito sarà più rispettata da 
tutti. Questa piazza, trovandosi in 
un centro di grande passaggio, ve- 
tamente richiede un po’ di manu- 
tenzione. Grazie». Seguono 36 firme, 


Lungo pranzo 
di domenica 


«Care ’’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di tre coppie, di cui due 
sposate ciascuna con una bambina 
piccola e scriviamo per raccontare 
un fatto accadutoci domenica 24, 

«Domenica mattina, approfittan- 
do della magnifica giornata e. del 
fatto che potevamo circolare. con 
due macchine con targa pari, ci 
recammo sul Carso per fare una 
scampagnata. 

«Più tardi decidemmo di pran- 
Zare e ci recammo in una trattoria 
nei pressi di San Pelagio, dove ar- 
rivammo alle 12.30. Sebbene ci fosse 
‘molta gente sia all’interno del loca- 
le che nel vasto giardino davanti 
allo stesso, trovammo quasi subito 
un tavolo libero su una specie 
di verandina in giardino. Dopo un’ 
ora eravamo. ancora lì seduti sen- 
za che nessuno si fosse avvicinato 
per servirci e ne chiedemmo ragio- 
ne alle cameriere e più tardi al 
padrone del locale. Ai nostrì sem: 
pre più frequenti solleciti ci venne 
risposto che non potevano servirei 
e che dovevamo aspettare ancora, 
Nel frattempo altre persone sedute 
Vicino a noi cominciarono a spa: 
zientirsi e a contestare, ottenendo 
anch'essi risposte vaghe o negative 
per cui alcuni, probabilmente i più 
affamati, se ne andarono. Intanto 
nel mezzo del giardino tutti stava- 
no mangiando mentre i gruppi sul- 
la, verandina (quattro col nostro) 
aspettavano. Vorremmo precisare 
che nel giardino c'erano circa 150. 
persone che venivano servite da 
‘appena due cameriere. 

«A questo punto ci chiediamo se 
è concesso gestire un locale con 
tale notevole carenza di personale 
(non prendiamo in considerazione 
i! servizio nella sala interna della 
trattoria perché non riguarda noi 
direttamente), soprattutto quando 
questo è molto affollato. Del resto 
il gestore stesso va contro i suoi 
interessi se il servizio del locale 
lascia a desiderare. Infatti i clienti 
rimasti insoddisfatti sì guarderanno 
bene dal ritornare un'altra. volta 
nello stesso posto. Senza contare 
che anche una bella giornata, così 
diventa brutta. 

«Ma purtroppo il nostro raccon- 
to non è ancora finito. Alle 14, 
dopo un'ennesima burrascosa con- 
testazione (e non solo da parte 
nostra) arrivò finalmente una ca- 
meriera seguita dal. padrone stesso, 
Ordinammo alcune bevande e il 
primo. Per secondo chiedemmo. 
dello stinco ma ci risposero che 
era finito. Allora optammo per del- 
le bistecche e pollo appannato, ma 
quest’ultimo non lo volevano fare. 
Ci seccammo per questo rifiuto ma 
comprendendo l'entità del lavoro 
che avevano ordinammo. pollo ar- 
rosto, oltre al contorno. Alle 14.30 
arrivò finalmente il primo, ma alle 
15 il secondo non si vedeva ancora. 

«Quando sollecitammo ulterior- 
mente la cameriera ci rispose che 
non avevano più nemmeno il pollo, 
e probabilmente se non l’avessimo 
interpellata saremmo rimasti anco- 
Ta un bel po’ ad aspettare per nien- 
te. E' chiaro che a. questo punto 
non ci restava altro da fare che 
andarcene e, dopo aver pagato un 
conto un po’ salato, abbiamo fatto 
così, In questo ’’pranzo’’ (che si 


| è limitato al.solo primo) l'unica co- 


sa che è arrivata immediatamente 
è stato il conto. 

«Ce ne siamo andati via stanchi, 
seccati e soprattutto affamati, sen- 
za contare che. questo imprevisto 
ci ha offuscato un po’ la giornata, 
nonostante il sole che splendeva. 

«Penso che non sia necessario 
commentare oltre, ma vorremmo 
sapere se c'è qualcuno che tutela 
ì miseri diritti dei clienti e se esi. 
Ste, lo preghiamo di provvedere af- 
finché non debbano accadere trop. 
po spesso questi fatti piuttosto sec- 
canti. Ringraziamo di cuore. Fa- 
miglia Rautnik, famiglia Puzzer, 
Pugliese-Gellici», 


«Credo e spero che questa sia 
l’ultima volta che chiedo un po” 
di spazio nelle ’’Seganlazioni’’. 
Forse non vorrete pubblicare que- 
sta mia lettera, per ovvie ragio- 
ni, ma in ogni caso io tento. 


«Mi rivolgo direttamente al cin- 
daco di Trieste. E’ stato affisso 
sulle tabelle ‘’orario autocorrie- 
re ai capolinea di Banne, gesti. 
ta dalla Concessionaria SAITA un 
comunicato con cui si dà notizia 
che in data 1.0 aprile cesseran- 
no completamente le corse auto- 
mobilistiche della linea Banne - 
Trieste, Pertanto, con tale data, 
Banne sarà privata di qualsiasi 
mezzo pubblico. 

«Premetto che nel mese di di- 


Medici în sciopero 
e allievi infermieri 


Gli allievi dei tre corsi della 
Scuola per infermieri professiona- 
li «Giulio Ascoli» ci scrivono: «La 
lettera apparsa nelle ’’Segnalazioni” 
di venerdì 22 marzo, con il titolo 
*Medicî ospedalieri in sciopero per 
garantire l'autonomia sindacale”, 
ha attirato la nostra attenzione non 
nella parte inerente le rivendicazio- 
ni sindacali, bensì in tutti i capo- 
versi riguardanti gli ammalati. 


«Ci riteniamo anche noi, come. al- 
lievi e futuro personale assistenzia- 
le (anche se non dirigente”), in 
grado di considerare perlomeno 
inopportuno usare l'ammalato co- 
me uno strumento comodo per man- 
tenere il cosiddetto ordine esisten- 
te, intoccabile. 


«La. lettera, e scusino le associa- 
zioni sindacali in causa se abbia- 
mo capito male, dimostra sostan- 
zialmente, in molti punti, la volon- 
tà di distorcere la realtà approfit: 
tando della buona; fede dei lettori. 


«Ne. citiamo alcuni: ’’I medici 
hanno avuto finora molta, troppa 
pazienza soprattutto perché hanno 
una coscienza tutta propria a cui 
ripugna lo sciopero, che vuol dire 
per loro far soffrire l'ammalato che 
non c'entra in questa diatriba”. E 
ancora: ‘Quale categoria di lavora- 
tori avrebbe atteso oltre un anno 
per la stipula del contratto di lavo- 
ro?” (Forse una categoria un po” 
meno pagata?) E infine: ’’Le au- 
torità responsabili e l'opinione pub- 
blica in generale devono rendersi 
conto che l’azione di protesta dei 
mediei ospedalieri non ha tanto 
pretese economiche quanto pretese 
normative di estremo valore che, 
ove non fossero accolte, si riper- 
cuoterebbero inesorabilmente , so- 
prattutto, sul. malato!\(P' forse 
un ricatto?) 


«Speriamo che gli iriteressati si 
rendano conto di quanto sia inutile 
e controproducente questo loro at- 
teggiamento, soprattutto per ini- 
ziare un discorso di collaborazione 
fra tutte le categorie che operano 
nell’ambito ospedaliero, discorso va- 
lido a creare i presupposti per un’ 
assistenza non basata su competen 
ze rigorose di natura gerarchica, e 
per favorire un ambiente consono al 
rispetto cella personalità dell'am- 
malato. 

«Se la nostra interpretazione di 
quanto sopra dà adito a delle per- 
plessità, invitiamo ad un incontro, 
chiarificatore le categorie sindacali 
interessate». g 


«Tocca poma» 


«Care ‘Segnalazioni’, mi sì vor- 


TÀ scusare se chiedo ancora una 
volta ospitalità su queste colonne 
per quanto riguarda l'etimologia 
della parola poma, in merito alla 
quale di recente vi ha scritto an- 
che il signor Sergio degli Ivanisse- 
vioh per esprimere la ‘sua prefe- 
tenza verso la derivazione da po- 
merio (lat. pomoerium), parola no- 
ta, è necessario precisare, ad una 
ristretta cerchia di specialisti (sto- 
rici, archeologi e urbanisti). Vo- 
lendo però scartare la parola dia- 
lettale rovignese puma ’’sasso con 
cui battono î punti in detto gio. 
co”, significherebbe trascurare di 
‘proposito quelle fonti preziosissime 
che sono le parole dialettali anti. 
che e le usanze del folklore, che 
nostri valorosi studiosi (Rasamani, 
Vidossi, ecc.) si sono affannati a 


cembre scorso a mezzo delle ’’Se- 
gnalazioni”, con il titolo *’Banne 
del tutto isolata durante i gior- 
ni festivi”, chiedevo che veni 
preso qualche provvedimento; 
successivamente un’altra invoca. 
zione, firmata da ben 46 capi fa- 
miglia (’’Banne dimenticata pro- 
testa") non ha ottenuto alcun 
risultato. Ora siamo alla vigilia 
del lo aprile e chiediamo al 
sindaco: con quale mezzo noi: 
operai, studenti, artigiani, abi. 
tanti che dobbiamo recarci a 
Trieste al lavoro o per sbrigare 
varie pratiche presso gli uffici 
amministrativi, possiamo raggiun- 
gere Trieste? E-con quale mezzo 
diversi operai occupati nella lo- 
cale lavanderia e alla caserma 


raccogliere amorosamente,. Baste- 
rebhe, secondo certe persone, sia 
pur sensibili alla cultura, un bpiz- 
zico di fantasia e un accostamento 
ad orecchio per fare un'etimologia. 
E nemmeno un'occhiata ai dizio. 
nari di casa nostra! 

«Ma veniamo al sodo. La parola 
poma non può derivare da pomerio 
per ben quattro motivi: primo, 
perché pomerio è, come si è detto, 
parola dotta, ossia un latinismo 
della lingua scientifica, ignoto ai 
più e si immagini ai ragazzi di pa- 
recchi secoli fa; secondo, anche 
ammesso che lat. pomoerium sia 
stata la base di partenza della voce 
dialettale nostrana (o anche tosca- 
na, ecc,), esso avrebbe dato qual 
cosa come pomér, pomero, pomiero 
(tosc. pomeio), mai più un poma 
con rifrazione dell'accento e scom- 
parsa della sillaba finale; terzo, 
pomerio non significa ’’muro’’, ma 


Appello da Banne al sindaco 


militare raggiungeranno i posti 
di lavoro per le ore oito di mat- 
tino? 

«Questo si chiede al sindaco, 
pregandolo di prendere in consi- 
derazione questa lettera, allevian- 
do i disagi dei cittadini che non 
possono pazientare e sopportare 
fino alle nuove elezioni. Non è 
possibile che risponda solo l’Ace- 
gat per dire che non c'entra! 

«Sono sicuro, anzi siamo sicu- 
ri che il sindaco vorrà prendere 
dei provvedimenti in merito al 
ripristino delle corse  giornalie- 
re, ed în questa speranza sentita» 
mente ringrazio anche a nome 
dei 48 firmatari della precedente 
segnalazione. Albino Sardî», 


una zona perimetrale dentro e da- 
vanti le mura, la quale circondava 
tutta Ja città, quindi termine il 
meno adatto per indicare un punto 
fisso, un supporto verticale, la ta- 
na, ecc., del gioco del nasconde: 
rello; quarto, nella lingua lettera- 
ria il gioco (o meglio una sua. va- 
riante) viene chiamato anche tocca 
poma: esso ricorda molto da vici- 
no la denominazione di un altro 
gioco infantile, quello del tocca 
ferrò (dial. toca jero), sul cui etimo 
non occorrerà certo insistere. Non 
vedo davvero come sia possibile 
toccare un ‘pomerio’’, mentre è 
assai facile immaginare il toccare 
un ferro o qualsiasi altro oggetto 
ben circoscritto e palpabile. 

«E de hoc satis, poiché non vor- 
rei correre il rischio di essere gra- 
tificato col titolo, questa volta, di 
’’troppo competente’ in ‘materia 
filologica. Prof. Mario Doria», 


Dove trovare 
buona compagnia? 


«Sono ritornata a Trieste dopo 
tanto tempo che mi trovavo a Ge- 
nova con la mia famiglia perché 
mio marito è morto. 


«Ho un ragazzo di 14 anni che 
vuole sempre girare in bicicletta 
da solo, ora io vorrei sapere se c'è 
qualche società seria dove io possa 
mandare il ragazzo perché abbia 
compagnia buona e anche qualche 
consiglio. Capirà, io devo lavorare; 
e vorrei essere sicura di dove va 
mio figlio e con chi soprattutto, 
e penso pure alle prossime vacanze 
estive quando sarà solo in casa. 
Che brutta cosa per lui non avere 
un papà, ma solo parenti che tan- 
to poco mi aiutano a crescerlo! 


«Vi sarò grati se qualcuno mi 
dirà qualcosa in merito. Vi ringra- 
zio tanto tanto. Alma Venturi». 


I segnali di fumo 
a mezzogiorno 


«Care "Segnalazioni”, decisamen- 
te la crisi energetica colpisce tutti: 
infatti anche l’esercito ha pensato 
bene di utilizzare un antichissimo 
mezzo di comunicazione: i segnali 
di fumo. 


«Da circa. un mese, regolarmen- 
te, verso mezzogiorno, si levano 
dal palazzo del ’’Comando truppe 
di Trieste” delle lunghe fumate ne- 
Te accompagnate da una vera piog- 
gia di frammenti di carta bruciata. 
A conferma di ciò vi invio uno (, 
gante) dei summenzionati brandelli 
sul quale si può ancora leggere l’in- 
testazione. 

«Abbiamo invocato inutilmente 1’ 
intervento dei vigili urbani, inutil- 
mente siamo stati di persona a pro- 
testare: la pioggia continua, Coste- 
Tebbe molto un filtratore d'aria? 
Ringraziando per il cortese interes- 
samento, Franco Belli». 


L’ILOR: risponde il Comune 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore alle Imposte e tas- 
se, Dusan Hrescak, in merito alla 
segnalazione «L'ILOR a Trieste», 
pubblicata il 15 marzo, ed alla suc- 
cessiva, segnalazione «L'ILOR e un 
sollecito», avente il medesimo og- 
getto e pubblicata il 19 marzo, ha 
fornito la seguente precisazione: 


«L'’imposizione dell’imposta loca- 
le sui redditi — ILOR — che viene 
effettuata con decorrenza dal lio 
gennaio 1974, presuppone il posses- 
so di redditi in denaro o in natu 
ta, continuativi od occasionali, e 
cioè in una parola di redditi già 
soggetti all'imposta di R.M. 

«Sono, soggetti passivi dell’impo- 
sta le persone fisiche, le società di 
ogni tipo, enti pubblici e privati, 
ecc. i 
«L'ILOR è un tributo locale, per- 
ché la determinazione delle aliquo- 
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te ed il gettito spetterà ai Comu. 
ni, Province, Regioni, Camere di 
Commercio e Aziende Autonome. 

«Si precisa però che per quanto 
riguarda la fissazione delle aliquo- 
te, tenuto conto dell’art. 21 del 
D.P.R. 26.10.72 n. 638, gli enti lo- 
cali, compresi nei territori delle re- 
gioni a statuto speciale, esclusa la 
Sicilia, devono, per legge, applica- 
re le aliquote massime e precisa» 
mente; 


aliquota 

massima % 
Comuni 8,50, 
Province 2,90 
Regioni 2,00 
Camera di Commercio 1,20, 
Aziende Autonome 0,50 
14,70 


«L'imposta però è accertata da- 
gli organi di Stato, i quali poi de- 
volvono il ricavo, in proporzione 


950 co. 
358 cm. 
760 kg. 
135 km/h 
5 
escl.); compresi nel prezzo: 
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Via Flavia - Tel. 


810214 - 811235 


Alle percentuali d’aliquota soprac- 
citate, ai vari enti locali, 

«Non sono soggetti all’imposta: 
1) i redditi di lavoro dipendente o 
a questo assimilati; 2) i redditi de- 
rivanti dalle partecipazioni in enti 
soggetti alle imposte sul reddito 
delle persone. giuridiche; 13) ‘i red- 
diti assoggettati \a_ ritenute alla 
fonte. 

«Per quanto riguarda l'articolo 29 
del D.P.R. in data 29.9.73 n. 601 si 
fa presente che lo stesso fa rife- 
timento alle agevolazioni previste 
per lo sviluppo dellEnte Zona In- 
dustriale di Trieste». 
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autonoma ud Udine, in pale- 
se concorrenza con quella di 
Trieste, rappresenta allo sta- 
to attuale della situazione uni- 
versitaria regionale, una scel- 
ta antiprogrammatoria per ec- 
cellenza. E proprio "una seria 
programmazione degli studî 
universitari nell’ambito megio- 
nale che tenga presenti le o- 
biettive condizioni della no- 
stra regione” {sono sempre 
parole tue) non possono che 
portare a un rifiuto della pro- 
posta di creare oggi un'altra 
università ad Udine. Se sì tien 
conto che l'Ateneo triestino di 
dimensioni ancora modeste, 
quanto a popolazione studen- 
tesca e ad attrezzature, incon- 
tra gravissime difficoltà emi- 
nentemente di carattere finan- 
ziario per potersi convenien- 
temente sviluppare, un dop- 
pione a Udine (è assurdo pen- 
sare che l’ipotetica nuova uni- 
versità ad Udine nella sua au- 
tonomia non si contrapporrà 
a quella di Trieste) rappre- 
senterebbe una spesa ingen- 
tissima per dei risultati al- 
quanto modesti. 

«Gli interventi regionali per 
il settore dovrebbero, in tale 
malaugurabile ipotesi, rivol- 
gersì quindi a due realtà, sen- 
za riuscire in pratica a soddi- 
sfarne alcuna. 


«Accenni, a, conclusione del- 
la tua intervista, al fatto che 
ogni decisione al riguardo 
spetta comunque al Governo . 
ed al Parlamento, i quali, con 
ogni probabilità, non potran- 
no che negare l'autorizzazione 
alla nuova università ad Udi- 
ne, trattandosi di una richie- 
sta meno impellente di altre , 
riguardanti regioni che sono 
ancora prive di un'università 
o che ne hanno una sola co- 
me ad esempio il Lazio e il 
Piemonte pur potendo conta- 
re su una popolazione studen- 
tesca di gran lunga superiore 
alla nostra. 


«Addossando quindi la re- 
sponsabilità di un probabilis- 
simo rifiuto sulle autorità cen- 
tralì nazionali, si creerà în chi 
si era illuso di avere la sede 
universitaria ad Udine, ed è 
stato incoraggiato in tale illu- 
sione, un evidente e non so 
quanto controllabile malcon- 
tento, con il risultato non dav- 
vero edificante per la nostra 
già scossa democrazia, di far 
ulteriormente accrescere il 
qualunquismo. 


«Scusami lo sfogo, ma ri- 
tengo utile che su tale argo- 
mento, che rischia di compro- 
mettere quanto di buono è 
stato raggiunto in dieci anni 
di unità e di qutonomia regìo- 
nale, l’opinione pubblica sia 
dettagliatamente informata. 

«Approfitto di. questa occa- 
sione per precisare fin d'ora 
a te, ai colleghi della Giunta, 
del Consiglio regionale e all’ 
opinione pubblica, che a no- 
me del Partito repubblicano 
italiano quando il Consiglio 
regionale sarà chiamato ad. 
esprimersì sulla creazione del- 
la nuova università regionale, 
manterrò. un atteggiamento 
che tenda soprattutto a salva- 
guardare e a potenziare le 
strulture già esistenti a Trie- 
ste e a Udine, obiettivo che a 
noi sembra prioritario nell’ 
immediato futuro». 


Studentessa premiata 
da Adriaclub Italia 


Una triestina è stata recente 
‘mente premiata con una borsa 
di studio nel concorso indetto 
da Adriaclub Italia e che il so« 
dalizio ha riservato a tutti i pro- 
pri soci-studenti e cittadini ita- 
liani, che abbiano conseguito il 
diploma di maturità o abilita: 
zione. 

La vincitrice è Chiara Schmid, 
di vent’anni,. residente nella no- 
stra città in strada del Friuli: è 
riuscita a classificarsi fra i die- 
ci. studenti premiati per l’Italia 
settentrionale. Il premio di lire 
150 mila è stato consegnato al« 
l'interessata da Mayno Mayneri, 
agente di Trieste del Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni. 


Assemblea della Cassa 
di previdenza ‘artigiani 


Domenica alle ore 10 in prima 
convocazione e alle ore 10.30 in 
seconda convocazione, avrà luo- 
go l'assemblea dei ‘soci della 
Cassa artigiani, nella sala con: 
vegni di via S. Nicolò 5, con al- 
l'ordine del giorno, fra l’altro, 
la relazione del presidente, il bi. 
lancio consuntivo 1973, l’elezio- 
ne del presidente e del consiglio 
di amministrazione. 
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ACCESA E INTERESSANTE DISCUSSIONE AL ROTARY APERTA DALLA RELAZIONE DI G. PARISI 


TRIESTE IMPREPARATA AL DOPO-SUEZ: 
IL PORTO NON PUÒ AFFRONTARE LA PROSPERITÀ 


Sembra un paradosso: ci sono grandi prospettive per i nostri traffici ma l'anello più debole della catena 
che dovrebbe legarci al Medio e all’Estremo Oriente è quello del nostro scalo - Drammatico concorso di cause 


Una relazione sulla crisi del 
porto, tenuta ieri al Rotary 
Club di Trieste presieduta dal- 
l’avv. Tamaro, ha dato il via 
ad un acceso e interessante di- 
battito dal quale sono scaturi- 
te idee, notizie e informazioni 
di grande interesse. Oratore 
della giornata era il dott. Gio- 
ri,0 Pyjsi che con molta com. 
petenza ha indicato motivi di 
crisi, problemi ed eventuali sug- 
gerimenti per affrontare quella 
che viene da tutti pronosticata 
come un'epoca molto favorevo- 
le per i traffici di Trieste in 
occasione della ormai prevedi- 
DO riapertura del Canale di 
Suez. 


Siamo ormai abituati a senti. 
re da più parti affermare che 
l'economia triestina deve rinun- 
ciare alla sua tradizione por- 
tuale e deve guardare all’indu- 
stria come attività sostitutiva. 
Questa tendenza è non solo 
semplicistica ma anche falsa e 
pericolosa, anzitutto perché in- 
dustria e porto si completano 
a vicenda essendo complemen- 
tari e non sostitutivi l'una dell’ 
altro; e poi perché le prospet- 
tive attuali di Trieste sono tal. 
mente brillanti da farci pensa- 
Te che mai per Trieste si sia 
presentato un concorso di cir- 
costanze così favorevoli. Già 
Suez nel 1870 aveva dato a 
Trieste la vera faccia di porto 
internazionale. Ma Suez si ria- 
pre — e mi sembra, legittimo 
sperarlo — la sua posizione do- 
vrebbe risultare anche più van- 
TaEgiona che prima del 1967. In- 
fatti: 


1) il prezzo del bunker im- 
‘pone molto più di prima la 
scelta di itinerari brevi; 

2) mai come ora i paesi ara- 
bi hanno avuto tanta disponibi- 
lità finanziaria e tanto bisogno 
di ogni genere di merce; 

3) mai come ora i paesi della 
CEE, di cui Trieste è il porto 
naturale per e dall’Oltre Suez, 
hanno avuto tanto bisogno di 
petrolio arabo e quindi neces- 
sità di esportare verso i pae- 
si arabi; 

4) mai come ora tanto traffi- 
co centro Europeo e persino 
italiano sì muove per via terre- 
stre verso il bacino del Golfo 
Persico; 

5) India e Cina costituiscono 
un enorme mercato potenziale; 

6) i termini di resa, all’alto 
costo odierno del denaro, han- 
no un peso determinante per 
la scelta della via più breve. 

Ma sono proprio queste pro- 
spettive così affascinanti a de- 
stare le nostre maggiori preoc: 
cupazioni. Infatti, il trasporto 
è una catena e la catena ha la 
forza del suo anello più debole 
e questo anello debole, questo 
collo.-di.-bottiglia. è. proprio il 
porto. In parole povere, il por- 
to di Trieste non sarebbe oggi 
in grado di sopportare un’era 
di prosperità. 

Alcuni esempi: 

Da un recente rapporto ASPT 
rilevo questo stralcio: «negli an- 
ni prebellici (1911, 1912, 1918) 
uno scalo come il nostro, privo 
ancora del Porto Nuovo, e con 
mezzi tecnici comunque inferio- 
ri a quelli odierni, riusciva a 
manipolare in media oltre 2 1/2 
milioni di tonnellate di merci 
in entrata e uscita, mentre oggi 
raggiunge con fatica i 2 mi 
lioni). 

Nel novembre del 78 scrivevo 
all'Ente Porto: «Per poter va- 
gliare l'opportunità di effettua. 
re degli sbarchi di cereali a 
‘Trieste nel 1974, il mio cliente 
mi incarica di chiederVi quali 
impegni sarebbe codesto Ente 
disposto ad assumersi in rela: 
zione alla regolarità dell’attrac- 
co, alia piena disponibilità di 
mezzi e di mani di sbarco ed 
alla cadenza di ricarico dei car- 
ri ferroviari ecc. 

La richiesta di chiarimenti è 
giustificata sia dal rincaro dei 
costi, previsto per il 1.0 genna- 
io, sia dall'esperienza, purtrop- 
po negativa, avuta quest'anno 
riguardo la disponibilità di per- 
sonale e di mezzi». 

Lettera cui seguiva nel feb- 
braio ’74 un’altra del seguente 
tenore: «Mi riferisco alla mia 
lettera ed ai colloqui telefoni 
ci avuti in ito, nel corso 
dei quali mi comunicaste la Vo- 
stra Ra di BERO 
degli impegni merito all’at- 
tracco, alla discarica e 


una sollecita rispedizione della | 


merce». I 
. E Trieste fino a 15 ami fa 
faceva senza batier ciglio 3-400/ 
m tonnellate di cereali l’anno! 

Ancora un paio d'anni fa il 
porto poteva agevolmente smi- 
stare anche parecchie centinaia 
di vagoni al giorno, ora siamo 
a quota 200-250. f 

Dunque non possiamo negar- 
lo: siamo in crisi. Sarebbe trop- 
po facile attribuire la colpa di 
questa crisi all'Ente Porto. Que- 
sto piuttosto che il colpevole 
è la vittima. 4 

Allora, mi direte, di chi è la 
colpa se Trieste viene condan- 
nata a sprecare proprio ora, 
quando ne ha tanto bisogno, la 
sua migliore possibilità? 

A me pare che si tratti di un 
concorso di cause, che rischiano 
di rovinare, letteralmente rovi. 
nare, la nostra vocazione empo- 
riale e la mostra stessa città 


con tutte le lenze che ne 
derivano: commerciali, valutarie 
_.@ politiche. 


Sembra quasi che il nostro 
‘Paese non si renda conto di ave- 
re in mano un prezioso stru- 
mento che si chiama Trieste; il 
fatto è che lo ignora, non lo 
sfrutta e non lo cura. 

Veniamo dunque all'origine 
dei nostri mali che sono nel por- 
to e fuori del porto: 


I) Nel porto le attrezzature 
sono insufficienti, inefficienti ed 
obsolete. Ci sono delle incredi- 
bili difficoltà sia nell’ottenere i 
finanziamenti necessari (se sol 
tanto facessimo una parte di 
quanto stanno facendo in Fran 
cia e in Germania!) sia nel 
l'impiego dei mezzi erogati. Pet 
fortuna, qui vediamo un raggio 
di sole: l'Ente Porto sta per rea- 
lizzare con finanziamenti extra 
e con l’assistenza della Regione 
tutto un piano di potenziamento 
di attrezzature che dovrebbero 
entrare in opera a breve termi- 
ne (un anno) fra cui: potenzia: 
mento degli scali ferroviari por- 
tuali e nelle immediate vicinan- 
ze del porto, il che aumentereb- 
be la capacità ricettiva del por- 
to di oltre 2000 carri ed evite- 
tebbe il frequente intasamento 
della Pontebbana; apprestamen- 
to di nuovi spazi coperti per 
oltre 20/m metri quadrati; rifi- 
nitura del molo VII; acquisto 
di una seconda gru per contai- 
ners (700/M); acquisto di nuovi 
mezzi meccanici per 1.5 Mdo. 

Altre opere sono in studio e 
si parla di un finanziamento 
complessivo per 25 miliardi. 

TI) Meno incoraggiante si pre- 
senta il quadro portuale sotto 
il profilo della produttività. 

Un’impostazione antigiuridica 
e psicologicamente errata da 
parte del Ministero della Ma- 
Tina mercantile nelle trattative 
condotte coi sindacati, ha avuto 
effetti disincentivanti per la pro- 
duttività. Basti dire che l’intro- 
duzione del doppio turno obbli- 
gatorio di complessive 13 ore 
che avrebbe dovuto logicamente 
portare ad un maggior rendi- 
mento quantitativo degli impian- 
ti non ha invece recato alcun 
beneficio, semmai al contrario. 

Il fatto è che mentre è com- 
prensibile e doveroso assicura- 
Te al lavoratore un reddito mi- 
nimo, si doveva stare attenti 
affinché la giornata garantita 
non fosse così alta da togliere al 
lavoratore ogni interesse al rag- 
giungimento di quei minimi di 
Tesa, che in precedenza, con 
l'incentivo del cottimo venivano 
agevolmente raggiunti e supe- 
rati. E’ pericoloso infatti e ne 
vediamo le conseguenze trasfor: 
mare un imprenditore, quali so- 
no le Compagnie Portuali che 
operano in regime di monopolio, 
in una figura mista di impren 
ditore e salariato. I ponti, l’as- 
senteismo e fenomeni concomi 
tanti sono deleteri sempre, ma 
specialmente in regime di mo- 


. |nopolio. 


Nel periodo intorno a Natale: 
Capodanno, gli utenti portuali 
avevano proposto all'Ente Por: 
to di sopperire con proprie mae- 
stranze ai vuoti che si erano 


creati nelle Compagnie portuali. lp. es: le consegne da mapazzi: 


Ampio dibattito 
su crisi e rimedi 


Al termine della relazione, 
molto applaudita ed apprezza- 
ta, ha preso la parola il dott. 
Marino de Veglia il quale ha 
fatto soprattutto riferimento al- 
la necessità di impostare nel 
nostro paese una valida politica 
marina. Per quanto riguarda ‘in 
particolare il nostro porto il 
dott. de Veglia ha ricordato la 
necessità di una ripresa di fer- 
vore e di ottimismo «occorre 
che a Trieste impariamo che 
bisogna lavorare». 

Nel corso del suo intervento 
il dott. de Veglia, a proposito 
della competitività del nostro 
porto ha voluto citare una cu 
riosità. Nel «Dizionario Geogra- 
fico Portatile» del Brouckner e- 
dito a Bassano nel 1787, sotto 
la voce Trieste si legge: 

«Trieste - Tergestum, città ric- 
ca d’Italia nel Friuli Austriaco. 
Ha un porto diviso in interno 
ed in esterno, Carlo VI dichia- 
rollo porto franco e fondò. i 
principî di quella grandezza, a 
cui è giunto sotto l’Augusta Ma- 
ria Teresa, medianti le franchi 
gie, e i privilegi concedutigli, 
e i savi regolamenti di commer- 
cio stabiliti per tutti gli Stati 
ereditari Austriaci, Ma oggidì 
che l’Imperatore Giuseppe II 
dichiarò porto franco quello di 
Fiume, questa città incomincia 
a decadere». 

L'avv. Enzio Volli ha trattato 
sia gli aspetti generali sia quel- 
li particolari del problema por: 
tuale dimostrando un certo 
scetticismo nella probabilità di 
‘un maggiore rendimento del la- 
voro. «Non possiamo sperare 
che le compagnie portuali di- 
ventino imprese». Ha quindi de- 
nunciato la gravità della caren- 
za di spazi indicando una solu- 
zione a questo aspetto nello svi- 
luppo della zona di Monfalco- 
ne includendo in un unico com- 
prensorio portuale tutta la co- 
sta fino a punta Sdobba. Ha 
quindi concluso denunciando la 
debolezza del nostro Ente del 
‘Porto che per essere largamen- 
te composto da persone di no- 
mina governativa non ha suffi- 
cienti capacità di resistenza di 
fronte alle pretese governative. 

Ha quindi preso la parola l’ 
ing. Polveriggioni il quale ha 
fatto accenno alle interferenze 
che possono manifestarsi fra lo 
sviluppo del porto petroli e 
quello commerciale. «Non pos- 
siamo fingere di ignorare, egli 
ha detto, che a Portogruaro sta 
sorgendo una nuova grande raf- 
fineria che se anche è prevista 
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Ecco la risposta pervenuta: 
«Spiacenti comunicare impossi- 
bilità aderire richiesta operare 
con personale ditte interessate 
stante competenze locale Com. 
pagnia Portuale. Pur compren- 
dendo situazione emergenza no- 
tasi provvedimento risulta im- 
popolare presso lavoratori por- 
tuali et potrebbe provocare agi- 
tazioni et conseguenti maggiori 
disagi. Assicurasi avere già 
provveduto per rinforzo orga- 
nici lavoratori portuali occasio- 
nali onde far fronte esigenze 
prospettate». 

La controprova è fornita dalla 
buona produttività dei lavora 
tori addetti ad operazioni che 
offrono la prospettiva di un 
buon guadagno per l’agevole e 
rapida manipolazione delle mer- 
ci, come sbarchi e imbarchi e 
maneggio containers, nel quale 
Ultimo caso può venire realiz- 
zato un guadagno netto di oltre 
100 mila lire giornaliere proca- 
pite; per contro laddove la ma- 
nipolazione delle merci, come 


per lavorare dieci milioni di 
tonn. arriverà certamente a ven- 
ti e forse più». L’ing. Polverig: 
gioni si è riservato di trattare 
questo particolare gravissimo 
aspetto del problema in altra 
occasione. 

Ha quindi parlato il dott. Pa- 
schi, dell'Ente Porto, il quale 
ha ancora sottolineato la defi- 
cenza delle infrastrutture al ser- 
vizio dell'emporio. «Vi saranno 
traffici che non sapremo smalti. 
re anche se sapremo risvegliare 
la buona volontà dei lavoratori 
portuali che sono i più pagati 
fra tutti». 

Il dott. Paschi ha anche rive 
lato che il costo del lavoro por- 
tuale è gravato del 168 percen. 
to di oneri indiretti per ali- 
mentare la cassa mutua che 
deve provvedere per i lavora- 
tori portuali di quei centri do- 
ve il lavoro è saltuario. Conclu- 
dendo il dott. Paschi ha espres- 
so la speranza che il progetto 
della Pontebbana arrivi in tem- 
po per essere incluso nel piano 
ferroviario dei duemila miliardi 
ed ha dato la notizia che è in 
programma la realizzazione a 
Cervignano di una vasta zona 
di smistamento ferroviario. 

La riunione è stata chiusa dal 
presidente Tamaro che, visto il 
successo conseguito, ha annun- 
ciato la prosecuzione del dibat- 
tito in altra seduta. 


A I 
Torneo provinciale 


di scacchi a squadre 

Domani, al teatro sloveno di 
via Petronio 4, dalle ore 16 alle 
19.30 si concluderà il primo tor- 
neo provinciale di scacchi a 
squadre. Il torneo ha radunato 
20 squadre per un totale di ol 
tre 100 giocatori e numerosissi- 
mo pubblico. Si tratta di una 
manifestazione di massa ad al- 
to livello di gioco collettivo, che 
si verifica per la prima volta a 
"Trieste, dopo l’ormai lontano 
campionato italiano del 1954. 


AAA 


1 Maggio a Mosca 


Sono aperte le iscrizioni per 
un viaggio in aereo a Mosca e 
Leningrado dal 27 aprile al 3 
maggio 1974, 

Continuano le prenotazioni fi. 
no al 3 aprile 1974. 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via 
cerone, 4, telefono 29,243. 


(| Come 


(Foto Rice) 
Sul fronte del porto: nuove potenti gru e nuove speranze 


no, richiedono maggiore impe- 
gno da parte del lavoratore, ci 
troviamo di fronte ad un note- 
vole calo di resa in quanto la 
giornata garantita funziona in 
pratica come un premio per 
scarsa produttività. La conse 
imenza è uno scompenso fra 
immissione nei magazzini e ri 
carico e quindi intasamento del 
porto. 

Come in tutte le aziende, an- 
che in quella portuale la scar- 
sa produttività si riverbera sui 
costi e questi sui prezzi con la 
conseguenza che le nostre ta- 
riffe portuali sono fuori mer- 
cato. 

Lascio a voi immaginare quan- 
to facile sia per il. transitario 
triestino dover acquistare ser- 
vizi a costi dettati dal mono- 
polio per venderli a prezzi di 
mercato. In questa difficile si- 
tuazione, si insinua un’imposta- 
zione forse accademicamente 
corretta ma oggi per Trieste pe- 
ricolosa, secondo la quale una 
sovvenzione è utile soltanto se 
mira all'investimento é non al. 
la gestione, 


l’attuale traffico appunto in at- 
tesa che la produttività miglio- 
ri a seguito di adeguati investi 
menti, ma può essere fatale vo- 
ler dettare alla clientela estera 
prezzi fuori mercato, col risul- 
tato di perdere il traffico e di 
trovarci con un porto meglio 
attrezzato sì, ma senza lavoro. 
E’ purtroppo un fenomeno am- 
piamente provato che è facile 
perdere un traffico ma estrema: 
mente arduo riconquistarlo. 
Esempio tipico il traffico USA, 
definitivamente perduto. 

III) Una terza causa della 
crisi portuale va ricercata nella 
crisi delle FS, anch'esse vittime 
di una errata direttiva politica, 
imposta loro dall'alto. 
Anzitutto gli impianti sono 
inadeguati. 

Già a scadenze fisse (p. es. a 
Natale, a Ferragosto) le FS de- 
vono. dichiarare forfait su tutto 
il territorio nazionale semplice- 
mente perché non ce la fanno. 
Questa paradossale situazione 
si riverbera naturalmente anche 
sul traffico triestino: sono di 
recente memoria trasporti che 
da Vienna a Tarvisio hanno im- 
piegato due giorni e da Tarvi- 
sio a Trieste più di un mese 
con la lenza di perdere 
l'imbarco e di intasare binari 
o magazzini portuali in attesa 
di un prossimo imbarco. 
Abbiamo vissuto per esempio 
in gennaio e febbraio momenti 
in cui anche 1000 carri erano 
bloccati su binari morti lungo 
la linea, In sostanza al minimo 
accenno di irregolarità sul traf- 
fico marittimo le FS non di- 
spongono della necessaria ela- 
sticità per poter garantire l’af- 
flusso regolare. Se a ciò si 
aggiunge la conformazione oro- 
grafica della nostra costa che 
impedisce la creazione di ade- 
guati piazzali nel porto, si ar- 
riva alla conclusione che basta 
il traffico triestino di quattro 
giorni per intasare la linea, 

In questo quadro così sco- 
raggiante, che il raddoppio del- 
la POMZEDaIa, si faccia è sem- 
pre ancora soltanto una speran- 
za. A loro volta le FS si tro- 
vano in tante difficoltà, a. mio 
parere soprattutto perché si im- 
posta loro una politica tariffa- 
ria di ‘ogica ed irrazionale. 

Le tariffe ferroviarie italiane 
sono ferme dal ’62, sono le più 
basse d'Europa, provocano for- 
zatamente dei ritardi negli inve- 
stimenti e quindi dei maggiori 
costi di gestione. 


det basterebbe ri- 


miliardi per poter dare al pae- 
se ogni giorno 200 nuovi posti 
letto ospedalieri in più, mi 
chiedo da uomo della strada se 
è una politica sociale. 
operatore triestino poi 
registro un ulteriore inconve- 


Qui si tratta però di salvare |£ 


niente perché è difficile che le 
| FS possano ora concorrere a 
misure di concorrenza in dife- 
sa di Trieste; ma d'altra parte 
è anche comprensibile che se 
le FS non se ne fanno promo- 
trici le amministrazioni estere 
non prendano l'iniziativa. 

Il risultato è che Trieste non 
può controbattere le tariffe di- 
scriminatorie delle ferrovie ger- 
maniche (le già Seehafentarife) 
perché in pratica le FS hanno 
le mani legate da tariffe fuori 
dalla realtà che le condannano 
all’immobilismo. 

IV) La quarta componente 
dei nostri mali è la nostra i 
comprensibile politica mariti 
ma. Recentemente lo stesso mi- 
nistro ha dichiarato che l'Italia 
non è riuscita mai ad esprime- 
te una vera politica portuale 
nazionale. 

Gli errori d'impostazione che 
si sono commessi al centro s0- 
no principalmente quelli di aver 
sempre concepito la funzione 
del Ministero della Marina mer- 
cantile come di portatore di in- 
teressi armatoriali statali anzi. 
ché di quelli collettivi dell’uten- 
za; di aver concepito la sovven- 
zione come un aiuto ai marit- 
timi (ma solo quelli statali) an- 
ziché come un sostegno agli 
utenti; di aver concepito il pre- 
stigio nazionale come lusso di 
facciata anziché come forza d’ 
espansione della nostra indu- 
stria e commercio in mercati 
non ben collegati col nostro 
paese; di aver creduto rispon- 
dente agli interessi nazionali 
sempre e ad ogni costo l’appar- 
tenenza, magari in veste di Ce- 
nerentola, alle Conferences sen- 
za vagliare i pregiudizi che Con- 
ferences dominate da interessi 
stranieri possono portare all’in- 
dustria nazionale; ed ora si pro- 
fila un nuovo errore che è quel- 
lo di trascurare i servizi di li- 
nea, che sono necessari, per de- 
dicarsi all'industria delle navi 
da carico completo che invece 
per loro natura possono esse- 
Te reperite nel mercato mon- 
diale a prezzi di mercato e 
quindi non sono necessarie al- 
la collettività, 

Concludendo: che fare? Credo 
che la risposta sia insita nei 
commenti che sono andato via 
via facendo ai nostri mali. Per- 
sonalmente sono convinto che 
l’azione più delicata, più diffi- 
cile ma anche più fruttuosa sia 
quella che riguarda l’uomo, 

Io credo che noi avremo pri 
ma o poi gli strumenti che ci 
occorrono, io credo che si pos- 
sa sperare, ma tutto sarebbe 


LA NOTTE BRAVA DEL 22 NOVEMBRE IL TEMPO CHE FARÀ 


RIDOTTA 


LA PENA 


AI TRE AGGRESSORI 


Gli imputati avevano assalito nei pressi 
della.via Pola il commissario di P.$. Volpe 


Ridotta nel giudizio di secon- 
do ‘grado la pena a suo tempo 
inflitta ai tre aggressori del 
commissario Volpe. Essi sono 
Aldo Lussi, di 26 anni, abitante 
in via Furlani 1, Fulvio Cusma, 
di 22 anni, abitante în via Paga- 
no 5, e Giuseppe Lakoseljac, di 
28 anni, abitante in viale XX 
Settembre 69. In stato di deten- 
zione, essi compaiono davanti 
alla Corte d’Appello, presieduta 
dal dott. Franz e formata dai 
consiglieri dott. Boschini, dott. 
Costa, ‘dott. Ceniîsi e dott. Bala- 
nì, P.G. dott. Franzot, cancellie- 
re Mosca - Riatel. 

Poco dopo la mezzanotte del 
22 novembre dello scorso anno 
— rievoca il consigliere dott. 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
I problemi 
della sanità 


Continua presso la sede del 
Circolo della Stampa (corso 
Italia 12) la serie di conver- 
sazioni sui problemi della 
sanità pubblica organizzate 
dalla Facoltà di scienze poli. 


tiche dell’Università degli 
Studi di Trieste. 

Questo pomeriggio, alle ore 
17.30, verrà svolto dal prof. 
Bruno Tellia il tema «Aspet- 
ti sociali della sanità e del- 
l'assistenza». Domani, 30 
marzo, sempre alla medesi- 
ma ora, il prof. Raimondo 
Strassoldo tratterà il tema 
«La pianificazione territoria- 
le dei servizi». 


Balani, relatore del fatto — il 
funzionario percorreva la via 
dell’Istria, diretto verso Muggia, 
al volante di una «500» della Po- 
lizia, con targa civile. Giunto 
nei pressi della via Pola, il dott. 
Voipe scorgeva un gruppetto di 
giovani gesticolanti, un uomo 
disteso sul marciapiede con ac- 
canto alcune persone che discu- 
tevano animatamente. Ritenen- 
do si fosse verificato un inci 
dente, il commissario fermò 
utilitaria, e si avvicinò al picco- 
lo assembramento, qualîfican- 
dosi ed esibendo il tesserino. 
Per tutta risposta, sì sentì în- 
vestire da una sequela di insul- 
tì, qualcuno — secondo l’Accu- 
sa era stato il Lussi — gli strap- 
pò il documento di mano e gli 
sferrò, infine, un pugno. Altri 
due si avvicinarono ‘all’aggres- 


saggio per andare în cerca di 
soccorsi. Mentre il funzionario 
stava salendo nella vettura, gli 
attuali appellanti si impadroni- 
rono della sua «500y e imboc- 
carono la via Pola, dove finiro- 
no contro un muretto. Scesi 
‘precipitosamente dall’utilitaria, 
sì diedero alla fuga ma furono 
rintracciati all'alba all'ospeda- 
le, dove Lussi era ricorso per 
una ferita transjossa d'arma da 
fuoco al braccio sinistro. 

I tre furono dichiarati în ar- 
resto, e in seguito vennero in- 
criminati per concorso in lesio- 
ni aggravate all'uomo che giace- 
va în mezzo alla strada, iden- 
tificato per Roberto Mrdali, 
abitante în via. del Panebianco 
81, concorso în resistenza a 
pubblico ufficiale, in furto ug 
gravato e danneggiamento ag- 
gravato (prima di abbandonare 
la «500», ne ammaccarono il tet- 
tuccio e una fiancata). Lussi 
venne, infine, imputato în pro- 
prio per oltraggio aggravato al 
dott. Volpe e lesioni personali 
în danno dello stesso. Il succes- 
sivo 17 dicembre, furono pro- 
cessati dal Tribunale, e condan- 
nati a un anno di reclusione e 
200 mila lire di multa ciascuno, 
e il Lussì a ulteriori quattro 
mesì di reclusione per l’oltrag- 
gio. Il Collegio dichiarò, infine, 
l'improcedibilità dell'azione pe- 
nale in merito alle lesioni ri- 
portate dal funzionario per di- 
fetto di querela. 

Alla Corte, Lussì ora dichiara: 
«Non mi ero accorto di avere a 
che fare con un commissario», 
Cusma dice, invece, di non ave- 
re partecipato all'aggressione e 
‘Lakoseljak nega le lesioni sia 
@a Mrdalj che al dott. Volpe. IL 
P.G. chiede che la sentenza di 
pirmo grado trovi piena con 
ferma. 

In difesa di Lussi parla poì 
l'avv. Morgera, per Cusma lavv. 
Filograna e per Lakoseljak 1’ 
avv. Carretti. La Corte riforma 
parzialmente le deliberazioni 
del Tribunale e riduce la pena 
inflitta a Lussi a un anno, due 
mesi e 20 giorni di reclusione e 
20 mila lire di multa, e gli ac- 
corda la libertà provvisoria. Ri- 
duce la condanna subita dagli 
altri due a dieci mesi e 20 gior- 
ni di reclusione e 20 mila lire 
di multa e concede a entrambi 
i benefici di legge. Tutti tre 
tornano liberi. 

Dopo la lettura del dispositi- 
vo, il dott. Franz si rivolge agli 
imputati e dice loro: «Spero vi 
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Sulle regioni peninsulari italiane poco nuvoloso, salvo temporanei 
annuvolamenti, più probabili durante le ore pomeridiane ‘e sulle zone 
interne. Dal pomeriggio, aumento della nuvolosità, con qualche pioggia 


sulle regioni del 


medio e basso Tirreno. Sulla Sicilia e sulla Sardegna, 


generalmente nuvoloso. Foschie dense e banchi di nebbia in Val Padana, 
sulle valli minori del centro-Nord e lungo il litorale adriatico, più inten. 


sì durante le ore del primo mattino. 


Temperatura: in lieve aumento, 


Temperature minime e massime di ierì: 
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ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luisa Feltrinelli 
Doria nel II anniv. (29.3) da Leti 
zia Asquini 100.000 pro Centro 
mori. 

In memoria del gen. Carlo Kuntze 
nell'VIII anniv. dalla moglie Car- 
men 10.000 pro Lega Nazionale, 10 
mila pro Villaggio del Fanciullo, 
10.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare, 10.000 pro Assoc. 
nazionale artiglieri d’Italia e 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Martin: 
gano nel XXX anniv. dalla figlia 
Nella 50.000 pro Opera difesa. mi. 
morenni. 

In memoria dell'avv. Paolo Palese 
nel XII anniv. dalla moglie 10.000 
pro O. P. Educandato Gesù Bam: 
bino. 

In memoria di Rodolfo Zoppè nel 
XXXII anniv. (28-3) dal fratello Al 
fiero e parenti 5000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria di Giovanni Zanutti 
nell’anniv. . (29-3-73) dalla moglie 
Emma 3500, dall’amica signora Apol 
Jonio 1500, dalle famiglie de Baseg- 
gio e Caputo 5000, da Renato e 
Clelia Zanutti 10.000 pro Rifugio ani. 
mali ASTAD. 

In memoria ‘di Giovanni Savio nel 
XVIII anniv. dalle figlie 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Luigi Cainero nel 
X. anniv. (28-3) dalla moglie e dai 
figli 10.000. pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Anna Maria Petelin 
nel XVITI anniv. dalla mamma 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Luigia Giorgomilla 
ved. Colle nell’anniv. (30-3) dai figli 
10.000 pro Comunità Greco Orienta 
le e 5000 pro CA. 

In memoria di Amalia e Paola 
Marcovigi (nel ILI e IV amniv.) dal- 
le sorelle Marcovigi e Tamaro 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo; dai ni: 
poti 5000 pro RCA. 

In memoria di Romana Stochel 
dalla famiglia Codris. 5000, pro Cen- 
tro tumori. 

Dalla famiglia Apollonio 5000 pro 
Società nautica «Pullino», 


i 
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In memoria di Carlo Pregarz da 
Gemma e Guglielmo Pipan 3000 pro 


tu-| Centro tumori. 


In memoria di Giuseppe Rachelli 
dalla famiglia Neri 3000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Maria Muscolot 
ved. Bertoja dalla famiglia Zafred 
5000 Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria di Adalgisa (Gollo da 
Pia e Vittorio Bonifacio 5000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; da 
Leone Ambrosi e famiglia 5000 pro 
Assoc, assistenza spastici; da Nor- 
ma, Maria Assunta e Mario Cisek 
5000 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria del dott. Stefano Ro- 
sano. da Franca e Paolo Arocchi 8 
mila pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Virginia Giorgi dal- 
la famiglia Bontempî 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Romano Mickulus 
dalla cognata Anna e figlia 2000 pro 
Assoc, assistenza spastici. 

In memoria di Enrico Bevilacqua 
da Bianca e Ornella 4000 pro ECA. 

Im memoria di Giovanna Menguz- 
zato da Guido e Pina De Colle 3000 
pro Istituto Rittmeyer e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del geom. Oscar Mar- 
chi dalla famiglia Ermanno Sodoma- 
co 10.000 da Virginia e Gianni Bal- 
das 5000 da Olimpia Del Ben 5000 
pro Missione Triestina nel Kenya; 
dagli inquilini dello stabile n. 26 di 
via Capodistria 14.000 pro Chiesa S. 
Gerolamo. 

In memoria di Matteo Balbi dalla 
Segreteria e Ufficio corrispondenza 
G. M. T. 21.000 pro Assoc. donatori 
di sangue. 

In memoria del ‘prof. Giuseppe 
Barbagallo dalla famiglia Mario e 
Annamaria Bercè 20.000 pro Centro 
tumori «Lovenati» (A mani del di. 
rettore). 

In memoria di Emilio Perentin e 
Zora Trotti dalle famiglie Bertoni, 
Tug e Vertovez 8000 pro Opere Mis- 
sionarie Parrocchia di Barcola, 

In memoria della nonna e del non- 
no di Elvio Perentin dall'amico Pie- 
to Bertoni 2000 pro Parrocchia di 
| Barcola, 


In memoria di Robinia Occini da 
Brunetta e Mario Bonazza 5000, da 
Anita Desabata 5000, da Livia Cer- 
nitz 2000, da Carla Terpin 2000, da 
Livia e Paolo Crevatini 3000, da 
Biancamaria e Vittorio Volpi 3000, 
da Franco e Aurelia Pirnetti 5000 
pro Soc, Alpina delle Giulie (ESCAI 
U. Pacifico); da Edda e Ferruccio 
Pandullo 10.000, da Ezio ed Eleono- 
ra Mayer 5000, da Alice Gregoretti 
3000 pro Società Alpina delle Giulie 
(ESCAI); dalle famiglie Prezzi © 
Pasarit 5000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo e 5000 pro Soc, Al 
pina delle Giulie (ESCAI); da Bor- 
tolo Pitacco 5000 pro «Voce di San 
Giorgio»; dalla famiglia Masserano 
2000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Santina Lunardis 
da Giuseppe Zorzet, Guglielmo Con- 
te, Boris Vizzich, Michele Montecal- 
vo e Bruno Selovin 22.000 pro Assoc. 
FAC Pio XII. 


In memoria di Maria ved. Zulla 
da Maria e Gianfranco Zulla 20.000 
pro Centro tumori. 7 

In memoria di Mario Nigris da 
Maura Medeotti 2000 pro Lega con 
tro la poliomielite; da Mario Me- 
deotti 5000 pro Centro tumorì. 

Im memoria di Antonio ‘Bernardi 
da Gabriella e Luigi Giani 5000 pro 
Chiesa S. Rita; da Maria Clagnan 
‘2000 pro Centro tumori; da Marcella 
ed Emilio Gombani 10.000 pro ECA 
e 5000 pro Corpo Nazionale Giovani 
‘Esploratori Italiani (Sez. di Trieste), 

In memoria del sottotenente Vini 
cio Ferlan da Maria Di Vito 5000 
pro Assoc. assistenza spastici: dalla 
famiglia Biggi 3000 pro Centro tu 
mori. 

In memoria del padre del prof. 
Domenico Devescovi dai colleghi di 
Educazione fisica dell’ Istituto «da 
Vinci» 15.000 pro Centro tumori. 

‘Im memoria della mamma del dott. 
prof. Primo Clementi da Alberto 
‘Bignami 5000 pro Lega contro i iu- 
‘mori; dalle impiegate della ditta Al- 
berto Bignami 4000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Maddalena 
Virginio dalle colleghe della figlia 
Giulia 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Stefano Ro- 
sano da Anita ed Errico Wehren: 
fennig 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Wally Bassa da 
Carmela, Leocardia ed Elvira Calli- 
garis 3000 pro Centro tumori. 


Anche 


In memoria di Angelo Lenardon 
dalla moglie e figlia 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Marino Pittana da 
‘Licinia 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ester Polonio da 
Elvina Novari 5000 pro Assoc. assi- 
stenza spastici (Bambini). 

Nel XXXII anniv. dell’ affonda- 
mento del piroscafo «Galilea» da 
‘Mario Rota 10.000 pro Chiesa S. An- 
tonio Taumaturgo. 


DIDNDINDIINI 


Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 31 marzo per i ragazzi dell 
ESCAI è in programma una visita 
alla grotta Lindner, illuminata per 
l’occasione. Partenza da p.zza Ober- 
dan alle ore 8. Per le iscrizioni ri. 
volgersi segreteria di via S. 
Pellico 1 (tel, 68795). 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do. 
menica 31 marzo gita sciistica a Sap. 
pada. Partenza da p.zza Oberdan al- 
le ore 6. Prenotazioni in sede, via 
S. Pellico, 1 (tel. 68795). 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 31 marzo, gita 
a Clauzetto con salita del Monte Pala 
e visita alla Forra di Pradis. Parten- 
za alle ore.7 da piazza Unità (lato 
mare). Alla gita partecipa il Gruppo 
ESCAI «U. Pacifico». Iscrizioni e pro- 
gramma in sede, 


sulla neve 
Collirio Stilla 


Occhi sani 
cioè belli cioè Stilla. 


Aut. Min.San.n,38172 


Romanziere dal Perù 


al Sabato letterario 


Sarà ospite dei «Sabati lette- 
rari) al Politeama Rossetti, alle 
ore 17 di sabato 30 marzo il ro- 
manziere Manuel Scorza, peru- 
viano. L'argomento della sua 
conferenza è: «La fine del silen- 
zio culturale in America latina». 
Manuel Scorza è nato nel 1928 a 
Lima ed ha iniziato la sua car- 
tTiera letteraria come poeta. At- 
tratto dall'impegno politico e 
sociale in America latina abban- 
donò questa forma letteraria 
poiché «i fatti superano la poe- 
sia» e si dedicò al romanzo co- 
me forma di lotta contro le in- 
giustizie sociali. 

Sono noti anche in Italia i 
suoi due libri «Rulli di tamburi 
per Rancas» e «Storia di Gara- 
bombo, l’invisibile», che nono- 
stante il contenuto spesso tragi- 
co e violento, rappresentano 
una delle testimonianze più va- 
lide dell'ultima letteratura lati. 
no-americana. 


E’ interessante riportare una 
dichiarazione di Scorza che oggi 
risiede a Parigi, e. che dà un'idea 
dell'importanza dell'argomento 
che verrà trattato sabato: «Nel 
1492 la scoperta dell'America se- 
gnò il tramonto della cultura in- 
diana precolombiana. La conqui- 
sta impone un. livello cultura- 
le ed estetico che per più di 
400 anni impedisce un'autentica 
espressione dei popoli assogget- 
tati che possono sopravvivere 
solo al prezzo del silenzio. Dopo 
un ampio travaglio, l’America 
latina comincia a comprendere 
oggi, quale è la sua vera posi- 
zione nell’universo storico della 
nostra epoca. Quattro secoli e 
mezzo dopo la sua conquista il 
Sud America deve accettare o 
rifiutare l'eredità culturale del. 
l'Occidente europeo». 

La conversazione sarà tenuta 
in lingua spagnola con traduzio- 
ne. Manuel Scorza verrà presen. 
tato da Stelio Crise. " 


P.C.I. Per lunedì 1o aprile alle 
ore 20 la Federazione autonoma trie- 
stina del PCI promuove un dibatti- 
to pubblico nella sala della casa del 
Popolo di via Madonnina 19 sul tema: 
«Il nuovo governo ed il referendum 
sul divorzio». 


Bollettino della EA 


Chiusaforte - Sella Nevea: cm 
40, primaverile, + 5; Rifugio Gil. 
berti: 250, sciabile, + 2; Forni di 
Sopra: 10; Passo di Pramollo: 
150, primaverile, 0; Ravascletto: 
10; Pista Zoncolan: 50, primave- 
rile, 0; Sauris: 50, primaverile, 0; 
Piancavallo: 80, sciabile, 0; Mon- 
te Matajur: 10, +8. 
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Venerdì, 29 marzo 1974 


UNA RIUNIONE SUI PROBLEMI DELL’ ECONOMIA LOCALE 


Gravi ritardi e carenze 
congiurano contro Trieste 


Sollecitata la Regione a raccogliere le istanze e farsi strumento operativo 
Essenziale il rilancio del porto in termini di produttività competitiva 


Spetta alla Regione racco- 
gliere tutte le istanze delle for- 
ze locali e farsi strumento di 
sintesi politica per portarle a- 
vanti con la necessaria deci- 
sione: questa la conclusione di 
un lungo incontro presso l’am- 
ministrazione regionale, presie- 
duto dall’assessore all’industria 
e commercio Stopper, che ha 
visto riuniti. i rappresentanti 
del Comune e della Provincia 
di Trieste, dei Comuni di Mug- 
gia e Duino-Aurisina, dell'Ente 
Porto, della Camera di Com- 
mercio e delle organizzazioni 
sindacali regionali e provincia- 
li, per fare il punto sui prin 
cipali problemi dell'economia 
triestina e, prima. tra questi, 
suila necessità di rilanciare il 
porto in termini di produttivi 
‘tà e di efficienza. 

La discussione — cui hanno 
preso parte, esponendo le ri- 
Spettive posizioni con numero- 
si e validi argomenti, i sindaci 
Spaccini e Millo, il presidente 
della Provincia Zanetti, del Por- 
to Zonutti, e della Camera di 
commercio, Caidassi, nonché i 
sindacalisti Marinello per la 
Cisl, Gerli e Burlo per la Cgil 
e Fabricci per la Uil — ha pre- 
s0 lo spunto dal gravissimo ri- 
tardo che sta registrando l'iter 
‘parlamentare di due disegni di 
legge di fondamentale impor- 
tanza per Trieste e la regione: 
quelli sul riassetto delle linee 
di p.im. e l'altro sul potenzia- 
mento dei porti attraverso gli 
stanziamenti del cosiddetto «se- 
condo piano azzurro». Accanto 
al ritardo, vi è pure il perico- 
lo che vengano disattesi o ac- 
colti solo parzialmente gli e- 
mendamenti migliortativi al pri- 
mo provvedimento, concor 
in passato e più volte ribaditi 
dallo stesso ex-ministro della 
marina mercantile, in ossequio 
ai noti principi della conte- 
stualità tra radiazione di navi 
passeggeri e immissione di na- 
vi merci, della salvaguardia dei 
livelli occupazionali e del rie. 
quilibrio tra i due versanti del- 
la. penisola. 

Questi problemi, è stato ri- 
levato con viva preoccupazio- 
ne, si inseriscono in un con- 
testo che non è privo di ulte- 
riori motivi d'allarme: la man- 
cata inclusione nel primo stral. 
cio del piano pluriennale delle 
ferrovie della sistemazione del- 
la linea pontebbana; lo slitta 
mento nel tempo della seconda 
tratta dell'autostrada Udine - 
Tarvisio; le difficoltà  dell’in- 
dustria cantieristica; i ritardi 
e le perplessità che accompa- 
gnano la realizzazione del baci. 
no di Rea e della stazio- 
ne di degassificazione. Rispon- 
dendo agli intervenuti e con 
essi concordando sulla neces- 
sità. d'impostare un comune , 
metodo operativo, l’assessore 


Stopper ha dapprima ricorda 
to brevemente l’azione che 1’ 
Amministrazione regionale ha 
in questi anni svolto, in coe- 
renza con le indicazioni conte- 
nute nei propri documenti pro- 
grammatici, a sostegno dell’e- 
conomia portuale, sofferman- 
dosi in particolare sui rilevan- 
ti oneri sostenuti per la gestio- 
ne del porto, per la realizza- 
zione dei raccordi ‘ del molo 
VII, per la meccanizzazione del 
lavoro portuale e per la proget- 
tazione esecutiva del raddoppio 
della pontebbana. 


Oltre a questi interventi tan- 
gibili a carico del bilancio re- 
gionale, vi è anche la continua 
opera di pressione e d’interes- 
samento verso il Governo, il 
Parlamento e gli altri organi 
centrali per tutti quei proble- 
mi e in tutti quei settori in cui 
si trovano coinvolte le sorti del 
Friuli- Venezia Giulia; opera 
‘paziente non meno che igno- 
Tare, DI ine 336 
cui risultati purtroppo appaio- 
no talvolta più sotto forma di 
GIL che di benefici ot- 

nuti, 


A tale proposito è stato af- 
fermato che la Regione, la qua- 
le in una recente legge ha vo- 
luto formalmente assumersi 
specifiche attribuzioni in ma- 
teria di attività poriuali ed em. 
poriali, sa di doversi porre co- 
me interlocutore principale del- 
lo Stato, interpretando gli in- 


teressi della collettività e raf- 
forzando con il proprio peso 
politico anche le istanze pro- 
venienti dagli Enti locali, dai 
sindacati, dagli operatori eco- 
nomici. Ma la Regione sa an- 
che, ha concluso Stopper, con- 
dividendo le argomentazioni de- 
gli intervenuti nella proficua 
discussione, che non può sot- 
trarsi al suo riconosciuto com- 
pito di coprire in qualche mo- 
do i ritardi e le carenze del- 
l’azione statale quando, come 
nella situazione presente, le co- 
se veramente non possono niù 
aspettare. 


Agevolata la Vanoni 
per i pubblici dipendenti 


In vista della prossima sca- 
denza del termine per la pre- 
sentazione della dichiarazione 
unica dei redditi prodotti nell’ 
anno 1973, il Ministero delle fi- 
manze ha ritenuto opportuno 
consentire ai dipendenti statali, 
regionali, provinciali e comuna: 
li di presentare, entro il 31 
marzo, ai capi degli uffici pres. 
so i quali prestano servizio, la 

hiarazione unica dei loro red- 
diti, nonché le domande di defi- 
nizione previste dal decreto leg- 
ge 19 dicembre 1973, n. 823, con- 
‘cernente norme per agevolare 
la definizione delle pendenze in 
materia tributaria. 


Cordoglio per la morte 
del prof. Renato Sahar 


E’ improvvisa- 
mente scompar- 
)s0 ieri l’altro, do- 
po breve malat- 
da, il prof. Re- 
nato Sahar, pre. 
:side della scuola 


lare, nel popoloso rione di Ser- 
vola, dove egli era conosciuto e 
apprezzato per le sue doti di 
educatore e di uomo. Nato a 
Trieste nel 1920 da padre triesti- 
no e madre istriana, il prof. Sa- 
har aveva conseguito a Pisino ia 
maturità scientifica nel 1939 e si 
era poi iscritto alla facoltà di 
Agraria dell’Università degli Stu. 
di di Perugia. Ottenuta la Jau- 
reta nell’immediato dopoguetra, 


emigrò all’estero. Tornò tutta. 


via presto in Italia e si dedicò 


IL PICCOLO 


La crisi dei settori legno e 
carta ha avuto un riflesso anche 
nella nostra regione. Il presi 
dente della Federazione regio- 
nale industriali, dott. Marcello 
Modiano, ha interessato il pre- 
sidente della Giunta regionale 
e gli assessori all’industria e al- 
l'agricoltura della situazione esi- 
stente nei due comparti produt- 


all'insegnamento. Ebbe incarichi | tivi che nel Friuli - Venezia Giu- 


di insegnante e di preside in va- 
rie sedi. 

Alla scuola il prof. Sahar de- 
dicò sempre cure amorose e. in: 
telligenti. Il suo rapporto con 
insegnanti e alunni non era mai 
rigidamente burocratico e for» 
male, ma soprattutto umano. 
Egli seguiva i suoi alunni anche 
fuori delle aule scolastiche, si 
preoccupava della loro condi. 
zione e del loro futuro, preten- 
deva che crescessero onesti, lea- 
li, generosi. Come profondamen- 
te onesto, leale e generoso, era 
lui. 

Da qualche anno ormai la sua 
salute s’era fatta più fragile, ma 
nulla lasciava presagire la sua 


fine; anche perché egli non si la- 


mentava mai: era pudico e di. 
sereto. E pudimacente e reli- 
giosamente se ne è andato. Al 
fratello Pino e agli altri fami- 
Hari i sensi del nostro cordoglio 
così come alla scuola che ha 
perduto con lui un autentico 
educatore. I funerali seguiranno 
oggi alle ore 15 dalla cappella 
di via Pietà. 


=" 


LA SENTENZA PRONUNCIATA DALLA. CORTE D'ASSISE 


CONDANNATI IN BLOCCO .. 


I CACCIATORI DI BORSE 


Avevano compiuto uno scippo a Udine e una rapina a Trieste 


Pene per tutti i cinque giovani isontini dalla mano lesta 


Condannati in blocco gli au 
tori dello «scippo» a Udine e del- 
la rapina a Trieste, i quali era- 
no stati giudicati per tali reati 
in Corte d’Assise. Secondo Ja tesi 
accusatoria, tre di essi, Alessan- 
dro Boschin, di 23 anni, il coeta- 
neo Paolo Cergolet e Fulvio 
Zamboni, di 26 anni, rapinarono 
della borsetta la signora Norma 
Matkovic (al dibattimento era 
presente quale parte civile con 


LA RIUNIONE DEL GRUPPO CONSILIARE PSI 


Lootecnia e personale 
all'esame dei socialisti 


Rinviato il problema dell'università a Udine 


Sì è riunito nella sede .del Consi- 
glie regionale il gruppo consiliare 
del PSI alla Regione. Nel corso del- 
la discussione — riferisce un comu- 
nicato — sono stati affrontati i pro- 
biemi del personale, anche in rela- 
zione allo sciopero proclamato dalla 
categoria, dell’Università di Udine 
® della zootecnia. 

Sul primo punto il gruppo consi- 
liare — dopo una relazione illustra» 
tiva del vicepresidente della Giunta 
Francesco De Carli — ha espresso 
l'auspicio che quanto prima possa. 
no essere riprese le trattative e 
arrivare tempestivamente a una. so- 
luizione che non contrastando con 
le esigenze dello sviluppo della po- 
litica programmata di investimenti 
e quindi di un contenimento delle 
spese correnti soddisfi le esigenze 


dei lavoratori sia dal punto di vista 
finanziario e sia soprattutto per 
quanto attiene ad una ristrutturazio- 
ne del servizio affinché risponda 
sempre meglio alle aspettative della 
cittadinanza. Sulla zootecnia il grup- 
po socialista ha espresso il proprio 
compiacimento per l'approvazione ii. 
commissione del progetto di legge. 
Per quanto attiene l’Università di 
Udine, il gruppo non avendo: anco- 
ta ultimato l'esame del problema 
® quindi dovendo ancora stabilire i 
tempi e i modi di una sua azione 
politica in Consiglio, ha ‘accettato 
come base di ogni discussione la 
risoluzione dell’esecutivo regionale 
del PSI, riservandosi di specificare 
ulteriormente — conclude il comu- 
nicato — lo streito nesso che deve 
legare la programmazione economica 
con gli insediamenti universitari, 


il patrocinio dell’avv. Fast) men- 
tre lo stesso Zamboni, Cergolet, 
Bruno Bergamasco, di 25 anni, 
e li ventenne Maurizio Segulin 
strapparono con destrezza la 
borsetta a una passeggiatrice 
udinese, Eugenia Tellin. 

Il processo è terminato alle 
11.30 di ieri quando il presiden- 
te Corsi ha annunciato che gli 
imputati sono stati riconosciuti 
colpevoli dei reati loro aseritti 
e, concesse a tutti le attenuanti 
generiche, l’attenuante del dan- 
no lieve per la rapina e quella 
del danno risarcito per lo «scip- 
po», ha condannato Boschin, 
Zamboni e Cergolet prio tapi- 
na e le lesioni in io della 
Matkovic a un anno e sei mesi 
di reclusione e 200 mila lire di 
multa ciascuno oltre al risarci. 
mento dei danni alla signora. 
Per il fatto di Udine, la Corte 
ha inflitto a Zamboni e Corgolet 
ulteriori dieci mesi e 20 giorni 
di reclusione e 100 mila lire di 
multa ciascuno, pena che è sta- 
ta comminata anche ai coimpu- 
tati Seculin e Bergamasco, ai 
quali ultimi sono stati, però, ac- 
cordati i benefici di legge. 

‘Tre persone si trovano nel set- 
tore del pubblico quando entra in 
aula la Corte, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dal giudice dott. 
Franca Gridelli e dai giudici non 
togati Luciano Pitton, Antonio 
Ressel, Sergio Mularoni, Maria 
Stacul, Pietro Prescerni e Ro- 
dolfo Rozè, P.M. dott. Brenci, 
cancelliere Vera Casanova. 


Nell’udienza precedente ave- 
vano parlato il patrono di P.C., 
&vv. Fast, il P.M. e gli avvocati 
Mamolo, Macoratti e Maniacco 
del Foro di Gorizia. Deve ancora 
tenere la propria arringa l’avv. 
Padovani, che assiste il Boschin, 
ed egli esordisce affermando che 
«bisogna nettamente distingue- 
re la sua posizione da quella de- 
gli altri imputati: è un incensi. 
rato, ha moglie e una figlia, la- 
vora e non ha assolutamente bi- 
sogno di ricorrere al crimine 


indiziaria in quanto interessata 


rora, infine, l'assoluzione piena 


per procurarsi denaro. Per pi) 
ter affermare la penale respun. 
sabilità di un imputato — dice 
ancora l'avv. Padovani — occor- 
Tono prove e non indizi, e qui 
anche ‘la chiamata di correo è 


e non credibile». Il difensore ve- 


del suo patrocinato. L'avv. Ma- 


niacco vorrebbe replicare ma il 


P.M. si oppone, 
sa 


lia raggruppano oltre 300 azien- 
de con una entità occupazionale 
complessiva di oltre ventimila 
addetti. 

La gravità del problema, de- 
lineata in un ordine del giorno 
votato dalle aziende del. legno 
e della carta riunitesi a Udine, 
è originata dalla, sempre mag- 
giore carenza di. materie prime 
legnose gregge, sui mercati na- 
zionali ed esteri, che potrebbe 
portare, date le scoraggianti 
prospettive future, a una grave 
recessione. A 
Il presidente Modiano, a no- 
me degli industriali regionali 
dei settori citati, ha chiesto l’in- 
tervento della amministrazione 
regionale nella convinzione che 
Uun’idonea politica di sviluppo 
dell’arboricoltura in generale e 
della pioppicoltura in partico- 
flare potrebbe portare, nel giro 
di un decennio, a una notevole 
Tiduzione delle difficoltà pro- 
spettate. Gli industriali, infine, 
si sono dichiarati pronti a col. 
laborare con la Regione ed a 
concordare la linea di interven- 
to per l’incentivazione dei set- 
tori legno e carta. A tale propo- 
Sito è stato approvato un ordine 
del giorno che invoca appro- 
priate provvidenze. 


Approvati i bilanci 


l'Ordine dei giornalisti 
Si è svolta ieri nella sede di 


UNA PREOCCUPATA ANALISI DEGLI INDUSTRIALI 


Pericolo di recessione 
nel settore del legno 


Oltre 20 mila gli addetti nelle 300 aziende regionali 
Auspicato un incremento della coltivazione del pioppo 
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Cronache degli spettacoli 


Niente concerto 
lunedì al Rossetti 


Causa l'improvviso decesso del 
pianista Sergio Lorenzi il con- 
certo del Duo Tortelier - Lorenzi 
fissato per lunedì 1.0 aprile non 
avrà luogo. La Società dei Con- 
certi ha cercato invano di indur- 
re il violoncellista Tortelier di 
tenere il suo récital alla data 
fissata ma per l'artista è stato 
impossibile accordarsi con altro 
accompagnatore e negli altri 
giorni il teatro Politeama Ros- 
setti è impegnato con i normali 
spettacoli da tempo predisposti. 
è stato ospite del Circolo della | Il prossimo concerto della So- 
Stampa; presentato al pubblico | cietà avrà luogo lunedì 8 aprile 
da Gianni Gori, Bartoletti ha ri- | cOn il Trio di Trieste. 
cordato i sui esordi artistici e 
le tappe principali della sua car- 
riera interpretativa, aperta a 
molteplici esperienze (dall’ope- 
ra romantica al teatro contem: 
poraneo), carriera che lo ha por- 
tato alla direzione artistica dell’ 
Opera di Chicago. 


TIZI SI I 


CHIUDERÀ LA STAGIONE LIRICA 


Venerdì al Verdi 


l’«Andrea Chenier» 


Domani quarta de <I Capuleti e i Montecchi» 


Bruno Bartoletti 
al Circolo della stampa 
Il direttore Bruno Bartoletti 


Mentre è annunciata per do- 
mani la quarta rappresentazio- 
ne de «I Capuleti e i Montec- 
chi» di Vincenzo Bellini (turno 
di abbonamento S e inizio alle 
ore 18), prosegue al Teatro Ver- 
di la preparazione e la concer- 
tazione di «Andrea Chenier» di 
Umberto Giordano, l’opera che 
concluderà la presente stagione 
lirica. Diretta da Carlo Franci 
e per la regia di Dario Dalla 
Corte, «Andrea Chenier» si var- 
rà di un nuovo allestimento rea- 
lizzato dallo Stabilimento sce- 
nografico del Teatro Verdi di. 
Tetto da Mario Rossi su bozzet- 
ti di Mischa Scandella. La pri. 
ma è prevista per venerdì pros- 
simo alle ore 20. 


Date ‘aiuta all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PI eee] 


Album del concorso 


Cordiali accoglienze 
al pianista Poggi 


Ennio Poggi, giovane pianista 
pavese, ha sostenuto un con- 
certo per i giovani associati del- 
la Gioventù Musicale, nella sala 
maggiore del Circolo della cul. 
tuna e delle arti. E' stato salu- 
tato con molta cordialità, così 
come ogni sua esecuzione è 'sta- 
ta accolta con viva simpatia. 
Il programma. presentato era 
scarsamente indicativo della sua 
personalità, del resto ancora in 
formazione. Il Bach del primo 
Preludio e Fuga dal Clavicem- 
‘balo ben temperato, una Sonata 
di Scarlatti, la Sonata in Mi be- 
molle maggiore di Beethoven, 
quella della Marcia funebre di 
Chopin e la Polacca op. 53 del- 
lo stesso autore, sono tutti bra- 
ni che sembrano fare il volpe 
ai programmi dei nostri - 
ct immobili, ahinoi, da 
cinquant'anni. Né: il pianismo 
di Ennio Poggi è tale da por- 
tare una ventata parla ia 
ad una rassegna antolo- 
gica. Un prolungato applauso 
ha coronato la sua fatica, ed 
egli. si è prodotto in un'altra 


‘pagina chopiniana fuorì pro- 
gramma, 


Incontro con i «Capuleti» 
stasera al C.C.A. 


Questa sera con inizio alle ore 
19, nella sala maggiore del C. 
C.A. di via S. Carlo 2, avrà luo- 
go l’incontro con gli interpreti 
dell’opera belliniana «I Capuleti 
e i Montecchi», di scena al tea- 
tro Verdi. Alla serata, promossa 
dall’Associazione triestina amici 
della lirica e dal C.C.A., parteci. 
peranno il maestro Bruno Bar- 
toletti, direttore e concertatore 
dell’opera, e i suoi protagonisti 
vocali Katia Ricciarelli, ecc. 


L'Istituto Germanico comunica \he 
la proiezione del film «Ein Lebena 
tratto dal romanzo «Una vita» di 
Italo Svevo, in programma per oggi 
sotto i comuni auspici del Teatro 
Stabile e dell'Istituto, deve essere 
rinviata a data da destinarsi a causa 
di imprevedibili motivi tecnici, 


a, 
pei 


G. G. 


Il pianista Marengoni 
nella sala di via Petronio 


La «Glasbena matica» - Centro 
musicale di Trieste organizza 
alle ore 20.30 nella sala di via 
(Petronio 4, un concerto con la 
‘partecipazione di Sergio Maren- 
goni, giovane pianista bresciano 
ma di valore e fama onmai ri- 
‘conosciuti. Diplomatosi al Con- 


; 
j 


Corso Italia n. 12 in seconda 
convocazione l'Assemblea an- 
nuale dell’Ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia, con in- 
tervento di molti iscritti. Tl pre- 
sidente, dott. Italo Soncini, dopo 
aver commemorato i colleghi 
Gianni Bartoli, Piero Almerigo- 
gna, Mario Franzil, Licio Burli- 
ni e Plinio Palmano, scomparsi 
nel 1973 ha brevemente relazio. 
nato sull'opera svolta dal Con- 
siglio regionale nell'annata de- 
{corsa e nei primi due mesi del 
1974. 

Passata all’ordine del giorno, 
l'assemblea ha ascoltato la rela- 
zione contabile consuntiva ’73 e 
prenoto "74 del tesoriere Tul. 
io Bernot e il verbale di corret- 
ta amministrazione dei bilanci 
letto dal presidente del collegio 


servatorio «G. Verdi» di Milano 
si fece conoscere giovanissimo 
ottenendo lusinghieri riconosci. 
menti da parte dei critici e af- 
Corsi. pianigAti più queliicati 
corsi ici più i 
‘come a Ginevra e a. Vercelli 

Il programma comprende mu: 
siche di Scarlatti, Rossini, Cle- 
DE Schumann, Bartok e Pro- 
cofieff. 


Mia «Cappella» 


Oggi e domani, alle ore 19 e 
21, per la rassegna «I mondi del 
possibile», la «Cappella Under- 
ground» presenta in riedizione 
esclusiva il film «L'uomo che 
visse nel futuro» (1960) diretto 
da George Pai, con Rod Taylor 


dolce e romantica, presentata da Alessandro Piccagli, 
di Monfalcone, per il settore «paesaggio» del concorso fotografico îndetto dal nostro giornale 


| 
il 
4 
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dei revisori dei conti dott. Gio- 


INNI e Yvette Mimieux. 


É 


vani Comelli. L'assemblea ha ap- 


provato i documenti contabili 


dell'Ordine regionale. 


= 


DOMANI LA CERIMONIA ALLA GINNASTICA 


Premi e riconoscimenti 
ad atleti biancocelesti 


Il presidente del CONI ri 


levocherà i soci scomparsi 


Ogni anno la Società Ginnd- 
stica ‘Triestina organizza ‘la 
«Cerimonia della premiazio- 
ne» e'assegna medaglie ai più 
meritevoli allievi ed atleti di- 
stintisi nell’anno sportivo pre- 
cedente. La maggior parte dei 
premi assegnati, sono stati 
istituiti dalla società, per ono- 
rare la memoria di illustri 
consoci scomparsi. Quest’an- 
no, saranno ricordati con una 
conversazione del prof. Aldo 
Combatti, delegato regionale 
del CONÌ. ; 

Ecco l’elenco dei premi ‘in- 
titolati alla memoria degli 
scomparsi: Fratelli Fonda Sa- 
vio, Sereno Sereni, Aldo Boi- 
ti, Attilio Defilippi, Piero de 
Turco, campione olimpionico 
Gustavo Marzi, Giorgio Calza, 
Presidente Carlo Nicolò Gia- 
comelli, Luciano Antonini, Al- 


pe 


===" 


=== 


cre 


= 


do Fulvio, Pino Culot, Romeo 
Marcovigi e Giordano Andri. 
Altri premi saranno assegnati 
ad istruttori ed atleti distin- 
pe nelle proprie attività spor- 
ve. 

Dopo questa prima signifi 
cativa manifi organiz: 
rata per ricordare soci esem- 
plari, la Società Ginnastica 
Triestina farà seguire, succes- 
sivamente, la premiazione re- 
lativa a tutte le sezioni, as- 
segnando altre medaglie, di- 
plomi e attestati, per premia 
re altri duemilacinquecento 
allievi che hanno jrequentato 
cia profitto i corsì so- 

i, 


La programmata manifesta- 
zione dei premi speciali, sì 
svolgerà domani, alle ore 19, 
nella sede sociale di via Gin- 
nastica 47. 


L 


| —_ nelle 


Trattamenti familiari 
non cumulabili 


«Desidererei un suo giudizio 0 
consiglio per sapermi regolare in 
proposito. 

«1) Pensionato INPS categoria 
VO cal 9-1966 (avendo compiuto il 
60.0 anno di età) pur essendo già, 
în precedenza pensionato statale. 
Ho moglie e figlio a carico. Nella 
domanda al’INPS per ottenere la 
pensione — fatta tramite Patronato 
ENAS — è stato indicato sia il mio 
stato di pensionato statale sia 1° 
ammontare della pensione stessa. 

«) Hò continuato a lavorare e 
dopo due anni (8-1968) ho chiesto 
la rivalutazione della pensione — 

. sempre indicando la mia qualità di 
pensionato statale. La maggiorazio» 
ne della pensione mi è stata rego- 
larmente concessa (fatto salvo 1” 
anno di ritardo, circa!) e senza 
‘alcuna osservazione. 

‘| «3) Nel dicembre 11959 ho pre 
sentàto, comé da richiesta INPS 


(vedi allegati 1 e 1 a), la dichiara-! 


zione dell'Ufficio provinciale del te. 
soro confermante quanto io stesso 
precedentemente dichiarato. 

«4) In continuazione di lavoro, 
dopo aliri due anni (8-1970), ho 
chiesto un’altra rivalutazione della 
‘pensione con le modalità della pre- 
cedente. Anche questa volta è sta- 
ta concessa — con circa due ‘anni 
(dì ritardo! — soltanto che (vadi 


allegato 2) miî sono state trattenute 
dagli arretrati spettantimi 257,245 
lire ’’per quota moglie e figlio per- 
cepita su pensione statale!” 

«5) Tramite Patronato ENAS ho 
presentato ricorso all'INPS per Ja 
suddetta ritenuta fin dal novem» 
bre 1972, ma finora non ho avuto 
alcuna risposta. 

«Sono al corrente che esiste, tui- 
‘tora valida, una legge (Decreto 1422 
del 28-8-1924) Ja quale stabilisce 
che VINPS non può recuperare 
somme pagate in più per suo erro- 
re, non essendo certo questo impu- 
tabile a me dato che fin dall'inizio 
ho dichiarato la mia qualità dî pen 
sionato statale e che INPS ne 
era al corrente come risulta dall’ 
allegato 3. A parte la questione fi- 
nanziaria, esiste anche una que 
stione morale perché con quella 
trattenuta mi si viene implicitamen- 
te a dire che ho ’’imbrogliato” 1° 
INPS, chiedo a lei, egregio dottore, 
quale linea ulteriore di condotta 
mi consiglia e cioè: 

«a) sollecitare, INPS, tramite il 
Patronato, per il recupero della 
trattenuta indebitamente fatta e se 
non risponde passare la pratica alla 
magistratura (in quest’ultimo caso, 
quanto tempo mi consiglia ancora 
di aspettare? sono già passati 15 
mesì!);: A 

«b) lasciar perdere tutte le spe- 
‘ranze dando — in certo qual modo 
ragione all'INPS. Silvio Dossi», 


Riteniamo che l'Inps abbia conces- 
so la, maggiorazione della pensione 
per la moglie od il figlio a carico 
perché, all'atto della relativa do- 
manda e nel testo della domanda 
stessa, è stata dichiarata l’esistenza 
della moglie e del figlio a carico e 
che a nessun altro titolo il richieden- 
te riceveva un trattamento economi 
co per i familiari a carico. L’inde- 
bita concessione è stata quindi pro- 
vocata dall'esplicita richiesta del let- 
tore, sia pure in buona fede, e quin- 
di, a nostro avviso non è applicabile 
il disposto dell'ultimo comma dell’ 
art. 30 del R.D. 28.8.1924 n. 1422 che 
contempla la definitività della pen- 
sione dopo un anno della notifica 
fatta al pensionato ed il mancato 
ricupero di somme dovute per errori 
di liquidazione commessi d’ufficio 
dall’Inps. 

Il fatto di aver segnalato nel mo- 
dulo di domanda il beneficio di un’ 
altra pensione non era sufficiente per 
indicare anche l'ulteriore beneficio 
delle quote di aggiunta di famiglia. 
Di tale beneficio l'Istituto è venuto 
a conoscenza solamente în data 15 
novembre 1969 allorquando nel «mo- 
dulo questionario» il lettore, pur con- 
‘tinuando ad omettere di «essere ti- 
tolare sulla predetta pensione di ag- 
giunte per familiari a carico comun- 
ique denominate» (punto 2), ha alle: 
gato la dichiarazione della direzione 
provinciale del Tesoro dalla quale 
risulta che nella pensione statale 
sono comprese lire 4.947 per quote 
di aggiunta di famiglia. 

Nel confermare quindi la legitti- 


possiamo dare una risposta precisa 


avoro e previdenza 
SEGNALAZIONI 


mità del ricupero disposto dall'Inps, 
consigliamo chi ci scrive di «lasciar 
perdere tutte le speranze» e di chie- 
dere piuttosto la concessione per il 
futuro del trattamento familiare più 
vantaggioso fra quello ‘previsto per 
le pensioni dell’Inps e dello Stato. 
Ovviamente optando per quello dell’ 
Inps è necessario rinunciare a quel- 
lo dello Stato onde evitare di rica. 
dere în un'ulteriore indebita perce- 
zione di due trattamenti familiari 
non cumulabili. 


CPDEL: riconoscimento‘ 
periodi servizio 


«Dallo stato di servizio, eviden- 
ziato dalle tre copie allegate dei 
libretti di lavoro, risultano dei pe- 
riod! lavorativi prestati presso en- 
ti pubblici o da questi dipendenti, 
per î quali î relativi contributi so- 
no stati versati all'INPS. Le sare- 
mo grati se ci potrà indicare quali 
dei detti contributi, prestati da 
ognuno dei componenti, possono es- 
sere travasati presso la CPDEL. Di- 
stinti saluti». Seguono tre firme, 


Si presuppone che ì tre lettori sta- 
no attualmente dipendenti da Enti 
pubblici locali. e come tali iscritti 
alla C. P.D.E.L, In tal caso i ser 
vizi resi presso lo stesso o altri Enti 
localì possono essere! ritenuti utili 
per il trattamento di quiescenza. Non 


caso per caso anche perché non co- 


nosciamo la posizione di ogni singolo 
lettore nei confronti della ©. P.D. 
E.L. It consiglio è quindì di rivol- 
gere: la domanda direttamente all’ 
amministrazione pubblica dalla qua- 
le ognuno dipende. 


Passaggio contributi 
da INPS a CPDEL 


«Ho prestato servizio presso il 
Comune di Trieste fino al 1937 e 
con il 1.0 febbraio 1938 sono pas 
sata alla Provincia di Trieste, della 
quale ora sono pensionata. Rientro 
nel quesito *’Passaggio contributi 
da INPS a CPDEL” pubblicato sul 
’’Piccolo” del Lo febbraio 1974? 
Grazie è distinti saluti. L. Z». 


Con ogni probabilità la lettrice sa- 
Tà stata sempre iscritta alla conven- 
zione stipulata il 29-4-1925 tra l'Isti. 
tuto pensioni impiegati ‘di Trieste e 
il Comune. A' tale convenzione, alla 
quale aveva aderito anche la Pro- 
vincia, ha continuato a essere iscrit- 
ta anche per il successivo. rapporto 
di lavoro con la Provincia stessa, In 
base a tale convenzione, successiva= 
mente assunta dall'I. N. P. S., ha ot- 
tenuto il trattamento pensionistico 
integrato da un assegno e da una tn- 
dennità a carico dell'Amministrazio- 
ne provinciale. Tale trattamento so» 
stituisce quello a carîco della 0. P. 
D. E. L. presso cut riteniamo che ia 
lettrice non sin stata mai. iscritta. 


Domenico Pagliaro 


tutti i desideri 
di una donna. 


E° la lavatrice che asciuga di più 
e comincia a stirare. E° la 

prima lavatrice con supercentrifuga a 

pause-relax. E’ la macchina più 7 
completa, così perfezionata e avanzata 

tecnicamente da rimanere all'avanguardia 

per molti anni ancora. In più breve 

tempo, essa dà la biancheria più asciutta 

e già pronta alla stiratura. Nella - 

supercentrifuga a pause-relax avviene 

l'operazione che la donna compie quando 

comincia a stirare: la spianatura a mano 

delle grinze. Ma ci sarebbe ancora 


molto da dire. Meglio vedere la nuovissima 
CANDY 2.48 nei negozi della 


UNIVERSALTE 


Corso Saba 18 Via Zudecche 1 


NICA 


Piazza Goldoni 1 


Ì 


. stano aperte, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


«RISCHIATUTTO» SENZA SCOSSONI 


Ha rivinto Nadia 
grazie a Flaubert 


22€, Come già. la settimana scorsa, 
tisponde velocissima, “senza ùn 
attimo d’esitazione. 

Bottino magro anche per il 
Circolo Enal di Messina: 200 


TEATRI E CINEMA 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


A tavola con Franca 
Il figlio mventato 


Ò i È «Stasera - G"» (TV I, orejstesso ruolo portato al successo 
mila lire grazie alle voci di|20.40) - Come di consueto val|in Italia da Emma Grammati- 
Gianni Rivera, Nino Taranto{in onda stasera questo settima-|ca) di questa commedia di Ja- 
ed Enrico Ameri. Comunque su|nale curato da Mimmo Scarano | mes Matthew Barrie, che fu 
tutta la puntata aleggiava una|impostato su argomenti di at-|presentata per la prima ‘volta 
certa in quietudine. Anche Sa- tà. a Londra nel 1916. A fianco di 
bina non era del suo solito buo- Rina Morelli sono Renzo Mon- 
numore: una telefonata da Ro- s ore | tagnano, Gabriella Giacobbe; Aye 
ma, quasi sicuramente uno n 


SABATI LETTERARI 


al 


POLITEAMA ROSSETTI 


Sabato 30 alle ore 17 


GRATTACIELO 


EINEMATOGRALICA PRNCHPS e BLDIA.. 
‘am in a GIANNI GRIMALDI 
prernante 


incontro e dibattito con 
MANUEL SCORZA 


«La fine del ‘silenzio cultu. 
rale in America Latina» 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 


S. (Giusto). 16. Eccezionale seconda 
(0) M NV OSSA || visione: «Il mio nome è Nessuno» 
con Terence Hill ed Henry Fonda. 
da martedì 2 ‘Technicolor 
a domenica 7 aprile 1974 

Spettacolo fuori abbonamento 
GIANNI MORANDI 
PAOLA: PITAGORA 


|. (JP. Belmondo, e J. 


zione del più grande agente segreto 


untata | Nîfchi, Germna Paolieri, Rena del mondo». Per tutt 


scherzo, l'ha messa in allarme|jn onda stasera sarà trasmesso |t0 Paracchi e Gianni Garko. GRAZIANO GIUSTI MIGNON. 16: «Per un pugno di eroi». 
rel pomeriggio. Poi è riuscita |wn recital registrato a Parigi da| “La protagonista della comme- in OLII EPENETO) 16:30. IPechnico- 
Milano, 28 |® Parlare coi suoi e pareva|Charles Aznavour; Nicola Ros-|dia-èuna donna anziana, la si. TAGOPONE lor. Alain Delon, Simone Signoret, 
Nadia Bosi. di Codogno, stu-|©SSersi calmata; a ricaricarla |sì-Lemeni e Virginia Zeani ri- (gnora Dowey, che vive modesta- || <r.titacòlo musicale di Antonio || Paul Crauchet nel film di Jean Cha: 
dentessa in lingue e letterature |è Stato il flash di un fotografo |propongono il duetto «Io son |mente nella sua abitazione lon:|{ ‘TRESAÙI | Gianni Lo Scalzo pot: «La mia. legge». 
«È bella è tu sei ricca» dall’ «Eli-|dinese dove riceve le amiche le 


Ruggero Miti 
Regia di Ruggero Miti 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
di Galleria Protti (t.'36372-38547); 


straniere, in attesa che sia detta | NSistente e sgradito. Sta di 
l’ultima parola sul ricorso della|fatto che la bella e mite part- 
maga di Lendinara, Lidia Bac-|ner di Mike Bongiorno era, co- 
caglini, si è presentata per di-|Me si dice, su di giri. Forse ha 
fendere il titolo di campionessa. | Contaggiato un po’ tutti il tono 
Ce l’ha fatta, sia pure di misu-|dimesso del gioco, pareva qua- 
ra: grazie al suo Flaubert e al|Si una puntata che tutti subiva- 


ABBAZIA. 16: «Le -calde notti del 
Decameron». Tante risate nel film più 
eccitante e peccaminoso della stagio- 
ne. ‘Technicolor con Femiì Benussi e 


sir d'amore» di Donizetti. In ve-|quali parlano spesso dei loro 
ste di cantante sarà inoltre ospi- | parenti al fronte, La signora 
te. del programma l'attrice na:|Dowey, non avendo figli, se ne 
‘poletana Maria Pagano. è inventato uno, Kenneth, di cui 
006 vanta le prodezze. Ma un gior- KEMIONL 1308 art 

sà tavola alle ©» (TV Il, ore|no un vero Kemeth Dowey si | miAtRO COMUNALE «G. VERDI, | ilari dele vittime non saranno. av. 
> ‘ Ù inazi: 19) - Gli attori Raoul Grassilli | presenta a, casa della presunta | Stagione ‘a 1973-74. Domenica, © vertiti». Il mondo del crimine, della 
quadro di Brueghel cui lo scrit- | no, senza partecipazione e senza |’ franca, Valeri si cimentano | madre e la tratta da volgare im: | ore 18 quarta rappresentazione dei. «| {eee n fim alucinante con An: 
tore francesé s'è ispirato, per I°’ [crederci LropRO. I SUDerStzioSi | stasera, dava la giuria, con |brogliona; poi venuto a sapere | Capuleti e { Montecchi» di N: Bal: ltonio Sabato, Telly Savalas e Paola 
idea della «Tentation de Saint| Lenno 2eeSIDil] infiusti delle |du® primi piatti: le tagliatelle |che tutti i pacchi ricevuti gli|}ni. Direttore Bibo iatdini. | Tedesco. Technicolor. 

Antoine», ha vinto 380 mila lire (o ie Raccnelimi ‘ché a|2la bolognese per lui e le pen- |erano stati inviati dalla vecchia | 81%.‘ "0 COMUNALE!G: VERDIN | rotation OeEi SNUS 
(900 mila in due sere). Una mi-|{maga Ridia Baccaglini, ne alla carbonara per lei. Ospi-|signora, si intenerisce per l’in- | IFATRO COMUNAL RARA A Ire O 09 Ur ONE dio pon Van 
La de-|essere sinceri ieri sera è stata, h Stagione lirica 197374. Domenica Studente» 
ni-campionessa dunque. La de-| essere ta. Mik > ti della trasmissione, che è pre-|genua menzogna e accetta la/%re 17 ultima rappresentazione de:| ASTRA, 16.30: «x, Y e Zis, Techni- 
finizione non le va a genio, ep-|timpianta. Mike Bongiorno co-|sentata da Ave Ninchi, con Lau-|sua ospitalità. Tra i due si sta-|t Capuleti e i Montecchi» di ©. | color con Elizabeth Taylor, Michael 
pure un milioncino per una stu-|munque spera, e non è il solo, | ra Bonucci e Luigi Veronesi, |bilisce un rapporto affettivo al| Bellini. Direttore Bruno. Bartoletti. | Caine e Susannah York. V.m. 14 a. 
dentessa ventiduenne non è una|di rimetterla in gara la setti-[sono Giovanni Cocco che svela | punto tale che il giovane arriva | Regia di Roberto Guicciardini. IDEALE. 16, Technicolor: Peccato 
cifra  disprezzabile. Il faito è|mana prossima. Se ciò avverrà \j segreti di una buona pizza,|a considerare la signora come | poLIrEAMA ROSSETTI. Da martedì | cammale» con Olga Georges-Picot, Sa- 
che ieri sera la bella Nadia era|s. potrà parlare di un ennesi-|Antonio Elia che illustra i vati|la sua vera madre. Tornato al|2 aprile: Gianni Morandi; Paola Pita-| dj Rebbot. Amara esperienza di una 
molto nervosa, agitata, a un|mo colpo di scena al «Rischia-|modi di cucinare la pasta, e Ul-lfronte Kenneth muore in batta: | gora con Graziano Giusti in siano: to To s0 RCA 
certo punto ha persino pensato |tutto». Lidia Baccaglini, che silrico di Aichelburg. glia. Alla vecchia signora rimar-|ne» spettacolo musicale. Regia di 3 L not i; 
E ci i i ri ;| Ruggero Miti. Prenotazioni alla Bi-| Supercomicissimo con Noschese e 

di abbandonare la gara — come | presenterebbe in veste di sfidan Gue so ei Enno solo i. preziosi. ricordi | ‘lieeria Centrale di Galleria Protti | Montesano. Colori. i 
ha confessato poi. Una certa|le, sarebbe la prima avversaria| «Le medaglie della vecchia si-|dell'unico periodo felice della Ci 36372 Z8547), SERVOLA. 16. Un grosso successò di 
tensione è del resto comprensi. pi Ticca della campionessa da|gnora» (TV II, ore 21) - Rina|sua vita. SABATI LETTERARI al Politeama , Premio Oscar per gli 
bile: per diversi giorni è stata |battere. 


(Ansa) Morelli è la protagonista (nello (Ansa) | rossetti. Sabato alle ore 17 incontro Una partita di calcio 
tra color che son sospesi: cam- 
FRANCO NERO IN UN NUOVO FILM DEL REGISTA CASTELLARI 


e dibattito con Manuel Scorza: «La bile in: «Pomi d'ottone e 
pionessa sì o campionessa no? fine del silenzio culturale in America, 

Com'è noto infatti se il ricor- 

di far giustizia da sé 


Latina», 
so della Baccaglini fosse stato 
Le ragioni: la polizia non protegge abbastanza il cittadino 


ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 


TEATRO SLOVENO (via Petronio 4). 
Stagione di concerti 1973-74 della| Riduzioni ENAL: Ariston-INC., Au- 
subito accettato, Nadia Bosi sa- 
rebbe uscita di scena: la sua 


Glasbena matica + Centro musicale. | rora, Capitol, Vittorio Veneto, Abba- 
Questa sera alle ore 20.30 recital|zia, Alcione, Astra, Mignon. 
vincita precedente era di 520 mi- del pianista Sergio Marengoni. MUGGIA 
ia lire contro i tre milioni 680 7 È VODA 17. PGE si GEIIAOO del 
mila lire della bionda maga ve- ARISTON-I.N.C. (viale R. Gessi 14,|la cinematografia: «Il dottor Zivago» 
feta E stato davvero un CEI tel. 31434). 16.30, 18.20, 20,10, 22: «La | con Omar Sharif, Julie Christie e 
“hosik Emall'ADDiATDa: circostanza». L'ultimo film di Erman- | Geraldine Chaplin. Il film dei 6 
MO ISAR VEE SIMON RORIA Da, mo Olmi. Technicolor. Ingresso 700, | Oscar. Technicolor. Grande successo. 
Talizzata, perché Nadia Bosi è ridotti 500. VERDI. 17: «La vampira nuda» con 
Ugr te gazza TAGliziost, SODA: EDEN. 16, 18,20, 22.20 precise. | Jean Aron, Maurice Lemaitre e Pa: 
Pisu piena di gioia di Nere, Un film di Salvatore Samperi: «Pec-| Sca Fourdourisse. Technicolor. V.m. 
°Tesca come si conviene alla sua 
età. D'altro canto però bisogna 
ticonoscerle una buona dose di 


cato veniale» ‘con Laura ‘Antonelli, | 18 annì. 
UDINE 
fortuna: i suoi avversari non 


Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor, V.m. 18 vanni. II |ARISTON. 15: «I guappi». V. mi- 
solo non l'hanno mai impensie- 
rita sul serio, anzi le hanno an- 


settimana di successo. nori 14 anni, 
EXGELSIOR. 15,30, 17.45, 20, 22.15: | CAPITOL. 15.30: «Il corpo». V.m. 18. 
che consentito di «riposarsi» con 
il tabellone visto che più si ac- 


«A Venezia un dicembre rosso sho-| CENTRALE. 15.30: «Pane e ciocco- 
canivano a premere il pulsante, Genova, 28 


cking». Julie Christie, Donald Suther- | Jatan Ù 
land. Giallo. Colori. V.m. 18. E' un| ODEON. 15.30. 
‘più indietreggiavano coi gettoni Enzo Girolamo Castellari, 35 
tanto che, entrambi, hanno chiu-| anni, regista di numerose pelli- 


film che va visto dall’inizio. pico». 

FENICE. Lire 1.200. 15.30, 17.45, 20, | CRISTALLO, 15.30: «Spasmo». V.m. 
so con un passivo di 140 mila|cole a sfondo «western» e ulti- osi G Ù 
5 morte film « n ) girato a Genova rappresen 
Ire, quindi senza” neppure il E ta i mali della giustizia nei con- 


22.15: «E' una sporca. faccenda, te-|14 anni. 
nente Parker». John Wayne. Un'ecce- | PUCCINI. 15: «La grande abbuffata». 
diritto di cimentarsi col rad-|crimina, la legge assolve», è tor- |; nti ‘dgl'opsrsiò sella polizia) 
doppio.” pASROI eri questa nuova pellicola, vuole ès- 


zionale film poliziesco (colori). V.m. 18 anni. 
x DIANA. 18: «Sabato sera a letto da 
: Oggi al: CRISTALLO 
È n ‘ari momen-| girare un altro film, sempre «po- 4 ; a isti- grin gli SHEIE 
Oo Hu i delle | Hiziescon. Questa volta vuole es- | SETC anche accusa contro le isti 
gara certo non delle tuzioni che non proteggono mai 


noi». V.m. 18 anni. 
d î Vedete dall'inizio 
più avvincenti. Nadia Bosi, Ja|Sere una acousa contro la poli-| rhastanza i cittadini. 


Al Pacino. in «Ser 


girato a Roma. Alla fine è pre- 
valso il mio punto di vista, ed 
eccoci nuovamente a Genova». 
Il precedente film che abbia- 


Morto il pianista 
Dino Ciani 
Roma, 28 
Ml pianista Dino Ciani è mor- 
to la scorsa notte (ma Fidenti- 
ficazione è avvenuta solo oggi) 
in un incidente stradale avvenu. 


to al chilometro sette della via 
Flaminia. 


Accolto 
il ricorso 


della «maga» 
Milano, 28 

Lidia Baccaglini, la «ma- 
ga» di Lendinara (Rovigo) 
è stata riammessa a «Ri. 
schiatutto», Il suo ricorso — 
come ha informato l’ufficio 
stampa della Rai — è stato 
infatti accolto ed essa si 
ripresenterà, come sfidante, 
con un monte premi di tre 
milioni e 680 mila lire, nella 
prossima puntata, 

La settimana scorsa la 
Baccaglini. era caduta su 
questa domanda di raddop- 
pio: «Henri Institoris e Ja. 
eob Sprenger ricevettero dal 
Pontefice re; poteri 


GORIZIA 
MODERNISSIMO-.N.C. 1: «Il boy 
friend» con Twiggy e C. Gable. Co- 
lori. Ult. 21.30. 

5; n CORSO. 17: «Pane e cioccolata» con 
prima a. scendere in campo,|zia che non protegge sufficien” |“ franco Nero impersona un RE AVTOLIZIA, a N. Manfredi © A. Karina. Colori. 
siede nella cabina dei campioni dea pl orale it, DIOTeRO desto cittadino sui 38 anni, a, che era nato a STACAGGUAHI ti Ult. 21 

RSA RIONI | nista del film è ancora Franco | modesto cittadino Auto A 1944, viaggia: (È E. M. SALERNO L. PALUZZI SNZSSRE ; z 

con una vincita piena, 250 mila| Nero, non più nelle vesti del|©0i bafli, che una sera al ritor- giugno 1944, viaggia: E.M. 7 DI. 17: «Le cinque giornate» con 

lire. La prima sfidante a cimen- LIESIO disci ‘no dal suo lavoro, trova la casa | Ya a bordo della sua «Triumph» A. Celentano e M. Tolo. Colori. V.m. 

tarsi con le dieci domande ini. | ee in o) Dosto Giltadino | Sottosopra, visitata dai ladri. |che, per cause non accertate, è| cnATTACIELO, 16, ‘ult! 22.153 «ta | 14 anni. Ult. 21.30. 

ziali è la signora Leda Zoccoli Hora PISA te Fon "A Dopo aver fatto un sommario a di strada e sì è ribaltata | overnanten. Finalmente sullo scher-| CENTRALE, 1: «Cleopatra Jones: 

(ma ci tiene a ricordare che illiccratica della leggo inventario si presenta negli uf-|Iungo una scarpata che fian-|mo dopo tante peripezie censorie, il | licenza di uccidere» con T. Dobson 

suo nome completo è Eubula, legge. fici della polizia per svolgere Ja cheggia la strada. capolavoro di V. Brancati. Martin|e B. Cassey. Panavision a colori. 

donna amata, stando al signi-| Durante una pausa della lavo- | demmcia per il furto subito. Gli | Dino Ciani aveva cominciato OT Roi uao Ù SATO P.| Ult. 21.30. 

ficato greco del nome). E’ una|Tazione del film, la cui prima | agenti sospettano di trovarsi di | a studiare a Genova con Marta | Quattrini, Acosta e ig anni | VITTORIA. Oggi chiuso. Domani. 

donna vivace, con molta grinta, fronte ad un simulatore e co-|Del Vecchio. Si era poi diplo- ORA RL CIT 16.30: «Le svedesi continuavano a 

agghindata in maniera strana minciano a sottoporre il malca- | mato al conservatorio di Santa ASA ton nt Cal'viacey CMaaiToNa ballare... 1a ea A con B. 

(pantaloni con giacca un po’ di pitato ad una serie di domande. | Cecilia, a Roma, ed aveva se-|(Un." Ai'amorel 2a ‘Tenn.Paul “Bel sola pai t. Colori. V.m. 18 

stoffa, un po’ di pelo) certo non Deluso dal. comportamento ‘de. |guîto i corsi di. perfezionament- ‘mondo è Annie Girardot. Un fim dil NOI 

adatta alla sua statura. La si gli agenti, il protagonista si av. |to di Cortot, a Siena, Losanna | Claude Lelouch. Colori. l film è per MONFALCONE 

CIANI SNA Via verso un ufficio postale per |e_Ps Aveva suonato nelle | tutti. AZZURRO. 17,30: «La governante» dal 

SRRTArE sla: te ritirare del danaro per pagare | principali sale da concerto ita-| RITZ. 16, 18, 30, 22.15: «L'arbitro», |FOMANZO di V. Brancati. Con Vitto- 

figlia di 7 anni, nata a Innsbruk, in parte i danni, ma sfortuna I europee, al festival di| Technicolor ‘con’ Lando Buzzanca, | rio Caprioli e Paola Quattrini. Sco. 

passata per Todi, ora abita a tamente, alcun banditi irrompo- | Spoleto e a quello di Salisbur-|Joan Collin. Sospese tutte le tessere. | pe a colori. 

Magione, (Perugia) (5èpresen: no nell'ufficio postale per com-|go. Nel 1972 aveva fatto la sua | \uRORA. 16.30, 19, 22. Assolutamen. | EXCELSIOR. 16: «Il rompiballe» con 

tata al «Rischiatutto» per una piere una rapina. Il cittadino | prima «tournée» negli Stati Uni-|non adatto alle persone troppo deli. | Lino Ventura è Jacques Brel. A co- 

materia un po’ strana per una cerca di nascondere i soldi in{ti. Il 20 marzo -scorso era tor-|cate e sensibili l’ultimo film di M. DA iNCIPÉ 17:30: p 

casalinga: storia della medici- una tasca interna della giacca, |nato in Italia da una seconda | Ferreri: «La grande abbuffata» con | MeTEI don Pri Ma sta a 

na antica. L'argomento l’affasci- ma la manovra non sfugge ai|«tourée» americana in cui aveva | U. Tognazzi. Rigorosamente. vietato (SION Ut eni Maria Salerno. 

na tanto che in casa improvvisa rapinatori, che dopo avergli pre- | riscosso grande successo. ai minori di 18 anni. Technicolor. s GR AD 0 

diagnosi, prognosi, e decreta sc i risparmi, lo prendono in Considerato uno degli artisti | CAPITOL. 16.30, 18.15, 20, 22. Un ot- 

terapie se qualcuno s’ammala. ostaggio abbandonandolo suc-|più dotati della sua generazio. | timo giallo da vedere dall’inizio: «Ad | CRISTALLO, 19.30: «Questo impossi- 

5 88 O 
ò i i 5 1, "i un’ora della notte» con E. Taylor e| bile oggetto» con Alan Bates, Domi- 

Però sarà meglio non fidarsi cessivamente nel mezzo della|ne, Giani eccelleva nelle esecu-| 7" marvey. Technicolor V.m. 14 anni. | nique Sanda. Technicolor. Vai. 18 

troppo. Un vuoto di memoria strada. La polizia comincia nuo-{zioni romantiche, che rivelava. | cl 0 3 SERIE 

la blocca fin dall'inizio, tutta- vamente ad interrogarlo mo-|no la sua formazione ed il suo CALO. 1690, ea FRRITO GRADISCA 

via riesce a racimolare 150 mi- strandogli diversi volumi con |gusto. Goffredo Petrassi, uno | door La DEa! na ROTIONA Li: 18.:30:21.0: «Ma chi ti 

la lire, poi va a sedersi nella ca- fotografie segnaletiche di rapi- {dei maggiori compositori viven-|con no. Salerno e L. Paluazi. I|6 0. rognena 0? con F. Franchi 

bina numero tre. natori. Stufo della burocrazia |ti, neil’apprendere.la notizia del: | film è per tutti, Si consiglia di ve- È A 

L'altro sfidante è un ragazzo nella giustizia, cerca di entra.|la sua morte ha detto che egli | derlo dall'inizio. CORMONS 
TL ifaspns eroina ITALIA. 19-21.30: «Le notti di Sata- 
rova, Vittorio Baretto, ha 19 


re nella malavita per combatte-| «lascia m vuoto nel mondo mu-| pn opRAMMATICO. 16.30, ult. 22. 
re, poi, dall’interno, una lotta |sicale per il rigore e la coeren-|La ragazzina» (Prime esperienze di DER 3. Zurakowska e M. Manza- 


anni, frequenta il primo anno È privata contro i malviventi. za della sua presenza». una minorenne). Technicolor con G. 

di lettere all'università. Alto,|| STeGaenA. SI voleva sapo || Il titolo provvisorio del film (I vuovo, CERVIGNANO 
slanciato, barbuto, fa un certo|| re: chi era il Pontefice (In ||è «L'anonimo giustiziere»; ol. G RONCH è Nessuno», 
effetto sulle ragazzine in sala.|| nocenzo VIII); l’anno in cui ||tre a Franco Nero lo interpre- e HI 

Sabina lo ha definito «rubacuo-|| ricevettero il mandato (1484): ||tano Enzo Palmer, nella parte i è «Erogsy. 

ri». La materia che ha scelto|| il titolo del loro libro sull’ || di uncommissario di P.S., Gian- omani a PALMANOVA 


ITALIA, «Il mio nome è Nessuno». 


carlo Prete e Barbara Bach. 
‘GARIBALDI. «Super Fly». 


(Ansa) 


‘per il telequiz riguarda i fumetti 


istruzione dei processi. di 
americani però con qualche 


stregoneria (Malleus. malle- 


clausola di date, e proprio sulle || ficarum) e come si chiama- GEMONA 
date c’è stata qualche esitazione, || va la bolla pontificia (Sum. SOCIALE. «Decamerone 300». 
curante le domande iniziali: gli|| mis desiderantes affecti- Georges Moustakî TARCENTO 


bus)». All’ultimo quesito la 
concorrente aveva. risposto: 
«Summis aedificantes  affec- 
tibus». Il catalogo «Codicis 
juris canonici fontes» del 


MARGHERITA. «Quel gran pezzo del- 
la Ubalda tutta nuda e tutta calda». 


SAN DANIELE 


T. CICONI. «D'amore si muoren. 


esperti hanno accettato una sua 
protesta per «domanda non per- 
tinente» e gli hanno concesso 
una. possibilità d’appello. An- 


ritorna a Roma 
Roma, 28 


i 3 Rn Gi Moustaki, di ; 
datto con ‘im tilivo. di 150 || cardinal Gasparri indica 1a Toe INSOCCA IL MIELE PER ADDOLCIRE | TORTI CASARSA- 
i n di }]er un unico recital su! \alco- È 
1" siano al momento del ta-|| !9 game «Summis». coito || scenico el «sistiman, tunecì 1 |f BIRILLI AI tai] ON Decameron trance. 
bellone luminoso. Le voci Dre-|| ;1 ‘“icorso affermando che ||®P1le. Il cantante francese (in 7 ZII =" 


realtà è greco, di origine vene- 
ziana e il suo cognome, esatta- 
«mente, è Mustacchi) si presen- 
ta al pubblico, romane-con un 
repertorio ‘completamente rin- 
novato: fra le sue canzoni figu- 
Ta «Pioggia di marzo» che re- 
centemente è stata incisa anche 
da Mina. Moustaki, che sta 
compiendo una tournée in T'ran: 
cia e in Belgio, canta accom- 
pagnato dal suo complesso. 

Esplose, in Italia e all’este- 
To, con l'ormai famosissima «Lo 
straniero» (il titolo originale era 


viste sono: coppie della canzo- 4 E 
ne, qui nacque, pittura moder- 
na, il dolce. stil nuovo, fauna 
marina e cinema comico. 

A questo punto resta poco 
da dire, Tutte le carte buone 
sono state. sprecate, eccezion 
fatta per un jolly su una memo- 
rabile partita Milan-Inter (cam- 
pionato ’49-’50) finita a 5 a 6 
per l’Inter, che ha fruttato alla 
campionessa 60 mila lire. A 
questo proposito mette conto ri- 
ar che Nadia Bosi pensa 

sì IO. » 
CI ESTIOETai al È SEO RO SE «Le métè que», lo straniero, il 
alfre possibilità abbiamo detto;|parte ha come teatro i vicoìi | Yagabondo) vendendo subito 
e pensare che c'erano, tanuo|della città vecchia, il regista, UEgnTO Sischi (Splozin Atalia 
per far degli esempi, dei super| bastoncino di liquirizia in boc- TANSL LIS sE) Tondee ia 
rischi facili: «Dove si trova la|ca, blue jeans, giubba sportiva, | Mione e mezzo 0 SE si 
piana di Waterloo in quae an-|ha spiegato come mai sia stata | Ul NL ORANLR por Sabra 
no divenne la disfatta napoleo- | scelta nuovamente Genova. per RI cia TONDO VAI sa 
nica», oppure «Tre grandi scrit-|girare un film a sfondo poli |coi capelli a e a So 
tori (di cui si danno le date|ziesco. ruffati: come quando cantò al- 
di nascita) parlano nelle loro| «L'anno scorso — ha detto —|jo «Smeraldo» di Milano (ave- 
opere della peste. Chi sono?».|al termine della lavorazione deljva 95 anni oggi ne ha 40) e 
Nulla di fatto e, si sa, coi super| film "La polizia incrimina e lalnon era ancora nessuno. Aveva 
Tischi, pur giocando il minimollegge assolve” mi sono rimasti |però già conosciuto Edith Piaf 


Una villa a Vulcano 


per Frank Sinatra 


New York, 28 

E’ pronta nell'isola di Vulca- 
no una villa da regalare a Frank 
Sinatra. Ne ha dato notizia a 
New York un gruppo di italo- 
americani ammiratori del cele- 
bre cantante, i quali si sono 
fatti anche promotori negli Sta- 
ti Uniti del turismo delle grup- 
po delle Folie. 
Nella più bella isola dell’arci- 
pelago tirreno, famosa per le 
sabbie nere e dove Anna Magna- 
ni aveva casa — non lontano 
da Stromboli dove Ingrid Berg- 
man girò il film di Rossellini — 
è sorto un complesso di poche 
Ville (una decina e tante reste- 
Tanno per non rovinare il pae- 
saggio), e la società turistica di 
Vulcano ha deciso di regalarne 
una a Sinatra in omaggio alla 
memoria di suo padre, che co- 
me noto era siciliano e coman- 
dante i pompieri di Oboken 
(New Jersey). 


«essendo uso comune, come 
oramai è certo, che l’indivi. 
duazione delle singole bolle 
avvenga indifferentemente, a 
seconda della preferenza de- 
glî studiosi, con il primo ter- 
mine o con i primi termini, 
la risposta della concorrente 
si era esaurita con l’indica- 
zione dell’espressione verba- 
le ’Summis”, sicché l’erro- 
re caduto sui termini suc- 
cessivi deve considerarsi îr- 
rilevante». (Ansa) 


‘intimmocototo GIANNI HECHT LUCARI 


perrta DOCUMENTO FINA 


CLAUDIA 


FRANCO CARDINALE FABIO 
NERO TESTI 


inardina allabetico. 


5! perdono dueceniumila lire.1 impressi nella mente i luoghi|per la quale scrisse «Milord; 
"Troppe per concorrenti che già | suggestivi che la città offre. Ho e TI de 
avevano sciupato ie domande-|visitato numerose città, ma in|giornalista, compositore raffi- 
rischio. nessuna mi sono trovato di fron- fnato, scrive per i «grandi», da 

Dunque, al momento del rad-|te alle migliaia di vicoli carat- "yves Montand a Serge Reggia- 
«doppio le cabine di Leda Zoc-|teristici che favoriscono la lavo-|ni. Il «boom» dello «Straniero», 
coli e di Vittorio ‘Baretto Te- | razione di pellicole di questo ge: |lo portò davanti alle telecamere 
A} ler loro non ci{nere. Recentemente Cecchi Gori | italiane; compose e interpretò 
sono più speranze. Nadia Bosi|mi ha proposto il copione che, a | perfino la sigla finale di «Ri- 
chiede la domanda numero uno! suo dire, avrebbe dovuto essere | schiatutto». (Ansa) 


(Ansa) 
Pia tizia ae 

«Il fascino discreto della borghe- 
sa» di Ihuis Bufuel è risultato il mi- 
glior film del 1973 per i redattori 
di Filmeritica che, nell’ultimo nu- 
mero, uscito in questi giorni, pubbli- 
ca l'elenco deì migliori film dell’anno. 


“ae VESSINO, 


Venerdì, 29 marzo 1974 


IL PUBBLICO TRIESTINO HA SCELTO QUESTO FILM 


OGGI prima AL NAZIONALE 


TORNA IL FAVOLOSO LELOUCH IL REGISTA DELLE PIU" 
BELLE STORIE D'AMORE CON IL MAGNIFICO JEAN-PAUL 


BELMONDO «it TIPO CHE PIACE ALLE DONNE» 


CINERIZ, presenta 


JEAN-PAUL BELMONDO 
ANNIE GIRARDOT 


(un homme qui me plait) 


nima CLAUDE LELOUCH 


mufghedi FRANCIS LAI 
oiore dela TECHNOSPES 


Inizio film 15.30 - 17.40 - 


OGGI ALL' 


Ariston - I. N. C. 
la ERMANNO OLMI 


circosianza 


una. co produzione: 


Produzioni Associate Delphos spa 
Les.Films Ariane » Les Productions 


Artistes Associes * + 


19,50 » 22.15 


Les Films 


Il film non è vietato 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


Il ritrovo elegante. Prenotazioni 


tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


îl ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


Di sera si cena e si danza. 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 
SISTIANA MARE — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì, SI 


balla sabato e domenica sera. 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Tel. 224181. Sale per banchetti. 


MISS TIPO ALLA STIVA 


DUINO, tel. 20.81.49 — Stasera 


semifinale, ricchi premi. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manaceo; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
do; 11.30: Il padrino di casa - nell’ 
int. (ore 12) Giornale radio; 18: 
Giornale radio; 13.20: Special - Og- 
gi: Minnîe Minoprio; 14.40: Il st 
gnore di Ballantrae, 10.a punt.; 15: 
Giornale radio; 15.10: Per voi gio- 
vani; 16: Il Girasole; 16,30: Sorella 
radio; 17: Giornale radio; 17.05: Po- 
meridiana; 17.40: Programma per i 
ragazzi: Leggo anch'io; 18: Ottimo 
e abbondante; 18.45: Italia che la- 
vora; 19: Giornale radio; 19.15: 
Ascolta, si fa séra; 19.20: Sui no- 
stri mercati; 19.27: Long Playng; 
19.50: I protagonisti; 20.20: Mina 
‘presenta: Andata e ritorno; Gior. 
nale radio; 21.15: I concerti di To- 
rino - Direttore Bruno Bartoletti; 
22.40: Oggi al Parlamento - Giorna- 
le radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'int. (ore 


6:30) Giornale radio; 7.30: Giomale» 


radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Peppino Gagliardi e 
"Thelma Houston; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Come e perché; 8.55: Gal- 
leria. del melodramma; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Guerra. e pace, 
20.4 punt.; 9.55: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Dalla 
vostra parte - nell’int. (ore 11.30) 
‘Giornale radio; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Alto gradimento; 18: Hit Pa- 
rade; 19.30: Giornale radio; 18.35: 
Un giro di Walter; 18.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; Punto in- 
terrogativo; 15.30; Giornale radio; 
15.40: Cararai - nell’int. (ore 16.30) 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Ohiamate Roma 3131 . nel- 
î Core 18.30) Giornale radio; 
La preghiera - Conversazio- 
ne; l : Radiosera; 19,55: Super- 
sonic; 21.19: Un giro di Walter; 
21.29: Popoff; 22.30: Giornale ra- 
dio . I programmi di: domani; 
22.59: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; ‘ 10: 
Concerto di apertura; 11: La radio 
per le scuole; 11.40: Meridiano di 
Greenwich; 11.40: Musica da came. 
ta di Richard Strauss; 12.20: Mu- 
sicisti italiani d'oggi . Ennio Por- 
nino; 13: La musica nel tempo; 
14/20: Listino ‘Borsa. di Milano; 
14.30: A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15.30: Musiche di S. Rachmaninov; 
16: Le stagioni della musica - Il 
Rinascimento; 16.30: Avanguardia; 
17: Listino Borsa di Roma; 17.10: 
‘Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 17.25: Classe unica; 17.45: 
Scuola materna; 18: Discoteca se- 
ra; 18.20: Musica leggera; 19.40: Su 
Îl sipario; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 20.15: 
Nuove terapie per le malattie del 
sangue; 20.45: Conversazione; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Orsa Mi- 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola elementare. 
: Scuola media. 


Il tempo în Italia. 


* Corso di inglese per la scuola media. 


: Scuola media superiore. 
Sapere: «Pronto soccorso», 2.4 puntata, 
«Facciamo insieme un giornale», 5.a puntata. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola media. 


PER I PIU’ PICCINI 


: Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola media superiore. 
: Segnale orario - Telegiornale. 


17.15: «Pulcinella asino per Carolina», burattini, 
LA TV DEI RAGAZZI 


«Vangelo vivo». 


: Telegiornale 


: Telegiornale sport. 
«Ore 20», attualità. 


: Toomaiì e Kala Nag: «Posto d'onore», telefilm. 


Sapere: «Zhukov», 2.a parte. 

: Segnale orario - Cronache italiane - Oggi al Par- 
lamento - Che tempo ja. 

Carosello. 

: «Stasera - G7», settimanale di attualità. 
«Adesso musica», classica leggera pop. 

: Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


: «A tavola alle 7», con Ave Ninchi e L. Veronelli. 


: Segnale orario - Telegiornale. 
: «Le medaglie della vecchia signora», di James M. 


Barrie; con Rina Morelli, Renzo Montagnani. 


more - Il sacrilegio, di Ramon Del 
Valle Inelan; 22.15: Parliamo di 
spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: I 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
‘Terza pagina; 15.10: «La luna co- 
lor ametista» di Carlo Sgorlon, 5.a 
punt. - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di R. Winter; 
15.45: Piccolo concerto: motivi di 
Livio Tini con il Compl. «The fel. 
lers»; 15.55: «Memorie di una prin- 
cipessa: Maria di Torre e Tasso» 
di Aurelia Gruber Benco, 6.2; 16.15: 
Musiche di autori della ‘Regione - 
Liriche di C. Nordio, V. Medicus, 
M. Simini, A, Mit, C. Barison - 
Nedda. Pittana, sopr, - L. Roma- 
nelli D'Andrea, pf.; 16.35: «XXIV 
Festival della Canzone Gradese», 2.2 
parte; 19,30: Cronache del lavoro e 
dell'economia. nel Friuli - Venezia 
Giulia - Oggi alla Regione - Il Gaz- 
zettino, 


Venezia Giulia 


14,20: L'ora della Venezia Giulia; 
Almanacco - Notizie . Cronache lo- 
cali - Sport: 14.45: Il jazz in Italia; 
15: Vita politica jugoslava . Rasse- 
gna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

"7: Buongiorno in musica; 7.30; 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 9: Barocco in musica; 9.30: 


un’amica, tante amiche; 12: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
li: Le più belle canzoni della set- 
timana; 14.30: Notiziario; 15: Terza 
‘pagina; 16: Do-Re-Mi-Fa-Sol; 16.16: 
Quattro passi; 16.30: Notiziario; 
16.45: Cori italiani; 20: Buona sera 
in musica; 20.30: Giornale radio; 
20.45: Top - Hits; 31: Concerto sin: 
fonico; 22,30: Ultime natizie. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.35: Telefilm; 21: 
Telesport » Campionato mondiale 
di hockey su ghiaccio: Jugoslavia - 
Germania, federale, 


(a) 
Televisione jugoslava 


8.10: TV Scuola; 10.50: Corso di 
inglese; 15.45: Corso di inglese; 
17.35: Reportage da Celje; 18.05: 
Orizzonti; 18.20: Complesso di mu- 
sica, leggera; 18.55: La strada e 
noi; 19,05: Le malattie infettive - 
îl colera; 19.25: I programmi pèr 
la prossima settimana; 19.45: Car- 
toni animati; 20: Telegiornale; 
20.20: Commento economico setti- 
manale; 20.30: ‘Campionato  mon- 
diale di hockey su ghiaccio: Jugo- 
Slavia - Germania federale; 22.45: 
Congresso della Lega dei comuni- 
sti; 23: Telegiornale. 
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svizzero 43000-48000; oro fino (Iva Per quanto si riferisce alla | da di Serna e Da seri In. relazione ai segnalati | pazioni, è da porre in eviden: | i depositi in conto corrente co- | ma impressione è che il grane 
esclusa) 3500-3600; argento (Iva esclu- x lira italiana, questa ha subito cei fair È; Ha) Re RE I Lan piro VE egg eeliat altro, | Stituiti per obblighi di legge | de numero di domande non 
sa) 1050-109000; platino (Iva inclu- TITOLI | 283 | TITOLI | 283 | un lieve apprezzamento rispet- | giunto. i ita 7 aa DO 1a conaistenea Mi tali ammontano, a fine gennaio, a | corrisponda a un grosso am- 
sa) 6000 (prezzo assolutamente indi- È -— to al dollaro (che chiude a | kwh, contro i 121.245,0 milio- | il suddetto conto correni a ae da miliardi 2.126 | miliardi 5.666, con un aumen: | montare di contenzioso in es. 
Sade rest, Rea. 1034 3,50% ioni tr ssi] got | 62220) e al SRO O ID del (era, li vistose PIE USI Wo NI mi ca I i i 
rea 3/50% vg 6% | 9640 | 206,92), mentre ia del 7,96 È piatt 3.015. minuzione di miliardi 918; in | to, per miliardi 30, risulta l’ | mento, P 

MERGATO PARALLELO » 5% » » vent. 6% 85.30 si sono avuti sul marco (che | to FIVARSL i ponte ammontare dei vaglia cambia. Secondo alcune valutazioni, 

Dollaro USA 7100; sterlina bi: Redim. Trieste 5% Sino, Edi cel'auoni er I, sulla ea ___ —— = === | ri e altri debiti a Vea, i contribuenti che più degli al- 
glietto 1950-1750; franco svizzero 250-| Rif. Fondiaria pie: ; 1) FR ) pat n Si segnala, infine, che ilcon- | tri si sono avvalsi del condono 
ii ire fe SI, > > monte S&| ss2 | Sulle altre valute legate al | UN QUADRO POCO CONFORTANTE DAI DATI DEGLI ULTIMI TRE ANNI | 3a per il servizio di | fiscale sono î piccoli e i pic- 
Vaia NDR car 550% Sviluppo nd se 8 7%| 9250 | «serpenten. ; - tesoreria, al 31 gennaio 1974, | colissimi e in gran parte quelli 

» 3 69 SI60% Mo o» 0. 1%| 9905 | Le lira italiana — che in presenta il saldo a debito del | che non avevano aperto alcun 
TRIESTE o» 0 ba 3 Dm gi sa RICA aio tesoro di miliardi 3.015. contenzioso con gli uffici delle 
mosso riazioni ati: fo » »_ » 93,50. n) inlani 5» i yi 

di diva. GENI. Perdite per Generali, | Cort. Or. Tes. 76 5% » » »F. 1%| 9240 | è fuori dall'accordo, tende ov- Lalcarzotta ufolalo; di Dalla { HELD ‘se 
ISLA O pe i 16 5,50% (61) ID 5,50%]| 9590 | vi i i pubblica i dati sintetici rela IE, Ò 
Liquigas, Rina priv., Fumare, Piat el >» » » ,50% Isveim Di ; viamente ad allinearsi su po- ivi quindi, non sarebbe stato toc- 

i I tro, le LARDO, SSL 5% » 62) IV 5,50% 94.90 Toei ate tivi al conto del tesoro al 81 » D x 
Vi en » » 7 5,50% RI IRORISV ORE SA0% | ii ce eeioni pit foonsone alla Gua dicembre 1978 (suppletivo) cato, mentre negli stessi am- 
TRE ci lee logia armo ASI 3 (6) VI 550%| 9— | efettiva situazione di bilan- ta ‘ga. | Pienti fiscali si fanno le più 
di Dini e le pongo Gm mia| A 2 0a 90 SAI » (6) vl 550%| 210 | cia dei pagamenti, senza in Nel corso dell'esercizio fl" | oscure previsioni su un nuovo 
Tai ie ntimimonti GI 105000. @| Br. 197 5% » (63) VI  550%| 9130 | terventi forzosi per il mante nanziario 1973, la gestione di | contenzioso che sorgerà quasi 
16.000 punti. Ben fenuto il reddito| » 19951 dre MAIO 690 | 9870 | nimento di parità più o me- bilancio ha registrato incassi | sicuramente sull'applicazione 
fio: > dor 3% » (65) xl 6%| ‘n005 | DO fittizie, Pera Tailiasdì. 93.970, | dello stesso condono. 

Ass, Italiana 170000; Ass. Generali 1978 5% (66) XII 6% | 87— I cambi odierni, sostanzial , 1 i» che l 
BLOO; Ras 9900; Ac f0; Liquigas | 3 ite 990% > mano sw ST30 | mente fetenti per la nostra l’Italia al secondo posto superata solo dalla Gran Bretagna | $a una coopienza passiva di || Cè chi efferma che la poco 
360; ison 940; Rinascente 340;| , 1980 ,50% » ; moneta, rivelano — a detta SEI TT tiche di condono che riguar- 

Rinascente priv. 245; Gerolimich| » 1981 5,50% » (69) XV GW |NT:8040 di del ‘maggiori 6peratori = ‘al stione di tesoreria — al netto 
23900; Premuda ‘1.350.000; Sip 2360; | am, FF.SS 67/97 6% (69) XVI 6%| 8640 | Cei maggiori operatori — al ) . | della variazione del conto cor. | dano grosse evasioni e grossi 
Tripcovich. 195000; Bastogi 2200; Fin- n » da 6% 3 (o xvi 1%! 9450 | meno due elementi di giudi- Roma, 28 dire che subito prima di tale Costante Apia IZ La SÙ rente con la Banca d'Italia | contribuenti presentano alcu- 
mare 329; Finsider 500; Pirelli Spal » =» 69/69 6% » (71) XVII 7%| 9330 | zio. Il primo è rappresentato La disoccupazione è in au- | vertenza la cifra si aggirava | soccupazione PPONRE, per il servizio di tesoreria pro- | ni risvolti per i quali l’applica- 
1340; Sme 2410; Stet 2650; Beni Sta-| y- n 70/90 T% »o (70) XIX T% 9 dall’orientamento della nostra to in tutto il mondo indu. | Sugli 860 mila disoccupati. In | sciuta di oltre 100 mila unità vinciale — ha esposto una | zione del condono stesso appa- 
bili 7600; Immobiliare 775; Cantieri | » —» 71/88 7% » (72) XX se | Sere | autorità monetaria sulla nom | ‘ieioiizzato; in Europa, le pun: | tre anni, la Gran Bretagna è | in tre anni: da 490 mila si edenza attiva di miliardi | re dubbia e potrà dare origine 
eo ra s% ESSO det | Sss0 | convenienza di seguire il mar: | Sie, si hanno in Gran | passata da 640 mila disoccu- è saliti a oltre 600 mila. son FAO a controversie di nuovo tipo. 
Mammolo pel. 1760: Viscosa ord. amo; ||» 395 s% I RI 8% | 8560 | co nella sua corsa speculativa | {c mimseime ai rilin. Nel pae. | Dati a oltre un milione. (itato) } (Italia) (Italia). 
Viscosa. priv. 2090. SR ii 5% SIRO SS | 8630 | al rialzo. Il secondo è costi. i dote si segnala un regresso | Dietro la Gran Bretagna è 
» XX 5% » 67 6%| 96.25 | tuito dalla persistenza di saldi Ù tratta più che altro di bat- | l'Italia, salita da 890 mila a 
NEW YORK TI DO » 88 6% | 3530 | negativi nella bilancia dei pa- | tie ai arresto. Queste le in: | un milione e 60 mila: lo scat- 
da Lear Ho » 81 dv | 56% | gamenti, che originano un an- | See ioni che si ricavano da | to in aumento si era determi. 

L'aumento dei tassi di interesse ha |» ua a) » 69I 8%| 85.30 | damento sempre più prossi- ce ‘di dati raccolti dal. | nato già nel 1971, quando si 

ti/luenzafo/ erat ivamienin fi conii del [fica CISvI > eu S| 5540 | mo alla moneta mondiale più | quadro i » | superò il milione, e poi la 
to e l'indice «Dow Jones» dei » XXVII 1% » 70 T% 96,60 Sa VISCO su statistiche dell’ , 

scio) mar rduto 16,82) » XXIX 1% vot T% 9525 debole è sempre più lontano OCSE cifra è andata crescendo, sia 
DONI poftedzosi D Bolas. Per fiai| ® SI T%6 » maJer 7%| 95 | da quella più forte. (Italia) ; te oli | Pure lentamente. La Francia 
punti, portandosi a 954,35. » o sno 1% » 72/92 T%| 9410 Il conteggio, riguardante g& |'1a avuto in tre anni un au- 
i i n SODO NEDERAI IO, FANO soci copi o 1% » 79/08 1% | 93:85 E ultimi tre anni, mostra incre: | Mento di disoccupati non ird. 

a HA io DI r Europa, Ù su ga La produzione E Ana A DOTE scurabile, passando da SE 

Ù tai 5 x . e_epi È ; | la a poco meno di 400 m 
a A nd Ie : Sn © 2 | di elettricità Unit, ‘ma è tp regresso che | Uno scatto, che è pari ad 
fonostante lei »  Finan 66 8% 5% |. 90.80 | » co 

ir preso I sca s.50%| 910 | in novembre peora ie ei tn raddoppio, lo ha avuto la 
ancora un andamento negativo. L'uni: | Cons: OD. PUbBI: ie 3600” ssov] ozso Roma, 28 | te di disoccupazione che era- | mila disoccupati del 1970 ai 
CT SR n iena ei ROIO 5% » 6 5,50% | 91.60 L'energia elettrica totale ri- | n0 state gonfiate oltre misura | 290 mila del 1973 (un ulte- 
I n SOS 1% » IV 5,50%'| 8820 | chiesta sulla rete itali: da situazioni fuori dell'ordì. | riore aumento si sta determi. 
Forti ribassi per il settore degli in-| OP. ss} 6% » Vv 5,50% | 9110 | © LAO ARS i nando con questo inizio d’an- 
dustriali. Indice a 272,50 (— 3,18). ) ri 6% VI 5,50% 92.80 mese di novembre 1973 è sta- | mario. no; con. la, crisi portata alle 

» +» 6% » VI $:50% | 9450 | ta valutata in 12.327 milioni di | La Gran Bretagna, che in | 0, con prima Cia 

A ZURIGO — Prezzi invariati, con » » ANAS 6% » VII 5,50% 93,60 kwh, con un incremento del | Europa ha toccato un milio- petrolifera e poi dagli alti 
singole irregolarità e un vivace scam-| » Dota I De » R 6% | 9310 | 9,21 pc. rispetto al corrispon- | ne e 200 mila disoccupati, rap- prezei del greggio). L'Olanda î 
bio di valori. Apatici molti assicu-|  » abi a IRI sora 6. Ga dente mese dell'anno prece- | presenta la punta ‘massima a A E to di 
rativi © tutti i finanziari, cedenti alL| » In Stia 6% SAI 6%| sg | dente La produzione lorda di | nel vecchio continente: se«la VA i ei ia 
cuni chimici, buoni i bancari e mol | 3 3 3 38 6% » 57/71 6%| 9815 | energia elettrica in Italia è | cifra è stata dilata cri. | numero dei senza lavoro: 

È aa Rreral precedenti ali na dida » 58/78 5%| 9520 | stata nel novembre 1973 di | si industriale determinata dal- data do a ri ai 
pui Le ‘4 n n n 
Fa '3 291.6 (invariato). x è si dA Da * Feto pORAA Do 13.042,7 milioni di kwh, con | la vertenza dei minatori, è da sua volta da 71 mila a 93 
x QiiR i RE dei 2 a 
A FRANCOFORTE — Prezzi in lie- » » » » ti x 
j vissima cedenza con pochissimi af:| » » » IM 7% » 64/82 6% | ‘8830 . PINA IR ot 
i fari. Incerti tutti i bancari, debolil _» » s IV 7% » 65/83 6%| 8680 ® ® Sa da 24 mila a 52 mila. Ma 
gli elettrodomestici, offerti i chimi-| Elter 5%. » R. 1% | 106— i primi mesi I 1974 stani 
ci, in declino gli automobilistici, fer. | Ferrovie (53) Rolo » Elett opt. da 95.50. î primi mesi del Li stanno 
mi i siderurgici, pnl esri d 6) ani Frnti CR RO Teen BICI Ue 
5) minerari e ni imentari, îi phed 4 : FOCCU- 
_ |cea sso om 3 s% >: Le sel RD È sli || Pt 
1 6% 61 6% 05. LI Flessione di 
/ iu eine. : 3 gh oil s@ || Bloccodellemonetecongiuntamente oscillanti: || ,,ztessione anche negi stati 
i hanno tenuto una riunione nei locali | - » (66) L mm A AO) 4,8 milioni del 1972 si è scesi 
Ralezo peri desde Je ARo ri) 68% PERITI 1% } VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG a 4,69; ma nell'arco degli ul- 
e e ai 6% B. Sie. Op ess 6% timi tre anni, neppure gli 
gi attività e anche il mercato libero| > (611 S% dle Marco tedesco 245,15 
È i o o » 7% GR KEXIIRVO 6% Fiorino olandese 230,40 
E; Piemonte 6% Franco belga 15,88 
2 | FONDID'INVESTIMENTO |" &t Gsm A RT] comme | io Ton 
» » ot |. CONV. rona ® 1) 1% 
>» > (0 s% 3 IS S| 9050 ll Corona svedese 140,45 Prezzi dell'o I padroni della Repubblica: Fanfani più Cefis quanto fa? 
TITOLI PREZZI Rua 19 i o NIE 1987 Ù sso ell'oro Tutte le mafie d’Italia: da quella dei OLE a quella dei protettori, 
Li 3 È È ;. Tales 
I Amitaia = dol’ gia — » 3 (6)IV 6% » 3 iso1  6w| s650 Monete liberamente oscillanti: Londra, 28 i da quella dei ricchi a que bi poveri 
Capitalitalta | » 11M — OR STA Ro Divorzio: Cesare Musatti spiega come voterà l’inconscio degli italiani. 
Rae, e NEO o SETE SRI Ea] VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE VIG ENI: un governo nel governo, un'opposizione nell’opposizione. 
dr First Fund doll’ 19875 1508 | ® * pit i wi Qual'è la politica del' più grande potentato economico d’Italia? 
x Fonditalia » 1198 — 622,40 625,00 Gre, È 7 
È Frs can OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA Delia UNA) anti nd o 0 
Sg Interfuna » 1192 10,64 %, 7,50% | 85220 | Buma. 66/88 ni 10, 10,65 10,54 
Interitalia —Ire’9232 10090 Eee Sa Si Peseta spagnola ,53 10, 9 
: paraste doll. (11,45 12,45 66/81 6,50% | 92 è 69/820 Escudo portoghese 25,15 26,25 20,14 Ss Lresso 
“nl Italfortine -— » ©1063 11,27 »o st soon] IT » suoI Scellino austriaco Sr De (DR 
Italuni » 11,80 12,96 » i I pai Franco francese ù 4 Il 
È Romuzvost - » 1216 10/18 | * MAURI | SIs0| 0I- | CECA d6gu Franco svizzero 206,75 208,25 206,92 nuovo ilormato 
9) Mediolanum 8» 12,43 19,51 69/81 | M_ » 6787 601 Yen nipponico 2,27 225 2,26 i dei fatti 
ta 3-R-Manag lire 670,41 — tali 10/81 7,25% | B8— » 6 6,50/8% DA indi 1486,90 1498,00 1487770 i fatti e il retroscena fatti 
î — ; 3 Dracma greca vai 20,00 * 
SERVIZI BORSA ‘tel 37941 ie Diga Pisoni 25 1100 
BANCO DI ROMA Trieste Borsa» 24609 | rRomanNOtiz.Ec. » (06) 6705 


Pag. 10 


— 


Telefoto Ansa 


Roma, 28 


Da domenica prossima, 31 marzo, entreranno in vi- 
gore le nuove tariffe postali stabilite con un apposito 
decreto del Presidente della Repubblica e già approvate 
dal consiglio dei ministri nella seduta del 20 febbraio 
scorso. Il decreto presidenziale che stabilisce l'aumento 
di alcune tariffe postali per l'interno e per l'estero, è già 
stato registrato il 26 marzo scorso alla Corte dei conti, 
sarà pubblicato dalla «Gazzetta Ufficiale» sabato prossimo 
30 marzo ed entrerà in-vigore il giorno successivo, come 
stabilisce l’att. 5 del decreto stesso, cioè. domenica 
31 marzo. | nuovi aumenti per l'interno riguardano sol- 
tanto alcuni tipi di corrispondenza e in particolare: 

CARTOLINE -ILLUSTRATE, biglietti di visita, stampe. 
augurali, partecipazioni (con qualsiasi numero di parole) 
da 25 a 40 lire. 

DIRITTO DI ESPRESSO — Oltre la frarcatura ordi- 
rara, per ogni oggetto di corrispondenza, da 150 a 250 
lire, e per ogni pacco da 180 a 250 lire. 

SOPRATTASSA DI TRASPORTO AEREO — Il decreto 
presidenziale che stabilisce le nuove tariffe postali ha 
abolito la soprattassa di trasporto aereo per la spedi- 
zione di: lettere, biglietti postali, cartoline postali, vaglia 
postali, vaglia di rimborso. relativi ad invii con assegno, 
fitoli da riscuotere, lettere assicurative, avvisi di scredi- 
tamento del postagiro, avvisi di ricevimento e di paga- 
mento. 

TELEGRAMMI — Telegrammi ordinari (privati e di 
stato a pagamento) con un minimo di sedici parole 
passano da 600 a 1,000 lire; telegrammi urgenti (privati 
e di stato a pagamento) con un minimo di 16 parole, 
da 1.200 a 2,000 lire; telegrammi per vaglia telegrafici 
ordinari da 600 a 1.000 lire; telegrammi per vaglia tele 
grafici’ urgenti, da 1.200 a 2.000 lire. Infine i fonotele- 
grammi, privati e di stato a pagamento, con un massimo 
di 16 parole accettati dai posti telefonici pubblici espres- 
samente autorizzati passano da 600 a 1.000 lire. Le tasse 
«per ogni parola în più» rimangono immutate. Sono abo- 
titi i telegrammi lampo e telegrammi lettera notturni. 
I nuovi aumenti tariffari per l'interno comporteranno per 
il ministero delle poste un maggior gettito di 24 miliardi. 


SPEDIZIONE DI LIBRI — Dal 31 marzo, entreranno 
in vigore anche le nuove tariffe (stabilite con decreto 
del ministro delle poste) per la spedizione di libri da 
parte delle case editrici. Le nuove disposizioni in mate- 
tia prevedono: per i pieghi di libri spediti, per l'interno, 
sottofascia direttamente dalle case editrici o librarie, a 
ciò autorizzate, è concessa una riduzione del,50% sulla 
tariffa delle stampe non periodiche. Per i pacchi conte- 
nenti libri spediti direttamente dalle case editrici o li. 
brarie è concessa una riduzione di tariffa nella misura 
del 50%. 

Il diritto di raccomandazione per i pieghi di libri 
spediti, per l'interno, sottofascia direttamente dalle case 
editrici o librarie, a ciò autorizzate, e il diritto di assegno 
per ie spedizioni di libri mediante pieghi sottofascia e 
mediante pacchi postali fino al peso di 20 kg effettuate 
dalle case editrici o librarie, limitatamente ai valori non 
eccedenti lire 30,000, sono ridotti del 50%. 


ESTERO — Queste le nuove tariffe per la corrispon- 
denza per l'estero: 

LETTERE — Fno a 20 grammi, lire 90; da oltre 20 
grammi fino a 50 grammi, 150; fino a 100 grammi, 200; fino 
a 250 grammi, 500; fino a 500 grammi, 950; fino a 1000 
grammi, 1600; fino a 2000 grammi, 2600. Cartoline di stato 
e dell'industria privata: 55 lire, 


Nei rapporti con la Francia e il principato di Monaco 
sono stabilite le seguenti tariffe: lettere di peso fino a 20 
grammi, lire 50; da oltre 20 grammi fino a 100 grammi, 100; 
per le lettere di peso superiore a 100 grammi si applica 
la tariffa internazionale per il peso totale. Cartoline di 
stato e dell’industria privata con corrispondenza: lire 40. 

Nei rapporti con il Belgio, la Repubblica federale di 
Germania, il Lussemburgo e i Paesi Bassi sono stabilite 
le seguenti tariffe: Lettere di peso fino a 20 grammi, li- 
re 50; per le lettere di peso superiore a 20 grammi si 
applica la tariffa internazionale per il peso totale. Cartoli. 
ne di stato e dell'industria privata con corrispondenza, 
lire 40; cartoline illustrate con la sola firma, e con non 
più di 5 parole di convenevoli, data e firma del mittente, 
lire 40; biglietti di visita, con non più di 5 parole di con- 
venevoli, lire 40; partecipazioni di nascita, morte, matri- 
monio ‘e simili a stampa, lire 40. } 

STAMPE: Queste le tariffe delle stampe: fino a 50 
grammi, lire 40; da oltre 50 grammi fino a 100 grammi, 60; 
fino a 250 grammi, 120; fino a 500 grammi, 200; fino a 1000 
grammi, 350; fino a 2000 grammi, 600; per ogni 1000 gram- 
mi in più, 300 lire. Stampe, spedite in sacchi speciali, di. 
rette allo stesso destinatario ed alla stessa destinazione: 
per ogni 1000 grammi o frazione, lire 300. 

STAMPE A TARIFFA RIDOTTA — Per i, giornali e 
scritti periodici, da chiunque spediti, pubblicati in Italia 
e rispondenti alle condizioni richieste dal regolamento in: 
termo per usufruire della tariffa ridotta con esclusione, 
qualunque sia la regolarità della loro pubblicazione, delle 
stampe commerciali come cataloghi, listini di prezzi, pa- 
gine pubblicitarie aggiunte ai giornali ed agli scritti perio- 
dici, e per i libri, opuscoli, carte da musica e carte geo. 
grafiche, purché non contengano alcuna pubblicità all’ 
infuori di quella che figura sulla copertina o sulle pagine 
di custodia, queste le nuove tariffe: fino a 50 grammi 
lire 20; da oltre 50 grammi fino a 100 grammi, 30; fino 
a 250 grammi, 6%; fino a 500 grammi, 100; fino a 1000 
grammi, 175; fino a 2000 grammi, 300; per ogni 1000 
grammi o frazione in più, 150 lire. Stampe, spedite in sac- 
chi speciali, dirette allo stesso destinatario ed alla stessa 
destinazione: per ogni 1000 grammi o frazione, 150 lire. 

PACCHETTI POSTALI — Fino a 100 grammi, lire 100; 
da cltre 100 grammi fino a 250 grammi, 200; fino a 500 
grammi, 350; fino a 1000 grammi, 650 lire. 

ABBONAMENTI A GIORNALI — Tassa di spedizione: 
50% della tassa normale delle stampe dirette all'estero 
Diritto di espresso oltre la francatura ordinaria, lire 250 
Per ogni sacco speciale, lire 1250. 

Il decreto presidenziale che stabilisce le nuove tariffe 
per l'estero, fissa anche nuovi limiti di peso e le dimen. 
sioni minime e massime consentite per la corrispondenza. 
1 nuovi aumenti tariffari per l'estero comporteranno un 
maggior gettito di circa 1.500 milioni. (Italia) 


ENTRANO IN VIGORE LE NUOVE TARIFFE 


IL CARO-POSTE 
SCATTA DOMENICA 


Riguarda i telegrammi l'aumento: più elevato 
Le cartoline salgono a L. 40, l'espresso a 250 


Roma — Il ministro delle poste e telecomunicazioni Togni 


I. PICCOLO 


ATTENTATO DAI MOLTI LATI OSCURI AL MERCATO DELLA CITTA’ LOMBARDA 


Ordigno in piazza a Varese 
Muore dilaniato un fiorista 


Gravemente ferita la moglie - Il congegno è esploso quando l’uomo ha tentato di spostare 
l'involucro che lo nascondeva - Vendetta personale o atto terroristico a sfondo politico? 


Varese, 28 

Un fiorista di Varese, Vitto. 
rio Brusa di 44 anni, è morto 
dilaniato dallo scoppio di un 
ordigno esploso stamani verso 
le 7.30 nel mercato di Varese, 
in via Maspero. Nell'esplosione 
è rimasta ferita in modo grave 
anche la moglie del Brusa, Au- 
gusta Comi di 41 annîi. 

Brusa e sua moglie erano 
giunti stamani al mercato dove 
avevano un posto riservato a 
ridosso delle Ferrovie Nord, tra 
î gabinetti pubblici e un grosso 
albero. L'uomo, secondo le te- 
stimonianze, ha visto per terra, 
avvolta in un giornale, una cas- 
setta di quelle che servono per 
riporre le batterie delle auto- 
mobili: quando ha tentato di 
spostarla è avvenuta una forte 
deflagrazione che lo ha investi 
to in pieno uccidendolo sul col- 
po. Sua moglie invece ha su- 
bito lesioni agli arti e fratture 
alle gambe ed è stata ricove- 


rata în ospedale: guarirà în 40 
giorni. 

Lo scoppio è stato tanto vio- 
lento che ha distrutto anche 
l'albero e provocato danni in 
un raggio di circa cento metrì; 
non vi sono state però altre 
vittime. L'ordigno esplosivo, na- 
scosto in una batteria di auto- 
mobile juori uso, era stato col- 
locato sul pìano stradale, a ri- 
dosso di una grande quercia, 
dove Brusa era solito sistemare 
tutti î giorni la sua bancarella 
per la vendita dei fiori nel mer- 
cato rionale. 

Brusa vi svolgeva la sua atti 
vità da circa quattro ‘anni e, 
secondo quanto si è appreso, 
metteva parte dei fiori anche 
in alcum vasi che poi collocava 
attorno all'albero. Si pensa co- 
sì che l’attentatore conoscesse 
le abitudini del fiorista, e che 
abbia posto l'ordigno alla base 
della quercia proprio perché 
era sicuro che la vittima desi 


SLAVO UBRIACO E VIOLENTO A MILANO 


Fa fuoco in un club 
Un morto e due feriti 


Ha picchiato una ragazza che lo aveva respinto 
poi ha sparato quando i 


clienti sono intervenuti 


Milano, 28 

Una sparatoria è avvenuta, 
nelle prime ore di stamani, in 
un circolo privato di viale 
‘Brenta a Milano: un uomo e 
‘rimasto ucciso, e uno ferito 
in medo grave; inoltre una 
ragazza è stata colpita alla te- 
sta, sembra con il calcio di 
una pistola. x 

Pasquale Pisteri, ferito a 
un fianco da un proiettile di 
grosso calibro, è morto nell 
pomeriggio al Policlinico, do- 
ve è siato anche ricoverato, l’ 
altro. ferito, Matteo Nocera, 
giudicato guaribile in 60 gior- 
ni. La ragazza, un’operaia, re- 
gistrata nella pensione «Ken- 
nedy» di viale Tunisia come 
Maria Carmela Silipo di 24 
anni, nata a Belcastro (Catan- 
zaro), ha varie contusioni al- 
la testa e guarirà in pochi 
giorni. 

La sparatoria è ‘avvenuta 
verso ie_3.30,- Maria: Carmela 
Silipo era ‘all’interno del cir- 
colo «Black Horse» (dove due 
settimane fa alcuni malviven- 
ti avevano fatto irruzione spa- 
rando e ferendo’ due. clienti), 
quando è stata avvicinata da. 
‘un giovane di origine slava che 
le ‘avrebbe fatto. delle propo- 
ste. ‘Al ripetuto rifiuto della 
ragazza, lo slavo, Che sembra- 
va in' stato di ubriachezza, ha 
incominciato a picchiarla con 
violenza e qualcuno del loca- 
le. è intervenuto in difesa del- 
la giovane. 

Lo slavo, a questo punto, ha 
preso di tasca una pistola € 
ha incominciato a sparare fe 
rendo i due. Lo sparatore è 
quindi fuggito. o 

Poco depo uno sconosciuto 
ha telefonato al «113». e al 
«Black Horse» è arrivata una 
pattuglia della «volante», Il 
direttore del locale è stato 
sorpreso mentre cercava di 
cancellare macchie di sangue 
sul pavimento e sulle pareti. 
Per ‘terra, vicino alla porta, 
c'erano due feriti: Maria Car- 
mela. Silipo, che è stata por- 
tata all'ospedale San Carlo, a 
Matteo Nocera di 23 anni, abi- 
tante a Palermo, a Milano 
senza fissa dimora. 

Poco dopo qualcuno ha sca- 
ricato da un'automobile, da- 
vanti all'ospedale «Paolo Pini» 
l’altro ferito, Pasquale Piste 
ri, nativo di Reggio Calabria 
e abitante a Milano. 

(Ansa) 
I $i 


AL PROCESSO PAGLIUCA 


nuove accuse della p.c. 


Roma, 28 

Il processo nel quale è impu- 
tata Maria Diletta Pagliuca, la 
ex superiora dell’Ordine delle 
elisabettiane accusata d’aver 
gravemente maltrattato un grup- 
po di ragazzi subnormali che 
erano stati affidati alle sue cu- 
re mell’istituto «Santa Rita» di 
Grottaferrata, è continuato oggi 
con l'intervento di altri avvocati 
di parte civile. Anche oggi l'ex 
religiosa non si è presentata all 
udienza. 2 

L’avv. Virgilio Bettini e l’avv. 
Vincenzo Summa hanno preso 
lo spunto da alcune. delle pagi- 
ne più «nere» del processo per 
tentare di dimostrare che quasi 
mai l’imputata riservò ai piccoli 
infermi un trattamento umano. 
«Nonostante ciò che accadeva 
in quell’istituto — ha detto ad 
un certo punto l’avv. Bettini —, 
per molto tempo nessuno parlò. 
E ciò si spiega con il fatto che 
la Pagliuca si era circondata di 
una vera corte di persone prez- 
zolate che la proteggevano con 
interessato impegno». 

«La tesi difensiva dell’imputa 
ta — ha detto il penalista — è 
quella di giustificare l’omissio- 
ne di terapie e di assistenza sa- 
nitaria poiché tutti i ragazzi 
erano irrecuperabili. Ma questa 
tesi è clamorosamente smentita 
da una imponente documenta» 
zione. Ben nove minori, una vol. 
ta fuori del «Santa Rita», hanno 
conseguito miglioramenti obiet- 
tivamente accertati dai medici. 
Ed allora — ha aggiunto Betti. 
ni — perché l’imputata non ha 
pensato neppure una volta di 
tentare una qualche Crt te 
recupero? La ragione è eviden- 
te. io avrebbe comportato del- 
le spese e lei non avrebbe po- 
tuto accumulare ricchezze, De- 
cise perciò che per i bambini a 
lei affidati erano sufficienti mal- 
trattamenti, privazioni di ogni 


genere; catene, ruvidi ‘legacci 
che li tenessero ben stretti ai 


letti», 
(Ansa) 


‘ ATTESA A ZURIGO 
la moglie di Solgenitsin 


Mosca, 28 

Superate finalmente tutte. je 
difficoltà burocratiche e mate- 
riali, la moglie di Aleksandr 
Solgenitsin partirà domani da 
Mosca alla volta di Zurigo per 
raggiungere il marito, espulso 
un mese e sedici giorni fa dall’ 
Unione. Sovietica. Natalia Sve- 
tlova — che aveva sposato in 
seconde nozze lo scrittore meno 
di un anno fa e ha avuto da lui 
tre figli — ha organizzato ieri 
alla vigilia della partenza un 
«ricevimento d'addio»; al quale 
hanno partecipato un centinaio 
di amici di Solgenitsin, tra i 
quali, in particolare, l’accade- 
mico Andrei Sakharov, ormai 
sempre più isolato dopo la par- 
tenza ner l’estero o l’arresto di 
praticamente tutte le figure di 
‘un certo rilievo nel piccolo mon- 
do del «dissenso» sovietico. 

Al momento della sua forza- 
ta partenza. per l’Occidente, 
Aleksandr Solgenitsin non ave- 


iva potuto accomiatarsi dai pro- 


pri amici e nemmeno dai fami 
liari. î 
Con Natalia Svetlova. si im- 
barcheranno domani mattina al. 
le otto sull’aereo diretto a Zuri- 
go anche i quattro figli e la 
madre Elizaveta. Dei quattro 
bambini, tre sono figli anche di 
Solgenitsin — Yermolai di tre 
anni, Ignat di diciotto mesi e 
Stepan di sei mesi — mentre 
il quarto, Vitia di dodici anni, 
è frutto di un precedente matri- 
monio della donna. ransa) 


IN DISARMO A MAGGIO 


ORMAI SEGNATA 
la sorte del «France» 


Parigi, 28 

La sorte del transatlantico 
«France» è fissata: la maesto- 
sa nave, orgoglio della marina 
mercantile francese, sarà mes- 
sa in disarmo nella seconda 
quindicina di maggio. Lo affer- 
ma il quotidiano «France-Soir» 
precisando che la decisione 
presa dal governo, le cui mo- 
dalità d'applicazione sono sta- 
te definite ieri dal ministro 
dell'economia e delle finanze 
Giscard d’Estaing e dal sotto- 
segretario ai trasporti Achille 
Fould, sarà ufficialmente an- 
nunciata la settimana prossi- 
ma. (Ansa) 


gnata avrebbe dovuto spostare 
il pacco per sistemare la ban- 
carella. 

Un artificiere giunto da Mi 
lano sta compiendo rilievi sul- 
l’ordigno che, come è stato giù 
accertato, era collegato a un 
congegno @ strappo. Un’ altra 
ipotesi .è quella della disgrazia: 
qualcuno, dopo aver fabbricato 
l'ordigno, avrebbe voluto disfar- 
sene e quindì lo avrebbe abban- 
donato vicino all’albero, senza 
pensare alle conseguenze. 

«Potrebbe trattarsi di un atto 
terroristico, anche se noi stia- 
mo appurando altre ipotesi» ha 
affermato il procuratore capo 
della Repubblica di Varese, Giu- 
seppe Cioffi, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi nel 
pomeriggio nel suo ufficio. IL 
‘magistrato, che ha assunto la di- 
rezione delle indagini, ha già 
nominato un collegio di periti 
per l'esame balistico sui resti 
dell’ordigno. I periti hanno chie- 
sto 60 giorni di tempo per con- 
segnare i risultati del loro lavo- 
ro. Sembra che l’ordigno sia sta- 
to confezionato con amatolo, un 
derivato del'tritolo molto po- 
tente. 

L’ordigno era stato notato fin 
da ieri notte da alcune persone. 
Questo è un altro elemento 
emerso dalle prime indagini. Se- 


condo quanto sì è appreso, alcu- 
ni omosessuali (la zona dove è 
avvenuta l'esplosione è frequen- 
tata, dî notte, da invertiti) a- 
vrebbero dichiarato di aver vi- 
sto, verso le 23, la batteria. In 
particolare, uno di essi avrebbe 
avuto la tentazione, visto che la 
batteria appariva în buone con- 
dizioni, di prenderla e di portar- 
la a casa. Avrebbe poi rinuncia- 
to all'idea per non essere riusci- 
to ad aprire il bagagliaio della 
propria auto. 

Anche stamani, secondo quan- 
to ha riferito il questore di Va- 
rese Vittoria, due persone han- 
no visto l’ordigno. Verso le cin- 
que, due camionisti che sì erano 
recati neî gabinetti pubblici ni- 
cini all’albero dietro il'‘quale era 
stato collocato l’ordigno, hanno 
notato la batteria. L'ordigno — 
che era stato nascosto tra l’al- 
bero e una massicciata che fian- 
cheggia i binari delle Ferrovie 
Nord — non era visibile dal 
piazzale Maspero, che è adibi- 
to a mercato generale. 

Augusta Comì è stata soccor- 
sa ed accompagnata in ospeda- 
le, dove è stata sottoposta ad 
un ‘intervento chirurgico dal 
dott. Ermanno Montoli, diretto- 
‘ del pronto soccorso, per |’ 
estrazione di due grosse scheg- 
ge dal femore e dalla tibia del- 
la gamba sinistra. Le sue con- 
dizioni generali non destano 


preoccupazioni. I sanitari han- 
no espresso una prognosi di 
40 giorni. Ad un giornalista ia 
donna ha detto: «Sono stata io 
a vedere per prima la batteria 
sotto l'albero. Ho detto a Vit- 
torio ’spostala perché dobbia- 
mo montare î cavalletti del 
bancone, ma non gettarla via; 
mi sembra buona”. Appena mio 
marito l’ha sollevata è scop- 
piato iutto. Ho visto Vittorio 
a pezzi... 
Sull'inchiesta în corso gli în 
quirenti mantengono uno stret- 
to riserbo. Varese, st dice, non 
è abituata ad episodi criminosi 
di tal genere e anche la poli. 
zia, carabinieri e ‘magistratura 
si sono trovatì un po’ sorpresi. 
Per questo, appare verosimile 
che il procuratore della Repub- 
blica non escluda che si sia 
trattato dì un «puro atto terro- 
ristico» realizzato solo per crea- 
re panico nella popolazione. 
(Ansa) 


Venerdì, 29 marzo 1974 


Ball davanti al 


SES 


tribunale 


Telefoto Upi 


Londra — Tan Ball, l’uomo che ha attentato alla vita di Anna e di suo marito, è comparso 


in tribunale, Il suo avvocato ha dichiarato che Ball ha agito da solo (e senza complici), 
e che in passato aveva avuto guai mentali, Ecco il furgone che riporta Ball in prigione 


= = - 
DISPERATA MA VANA LA CORSA ALL’OSPEDALE DI UN GIOVANE COLPITO A MORTE 


Studente ucciso a Imola 
con una coltellata al ventre 


Arrestati sotto l'accusa di omicidio una ragazza di Lecce, ex fidanzata della vittima 
e un suo cugino, che l’avrebbe «vendicata» - Cadute le ipotesi di un delitto politico 


Telefoto Ansa 
Imola — Davide De Simone, 
trovato morto nella sua auto 


Imola, 28 

Efferato episodio di sangue 
a Imola: uno studente univer- 
sitario di 21 anni, Davide De 
Simone, è stato ucciso con una 
coltellata all'addome, ieri sera, 
verso le 22.30. Il fatto che il 
giovane fosse un militante del 
«Fronte della gioventù», i'orga- 
nizzazione studentesca che fian- 
cheggia il Movimento sociale 
italiano, ha subito indotto & 
pensare a un delitto politico, 
e anzi l'estrema. destra ha in- 
scenato un'immediata campa 
gna propagandistica contro la 
«violenza rossa», cui generica- 
‘mente si addebitava l’omicidio 
(lo stesso segretario del MSI, 
Almirante, ha parlato di «ulti 
mo e più grave delitto delle 
belve umane che in alcune par- 
ti d’Italia hanno scatenato 1’ 


terrore contro la gioventù na- 
zionale»). Ma le indagini svol. 
te dalla polizia hanno ben pre- 
sto clamorosamente smentito 
l'ipotesi di un truce episodio 
di intolleranza politica, inqua- 
drando invece la morte del De 
Simone in una vicenda’ senti 
mentale sfociata inopinatamen- 
te nel sangue: stasera, infatti, 
a Bologna sono stati dapprima 
fermati e poi tratti in arresto 
per omicidio volontario due cu- 
gini, residenti a Padova ma 
originari di Lecce, Claudia Ma- 
giulli e Riccardo Mazzeo. A 
quanto si è potuto ricostruire, 
la giovane Claudia aveva avuto 
una relazione col De Simone, 
e ne era stata poi abbandona- 
ta: il cugino, nel corso di una 
discussione degenerata in liti- 
gio, l'avrebbe ieri sera «ven 


offensiva della violenza e "| dicata», affondando nel corpo 
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CONTRATTACCO DEGLI 


IMPUTATI MINORI NELLA TERZA UDIENZA DEL PROCESSO 


I COMPLICI DI MARZOLLO 
NEGANO LE ACCUSE DEL «CAPO» 


Pietro Baldinello sostiene che fu Vex agente di cambio a costringerlo a compiere i falsi 
di cui ora è accusato - Un altro funzionario smentisce di aver mai ricevuto uno «stipendio» 


Venezia, 25 
Al processo Marzollo, gli im- 
putati assenti accusano con. 


trattaccando; Pietro Baldanello, 
funzionario dell'ufficio titoli del 
«Banco Ambrosiano», indicato 
da Marzollo quale «ideatore» del 
giro di falsi titoli, ha risposto a 
distanza (è ricoverato in ospe- 
dale a Parigi per una malattia 
di origine cardiaca) indicando 
in Marzollo colui che, quasi ri. 
cattandolo, lo indusse a compie- 
re i falsi e, di conseguenza, le 
truffe, Entrambe le deposizioni, 
data l'assenza dei due imputati, 
sono state rese note con la let- 
tura dei verbali degli interroga- 
tori fatti per Marzollo all’indo- 
mani della sua incarcerazione a 
Venezia (gennaio 1972) e per 
Baidanello ira il luglio del 1971 
ed il febbraio del 1972, 
Baldanello, imputato di con- 
corso in truffa e falso aggrava- 
to e continuato e di soppressio- 
ne di atti, è considerato una del. 
le figure principali del proces- 


80; tra l’altro egli fu testimone 
dei preparativi di fuga di Mar- 
zollo e Tomasella. 

Le prime dichiarazioni del 
funzionario del «Banco Ambro- 
siano» danno l’immagine di un 
Baldanello completamente all’ 
oscuro dei maneggi di Marzollo; 
le successive, invece, che si ri- 
feriscono al periodo immediata. 
merite seguente all’estradizione 
in Italia dell’ex agente di cam- 
bio, mutano sostanzialmente: 
Baldanello non si protesta più 
innocente, ma ammette di aver 
compiuto i falsi su istigazione, 
però, di Marzollo, un’istigazione 
quasi ricattatoria in quanto do- 
po alcune operazioni di borsa, 
egli era suo debitore di circa 
15 milioni di lire. 

La deposizione di Baldanello 
comincia con un’affermazione 
categorica: «Sono innocente. 
Non ho mai fatto la spunta dei 
titoli; non ho fatto sparire le 
lettere di accredito del ’’Banco 
San Marco” dirette al mio isti- 
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PER FORTUNA INCR 


UE, 


NTO UN DERAGLIAMENTO IN GALLERIA 


Treno esce dai binari 
sulla Messina-Palermo 


Rapido contro i respingenti a Roma Termini: feriti quattro viaggiatori 


Messina, 28 

Il treno passeggeri 2691 di. 
retto da Messina a Palermo 
è deragliato al km 226+823, 
all'imbocco della galleria «Pe- 
trazza»,. sui colli Peloritani. 
Non si lamentano feriti né tra 
i passeggeri, né tra il perso- 
nale viaggiante delle ferrovie. 

Il deragliamento è avvenuto 
dieci minuti dopo la partenza 
del convoglio dalla stazione di 
Messina, alle 10.30. Il locomo- 
tore, uscito dai binari, si è 
trascinato dietro due vagoni 
che sono rimasti inclinati sul 


- la scampata, dopo aver percor- 


so una cinquantina di metri 
lungo il rilevato ferroviario. 

L'incidente ha. creato molto 
Panico tra i passeggeri, alcuni 
dei quali sono rimasti contu- 
si, Qualche contusione hanno 
riportato anche gli addetti al 
servizio sul convoglio. Tutti i 
viaggiatori sono stati ricondot- 
ti a Messina sulle vetture ri- 
maste sulla linea e con auto- 
pullman. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati i dirigenti della 


sezione tecnica provinciale del. 
l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato e il comandante del 
gruppo dei carabinieri, Bona- 
fede, Da Messina è anche par- 
tito il carro-officina con alcu- 
ne squadre di operai, che do- 
vranno riportare sulla sede 
ferroviaria il locomotore e i 
vagoni deragliati. 

Il traffico sulla linea ferro- 
viaria Palermo-Messina è ri. 
masto interrotto. I collegamen- 
ti tra il capoluogo peloritano 
e Palermo vengono effettuati ‘ 
attraverso la linea ferroviaria 
di Catania, Sul luogo dell’in- 
cidente si è anche recata una 
commissione d'inchiesta per 
accertare Je cause del dera- 
gliamento. ) 5 

Incidente anche a Roma- 
Termini, dove quattro perso- 
ne sono rimaste leggermente 
ferite. Il treno rapido «871» 
proveniente da Ancona, dopo 
essersi fermato al binario nu- 
mero sette, per cause non an- 
cora accertate, si è rimesso 
in moto e ha urtato i respin- 
genti terminali. Quattro per- 


sone che stavano scendendo 
dal «rapido» — Angela Vitale 
di 50 anni, Salvatore Sciacca 
di 65, Stefano Bellucci di 26 
e Maria Piro di 32 — si sono 
feriti. 

Medicati nello ambulatorio 
della stazione, sono stati giu- 
dicati guaribili in pochi gior- 
ni. Sull’incidente sta svolgen- 
do indagini la polizia ferro- 
viaria. (Ansa-Italia) 


FRANGIFLUTTI ANTIESTETICO 


tuto, relative alle liquidazioni di 
fine mese; Marzollo non mi ha 
mai chiesto nulla di illecito». 


In questo momento, siamo nel 
luglio del 1971, Marzollo è fuggi- 
to; Baldanello ammette di aver 
saputo. dall’agente di cambio 
che la lettera di accredito sco- 
perta da un ispettore del «Ban- 
co di Roma», relativa’ alla posi- 
zione in titoli per oltre nove 
miliardi presso l’«Ambrosiano», 
era, falsa. Assiste, addirittura, al 
colloquio tra Marzollo e due 
dirigenti del «Banco Ambrosia. 
no», Baesato e Menon. Quando 
esce dall’ufficio, Marzollo chie- 
de a Baldanello di accompa- 
gnarlo e gli confessa la verità, 
informandolo che una» situazio- 
ne analoga si è creata al «Ban- 
co San Marco». «Ebbi la sensa- 
zione — dirà Baldanello al dott. 
Fortuna — che volesse suici- 
darsi». 

Le cose cambiano nel corso 
della stessa giornata, Marzollo 
gli telefona comunicandogli che 


BLOCCATO DAL PRETORE 
il porto di Rapallo 
Rapallo, 28 
Il pretore di Rapallo Michele 
Capasso ha fatto sospendere i 
lavori di costruzione del muro 
frangiflutti del porticciolo turi 
stico, ritenendo che questo mu- 
raglione, alto cinque metri so- 
pra la superficie dell’acqua, ro- 
vini tutto il panorama del golfo 
di Portofino. 


«tutto è a posto», Come è noto, 
il finanziere era riuscito a farsi 
accreditare dal vicedirettore del 
Credito Italiano, Moro, titoli pa- 
ti a nove miliardi e 400 milioni 
di lire ed aveva sistemato la 
propria posizione con. il «Banco 
di Roma». Contemporaneamen- 
te, Marzollo pregò Baldanello di 
dare appuntamento a Tomasel- 
la a San Barnaba. Quando tutti 
si ritrovarono (c’era anche Gian. 
paolo Maffioli, accusato di favo- 
reggiamento per avere accom: 
pagnato in Germania lo stesso 
Tomasella favorendone, quindi, 
l’incontro con Marzollo) Balda- 
nello disse al collega del «Ban: 
co San Marco» che cosa era 
successo, e Tomasella scoppiò 
a piangere. Poi Marzollo e To- 
masella si abbracciarono. Il 
giorno dopo avvenne la fuga da 
Venezia. 

Nel febbraio del 1972 (quan 
do Marzollo era ormai in car- 
cere a Venezia), la deposizione 
di Baldanello è diversa: il fun- 
zionario sostiene che per avere 
fatto operazioni in Borsa era ri- 
masto scoperto di 30, milioni 
presso il «Banco San Marco» e 
di 15 milioni verso Marzollo. 
Questo gli chiese di compiere 
i falsi sulle lettere di accredito 
ed egli «non poté rifiutare». L’ 
agente di cambio garantì che'si 
sarebbe assunto la responsabili- 
tà di falsi e che Baldanello non 
sì doveva preoccupare per come 
sarebbero andate le cose al «San 
Marco», in quanto ci avrebbe 
pensato egli stesso. «In quel 
momento — disse Baldanello — 
capii che Marzollo aveva qual- 
cuno in quella banca che lo co- 
priva». Un po’ alla. volta Balda- 
nello pagò il debito verso Mar- 
zollo e, ad un certo momento 


(Ansa)|— sembre secondo la deposizio- 


ne — dette 100 mila lire in re- 
galo. 

Dopo la lettura della deposi- 
zione di Baldanello, è stato in- 
terrogato Guido Allegramente, 
impiegato all’ufficio titoli del 
«Banco di Sicilia», accusato di 
truffa, falso e soppressione di 
atti. La sua è una posizione di 
scarso rilievo. Al presidente del 
tribunale, dott. La Monaca, ha 
detto di non avere mai ricevi 
to denaro da Marzollo, di non 
avere mai pensato che vi po- 
tessero essere lettere di accredi- 
to false e di non avere avuto 
niente a che fare con la scom- 
parsa dell’originale di un estrat- 
to conto inviato dal suo istituto 
al «Credito Italiano» e sulla cui 
copia, restituita a conferma del- 
la posizione tra le due banche, 
figura una firma apocrifa del vi- 
cedirettore di quest’ultimo ist- 
tuto, Moro, Il processo è stato, 
quindi, rinviato al 2 aprile. 

(Ansa) 


dell’ex fidanzato della cugina 
un coltello a serramanico che 
lo ha ucciso in pochi minuti. 

Davide De Simone, oltre che 
per essere un aderente al 
«Fronte della gioventù», gode- 
va. a Imola di una certa noto- 
Tietà per il fato di essere il 
rampollo di uno dei medici più 
conosciuti della città: era un 
giovane brillante, che amava 
le compagnie femminili, ed era 
solito «cambiare ragazza» con 
‘una certa frequenza, Ieri sera, 
come ‘al solito, il De Simone si 
era trovato assieme ad alcuni 
amici, ma verso le 21,30 aveva 
lasciato la loro compagnia, af- 
fermando di avere un appun- 
tamento: cosa sia successo da 
quel. momento non è ‘ancora 
chiaro. Verso le 22.30, tuttavia, 
una telefonata anonima fatta 
da-un bar sito nelle vicinanze 
di viale Vittorio Veneto ha da- 
to l'allarme alla polizia: «C'è 
un uomo accoltellalto in un* 
auto». 

Gli agenti, accorsi sul posto, 
hanno trovato il giovane ormai 
cadavere, al sedile di guida 
della sua «500»: una larga chiaz- 
za di sangue macchiava il suo 
addome, e nella tasca laterale 
dell'utilitaria è stato trovato 
un coltello insanguinato. E” 
apparso chiaro che il De Si- 
Îmone, dopo aver subito la 
tremenda coltellata, aveva avu- 
to la forza di estrarre l'arma, 
tamponarsi alla meglio la fe- 
Tita con un fazzoletto e met. 
tersi alla guida dell’auto per 
tentare di raggiungere l’ospe- 
dale. A 500 metri dal pronto 
soccorso, però, il giovane è 
crollato, e la macchina è sban- 
data, andando a tamponare 
un’auto in sosta. 

Le indagini, svoltesi a ritmo 
febbrile per tutta la giornata, 
hanno portato stasera (come 
si è detto) alla cattura dei due 
cugini leccesi, entrambi ven- 
tenni e iscritti all'università di 
Padova (il De Simone frequen- 
tava invece l'ateneo di :3olo- 
gna e dopo essersi iscritto ad 
agraria, aveva scelto quest’ani: 
no la facoltà di veterinaria): 
nulla è trapelato sull’esito dei 
primi interrogatori cui la Man- 
giulli e il Mazzeo sono stati 
sottoposti, ma è evidente che a 
loro carico sono emersi fatti 
decisivi, dal momento che — 
verso le 23 — il sostituto procu- 
ratore della repubblica di Bo- 
logna, Pintor, ha deciso di in- 
criminarli formalmente per o- 
micidio volontario. 

(Ansa) 


LA «CORSA ADAMITICA» IN PIAZZA SAN PIETRO 


Se la cavano con poco 
gli «<streukers> di Roma 


Venti e cinque giorni ai due giovani americani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Lo «streakingy, ultimo grido 
della contestazione americana, 
è approdato in Italia con scar- 
sa fortuna per i protagonisti 
che, colti sul fatto mentre si 
spogliavano in piazza San Pie 
tro, sono comparsi in iribu- 
nale per sentirsi condannare, 
sia pure a una, pena lieve. Sul 
‘banco degli imputati, con le 
manette ai polsi, sono com- 
parsi in tre; si tratta di stu- 
denti americani. Questi i lo- 
ro nomi: Raymond Johnson, 
20 anni, Robert Mesnard, 22, 
David Gino Di Bagno, 21 anni, 

Il primo ha avuto venti gior- 
ni di carcere per atti contrari 
alla decenza e per aver fornito 
false generalità; il secondo cin- 
que giorni di arresto per il 
primo reato il terzo invece è 
stato assolto per insufficienza 
di prove perché non è stato 
possibile accertare con sicurez- 
za se si tolse gli indumenti. 
Gli stranieri dovevano anche 
rispondere di resistenza alla 
forza pubblica; da questa ac- 


cusa sono stati assolti con 
formula ampia. 

I tre studenti erano finiti in 
carcere lo scorso 23 marzo. Una 
pattuglia della polizia li aveva 
sorpresi in piazza San Pietro 
mentre si dedicavano allo 
«streaking», una esibizione 
molto in voga negli Stati Uni- 
ti, soprattutto nelle miversità, 
dove i giovani, «per protesta», 
si spogliano dandosi poi rapi- 
damente alla fuga. Nella ver- 
sione romana dello «streaking» 
i protagonisti non avevano pe- 
Tò fatto i conti con i nostri 
poliziotti, evidentemente molto 
più svelti dei colleghi di ol- 
oltreoceano. Infatti gli agenti 
nostrani si misero all'insegui- 
mento dei giovani, raggiungen- 
doli in via Pio X. - 
Al termine degli interrogato- 
ri, lo stesso pubblico ministero 
Enrico Di Nicola ha ritenuto 
opportuno chiedere la derubri- 
cazione del reato contestato 
(atti osceni in luogo pubblico) 
in quello meno grave di atti 
contrari alla pubblici decenza. 


Sergio Geraldini 
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MANCA NELL'ATTUALE STAGIONE CALCISTICA UNA PROTAGONISTA IN ASSOLUTO 


COMPAGINI IN ALTALENA 
TRA IL CAMPIONATO E LA COPPA 


L'Inter ridimensionata dall’Atalanta - | nervi di Boninsegna e il gran ritorno di Bettega 
Sulla strada della Lazio una Roma in ripresa - Poi la capolista dovrà andare a Napoli 


Heriberto Herrera con la 
sua Atalanta ha fatto lo sber- 
leffo al suo «antico amore», 
l'Inter, quasi avesse di fron: 
te il grande rivale Helenio an- 
ziché Masiero, Per come si 
sono affrontate le due squa- 
dre è sembrato che si trat- 
tasse di un vero e proprio der- 
by di campionato e non una 
partita di Coppa Italia tra una 
squadra di serie A e una di 
serie inferiore. Invece le due 
compagini si sono date batta. 


glia senza esclusioni di colpi 


nella quale non sono mancati 
quelli proibiti. 

Perché. tutto questo? L’Ata- 
lanta, esclusa ormai da que- 
sta manifestazione che racco- 
glie intorno a sé, anche per 
gare di un certo interesse, non 
più di cinquemila spettatori, 
cercava evidentemente il suc- 


cesso di prestigio. Chiaro che 
gli orobici, delusi dal loro 
torneo dove occupano un de- 
ludente posto a metà. gradua- 
toria, cercassero una vittoria 
che facesse scordare ai soste- 
nitori le molte amarezze del 
campionato, Prevedibile, quin- 
di, la decisione, l’orgoglio dei 
bergamaschi; ma quello che 
ha sorpreso è stata la fÎragi- 
lità ‘di nervi dell’Inter, testi- 
moniata dalle «ire» di Bonin- 
segna, il quale è stato espul- 
so assieme a Vianello. 

Forse la realtà è che l’In- 
ter non è poi quella squadra 
«ammazzasette» delle partite 
con .Lazio e Milan. Forse la 
compagine di Masiero si è ac- 
corta, ‘a dispetto delle dichia- 
razioni rilasciate ai quattro 
venti, che cinque punti in 
campionato sono tanti, troppi. 


Norton: <Non riesco 


Ken Norton è veramente mal 
dotto. Lo vediamo nella foto men- 
tre mette... le dita sulle piaghe! Il 
pugile ha infatti confessato; «Ecco, 
proprio in questi due punti mi fa 
un male del diavolo. Non riesco 
infatti a masticare nulla». In poco 
più di quattro minuti quindi Fore- 


neppure a mangiare» 


man ha ridimensionato Norton, il 
quale «alla vigilia si era dimostrato 
abbastanza sicuro di sé tanto che, 
quando. il campione ha dovuto ricor- 
rere ‘ai medici per il male al gi- 
nocchio. aveva esclamato: «Vuole 
farsi ricoverare per non incon. 
trarmi!». 


Gli interisti, perciò si. sono 
gettati in Coppa Italia con 
la ferma intenzione di spun: 
tarla nel proprio girone e ciò 
è dimostrato dal fatto che la 
formazione dell'Inter non era 
costituita dai «resti». L’espul- 
sione di Boninsegna sarà pro- 
babilmente la causa per la 
quale i milanesi saranno co- 
stretti a rinunciare alle loro 
sbandierate velleità; il «bom- 
ber», infatti, sarà senza dub- 
bio squalificato e dovrà ri- 
nunciare ad un'importante ga- 
ra quale sarà quella contro la 
Fiorentina. 

La Coppa Italia, insomma, 
si sta dimostrando, a prescin- 


dere dalla sua poca importan- 
za, un termometro per diver- 
se squadre del massimo cam- 
pionato di calcio. L’altalena 
dei risultati tra coppa e cam- 
pionato, dunque, può «fotogra- 
fare» abbastanza nitidamente 
la situazione delle varie squa- 
dre. E’ il caso anche delle 
più serie candidate allo scu- 
detto, vale a dire Juventus e 
Lazio, che per non scoprirsi 
si sono incontrate imbottite di 
riserve. I bianconeri privi di 
quattro titolari, hanno rifilato 
una terna di reti all’ancor più 
rimaneggiata formazione lazia- 
le. Qui ovviamente il risultato 
conta fino ad un certo punto, 
poiché il pensiero è ormai ri- 
volto solo al primato finale; 
resta però la considerazione 
che la Juventus, a parte una 
vittoria che lascia il tempo 
che trova, ha riscoperto un 
Bettega vecchia maniera che 
potrà essere un’arma assai ù- 
tile per questo finale di cam: 
pionato. 

L'estrema bianconera ha 
smentito le «voci» maligne le 
quali sostenevano che dopo 
le monetine si mangiava an- 
che i gol... Le squadre co- 
munque lasciano la Coppa Ita- 
lia per prepararsi puntiglio- 
samente allo sprint conclusi. 
vo: sul cammino della batti. 
strada Lazio ci sarà domenica 
la ritrovata Roma di Lied. 
holm e poi nel turno succes: 
sivo la squadra di Maestrelli 
si recherà a Napoli. Due pro- 
ve di fuoco che potrebbero se- 
gnare il destino del campio- 
nato. Sarà importante il der- 
by della capitale ma non me- 
no impegnativo per la viceca- 
polista quello della Mole. Do- 
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vessero valere le indicazioni 
della Coppa Italia, domeni- 
ca sera non dovrebbero manca- 
Te delle novità. 
nale plat 
LA TRIS ALLE CAPANNELLE 


Su terreno buono 
possibilità per Splendidus 


Handicap incerto  l’odierno 
Premio Idolo, corsa Tris della 
settimana, che si disputerà all’ 
ippodromo romano di Capan- 
nelle. Sui 1700 metri in pista 
piccola, saranno quattordici i 
purosangue in gara. 

E° noto che nelle prove riser- 
vate ai galoppatori lo stato del 
terreno può avere parte predo- 
minante agli effetti del risultato, 

Non ci dispiace personalmen- 
te Splendidus, che però avreb- 
be bisogno di terreno buono 
mentre fra gli altri, considera- 


to il valido momento di forma, 
possono evidenziarsi Enea, Ro- 
yal Paste, Winner Take All, Vez- 
zano, Novio nonché Calatrava e 
Don Camillo, 


Questo il campo: Premio Idolo 
(handicap a invito - L. 5.000.000 - 
metri 1700 pista piccola): 1) Varrone 
Reatino (55% G. Fois, 6), 2) Scoperta 
(541 B. Agriformi, 5), 3) Garlasco 
(54 S. Fancera), 4) Calatrava (5216 
G. Pisa, 13), 5) Splendidus (5214 M. 
Massimi, 12), 6) Winner Take All 
(52}a L. Bietolini, 2), 7) Don Ca- 
millo (52 V. Di Maggio, 1), 8) No- 
vio (52 G. Pucciatti, 7), 9) Vezzano 
(5116 A. Tortorella, 10), 10) Royal 
Paste (51% R. Festinesi, 14), 11) Ner. 
vo (5016 €. Marinelli, 11), 12) Enea 
(49 R. Minisini, 8), 13) Flauto (49 
R. Sannino, 4), 14) Burnous (4514 
M. Gallo, 3). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
5 Splendidus, 4 Calatrava, 12 Enea. 
Aggiunte sistemistiche: 6 Winner Ta- 
ke All, 8 Novio, 7 Don Camillo. 


PRIMA GIORNATA DI PROVE 
Pace in Sud Africa 
meglio di tutti 


Il brasiliano Carlos Pace, 
su «Surtees», ha realizzato il 
miglior tempo sul giro nel 
corso della prima giornata di 
prove del G.P. automobilisti- 
co del Sud Africa in program- 
ma sabato prossimo sul cir- 
cuito di Kyalami, Pace ha 
compiuto î km 4,100 in 1’16”°63 
alla media oraria di km 192,80. 
Il secondo miglior tempo è 
stato realizzato da due piloti, 
il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi su McLaren M. 23 e 
l'austriaco Niki Lauda su Fer- 
rari entrambi con 1’16”82. 


Ecco i migliori tempi realiz: 
zati nelle prove di oggi:. 

1) Carlos Pace (Bra.) Sur- 
tees 1’16”63. 

2) Emerson Fittipaldi (Bra.) 
McLaren, e Niki Lauda (Au.) 
Ferrari 1°16'°82. 


4) Jody Scheckter (Sa.) Tyr- 
rell 1°16”°99. 

5) Carlos Reutemann (Arg.) 
Brabham 1°17”’02. 

6) Jacky Icxk (Bel.) Lotus 
V17”18. 

") Clay Regazzoni (Svi.) 
Ferrari 1’17”20. 

8) Jean-Pierre Beltoise (Fr.) 
BRM 1’17”734, 

9) Mike Hailwood (GB) Mac 
Laren 1°17?38, 

10) Denny Hulme (NZ) Mac 
Laren 1’17”°43. 

21) Arturo Merzario (It.) 
Iso 1’18”59. 

26) Vittorio Brambilla (It.) 
March 1’19”39. 


BERGAMO VINCE A NAPOLI 


IL «CAMPANIA» RIMANE ITALIANO 


Napoli, 28 

Il Giro della Campania resta italiano. Neanche stavolta 
gli stranieri sono riusciti a vincerlo. Non è mai accaduto 
nella storia delle 42 edizioni della corsa. Sulla proibitiva 
quota degli 831 metri del Vesuvio ha vinto per distacco con 
pieno Merito Marcello Bergamo, della Filotex, che per suo 
conto si è aggiudicata la prima prova del campionato italia» 
no a squadre per la quale era valevole il «Campania». 

Bergamo, quest'anno già vincitore del giro del Levante, 
arrivò due anni fa secondo sullo stesso Vesuvio nella ultima 
edizione del Campania (l’anno scorso, come si ricorderà, il 
giro fu annullato perché bloccato da una manifestazione di 
protesta di operai in sciopero poco dopo la partenza). Due 
anni fa Bergamo fu preceduto all’arrivo di 22” da Bitossi, 
all’epoca suo compagno di squadra. Stavolta è stato Berga- 
mo a mettere tutti in fila. Il primo straniero, lo svizzero 
Fuchs, è giunto quinto. De Vlaeminck si è piazzato ottavo a 
48” dal vincitore. 

Il «trittico ciclistico del Sud», cominciato domenica scor- 
sa con la splendida vittoria di Moser nel Giro di Reggio Ca- 
labria, e intervallata dal successo di De Vlaeminck a Cefalù 
nel Giro della Sicilia, si è così concluso con i colori italiani. 
Bergamo ha preceduto di 16” Panizza, di 36” il campione 
d'Italia Paolini, di 41” Maggioni, di 44" Bitossi e Gimondi, 
Il «leader» della Filotex è scattato con autorevolezza a cin- 
que chilometri dal traguardo quando la scalata del Vesuvio 
era cominciata da altrettanti chilometri e quando in testa 
per una manciata di secondi c’erano Paolini, Cavalcanti e 
Maggioni. Bergamo, alla cui ruota s’era messo Panizza, ha 
taggiunto i tre fuggitivi a due chilometri dallo striscione di 
arrivo. Subito dopo li ha staccati lasciando nella scia anche 
Panizza e conquistando ad un chilometro dalla vetta il van- 
taggio che è riuscito a conservare fino al traguardo. 


L'ALLENATORE E’ 


RIENTRATO IERI A TARDA SERA IN CITTA’ PROVENIENTE DA MILANO 


ROCCO NON CREDE ALLA MAGIA 
«MA QUALCOSA - AFFERMA - SI PUÒ FARE» 


«Darei il cuore per 


salvare la Triestina ma purtroppo non posso intervenire» - Oggi incontro con Moncini 


Rocco accetta... Rocco non 
accetta... Quattro giorni. di 
interrogativi di una tifoseria 
‘che sogna ad occhi aperti. 
Il «paron» è rientrato a Trie- 
ste ieri sera a tarda ora. Rin- 
tracciarlo non è stato facile, 
ma è stato possibile se non 
altro grazie ai «buoni uffici» 
di due supertifosi quali ì signo- 
ri Sessa e Moro, autentiche 
«punte di diamante» di una 
legione di appassionati che 
per la gloriosa Unione stan- 
no veramente dando anima 
e corpo. 

«Non so cosa pagherei pur 
di salvare la Triestina dalla 
retrocessione. In fin dei con- 
ti rimane la squadra che io 
amo di più, forse di più del- 
lo stesso Milan e dello stes- 
so Padova, che pure mi han- 
no dato tante soddisfazioni...». 
Rocco esordisce così, ‘con una 
punta di rimpianto; e ja ca- 
pire che purtroppo, nella si- 
tuazione attuale, non gli è 
possibile accettare ufficial- 
mente l’invito che il diretti 
vo gli ha rivolto, lunedì se- 
ra. Niente da fare, dunque? 

«In Lega — risponde Roc- 
co — mi hanno già tirato le 
orecchie. E bisogna capirli. 
Io sono ancora vincolato al 


DIETA E SPORT 
L'uomo tipo 
pesa 65 chili 


Roma, 28 

Un organismo a riposo ha bi. 
sogno di 1700-2200 calorie in me. 
dia, mentre i ciclisti che pratica. 
no la «sei giorni» — considerata 
una delle prove fisicamente più 
onerose — hanno bisogno di sei. 
mila-novemila calorie. Poi ci so. 
no, fra questo minimo e questo 
massimo, gli sport «intermedi»: 
corse veloci (tremila-quattromila 
calorie); corse ‘di mezzo fondo e 
di fondo (tremila-quattromila); 
lanci (tremila-4.500); calcio, pal 
lamano, hockey (cinquemila-ot- 
tomila); sci, specialità alpina (tre- 
mila-quatiromila); sci, specialità 
nordiche, (3.500-cinquemila); pu- 
gilato (3.500-cinquemila). 

Di questi argomenti si è par: 
lato oggi nella prima giornata 
del quarto convegno internazio. 
nale «nutrizione, dietetica e sport», 
che, organizzato dalla. fondazio. 
ne Sasso, sotto l’egida \del CONI 
e della federazione medico-spor- 
tiva italiana, si è svolto nell’isti- 
tuto di medicina dello sport a 
Roma, I lavori, cui partecipano 
oltre cento studiosi e specialisti 
dell’alimentazione per gli sporti- 
wi provenienti da 15 paesi stra. 
nieri, si coneluderanno domani. 

Il prof, Antonio Venerando, di. 
rettore dell’istituto, nell’illustra 
re gli scopi del congresso, ha 
detto che «la dietetica è indi 
spensabile allo sportivo che vuo. 
le arrivare al massimo delle sue 
possibilità, Naturalmente ci so- 
no sport diversi e ci devono es: 
sere diete e sistemi nutritivi di- 
versi, con diverse quantità di 
calorie», 

Questo punto è stato ripreso 
dal primo relatore, il prof. L. 
Travia, direttore dell’istituto di 
scienza dell’alimentazione dell’uni- 
versità di Roma, il quale ha par- 
lato su 'Itema «Bisogni alimentari 
ed esigenze nutritive fisiologiche», 
«L'uomo tipo — ha detto. — è 
un soggetto di 25 anni in condi- 
zioni fisiche adatte per un lavo. 
ro attivo, e clinicamente normale, 
Pesa 65 chilogrammi, vive in una 
zona temperata, consuma una ra. 
zione alimentare adeguata ed e- 
quilibrata nei suoi componenti, 
sicché egli è in perfetto equili. 
brio di peso (non aumenta, né 
diminuisce). La sua attività fi 
sica è calcolata attraverso ta me- 
dia delle attività giornaliere svol. 
te durante una settimana per ogni 
giornata. 


DOMANI LA SQUADRA PARTE ALLA VOLTA DI THIENE 


NOVITÀ NELLA PRO GORIZIA 


Gorizia, 28 

L'ambiente della Pro Gorizia 
non ha ancora completamente 
assorbito l’inattesa sconfitta con 
il Pordenone, Giocatori e diri- 
genti si sono rifiutati di rila- 
sciare dichiarazioni sull’incon- 
tro, E’ stata peraltro sottolinea- 
ta da parte del presidente Prot- 
to la ferma intenzione di man- 
tenere fede ai programmi inizia. 
li ed in particolare di conqui- 
stare l'ammissione alla, Coppa 
Italia. Per quanto riguarda la 
squadra si preannunciano alcu- 
ne novità in vista del prossimo 
impegno con il Thiene. E’ evi- 
dente che i biancocelesti da al- 
cune domeniche stanno dando 
chiari segni di stanchezza, Al- 
cuni uomini hanno assolutamen- 
te bisogno di un turno di ripo- 
so. A questo scopo Valentinuzzi 
ha assistito oggi pomeriggio al- 
la disputa dell’incontro valido 
per il trofeo Beretti Pro Gori- 
zia-Udinese, 

Il tecnico ha fatto schierare 


‘ in questa formazione alcuni ele- 


menti che dovrebbero essere 
impegnati nella prossima tra: 
sferta. In particolare sono stati 
seguiti Ghermi e Bianco. Con 
particolare attenzione, poi, è 
stato visionato Marson il giova- 
ne difensore che si sta segna: 
lando come una vera e propria 
tivelazione, Il giocatore si è 
mosso molto bene e ha dato 1’ 
impressione di essere ormai 
pronto al «lancio» in prima 
squadra, . Una sua utilizzazione 
darebbe modo al trainer di fa- 
re alcuni interessanti esperi- 
menti. 

La formazione biancoceleste 
partirà domani alla volta, di 
Thiene, per cercare di conqui- 
stare un risultato positivo che 
le permetta di mantenere la ter- 
za poltrona della classifica, Per 
quanto riguarda la rosa dei gio- 
catori, una decisione verrà pre- 
sa solo dopo l’allenamento che 
Valentinuzzi farà sostenere ai 
suoi ragazzi oggi pomeriggio. 

Antonio Gaier 
+ 


Pesca sportiva 


Antonio Battista. dell’ Ente 
Porto, è il nuovo campione pro- 
vinciale di pesca sportiva nella 
categoria «canna individuale). 


Battista succede a Sergio Fe- 
drigo che quest'anno si è classi 
ficato al decimo posto. Il cam- 
pionato, valido per il secondo 
trofeo «Acegat», ha visto in ga- 
ra un numero record di concor- 
renti: 164, fra i quali numerose 
le rappresentanti del gentil ses- 
so. Prima classificata fra le si. 
gnore, Edda Re dell’Ente Re- 
gione. 

Il campionato si è svolto alla 
diga vecchia. Il titolo, come det- 
to, è andato ad Antonio Batti- 
sta il quale, con una impressio- 
nante cattura di «menole» ha 
letteralmente stracciato tutti i 
concorrenti tranne uno, Nicola 
Brunettin che pescava vicino 
al vincitore, totalizzando 6150 
punti. Per il meccanismo delle 
classifiche, Brunettin è solo 
quinto, La speciale graduatoria 
per società è stata vinta dal 
Dopolavoro Postelegrafonico che 
ha preceduto l’Italsider. 


Classifica individuale: 


1) Antonio Battista (Ente Por- 
to) punti 6150; 2) Giusto Can- 


ciani (Dop. Postelegr.) 2830; 3) 
Romeo Varini (Dop. Postelegr.) 
2730; 4) Guerrino Zippo (GMT- 
ITC) 2670; 5) Nicola Brunettin 
(Totani) 5675; 6) Edda Re (En- 
te Regione) 2545; 7) Fiorentino 
Dionis (Ghisleri) 2545; 8) Ma- 
rio Palomba (Enel) 2495; 9) Re- 
nato Del Castello (Dop. Poste- 
legr.) 2960; 10) Sergio Fedrigo 
(Italsider) 2495, 

Classifica per società: 

1) Dopolavoro Postelegrafoni- 
co punti 14; 2) Circolo Italsider 
37; 3) Dopolavoro Ferrovia 
Tio 59. 


@ CICLISMO. Il presidente del 
comitato organizzativo Piero 
Bevilacqua e î suoi collabora» 
tori stanno completando la 
fase preparatoria dell’«Alpe 
Adria» edizione 1974, compe- 
tizione ciclistica internaziona» 
«le a tappe per dilettanti. La 
garà si svolgerà dal 5 all’8 
maggio con partenza da Pa- 
renzo e arrivo a Lubiana. 


Milan e non posso stare con 
un piede su due staffe. Di. 
pendesse tutto da me avrei 
già preso in mano la squadra 
da lunedì sera, accantonan- 
do polemiche, risentimenti, 
vecchie questioni. Non chie- 
dereì neppure una lira da 
Moncini, non vorreî medaglie; 
anzi, sarei disposto a rimet: 
tercì qualcosa del mio pur di 

ggiungere la salvezza. Ma, 
ripeto, ho le mani legate e 
quindi ‘sono costretto a ri 
spondere picche. La Triesti- 
na deve continuare la sua 
squadra con î Radio, î Sadar 
e i Frigeri...». 


Discorso chiuso, quindi. 
Questa mattina Roccò avrà 
un incontro con Moncini, al 
quale comunicherà ufficial- 
mente la sua decisione, una 
decisione che come abbiamo 
detto è forzata dalle circo- 
stanze. Ma cosa ne pensa Roc: 
co della situazione cui si tro- 
va la squadra. Esìstono se- 
condo lui concrete possibili 
lità di salvezza, considerata 
la classifica e gli impegni an- 
cora da affrontare? E’ una 
domanda dettata dalla pas- 
sione dei tifosi e alla quale il 
«paron», nonostante tutto, 
non sa sottrasi. 


«Non conosco i giocatori, 
se non superficialmente. Ma 
conosco Sadar e Frigeri. Mi 
è parso dî capire che î guai 
sono soltanto di carattere psì- 
cologico. Credo insomma che 
la squadra abbia ì numeri 
tecnicì per superare il diffici- 
le momento, ma che le man- 
chi la convinzione nei propri 
mezzi. Un problema di mora- 
le, insomma. Non è facile 
scrollarsi di dosso la paura, 
soprattutto dopo una serie di 
rovesci. Eppure mi hanno det- 
to che domenica scorsa a 
Mantova poco ci è mancato 
che i ragazzi strappassero un 
prezioso pareggio, lottando 
con i denti. Solo su questa 
strada si potrà sperare in 
qualcosa ....). 

Allora è possibile sperare 
ancora? 

«Il calcio è imprevedibile. 
Sulla carta tutti ci danno per 
spacciati. Eppure sono pro- 
prio questi î momenti în cui 
maggiormente si scavano e- 
nergie impensate; la forza 
della disperazione può dare 
risultati miracolosi. Io non 
credo nella magia; per me un 
allenatore non è un mago. Se 
però fossi al posto di Sadar 
e di Frigeri non mì darei per 
vinto. Ogni partita è una bat- 
taglia, il campionato è finito 
solo all'ultima giornata, Pen- 
sate: malgrado i cinque punti 
di distacco l’Inter pensa an- 
cora di poter riprendere la 
Lazio. Proprio io e il Milan 
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DOPODOMANI LA COMPAGINE DI ZELESNICH GIOCA L'ULTIMA CARTA 


Monfalcone: Malo oscuro 


Monfalcone, 28 

«Se pareggiamo la situazio- 
ne rimane tale e quale, e cioè 
assai precaria; se vinciamo 
possiamo ancora sperare di 
continuare la dura lotta che 
seguirà; se perdiamo siamo 
fritti, non ci salva più nean- 
che un miracolo». Queste le 
sintetiche dichiarazioni del 
presidente Zelesnich in vista 
dell'incontro casalingo con il 
Malo. Il Malo fa parte della 
pattuglia delle quattro dispe- 
rate; di esse soltanto una po- 
trà salvarsi in quanto la 
quint’ultima in classifica è in 
vantaggio di tre punti. Se il 
Monfalcone uscirà sconfitto 
consentirà al Malo di prende- 
re quattro lunghezze di van- 
taggio; cioè, in pratica, troppe 


visto che mancheranno sette 
giornate alla conclusione. 
Proibito perdere quindi per 
Sgubin e compagni. Qualche 
confortante notizia è arrivata 
dall’infermeria dalla quale so- 
no stati dimessi i due forti 
terzini Bartussi e Fabris i 
quali, provati mercoledì nell’ 
amichevole con la rappresen- 
tativa universitaria (la gara 
si è conclusa con una rete a 
zero in favore dell’undici del- 
la Rocca) hanno dicostrato 
di aver assorbito l'influenza e 
;saranno certamente in campo 
nel match decisivo, che assu- 
me il Trolto di un primo spa: 
Teggio ‘tra due delle quattro 
«disgraziate» La difesa, quin- 
di (è previsto anche il rientro 
del libero. Zelesnich), ripren- 


derà l'assetto ottimale con 
Tricarico a destra, Bartussi a 
sinistra, Fabris stopper e Ze. 
lesnich libero. Sgubin quindi 
potrà recare il suo prezioso 
apporto nel settore mediano 
tentando anche qualche pun- 
tata in avanti. 

Per quanto riguarda la pri- 
ima linea sette sono i convo- 
cati e i cinque che giocheran- 
no nel primo tempo verranno 
scelti — a quanto ci hanno 
detto i tecnici — prima di an- 
dare in campo. Questa la lista 
completa dei convocati: Pin, 
Tricarico, Bartussi, Fabris, 
Zelesnich, Sgubin, Regeni, Di- 
lena, Brun, Acquavita II, 
Dianti, Bergamasco, Merluz: 
zi, Acquavita I e Boneldo, 

G. G. 


Una foto d’archivio dal significato quanto mai attuale. Rocco 


sembra 


ne sappiamo qualcosa di que- 
sti recuperi prodigiosi, che ci 
sono costati non uno ma tre 
scudetti. Perché una simile 
impennata non deve averla 
anche la Triestina?y. 

Questa mattina, come ab- 
biamo detto, Rocco si incon- 


varie occasioni. 


la stagione entrante, 


dire: «La Lega non vuole, Carraro nemmeno, come 
faremo...». Ma i tifosi sperano ugualmente... 


RESO NOTO IL CALENDARIO DELLA STAGIONE REMIERA 


Il Saturnia confida 
nel rilancio della canoa 


I soci del C.C. Saturnia hanno tenuto 
l’arinuale assemblea ordinaria, non elettiva. 
Dalla relazione morale e finanziaria, illu. 
strate dal presidente Perissuti, ancora una 
volta sono emerse la vitalità e l'efficienza 
del circolo barcolano, specie in campo ago- 
nistico. La consistente attività svolta nel. 
la passata stagione dal circolo che nella 
particolare classifica per società della V Zo- 
na lo vede al primo posto, ha ricevuto par- 
ticolare lustro dal successo di Fulvio Dapi. 
ran e Roberto Camerini laureatisi campioni 
del mare 1973 nel «doppio canoè». A que. 
sta vittoria se ne aggiungono poi tante altre 
riportate dagli equipaggi del Saturnia in 


AI conseguimento dei successi 
contribuito i vogatori ma anche l’allenato- 
re Dapiran che ha potuto sfruttare la col- 
laborazione di Sivitz e Maiola. L'unico ram- 
marico è stato originato dalla scarsa atti- 
vità svolta dal «due con» composto da Jung- 
wirth e Morgan che a causa dei loro impe- 
gni di studio e di lavoro, hanno gareggiato 
in maniera ridotta. Si confida peraltro che 
i due avranno la possibilità di rifarsi nel- 


Circa ì programmi ‘futuri del circolo che 
prevedono ampliamenti e miglioramenti del- 
ia sede, molto si confida sulle qualità dei 
vogatori, dei più anziani e anche dei più 
giovani, di quelli cioè ai primi passi e in 
subordine su quanto saprà conseguire la 
rinata sezione della canoa che verrà cu- 
rata dall'ex atleta Armando Girardi. nello 
stesso tempo è stato deciso di potenziare Sli 
ulteriormente il parco delle imbarcazioni 
mediante l'acquisto di un «quattro di cop- 


«Ho già detto che io l’allena- 
tore. della Triestina non lo 
posso fare, Posso unicamente, 
per il grande amore che mì 
lega alla società, dare qual- 
che consiglio, qualche sugge- 
rimento personale. Domenica 
con tutta probabilità assiste- 
rò alla partita con il Lecco 
standomene tranquillo in tri- 
buna. Se alla gente, se aì ti- 
fosì basta questo per essere 
contenti, non mi tirerò certa- 
mente indietro. Di più, pur- 
troppo; non posso fare...». 

Così Rocco, ieri sera, inter- 
pellato «a caldo» poco dopo 
il suo rientro a Trieste. Tutto 
come prima, pertanto. Sadar 
e Frigeri conservano intatta 
tutta la loro responsabilità. E 
così pure Moncini, che attra- 
verso l'«operazione Rocco» 
sperava di poter sbloccare in 
qualche modo una situazione 
divenuta davvero pesante, Ep- 
pure nell’aria qualcosa di po- 
sitivo sì avverte ugualmente. 
Anche se Rocco ha detto «no 
grazie», qualcosa di nuovo si 
muove. E' un fermento di ri- 
nascita che bene si concilia 
con, questa prìmavera antici- 
pata che prelude a un'estate 
di sole pieno. Nessuno si illu- 
de, perché già le illusioni so- 
no costate troppo in passato; 
ma la speranza germoglia nuo- 
vamente. Forse è la carica psi- 
cologica cui allude Rocco. La 
tifoseria si è stretta nuova- 
mente attorno alla squadra: 
se la squadra avvertirà que- 
sto spirito di riscossa allora 
la Triestina potrà ancora dire 
qualcosa in questo campiona- 
to. Altrimenti quella di oggi 
sarà l’ultima sponda della spe- 
ranza. 


Gianadolfo Trivellato 


trerà con Moncinî. Non è e- 
scluso che il tecnico possa in- 
contrare în giornata anche Sa- 
dar e Frigeri, e magari essere 
presentato anche agli stessi 
giocatori. «Per carità, non scri- 
vete queste cose!» si racco- 
manda il «paron». E continua: 


la Coppa Europa, 


pia», di due «mini skiffs» e di un «due con». 
Le ambizioni del Saturnia si rivolgono 
dunque su due fronti, sul canottaggio e sul- 
la canoa. Allargando l’attività è senz'altro 
possibile aumentare il numero, dei successi. 
Questo è almeno l’augurio del presidente 
Perissuti e di tutti î soci cui stanno a 
cuore le vicende agonistiche del proprio 
sodalizio. Ò 
000 


Per domenica mattina è in programma 
la seconda corsa campestre riservata ai 
vogatori della zona. Come nella prima usci. 
ta, gli atleti si daranno battaglia sul cam- 
po giochi di Cologna, con inizio alle ore . 
9.30, I ragazzi gareggeranno su un percorso 
di 2000 metri, gli juniores su uno di 4000 
metri, i seniores e quelli della classe «éli- 
te» su uno di 5000 metri. Al locale comitato 
è pervenuta frattanto l’adesione di oltre 130 
atleti. Favorito al successo finale è Pace 
del Saturnia, già vittorioso nella prima 
campestre. 


hanno 


000 


In questi giorni è stato reso noto il ca- 
lendario della prossima stagione remiera. 
- La prima regata si svolgerà a Trieste il 21 
aprile, vi prenderanno parte armi della V 
Zona e della IV Zona, cui appartengono so- 
cietà di Padova, a e Treviso. 
000 
Domani e domenica, sotto gli auspici del. 
la FIG, verrà tenuto a Roma, all’Acquaceto- 
sa, ‘un corso di aggiornamento per allena- 
tori. Al «seminario» saranno presenti anche 
istruttori triestini Gabrovez, Ustolin, 
Mengotti, Maiola e Valente. 
VE: 


@ SCI. L’austriaca Irmgard Lu- 
kasser ha vinto ieri a Casnog- 
gio lo slalom gigante del tro- 
feo Vanoni, gara valida per 


Stasera premiazioni 
al Circolo Sub 


Questa sera, venerdì, alle ore 
20 avrà‘ luogo; presso: la sede 
di via Trento 1 del «Cilicolo 
Tergeste Sub», la premiazione 
della gara di fotografia subac- 
quea che si è svolta domenica 
mattina nelle acque del fiume 
Lisert. La competizione è il 
coronamento del corso di foto. 
grafia subacque che precedente. 
mente era stato organizzato dal 
summenzionato Circolo ed era 
stato tenuto presso la sede del 
Circolo medesimo dai soci Be- 
nolli e Mangiagli. 

La giuria della gara è com. 
posta dal giornalista Bollis, dal 
biologo e fotografo subacqueo 
prof. Giaccone e dal maestro 
della. fotografia prof. Stravisi, 
Ai concorrenti verranno conse- 
gnati, secondo i meriti, delle 
coppe e delle attrezzature mes- 
se in palio da varie ditte. 
Questo genere di attività, che 
comincia ad avere presa su un 
numero sempre più vasto di 
subacquei, una significativa 
presa di coscienza che consen- 
tirà una più vasta conoscenza 
e documentazione degli ambien- 
ti sottomarini. E’ previsto, nell’ 
immediato futuro, che dei so- 
ci del. «Circolo Tergeste Sub», 
tra i quali vi sono anche stu- 
denti di biologia marina, com- 
piano in collaborazione con il 
'W.W.F. (Fondo Mondiale per la 
Natura), prospezioni fotografi 
che, rilievi batimetrici, e ricer- 
che scientifiche nel Parco ma- 
Tino di Miramare. 


HOCKEY SU PRATO — SERIE B 
Cus TS-Bignozzi Bondeno 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 31° del p.t. Zari. 
BIGNOZZI BONDENO: Bolognesi; 
Boarini, Bacchiega; Breviglieri, Ban- 
zi, Gualandi; Cestari, Rossi, Rava- 
gnani, Bindi (Andreoli dal 26° del 
S.t.) Costa, CUS TRIESTE: Dinti- 
gnana; D'Agnolo (Schillani del 16° 
del s.t.) De Bortoli; Duranti, Macor, 
Simsig I; Zarìi, Petelin, Dobrigna, 
Timeus, Monteferri; 12,mo  Logar. 
ARBITRI: Bondesan e Toffanin di 
Padova. 


Bondeno, 28 

Conducendo la gara con una 
limpida condotta tecnica e ago- 
nistica, l’undici triestino ha col- 
to sul campo degli emiliani la 
sua seconda vittoria consecuti- 
va della stagione. TI verdetto di- 
ce solo in parte della suprema- 
zia del Cus giuliano che ha tro- 
vato. nel portiere Bolognesi un 
serio ostacolo da superare in 
fase realizzativa; inoltre va te- 
nuto conto degli errori di mira 
di Dobrigna e compagni, che 
hanno salvato il Bondeno da un 
maggior passivo. Gli emiliani 
si sono resi pericolosi in alcune 
Tare occasioni, denunciando una 
certa confusione nella manovra 
collettiva. 


@ CICLISMO. La Società cicli. 
stica «Veterano Cottur» ha 
trasferito la sedo in via Cri- 
spi 12, tel. 793982. Chiunque 
desideri affiliarsi per svolge 
re attività turistica o agoni- 
stica è invitato a rivolgersi 
al predetto indirizzo ogni ve- 
nerdì dalle 20.30 ‘alle 22. 


@® NUOTO. Iniziano oggi alla 


piscina del Foro Italico di. 


Roma i campionati italiani 
primaverili di nuoto cui par- 
teciperanno 250 ‘atleti in rap- 
‘presentanza, di una. cinquan- 
tina di società. 
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PROMOZIONE: ANCORA «BAGARRE» A POCHE GIORNATE DAL TERMINE 


Riuscirà la Cormonese 
a bloccare il Ponziana? 


Galvanizzato l'«undici» friulano dopo il successo riportato a Corno di Rosazzo 


Riuscirà la Cormonese a fre- 
nare il cammino del Ponziana? 
E° un interrogativo e allo stes- 
so tempo una speranza delle in- 
seguitrici della battistrada. I 
biancocelesti, però, non sono 
certamente di questo avviso e 
e forti del nazionale Giuliano. 
Gerin (un premio meritato per 
questo serio e capace giocatore 
la chiamata in azzurro; una lo- 
de se la merita pure il suo alle- 
natore Russo) e sulle ali della 
ritrovata via del gol vanno ab- 
bastanza spavaldi alla volta di 
Cormons. 

La squadra friulana, allenata 
da Gino Colaussi, è galvanizza- 
ta dopo il successo riportato 
sul campo del Corno di Rosaz- 
zo e sarà uno dei banchi di pro- 
va decisivi per ì triestini, Uno 
scontro assai interessante fra 
due squadre che mirano a due 
obiettivi completamente oppo- 
sti ma egualmente importanti. 
I ponzianini per l'occasione ab- 
bandoneranno la tattica casa- 
linga per adottare quella che 
ha dato tanti frutti in campo 
esterno e basata prevalente 
mente sui due «folletti» d’attac- 
co vale a dire sulle scorriban- 
de di Jannuzzi è Di Benedetto, 

Saranno chiamate a prove e- 
sterne anche Pro Cervignano 
e Maniago che sono distanziate 
rispettivamente di 2 e quattro 
punti rispetto alla capolista. 
Un grosso impegno attende la 
compagine cervignanese e pre- 
cisamente il derby infuocato 
con la Sangiorgina. I giallo- 
blù di Nardin, dovrebbero re- 
cuperare qualche titolare ma 
dovranno dimostrare di essere 
tornati quella squadra autori 
tania e redditizia vista in tante 
battaglie per superare l’undici 
allenato da Biagianti. I noga- 
resi in questi ultimi tempi 
stanno mostrando il loro vero 
valore, sebbene si trovino an- 
cora a. navigare nelle acque 
difficili del fondo-classifica. 

Sarà dura anche per il Ma: 
niago atteso da un’orgogliosa 
Manzanese, I «seggiolai» saran- 
no probabilmente con il dente 
avvelenato «dopo la quaterna 
di reti subita contro il San 
Giovanni e desiderosi quindi di 
riscattarsi prontamente. Pure 
la Sacilese non vuole rasse- 
gnarsi ad uscire dalla lotta al 
vertice e scenderà a Trieste con 
l'intento di ottenere il bottino 
pieno a spese del Cremcaffé. 
I «caffettieri» di Bonini, pur 
ritrovandosi malinconici fana- 
lini di coda, faranno il loro ul- 
timo disperato tentativo. Ve- 
nisse un franco successo, ades- 
so che finalmente ci sono pro- 
blemi di scelta fra i giocatori, 
la fiammella della speranza 
potrebbe prendere più consi 
stenza. a n 

Domani intanto gli sportivi 
triestini avranso modo di assi- 
stere in viale Sanzio ad un der- 
by elettrizzante, fra Circolo Ma- 
rina Mercantile e San Giovan- 
ni. L'incontro stracittadino do- 
vrebbe offrire agli spettatori 
uno spettacolod i prim'ordine: 
da una parte c'è la vivacità, l' 
inventiva, la velocità, il gioco 
frizzante dei rossoneri; dall’al- 
tra la sicurezza, la tenacia, la 
grinta e la validità di giocatori 
collaudati quali sono i«marina- 
retti», Un derby che può anche 
valere la supremazia in campo 
dilettantistico alle spalle dei 
ponzianini. L'ottava giornata 
di ritorno sarà dunque all'in- 
segna dell'incertezza e non è 
da escludere qualche piccolo 
terremoto in. classifica. 

CLES: 


Prima categoria 


Il Mariano, superata domeni- 
ca scorsa l’insidia rappresenta- 
ta dal Mossa, è chiamato anco- 
ra ad un impegno casalingo. I 
friulani ospiteranno il perico- 
Jante San Marco e quindi po- 
trebbero rafforzare la loro po- 
sizione in classifica. Il Mariano, 
insomma, ha gettato la masche- 
ra ed ora, indossati i panni del 
protagonista, sembra in posses- 
so delle energie necessarie per 
spuntarla, L'Itala, che segue il 
primo della classe a due lun: 
ghezze, incontrerà fra le mura 
amiche la Pro Romans, squa- 
dra che rappresenta più peri- 
coli di quanto non possa dire 
la classifica, Il Mossa, «brucia- 
to» nello scontro frontale con il 
Mariano, rischia ancora contro 
l’Isonzo. 

Sempre trasferte per la Forti- 
tudo che dovrà rinunciare @ 
Gobet, (la squalifica di due gior- 
nate è capitata come un fulmi- 
ne a ciel sereno). I muggesani 
di Zanon sono sempre decisi 2 
dar prova delle loro possibilità 
e contano di prendere a Grado 
quello che non è riuscito loro, 
più per sfortuna che per altre 
ragioni, su altri campi. Il Ro- 
sandra Zerial va ‘alla volta di 
Percoto con la promessa: di ri- 
scattare la grigia prova di Pie- 
ris. L'allenatore Frontali, che in 
settimana ha voluto far capire 
ai giocatori l'eventualità di inse- 
rirsi nel discorso per il prima- 
to, si attende ora dai suoi ra- 
gazzi. la solita prova di umiltà 
e di carattere. Le altre gare: Ca- 
stionese-Trivignano, Pieris-Ora- 
torio San Michele, Aquileia - 
Ronchi. 


Seconda categoria 


Inizia la serie degli incontri... 
ad alta gradazione per la Stock, 
che d’ora in poi dovrà dimostra- 
re le sue doti di fondo per ar- 
rivare alla meta della promozio- 
ne. La formazione di Turcino è 
attesa sul terreno della Juven- 
tina, ‘squadra che ha dato del 
filo da torcere a molte preten- 
denti. Sperando nella «mano 
isontina», il Flaminio affronta 
il Duino, una partita non certo 
facile per Orto e compagni i 
quali dovranno sfoderare la. lo- 
ro solita «verve» per aver ragio. 
ne della matricola di Tinta, La 
Muggesana, risolti alcuni pro- 
‘blemi interni, è pronta a rimet- 
tersi alla caccia delle fuggitive 
e contro la Libertas inizierà la 
scalata. L'Audax rischia di esse- 
re tagliata fuori essendo ospi- 
te dell’Edera mentre il Sant'An- 
na cercherà di superare il Cam- 
‘panelle per conservare le spe 
ranze di classificarsi almeno al 


secondo posto. Incontro della, 


disperazione fra Zaria e Fossa- 
lon., Le altre gare: Breg-Primo- 
rie, Vesna-Inter S. Sabba. 

Pi SPINTE 


Terza categoria 

Dopo il Costalunga, si è assicura- 
to la promozione in «seconda cate 
goria» «anche il Portuale che ha ta- 
gliato per primo il traguardo del 
girone «Q». Lotta invece sempre a- 
perta nel raggruppamento «O», che 
vivrà domenica l’ultima giornata di 
gare. 


GIRONE «O» 

Il Giarizzole, che con tre punti di 
vantaggio a due giornate dalla con- 
clusione poteva ritenersi praticamen- 
te promosso, ha compromesso  par- 
zialmente le possibilità cedendo di 
misura alla Libertas San Marco nel. 
lo scontro diretto di domenica, Un 
solo punto divide ora le due squa- 
dre, per cui potrebbero risultare de- 
terminanti gli incontri dell'ultimo tur- 
no. Domenica il Giarizzole ospiterà 
la Libertas Rozzol mentre la Liber- 
tas San Marco affronterà la P. Peru- 
gino. Il compito più agevole spetta 
indubbiamente all’undici del Villag- 
gio del Pescatore. Non è da. esclude- 
re che per conoscere il nome della 


squadra da promuovere si renda ne- 
cessario uno spareggio. 

I risultati: Don Bosco - P. Perugi- 
no 2-1; Fiamma - Acegat 1 ii 
se . Esperia San Lui Libertas 
Rozzol - Aurisina 0-0; Libertas San 
Manco - Giarizzole 2-1. 

La classifica: Giarizzole p. 26; Li 
bertas San Marco 25; Aurisina 23; 
Libertas Rozzol e Acegat 21; Don Bo- 
sco 20; Roianese 11; Fiamma, Espe- 
ria San Luigi 10; P. Perugino 3. 


GIRONE «P» 
Per il Costalunga una conclusione 
trionfale, La squadra di Pescatori, 


superando la Baxter, ha chiuso la 
stagione con cinque lunghezze di van. 
taggio sul Primorec che nella gior- 
nata conclusiva ha dovuto gettare la 
spugha contro la Libertas Prosecco. 
Ha perso ‘anche la Libertas Barco- 
lana. 

I risultati: Primorec - Libertas Pro. 
secco 1.2; Libertas Barcolana - Vir- 


fus 14; Costalunga - Baxter 2-0; O- 
limpia Gabrovizza - Sampvito 21; 
‘Bar Veneto . Union 1-1. 


La classifica: Costalunga p. 33; Pri- 
morec 28; Lib. Barcolana 25; Lib. 
Prosecco 21; Virtus 18; Baxter, Samp. 
vito 14; Olimpia. Gabrovizza 10; U- 
nion e Bar Veneto 8. 


GIRONE «Q» 
Il Portuale, rosicchiando nel giro- 
ne di ritorno diversi punti al De Ma- 


- | cori, è ritornato dopo un solo anno 


di purgatorio in «seconda categoria). 
La squadra giallovo, che a metà star 
gione aveva tre punti di vantaggio, 
ha, sprecato una, grossissima occasio- 
ne per tagliare quel traguardo che 
insegue da diversi anni, Nell'ultima 
giornata il Portuale ha travolto (8-0) 
li Campi Elisi mentre il De. Macori 
ha superato lo Zaule. 

I risultati: Domio - Opicina Super- 
caffè 1.2; Campi Elisi - Portuale 0-8; 
Zaule - De Macori 0-1, 

La classifica: Portuale p, 31; De Ma- 
corì 30; Grandi Motori 27; Domio 25; 
Zaule 20; Opicina Supercafiè 18; Lib. 
Opicina 13; Campi Elisi 8; Edilcolor 
6; Lib. ‘(San Sergio 0 — Edilcolor e 
Lib. S. Sergio una partita in meno. 


@® GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
edizione 1974. Questa sera (ve. 
nerdì) alle ore 18.30 nella sa- 
la del consiglio comunale a- 
vrà luogo la riunione d’inse- 
diamento della Commissione 
che organizzerà la manifesta- 
zione. Presiederà i lavori, 1’ 
assessore allo sport dott. Ma- 
rio Lanza. 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO: BEN DECISO L’ARC LINEA 


BATTERE IL RUINI 


PER NON RETROCEDERE 


Manzin: 


«Lotteremo dall'inizio alla fine» 


Per l’Arc Linea è sempre, ni, è la fine, Il declassamento 


montagna, ormai. Superato in 
trasferta il Casadio, per doma- 
ni sera è all'orizzonte il Rui: 
ni, poi sarà la volta del Gar- 


gano e poi... ancora montagna. | 


Le tappe pianeggianti, quelle 
in cui ci si può concedere un 
po' di riposo sono alle spalle, 
Sbagli, distrazioni, errate scel- 
te di tattiche non sono più am- 
messe a cinque turni dalla fi- 
ne del campionato e con una 
situazione di classifica che in 
questi ultimi turni bisogna as. 
solutamente rimediare se non 
si vuole perire, 

Qualsiasi passo falso, qual. 
siasi sbandata può comporta: 
re la retrocessione, Guai se ci 
sì lascia prendere dall’orgasmo, 
Dello stesso avviso è anche ca- 
pitan Giorgio Manzin che a 
Ravenna è stato uno dei mi. 
gliori giocatori della formazio. 
ne triestina. A lui la parola. 

«Domani sera contro i cam- 
pioni d’Italia del Ruini non si 
può sbagliare. Contro i tosca- 
ni si deve continuare nella se- 
rie positiva. I due punti in pa- 
lio per noi sono vitali. Se non 
si fa centro a quattro turni 
dalla conclusione di questo 
campionato, del tutto contra 
stante con le nostre aspirazio: 


Calcio regionale 


allievi e juniores 


L'Udinese continua a dominare la 
scena dei due maggiori campionati 
tTegionali giovanili di calcio. 

ALLIEVI 

Gli imbattuti bianconeri hanno se- 
polto sotto una valanga di otto reti 
a zero la Liventina aumentando così 
il vantaggio in classifica; il Porde- 
none infatti è stato sconfitto a Trie- 
ste in casa del San Giovanni. I ros: 
soneri proseguono così sempre a brac- 
cetto della Sangiorgina che è pas- 
sata sul campo del Ponziana. Delle 
altre formazioni triestine, gli. ala- 
bardati hanno espugnato il terreno 
del Don Bosco Pordenone mentre la 
Libertas Rozzol è stata battuta dall’ 
Oratorio San. Michele. 

1 risultati: Don Bosco - Triestina 
1.3; Ponziana - Sangiorgina 0-1; Or. 
S: Michele - Lib. Rozzol 3-0; Mon: 
falcone - Portogruaro r.a.n.p.; San 
Giovanni - Pordenone 1-0; Udinese » 
Liventina 8-0. 

La classifica: Udinese punti 35; 
Pordenone 29; San Giovanni e San: 
giorgina 23; Portogruaro 20; Lignano 
19; Or. S. Michele e Pro Gorizia 18; 
Don Bosco Pordenone, Monfalcone, 
Liventina e Triestina 16; Libertas Roz. 
zol 14; Ponziana 13. 

Prossimo turno: 
Don Bosco PN - Pro Gorizia ore 10:30 
Lib. Rozzol - San Giovanni » 15,30 


Lignano - Monfalcone » 10,30 

Sangiorgina - Udinese » 10.30 

Triestina - Ponziana » 10,30 
JUNIORES 


L'Udinese, battendo la Cordenonese, 
ha fatto un grosso regalo al Ricrea- 
torio Porzio e al C.M.M. che posso- 
no così ancora aspirare al titolo ri. 
servato ‘ai dilettanti. Il Porzio, fer- 
mo per il turno di riposo imposto 
dal calendario, è stato avvicinato dal 
C.M.M. che ha vinto a Torviscosa. 
1l derby Fortitudo-Stock è andato ai 
muggesani e quello fra la Triestina 
e il Ponziana è stato vinto dagli ala- 
bardati. Il San Giovanni, per con- 
cludere, ha superato il Maniago. 

I risultati: Cordenonese - Udinese 
0-1; Don Bosco - Azzanese (0-1; Forti- 
tudo - Stock 1-0; Sacilese. - Monfal- 
cone 43; San Giovanni - Maniago 
10; Torviscosa - C.M.M. 0-2; Triesti- 
nà - Ponziana 3-0. 

La classifica: Udinese punti 28; 
Triestina 34; Monfalcone e Cordeno- 
nese 29; Rier. Porzio 28; C.M.M. N. 
Sauro 27; Sangiorgina 24; Torviscosa 
e Sacilese 22; Azzanese 20; Don Bo- 
sco 18; San Giovanni 17; Fortitudo 
16; Ponziana 15; Maniago 13; Stock 4. 

Prossimo turno: 
Azzanese - Cordenonese 
C.M.M. - Don Bosco PN » 
Monfalcone - Torviscosa » 
Maniago - Fortitudo » 


ore 10,30 
10,30 
10.30 
10,30 


Ponziana - San Giovanni » 19,15 
Stock - Sacilese » 11.00 
Rier. Porzio - Triestina » 10.30 
Udinese - Sangiorgina » 10,30 


Si conclude domani 


il corso per tecnici 


Ultime due giornate, oggi e 
domani, del corso di aggiorna- 
mento per istruttori e allena 
tori delle squadre giovanili di 
calcio della provincia di Trieste 
iniziatosi mercoledì. Oggi, nella 
palestra di Aurisina, verranno 
impartite dalle ore 18 alle 20 
due lezioni, una di tecnica indi. 
viduale e una di tecnica collet- 
tiva. Domani ad Aurisina, con 
inizio alle 14.30 è in program 
ma una dimostrazione di tecni. 
ca calcistica sul campo. 


SERIE B: GLI ALLENATORI VALUTANO LE LORO SQUADRE 


BASKET FEMMINILE: 
E CALATO IL SIPARIO 


E' calato il sipario sulla serie 
B di basket femminile. Questi 
i verdetti finali dati dalla gra- 
duatoria alle triestine: Ginna- 
stica Triestina terza a pari me- 
rito con Fontana e Plia Castelli, 
CMM Darwil settimo, Julia ul- 
tima. Un consuntivo che sì pre- 
sta a diversi commenti, a molti 
perché. Cosa ne dicono gli alle 
natori, a proposito delle presta- 
zioni della propria squadra, 
quali sono le loro considerazio- 
ni e gli eventuali programmi? 

asa 


Per Ferruccio Ghietti che as- 
sieme a Italo Drocker ha guida- 
to la Ginnastica Triestina, è sta- 
ta determinante la differenza 
di rendimento accusata dalla 
squadra în trasferta rispetto a 
quello ottenuto in casa. «Penso 
— ha detto Ghietti — che ab- 
biamo avuto quanto ci sid 
mo meritati ma forse il secon- 
do «posto in. classifica era più 
giusto. Logico che abbiamo avu- 
to delle ambizioni: quando si ga- 
reggia un obiettivo deve pur es- 
serci, Per certi versi direi che è 
stato meglio non essere ritor: 
nati nella serie maggiore perché 
la squadra ha. dimostrato di 


non avere ancora la piena ma- 
turità». 

«Avevamo paura, all’inizio, di 
non riuscire a mantenere nella 
serie cadetta un gioco sufficien- 
temente veloce invece, e questo 
è stato un risultato confortante, 
non abbiamo perduto questa 
caratteristica ma l'abbiamo per- 
fezionata. Altra nota positiva il 
jatto che la squadra sia stata 
sempre compatta, senza «pri: 
me donne», senza screzi; uno 
spirito di gruppo veramente no- 
tevole. I programmi? Quelli più 
immediati sono di continuare 
l'attività con incontri amiche- 
voli e la partecipazione a tor- 
nei in modo da arricchire il 
bagaglio tecnico. Progetti futu- 
rì ancora non è tempo di farli». 

"a 


Il CMM Darwil ha ottenuto la 
certezza dello scampato peri 
colo dalla retrocessione solo 
nell'ultima giornata di campio- 
nato. Velleità di promozione 
mon ce ne sono state anche se 
le speranze di disputare un 
campionato migliore sono an- 
date deluse per diversi motivi. 
«In primo luogo — precisano 
Giacomo Covi e l'allenatore 


RUGBY SERIE B: I TRIESTINI DI TURNO A VENEZIA 


UNA FIAMMA «VERDE 


Certa la retrocessione, si provano i giovanissimi 


Ancora una traserta per la 
Fiamma Trieste di rugby impe- 
gnata nel campionato di serie 
B. Il quindici granata, dopo la 
pesante sconfitta subìta dome- 
nica scorsa sul terreno dell’im- 
battuta capolista Arquati Par- 
ma, sarà di scena in casa del 
Cus Venezia, I triestini, ormai 
da tempo condannati alla re- 
trocessione, approfitteranno di 
queste ultime tre giornate di 
campionato per effettuare altri 
esperimenti in vista della, pros- 
sima stagione, Teghini insom- 
ma insisterà con la «linea ver- 
de» presentando ancora una vol. 
ta una formazione composta e- 
sclusivamente o quasi da, gio- 
vani. 

A Parma uno di questi, l’e- 
stremo Basso, è risultato fra i 
migliori in campo strappando 
in alcune occasioni l'applauso 
del pubblico parmense, La Fiam- 
ma insomma prepara la squa- 
‘dra per il prossimo campionato 
di serie C e l’unico sistema per 
far acquisire una sempre mag- 
gior esperienza ai giovani del 
vivaio è quello di giocare assie- 
me ai «senatori» o contro com- 
pagini e avversari tecnicamen- 
te superiori. La formazione gra- 
nata verrà decisa solo questa 
sera. 


Serie «C»: a Udine 
Edilmoquette - Dolo 


Gli estremi, questa volta, si 
toccano. La nona giornata di ri- 
torno del girone veneto della se- 
rie C di rugby opporrà al «Mo- 
retti» la capolista Edilmoquette 
Udine al Dolo, «fanalino» di co- 
da. I bianconeri, passati al co- 
mando della classifica per il tur- 
no di riposo imposto dal ca- 
lendario al Cus Padova (gli u- 
dinesi rimarranno fermi nell’ 
ultima giornata) non dovrebbe- 
To quindi avere alcuna difficol- 
tà a superare il Dolo e conser- 
vare così il punto di vantaggio 
nei confronti dei patavini, che ri- 
ceveranno la visita del Villorba. 

Il Cus Trieste giocherà. inve- 
ce in trasferta. La squadra uni. 
versitaria, dopo due incontri ca- 
salinghi consecutivi che hanno 
fruttato quattro punti, renderà 
visita alla Libertas Oderzo. Il 
quindici di Battig, che è riusci 
ito a staccare tutte le dirette 
avversarie e rimanere .da solo 
sulla terza poltrona con due 
Tunghezze di vantaggio sulle im- 
mediate inseguitrici, sulla car- 
ta parte con tutti i favori del 
‘pronostico. 


AGLI ASSOLUTI DI PRIMAVERA DOPO IL <TEST> DELLE GARE REGIONALI 


NUOTO: A ROMA CON GRINTA 


Primi accenni di ripresa in 
grande stile del nostro nuoto 
con lo svolgimento delle elimi- 
natorie dei campionati regiona- 
li, Primo banco di prova, quin. 
di, di una certa severità e impe- 
gno per gli infaticabili allievi 
della Triestina Nuoto, Edera e 
Rari Nantes. Prime soddisfazio- 


ni stagionali anche per certe ti 


ondine, in minor misura per i 
tritoni e di riflesso anche per i 
rispettivi allenatori. 

Come n altre occasioni, i più 
grossi allori sono stati colti da- 
gli esponenti della Triestina 
Nuoto che fra l’altro ha miglio- 
rato vari primati regionali, as- 
soluti, juniores e ragazzi per 
merito di Laura Sterni, nuova 
‘primatista dei 400 m stile libe- 
To, di Roberta Calvani, artefice 
di un nuovo record nel 266 m. 
quattro stili e del quartetto del. 
la staffetta 4 per 100 formato 
da Paola Martinuzzi, Pettener, 
Calvani e Sterni che tutto som- 


forza della sezione femminile 
alabardata. 

Non vanno scordate però la 
Lenardon, Dragogna, Pozar, Bel: 
leli, Irene, Frangipane, tutte im. 
pegnate a emulare le imprese 
delle loro compagne già accre- 
ditate di tempi di un certo ri- 
levo. Note liete pure per quan- 
‘0 riguarda il comportamento 
dell’alabardato Bastiani e degli 
ederin Mandero, ‘Bossi, Dario 
Edera, del ranista Zetto che in 
ogni sua apparizione stagionale 
riesce sempre a migliorare i 
suoi precedenti record e. della 

Macina. 


osi * ” * 

Archiviate le elimmatorie dei 
regionali, per tre alfieri locali 
l'impegno aumenta ora di im- 
portanza. Oggi, domani e dopo- 
domani sono infatti in program 
‘ma a Roma.i campionati. asso- 
luti primaverili cui prenderas- 
no parte Paola Martinuzzi e 
Laura Sterni della Triestina e 
Fulvio Zetto dell’Edera. Per la 


luti sono una novità, per Zetto, 
un fatto di normale amministra- 
zione. La Sterni va a Roma per 
prendere confidenza con le ma- 
nifestazioni di un certo livello, 
per la Martinuzzi si tratta inve- 
ce di un'esperienza che potrebbe 
riservarle grandi soddisfazioni. 

Infatti, se a Roma la piccola 
‘Paola, d'anni ben s'intende non 
certo per quanto riguarda l’atti- 
vità agonistica, incapperà nella 
giornata buona è possibile che 
nella gara dei cento raggiunga 
la finale. Oltre alla gara dei 
cento metri la Martinuzzi di- 
sputerà pure quella dei duecen. 
to assieme alla Sterni che gareg- 


gerà anche nei cento, quattro» 
cento e ottocento metri. 

A sua volta, Fulvio Zetto, de- 
tentore dei record regionali sul- 
le varie distanze della rana — re- 
centemente ha segnato sui 100il 
tempo di 1.125 — tenterà di 
fare valere il suo buon momen- 
to anche nei confronti dei vari 
Lalle, Mauro e Rasi, ranisti ita- 


‘mato rappresentano i punti di| Martinuzzi e la Sterni gli asso-lliani di primo piano. 


Flavio Marcon — abbiamo avu- 
to delle difficoltà di prepara 
zione in quanto siamo stati 
handicappati dal fatto che po- 
tevamo disporre delle palestre 
per un periodo di tempo non 
certo sufficiente. Da notare poi 
che non abbiamo avuto troppu 
fortuna in diverse partite nelle 
qualîi siamo usciti perdenti per 
delle inezie. Ci ha danneggiato 
anche la mancanza della play- 
maker. Abbiamo raccolto co- 
munque delle soddisfazioni co- 
me le due vittorie conseguite 
nei derby durante il girone di 
andata ma le note più positive 
riguardano, oltre al rientro del- 
la Ginanneschi, le prestazioni 
offerte dalle giovanissime. 


Ù 
La Julia, purtroppo, ha cono- 
sciuto l'amarezza della retro- 
cessione ma il deludente risul- 
tato ottenuto trova molte giu- 
stificazioni. Non è detto, tra V 
altro, chele «azzurre» precipi- 
tino nella serie inferiore; se an- 
drà in porto una proposta, în- 
fatti, la Julia potrebbe venir 
«ripescata». «Troppe contrarie- 
tà sul nostro cammino — osser- 
va l'allenatore Pino Levi — ci 
hanno costretto nel malinconi- 
co ruolo di cenerentola del cam- 
pionato, Sarebbe bastata la pre- 
senza della Del Ben, perché non 
finisse così. Oltre all'assenza di 
una giocatrice valida e determi- 
nante abbiamo avuto degli in- 
fortuni a. catena che hanno in- 
fluito în modo evidente». 

«La Sora, tanto per fare altri 
esempì (atleta che garantisce 
almeno dodici punti a partita), 
è mancata nelle ultime tre par- 
te e la Gembrini è stata pur- 
troppo costretta a disertare di- 
verse gare. Ci ha demoralizza- 
to poi il fatto di aver perso ben 
cinque partite con uno scarto 
inferiore @ quattro punti. Non 
penso, poi, che jossimo inferio- 
ri ad altre 3-4 squadre ma evì- 
dentemente il campionato (una 
delle poche soddisfazioni è sta- 
ta la vittoria a spese de la De- 
spar, primo della classe) era 
nato per noi sotto una cattiva 
stella». 


«I mostri programmi sono 
quelli per il momento di conti- 
nuare nell'attività minore e cioè 
nella I divisione, nei campiona- 
tì juniores, ragazze e allieve, nel 
minibasket. e nei Giochi della 
Gioventù; speriamo comunque 
nell’allargamento del campiona- 
to di serie B e così avremmo. 
modo di -riscattarci». 


S. B. 


Tiro al piattello 


domenica a Muggia 


‘Giornata. d'apertura, domeni. 
ca, allo stand di Muggia della 
Società triestina tiro a volo, del- 
la stagione di tiro al piattello. 
Nella mattinata, con inizio alle 
ore 9, è in programma la pri. 
ma prova.del campionato socia. 
le di skeet. La manifestazione 
si svolgerà sulla distanza dei 
cinquanta piattelli, Per i primi 
classificati sono in palio meda- 
glie d'oro. Nel pomeriggio, alle 
14,30, verrà svolta una gara di 
tiro al piattello-fossa dotata, di 
250 mila lire di monte premi. 
Il vincitore si assicurerà inol- 
tre la coppa messa in palio dal 
presidente della società organiz- 
zatrice. 


Flaminio in attività 
anche nel basket 


La Polisportiva Flaminio ha 
allargato la sua attività anche 
alla pallacanestro. La dinami- 
ca società di Borgo San Ser- 
gio, infatti, ha istituito una se- 
zione giovanile ed una squadra 
ragazzi ha iniziato un torneo 
regionale. 

Alla prima uscita i giovani 
del Flaminio, che sono allena 
ti da Vesnaver, hanno supera- 
to il Ferroviario con il pun. 
teggio di 61-30. Questa la for- 
mazione schierata: De Nadai, 
Dudine, Flaminio, Franco, Zi. 
berna, Fanelli, Tofful, Pancrazi, 
Giraldi, Liuba. 


@ CICLISMO. Si disputa oggi 
il 42.0 giro della Campania, 
gara valida per il campionato 
nazionale a squadre: tra i 
favoriti l’iridato Felice Gi 
mondi ed il belga De Vlae- 
mink. 


ormai scontato». 

— Ma è tanto pericolosa que- 
sta squadra campione che nel- 
l'attuale torneo ha deluso tut- 
ti e che nell’andata vi ha sof- 
fiato un successo ormai vo- 
stro? 

«Della sconfitta — continua 
Manzin — maturata a Firenze 
appena nel quinto set, meglio 
non parlare. Abbiamo sbaglia: 
to in campo ma anche in pan- 
china. A Firenze ci siamo com- 
portati da polli per cui recri- 
minare su quanto non raccol- 
to giova ben poco. Anche nel- 
lo sport vince chi è più furbo 
e pronto, E a Firenze più abi- 
li sono stati i fiorenti che 
nel finale, sebbene storditi per 
il nostro comportamento viva. 
ce, si sono ripresi nel momen- 
to decisivo e hanno vinto. Pen- 
siamo piuttosto all'incontro di 
domani», 

— Un successo contro il Rui. 
ni, che dovrebbe essere privo 
dell’allenatore, squalificato per 
due turni a meno di benevoli 
ripensamenti della Fipav, è 
proprio tanto difficile? 

«Ripensando alle nostre ul. 
time prestazioni, il Ruini non 
dovrebbe farci paura. Purtrop- 
po, poiché ogni partita ha la 
sua storia tutto può succede- 
re, anche il rovescio meno pre- 
vedibile, In tutti i casi, sono 
convinto che contro i fiorentini 
lotteremo dall’inizio alla fine». 

«Una possibile battuta inter- 
na — insiste Manzin — ci con- 
dannerebbe inesorabilmente. Di 
questo fatto tutti siamo con- 
vinti. Pertanto, ai campioni d’ 
Italia, orbi di Mattioli e Sa- 
lemme, ora, dell’Ariccia, riser- 
veremo un trattamento parti 
colare, non certo quello che il 
galateo prescrive per l'ospite 
di riguardo. A mio avviso su- 
perare il Ruini sarà duro, fa- 
ticoso. Alla fine, però, il no- 
stro indomabile spirito di so- 
pravvivenza di ricevere 
in premio i due punti in pa- 


lio». 
Vi ‘Fi 


Piste in plastica 
per sci ad Aurisina 


Con Vavvicinarsi della con- 
clusione dell’attività agonistica 
sciatoria, la pista in plastica di 
Aurisina s'accinge a far riparla. 
re di sé. Spronati dalla massic 
cia affluenza di neofiti e non re- 
gistratasi in passato sul funzio- 
nale impianto, i dirigenti dello 
Sci Club 70 della Polisportiva Li- 
bertas hanno deciso di dar corso 
a dei nuovi corsi collettivi e in- 
dividuali che saranno diretti da 
maestri della scuola nazionale 
di sci. 

L'impianto. sistemato ad Au- 
risina, in una splendida dolina, 
a pochi chilometri. da Trieste, 
sfrutta una pista larga dieci me. 
tri e lunga duecentotrenta con 
‘una penderza media del venti- 
sei per cento. Quanti desiderano 
dedicarsi al fondo possono inve- 
ce cimentarsi su un’altra pista 
della lunghezza di cinquecento 
metri circa. 

Le iscrizioni ai corsi possono 
essere fatte alla segreteria dello 
Sci Club 70 di via Mazzini 32, 
dalle ore 17.30 alle ore 20.30 0 
telefonicamente, chiamando il 
n. 60303. 


Ottimi i centauri 
del M.C. Trieste 


Campionato triveneto di rego- 
larità motociclistica fuoristrada: 
i centauri del M.C. Trieste «G. 
Parlotti» si sono fregiati di al 
tri titoli dopo le brillanti pre- 
stazioni colte nel campionato 
regionale (2 titoli con Roncelli 
e Pozzetto e piazzamenti di Cos- 
si, Bensi e Savoini) e nel Tro- 
feo nazionale F.M.I, col secon- 
do posto di Papucia. E’ stato 
premiato campione triveneto 
della classe 50 proprio Giulio 
Papucia che aggiunge un’altra 

isfazione alle già numerose 
collezionate nel ’73. 

Roncelli si è classificato al 
secondo posto nella classe più 
affollata, la 125 cc, ed è anch” 
egli reduce da una. stagione col: 
ma di successi. Lusinghieri i 
piazzamenti di Cossi, 4.0 nella 
175, Toribolo 6.0 nella 100, Sir- 
za 6.0 nella 250 e 7.0 nella 50, 
nonché Bensi, Savoini, Giorgi, 
Lucatelli e Merson. Grazie a 
questa ottima prestazione collet- 
tiva, nella classifica a squadre 
il sodalizio triestino si è classi. 
ficato al 3.0 posto assoluto. 


‘CALCIO FEMMINILE 


Ali ai piedi 
del Mobilgradisca 


La Lubiam Lazio è rimasta 
sola al comando della classi. 
fica del massimo campiona- 
to di calcio femminile. Le 
romane, passando anche sul 
campo della Lombarda, gui- 
dano il gruppo a punteggio 
pieno inseguite dalla coppia 
Valdobbiadene e Gamma 3. 
Il Mobilgradisca Pordenone 
occupa la terza posizione del. 
la classifica con quattro pun- 
ti assieme al Piacenza e al 
Falchi Astro. Le pordenone- 
sì, nell'incontro di centro del- 
la terza giornata disputata 
domenica hanno costretto al 
pareggio le campionesse d’I- 
talia' del Gamma 3 Padova. 
La squadra allenata da Re 
ha così confermato di posse- 
dere tutte le carte in regola 
per disputare un grosso cam. 
pionato. 

Una importante verifica e- 
sterna la si avrà domenica. 
Il Mobilgradisca Pordenone 
giocherà infatti sul campo 
dell’Alaska Lecce che possie- 
de la difesa più ermetica del 
campionato, Le leccesi han- 
no incassato un solo gol in 
tre partite. L'unica battuta 
d’arresto è stata inflitta all’ 
Alaska dal Piacenza. Una tra- 
Sferta quindi che si asnun- 
cia molto difficile per le 
hiancoverdì, che dovrebbero 
finalmente presentarsi nella 
formazione migliore. 


Venerdì, 29 marzo 1974 


Dialogo sulla maggior economia 


— Basta con le 
mezze macchine. 
Oggicompro un'Alfa. 

— Proprio adesso, 
con 1 limiti 
di velocità? 


— Basta con le mezze macchine, oggi 
compro un'Alfa. 


— Bravo, proprio adesso, con i limiti 
di velocità? 


— Perchè, se non ci fossero i divieti, tu 
con le nostre strade faresti i 180? 
Ma io non la compero per correre. E° che 
sono stufo di mezze macchine. Con mezzi 
posti, mezzo baule, mezza sicurezza... 


+. mezzi consumi. 


— Questo lo dici tu. Certo, se prendi 
l'Alfeita per andare a comperare le 
sigarette... ma su strada, quasi quasi 
batte le utilitarie: 8 virgola 3 per cento 
chilometri: a 100 all'ora, nona 40 0 60! 
E° che le Alfa hanno la 5a, che non 
consuma niente! 


.— In autostrada! Ma non si va sempre 
in autostrada. 


= Perchè... le utilitarie invece, î percorsi 
misti non li fanno? Il consumo aumenta in 
proporzione per tutte. 


: = D'accordo, E il prezzo? Con quello 
‘ che costano le macchine oggi! 


— E io proprio per questo compro 
un’ Alfa. Te lo spiego subito. Io non sono 
uno che cambia la macchina ogni sei mesi. 
Ne voglio una che non mi dia grane. 


— SÌ, te la fabbricheranno apposta! 


— Che c'entra, una macchina è sempre 
una macchina. E° questione di non 
ammazzarla. E una fatta per i 180 sarà 
più robusta di un’altra, no? Vorrei vederti 
sui tuoi percorsi misti, conuna macchina 
che perde il fiato appena acceleri! Credi 
ame: è meglio averla la potenza, anche 
se poi in pratica la tieni di riserva. 


- Ma intanto la paghi! 


— Ma no. Pago solo quella che consumo, 
come la luce o il gas. Ho provato una 
Giulia questa mattina. 120 precisi, 
cronometrati, e il contagiri fisso a 4000. 
Un’ Alfetta, mi diceva il collaudatore, va a 
3600, come la 2000, un’ Alfasud “ti” a 
4500. E'il25%-30% di meno dei giri. 

E' chiaro che anche i consumi si riducono 
in proporzione. La differenza è che io, 
quando mi occorre, posso avere tanta 
potenza quanta ne voglio, e tu no. 


— E cosa ne fai? 


— Primo, ho più ripresa. Secondo, 
viaggio più comodo, se non ti dispiace, 
perchè ho abbastanza potenza per tirarmi 
dietro cinque posti e 2 sedili avvolgenti, 
un'insonorizzazione completa. 

E sospensioni e freni che andrebbero bene 
a Monza, in pista. 


— La sai maledettamente lunga sulle 
Alfa. Quando uno ci'ha messo il cuore... 


— Il cervello, non il cuore. Certo io mi 
diverto a guidare. Ma prima di tutto 
voglio spendere bene i miei soldi. 


Alfa Romeo 
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VITTORIA DELLA LINEA MODERATA SOSTENUTA DALL' EGITTO ALLA CONFERENZA DI TUNISI 


GLI ARABI PONGONO FINE 
ALLA GUERRA DEL PETROLIO 


Il «greggio» d'ora in poi non sarà utilizzato come un'arma ma come un prodotto di scambio 
Rinvio all'autunno del «vertice» in attesa che si risolva il conflitto tra Damasco e Tel Aviv 


Tunisi, 28 

I paesi arabi appaiono decisi 
a sostituire l’idea dell’«arma 
del petrolio» con quella del pe- 
trolio considerato come sem- 
plice «prodotto di scambio», 
nella futura conferenza con i’ 
Occidente industrializzato. Que- 
sto, in sostanza, il risultato 
‘principale raggiunto dal consi. 
glio dei ministri degli esteri 
della Lega araba, riunito da 
lunedì a Tunisi, e che questa 
sera ha concluso î suoi lavori. 
E’ prevalsa, dunque — e in 
questo gli osservatori sono 
concordi — una «linea mode- 
Tata», che è il presupposto in- 
contestabile per un dialogo co- 
struttivo tra paesi industrializ- 
zati e paesi che tendono all’in- 
dustrializzazione. 

L'embargo petrolifero non è 
più incluso tra le azioni stra- 
tegiche: «La chiusura dei rubi- 
netti — hanno ritenuto i mini. 
stri della Lega araba — non 
potrebbe portare a risultati di- 
versi da quelli già raggiunti. 
Inoltre, una limitazione delle 
forniture non è più prevista 
poiché gli Stati Uniti e la mag- 

or parte dei paesi europei 

anno ormai accettato alcuni 
punti sui quali siamo d’accor- 
do. Tutto non potrà che svol- 
gersi — hanno aggiunto i mi. 
nistri — se non nel migliore 
dei modi». 

La fine della «guerra del pe- 
trolio» è stata consacrata a Tu- 
nisi con una decisione comune: 
«Non vi saranno più iniziative 
isolate; solo una concentrazio- 
ne di tutti i paesi arabi potrà 
stabilire modifiche al ritmo 
delle forniture». Questo vuol 
dire — poiché la maggioranza 
assoluta dei paesi membri del- 
la Lega è contraria al ripristi- 
no, in qualsiasi misura, dell’ 
embargo o a decisioni avventa- 
te di aumenti di prezzi — che 
non vi dovrebbero essere sor- 
prese né prima né durante le 
‘prossime conferenze tra pro- 
duttori e consumatori di pe- 
trolio. 

I ripetuti interventi della Si- 
ria (durante le varie riunioni 
della commissione politica isti. 
tuita in seno al consiglio dei 
‘ministri) per una «decisa azio- 
ne comune» destinata ad acce- 
lerare il ritmo della pace nel 
Golan, si sono persi nella mo- 
derazione generale. Qualcuno 
dei delegati ha spiegato alla 
Siria che un inasprimento del- 
la posizione araba avrebbe po- 
tuto pregiudicare irrimediabil. 
mente «le ottime prospettive» 
dei futuri colloqui col MEC, 
‘Analoga spiegazione è stata da- 
ta alla rappresentanza siriana 
per giustificare il rinvio (al 
quale la Siria si opponeva) del 
vertice arabo già previsto per 
aprile al Cairo. 

Nei vari interventi su questo 
argomento, è stata sottolineata 
l’inopportunità di un «vertice» 
a così breve scadenza, poiché 
l'incontro avrebbe dovuto esse- 
te dedicato esclusivamente al- 
la guerra ancora in atto tra Si 
ria e Israele e a costringere 
Stati Uniti ed Europa ad una 
maggiore azione per una rapi- 
da composizione del conflitto. 
Inevitabilmente si sarebbe do- 
vuto parlare di embargo petro- 
lifero, con conseguenti nuove 
tensioni internazionali che in- 
vece gli arabi sono decisi a evi- 
tare, ormai proiettati verso la 
‘cooperazione. 

Rinviando il «vertice» al 
prossimo autunno, i membri 
della Lega sperano di giungere 
a tale incontro in una situazio- 
ne «sbloccata» tra siriani ed 
israeliani, in modo da potersi 
dedicare esclusivamente all’au- 
spicata comune strategia poli. 
tico - economica per il raggiun- 
gimento dell’industrializzazione 
della nazione araba. 

Le conclusioni alle quali è 
giunto il consiglio dei ministri 
della Lega araba sono state ac- 
colte con comprensibile soddi. 
sfazione dagli osservatori poli- 
tici occidentali, i quali han- 
no commentato favorevolmente 
«la nuova strategia definita a 
Tunisi, che fa cadere molti dei 
principali motivi di preoccupa- 
zione» e «fa bene sperare per 
l'avvenire». Anche da parte a- 
Taba non si è nascosto il com- 


piacimento per «una comunan- 
za di intenti» emersa anche a 
prezzo di qualche rinuncia «che 
testimonia, forse per la prima 
volta, che la solidarietà araba 
è divenuta operante». 

(Ansa) 


QUOTIDIANI SCONTRI 
sul fronte del Golan 


Damasco, 28 
Per il l7mo giorno consecu- 
tivo si sono avuti oggi scontri 
a fuoco sul fronte del Golan. 
Un portavoce militare siriano 
ha annunciato che tre soldati 
siriani sono rimasti feriti. Gli 
scontri, iniziati questa matti- 
na alle 9,15 (ora locale), si so- 
no conclusi alle 19,10. Sempre 
secondo il comunicato militare 
siriano gli israeliani avrebbero 
aperto il fuoco. 
(Ansa-Afp-Upi) 


Dayan incontra Kissinger 


Tel Aviv, 28 

Il generale Dayan è partito 
stamane per Washington, do- 
ve inizierà ì negoziati «indi- 
retti» con la Siria sul proble- 
ma della separazione delle 
forze armate nelle alture del 
Golan. Dayan non incontrerà 
îl rappresentante siriano, il 
quale raggiungerà Washing- 
ton — sembra — dopo che 
Dayan avrà lasciato la capi- 
tale americana. Negli Stati 
Uniti il ministro della difesa 
israeliano avrà colloqui con 
il segretario di stato america- 
no Kissinger, che funge da 
mediatore, come già è stato 
per l'accordo tra Egitto e 
Israele sul medesimo proble- 


ma. Kissinger verrà nel Me- 
dio Oriente nella seconda me- 
tà di aprile e probabilmente 
farà la spola tra Damasco e 
Gerusalemme, per cercare di 
diminuire il divario tra le 
due posizioni. 

Dayan presenterà domani a 
Kissinger il piano israeliano 
secondo cui il disimpegno de- 
ve riguardare solo la sacca di 
territorio siriano, occupata da 
Israele durante la guerra dell’ 
ottobre scorso e non il terri- 
torio occupato durante la 
«guerra dei sei giorni» nel 
giugno 1967, come vorrebbero 
î siriani. Secondo indiscrezio- 
ni di stampa, il piano sì ba- 
sa, grosso modo, sugli stessi 


principî che regolano la sepa- 
razione delle forze tra Israe- 
le ed Egitto, 

La posizione siriana è ‘dia 
metralmente opposta; “il mi- 
nistro degli esteri di Dama- 
sco, anche stamane, ha riba- 
dito che condizione essenzia- 
le del suo governo per la se- 
parazione delle forze con 
Israele è il ritiro israeliano 
da tutti î territori arabi occu- 
pati anche durante la «guer- 
ta dei sei giorniv. Il piano si- 
riano prevede però un'evacua- 
zione iniziale israeliana di tut- 
to il territorio occupato l’ot- 
tobre scorso (la sacca verso 
Damasco) e di tutto il resto 
în un secondo tempo. (Ansa) 


INTERVENTO SUI RAPPORTI STATI UNITI-C.E.E. 


Brandt respinge 
la linea francese 


Nel perseguimento della meta dell'Europa unita 
«non voglio scegliere tra Parigi e Washington» 


Bonn, 28 


Il cancelliere Willy Brandt ha 
detto oggi al Bundestag che il 
suo governo non vuole essere 
costretto a fare una scelta fra 
Parigi e Washington, nel per- 
seguimento del suo «storico o- 
biettivo» dell’unificazione dell’ 
Europa occidentale. Prendendo 
la parola, subito dopo che il 
ministro degli esteri Walter 
Schee]l aveva annunciato che 
la Germania occidentale ricer- 
ca una rapida svolta per arri- 
vare. all’unificazione della co- 
munità europea, Brandt ha af- 


promesso «coi nostri confinanti 
francesi rimane la pietra miliare 
pel la unificazione europea ma 
pei raggiungere questo obietti- 
vo noi non ci lasceremo trasci- 
nare a una scelta tra Washing: 
ton e Parigi», ha esclamato 
Brandt, 

I° primo importante discorso 
di Brandt sui contrasti fra 1° 
Europa e gli Stati Uniti, dopo 
che il Presidente Nixon ha pra- 
ticamente annullato il suo pre- 
visto viaggio a Bruxelles nel 
mese di aprile, è stato pronun- 
ciato durante un dibattito par- 


fermato: «L'unificazione euro- | lamentare durante il quale l’op- 
Pea rimane il nostro storico | posizione ha accusato il governo 
obiettivo». di non essere riuscito a evitare 


lo scontro fra i paesi alleati. 
Fra gli oratori dell'opposizione, 
il leader dell'unione cristiano- 
sociale, Franz Josef Strauss, il 
quale ha detto che il governo 
non ha dato una «degna rispo- 
sta» alla proposta di Washing- 
ton per una ridefinizione della 
fe atlantica, ‘ 


(Ansa- Reuter- Ajp- Ap, 


Con un chiaro avvertimento 
alla Francia, la cui opposizione 
a una stretta collaborazione fra 
gli USA e l’Europa ha provoca- 
to le recenti polemiche, il can- 
celliere ha aggiunto: «Ma nes- 
sun tentativo di organizzare 
questa Europa contro l’Ame- 
Tica troverà la nostra appro: 
vazione». L'amicizia e il com- 


[ra 


L. 


Belfast, 28 
Una carica esplosiva, che 
do ritiene is di oltre 200 
logrammi, è esplosa oggi 
‘presso il quartier generale del. 
le forze inglesi, nel centro di 
Belfast, causando ‘il ferimento 


ENTISEI FERITI A 


leggero di 26 persone per lo 
più colpite da trauma o che 
hanno sofferto tagli e abra- 
sioni. Gli edifici circostanti 
hanno riportato vasti danni. 
L'ordigno era stato collocato 
a bordo di un autocarro il 


BELF AST DA DUE SETTIMANE PIOVE ININTERROTTAMENTE NEL NORD-EST 


cui conducente era. stato co- 
stretto, da tre uomini arma- 
ti, sotto to minacci se delle ar- 
mi, a parcheggiarlo presso un 
albergo del centro della città, 
sede appunto del quartier ge- 
nerale delle forze britanniche. 


ny DISASTROSE ALLUVIONI 


IN BRASILE: CENTO MORTI 


Le acque hanno distrutto intere cittadine: i senzatetto 
sono più di 100 mila - Estreme difficoltà per i soccorsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 28 

Gravi inondazioni, alimentate 
da piogge torrenziali, hanno du. 
ramente colpito il Brasile pro- 
vocando non meno di cento mor- 
ti. La violenza delle acque ha 
spazzato via migliaia di case, 
privando del tetto e costringen- 
do alla fuga circa centomila per- 
sone. La situazione è resa par- 
ticolarmente drammatica n 
molti centri abitati dal fatto che 
serpenti ‘e scorpioni penetrano 
nelle case per sfuggire all’avan- 
zata delle acque. 

Secondo i calcoli di alcuni ra- 
dioamatori, che trasmettono dal- 
le zone colpite il bilancio delle 
alluvioni si avvicrebbe a dimen- 
sioni catastrofiche: queste fon- 
ti parlano di circa cinquemila 
ene morte, disperse o ferite, 

autorità invitano tuttavia al. 


granti europei, particolarmente 
italiani e tedeschi. Il porto di 
Tubarao è quasi completamen- 
te inondato. Le acque del fiume 
omonimo sono uscite dagli ar- 
gini con tale violenza da proiet- 
tare sui rami degli alberi le car- 
casse sventrate di pecore, buoi 
e altro bestiame. 

Il comando militare di Tuba. 
tao ha decretato il coprifuoco 
dalle 20 della sera alle 6 del mat- 
che da circa due giorni, ma i|tino allo scopo evidente di pre- 
presupposti della catastrofe ri. |venire eventuali tentativi di sac- 
salgono a due settimane orsono, | cheggio. I morti NO, sepolti 
quando è cominciato a piovere a [in fosse comuni dopo essere 
dirotto dal Nord Est del paese, I stati fotografati di fronte e di 
solitamente caratterizzato da (fianco e d’aver loro proceduto al 
quasi permanente siccità, alle | prelievo delle impronte digitali. 
ricche regioni agricole del Me-|Il timore di epidemie ha indotto 
ridione. La zona più gravemen-|le autorità ad adottare queste 
te colpita è quella dello stato | misure. 
agricolo di Catarina, dove vivo-| Con un (pone aereo organiz 
no, fra l’altro, numerosi emi-|zato dalle forze armate brasilia- 
ne e dalla legione brasiliana di 


la cautela, sottolineando che bi- 
sognerà attendere alcuni giorni 
prima di poter disporre di dati 
completi. Il soverno sta adot- 
tando provvedimenti per far 
fronte alla situazione di emer- 
genza, ma i soccorsi ai sinistra. 
ti incontrano difficoltà per gli in- 
genti danni subiti dalle strade 
che portano alle zone colpite. 
La situazione ha cominciato ad 
assumere dimensioni drammati- 


IL SEQUESTRO DEL FUNZIONARIO A HERMOSILLO 


Washington non cede 
al terroristi messicani 


Gli SU. hanno fatto sapere che non pagheranno 


ai rapitori il mezzo miliardo di dollari richiesti 


Hermosillo, 28 

Il governo degli Stati Uniti 
non verserà il riscatto di mez- 
zo milione di dollari chiesto 
per la liberazione dell’addetto 
commerciale americano spari- 
to venerdì scorso. Secondo 
fonti governative degne di fe- 
de a Washington la richiesta 
del riscatto per la liberazione 
di John Patterson, questo il 
nome dell’addetto rapito, è 
stata fatta scivolare sotto la 
porta del consolato americano 
di Hermosillo. Secondo le fon- 
ti la richiesta reca la firma 
dell’esercito rivoluzionario po- 
‘polare del Messico. 

Il governo americano è con- 
trario ad accogliere le richie- 
ste di rapitori all’estero. Quan- 
do il console generale ameri- 


cano di Guadalajara, Terence 
Leonhardy, venne rapito, nel 
maggio scorso, e i suoi rapi- 
tori chiesero per rilasciarlo 
80 mila dollari, la sua fami 
Elia dovette ricorrere ad un 
prestito presso tre banche di 
Guadalajara per farlo tornare 
a casa. Patterson, assieme alla 
moglie e alla loro bambina, 
giunse a Hermosillo tre mesi 
fa. L'ufficio della procura ge 
nerale della città ha detto che 
l’ultima volta che Patterson è 
stato visto fu alle 10.30 di ve- 
nerdì mentre al volante della 
sua auto si allontanava dal 
consolato assieme ad un ame- 
Ticano di cui non si conosce 
l'identità. L’automobile fu poi 
ritrovata abbandonata qualche 
ora più tardi. 

(Ap) 
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INSODDISFATTI I CURDI DELLA LEGGE IMPOSTA DA BAGDAD 
INSODDISFATTI I CURDI DELLA LEGGE IMPOSTA DA BAGDAD 
Si continua a combattere 


1nel Kurdistan «autonomo» 
lei nu Ulstan ‘autonomo» 


. Duecento ribelli sarebbero periti in scontri con i soldati iracheni 


Bagdad, 28 

Corrispondenti della stam- 
pa turca riferiscono oggi che 
circa 200 ribelli curdi sareb- 
bero stati uccisi in combatti 
menti con le forze governati- 
ve irachene, svoltisi nel setto- 
re da Imadiye, Dohouk e la 
frontiera .iraniana: secondo 
gli stessi corrispondenti le 
‘unità del «Mullah» Mustafà 
‘Barzani, capo del partito de- 
mocratico del Kurdistan, sono 
state costrette a ripiegare in 
zona montagnosa, dopo com- 
battimenti ripresi con violen- 
za ‘allo scadere del termine 
di 15 giorni fissato dal gover- 
no di Bagdad per l’accettazio. 
ne da parte curda della legge 
sull’autonomia del Kurdistan. 
D'altra parte, nel settore di 
Zaho. sarebbe circondato da 
otto giorni un reggimento ira- 
cheno, che le forzn soverna- 


tive (appoggiate da mezzi co- 
Tazzati, aviazione e artiglie- 
Tia starebbero ancora tentan- 
do di sbloccare. 

Dal canto suo, il giornale 
libanese «An Nahar» scrive 
oggi che l’esercito iracheno ha 
preso posizione non lontano 
dal quartiere generale di Bar- 
zani, e controlla tutte le città 
dell’Irak settentrionale (a pre- 
dominanza curda): secondo 
il corrispondente a Bagdad 
del quotidiano libanese, di- 
staccamenti di forze speciali 
sono stati inviati nelle città 
del Kurdistan, per vigilare 
«sull’ordine e sulla sicurezza 
interna» e cooperare con gli 
elementi curdi che non si so- 
no uniti al generale ‘Barzani. 
Secondo il giornalista, il 
quale ha visitato Kirkuk, nes- 
suna tensione si nota nella cit- 
tà, dove tuttavia sono stati 


adottati ingenti dispositivi di 
sicurezza per proteggere gli 
uffici governativi e le instal- 
lazioni petrolifere che il lea- 
der curdo ha minacciato di 
sabotare. Il giornale affer- 
ma che le autorità irachene 
vogliono prevenire ogni inci- 
dente di grave entità, che po- 
trebbe assumere l'aspetto di 
un confronto tra le popola. 
zioni, (Ansa) 


CEAUSESCU ELETTO 
Presidente romeno 


Bucarest, 28 
Nicolae Ceausescu è stato e- 
letto oggi Presidente della Re- 
pubblica socialista di Romania, 
dall'assemblea nazionale, Lo ha 
annunciato l'agenzia di stampa 
«Ager-Press), 


RIMANE TESA LA SITUAZIONE NELLA CITTA’ ETIOPICA 


assistenza (una versione locale 
della Croce Rossa) si sta pro- 
cedendo all’invio di otto tonnel- 
late di viveri nelle zone più col- 


Voci immediatamente 


I.ribelli. sospendono 
l'occupazione di Asmara 


Tuttavia le opposte fazioni militari continuano a fronteggiarsi 
smentite di dimissioni del premier Mekonnen 


Dite. I radioamatori hanno co- 
Stituito una rete di emergenza 
e lanciano in continuazione ap- 
pelli a tutti gli ascoltatori per- 
ché inviino viveri, latte in pol- 
vere e medicine, I soccorsi, co- 
me si accennava all’inizio, in- 
contrano tuttavia gravi difficol- 
tà per il caos creato dal mal- 
tempo. I numerosi ponti distrut- 
ti lungo le arterie principali 
rendono praticamente 1mpossi- 
bile l’accesso alle zone più col- 
Pite nel Rio Grande do Sul e 
nel Catarina. 


A.P. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Addis Abeba, 28 

Le truppe ribelli hanno posto 
fine oggi all'occupazione dell’ 
Asmara, la seconda città dell’ 
Etiopia, ma la situazione nel 
paese resta grave a seguito del. 
la tensione politica e delia mi- 
naccia di un confronto fra re 
parti militari rivali. Una situa- 
zione che ha praticamente pa- 
ralizzato il governo. «Ogni volta 
che qualcuno avanza una richie- 
sta il governo finisce per cede- 
Te e tutto ciò pone il quesito 
su chi sia veramente che gover- 
na. il paese» ha rivelato una 
fonte diplomatica. «La situazio- 
ne sembra sfuggire di mano al 
governo sempre di più». Un’al- 
tra fonte ha dichiarato: «Senza 
alcun dubbio i militari si ren- 
dono pienamente conto di esse 
Te in grado di assumere il pie 
no controllo del paese appena 
lo desiderino. Ma non vi è uni. 
tà e la situazione è esplosiva». 

Fonti dall’Asmara affermano 
che i soldati e gli agenti di 
polizia hanno rilasciato gli o- 
staggi e si sono ritirati dalle 
zone civili che occupavano da 
lunedì scorso. Ma un comitato 
di soldati e sottufficiali con 
trolla ancora la sede del co- 
mando delia. seconda divisione 
nel capoluogo eritreo. Militari 
ribelli controllano anche la ba- 
se dell’aviazione di Debre Zeit, 
una cinquantina di chilometri 
dalla capitale, ma sembra che 
a loro volta siano stati circon- 
dati da reparti di paracaduti- 
sti rimasti fedeli all'imperatore 
Hailè Selassiè e al suo governo, 
presieduto dal primo ministro 
Enda!kachew Mekonnen. «Se co- 
minciano a spararsi tutto può 
crollare» ha dichiarato un os 
servatore straniero. 

Addis Abeba stamani presen- 
tava un aspetto tranquillo, I ne- 
gozi erano aperti e nelle vie 
era tornata l’animazione norma- 
le dopo una dimostrazione anti- 
governativa effettuata da un cen. 
tinaio di studenti, che sono 
stati dispersi dalla polizia. «E” 
una calma eccessiva» ha osser: 
vato un diplomatico. 

A giudizio di autorevoli diplo- 
matici, ciò che alimenta il mal 
contento è che molti ex alti fun- 
zionari di governo e comandan: 
ti militari, accusati di corruzio- 
ne e per i quali l'Imperatore ha 
promesso la costituzione di una 


commissione incaricata di inda- 
gare sulle loro malefatte, sareb- 
bero ancora protetti dalla co- 
Tona. 

Anche il primo ministro e di- 
versi membri dell’attuale gabi- 
netto che facevano parte del 
precedente governo sono espo- 
sti all’inchiesta che la commis. 
sione dovrà condurre sui casi 
di corruzione. L'Imperatore do- 
vrà pertanto decidere se sia il 
caso nei loro confronti di assi. 
curare l'immunità o correre il 
rischio di perdere qualche altro 
ministro. Secondo alcuni osser- 
vatori ambedue le eventualità 
potrebbero condurre ad una se- 
conda caduta del governo. Già 
circolano voci ad Addis Abeba 
secondo cui il primo ministro si 
accingerebbe a presentare le di- 
missioni, sebbene un portavoce 


NUOVE NOMINE 
di comandanti Nato 


Bruxelles, 28 

I. tenente generale britanni- 
co Sharp è stato nominato co- 
mandante in capo delle forze 
alieate del Nord-Europa, Il ge- 
nerale Sharp, che durante la se- 
conda guerra mondiae fu uffi- 
ciale di collegamento del ma- 
tesciallo Montgomery, assume. 
tà nel settembre prossimo la 
carica di comandante in capo 
deil’«AF-North», 

Dal quartiere generale della 
Nato di Bruxelles, si apprende, 
inoltre, che l'ammiraglio sir 
Peter Hill-Norton, capo di sta- 
to maggiore britannico, assume- 
Tà, dal primo aprile, la presi. 
denza del comitato militare del 
Nord-Atlantico, (Ansa) 


del suo ufficio lo abbia smentito. 

«Mentre il primo ministro è 
preoccupato dal problema della 
sicurezza e dell’ordine nel pae- 
se e fa di tutto per assicurare 
una buona atmosfera durante 1’ 
attuale periodo di transizione, 
tanto lui che il gabinetto sono 
decisi ad assolvere il mandato 
che gli è stato affidato dall’Im- 
peratore e dalla nazione», ha 
detto il portavoce. Alcuni diplo- 
matici sostengono però che Me- 
konnen sarebbe costretto a di- 
mettersi se le sue dimissioni 
fossero volute dai militari. Ol- 
tre alle conseguenze gravi sul 
piano politico, queste convulsio- 
Îni che hanno colpito l'Etiopia 
minacciano di danneggiare ul- 
teriormente la traballante eco- 
nomia del paese. 

A.P. 
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IN ARRESTO A INNSBRUCK 
DUE LADRE D'AUTO ITALIANE 


Fuggiti due complici - 


Le vetture finivano in Grecia, Siria e Libano 


Innsbruck, 28 
Due giovani donne di Cone- 
gliano Veneto, sospettate di 
essere complici di due pregi 
dicati specializzati in furti di 
automobili di grossa cilindra- 
ta che venivano vendute in 
Grecia, Siria e Libano, sono 
state arrestate dalla polizia a 
Innsbruck, su segnalazione del 
dirigente di P.S. del Brennero, 
dott. Perusco. L'arresto delle 
due giovani Giulietta Sarcinel- 
li Pomella di 23 anni e Clara 
Rocchi di 21, permetterebbe di 
far luce su un traffico di au- 
tovetture, fra cui BMW, Por- 
sche, Ferrari, Maserati, ecc., 
Tubate in Italia e, attraverso 
il confine di Chiasso e l’Au- 
stria, portate verso la Grecia, 
la Siria e il Libano. 
Giulietta Sarcinelli e Clara 
Rocchi sono state fermate in 
un’autorimessa di Innsbruck, 


mentre, con due giovani, Ser. 
gio Sarcinelli di 26 anni e De 
Zanet di 22 anni, ambedue di 
Conegliano, erano accanto a 
‘un’autovettura che è risultata 
rubata. I due uomini, già ri- 
cercati per vari reati in Ita- 
lia, sono riusciti a fuggire e 
s° ritiene che si siano recati 
in Germania. Essi hanno la- 
sciato due passaporti rubati 
in un’automobile. 


In mano alla polizia austriaca 
è, tra l’altro, un'agenda, te- 
nuta da Clara Rocchi, in cui 
sono annotate le date delle 
loro varie «operazioni» con i 
mumeri delle targhe di vettu- 
Te rubate o da rubare. Alla 
pretura di Vipiteno i quattro 
sono stati denunciati per as- 
sociazione per juere, fur- 
to continuato e aggravato e 


Risulterebbe che Sarcinelli | 1i°ettazione. (Ansa) 
e De Zanet, avvalendosi di 
una forte na con 
le fotografie dei titolari dei | ——_——= 
due documenti Tubati, avreb- c RILNO GUESAI 
bero attraversato indisturbati TAO a Rn 


il confine italo-svizzero e il 
confine italo-austriaco per por- 
tare a termine i loro traffici. 
Della fuga di Sarcinelli e De 
Zanet (il primo è marito di 
una delle due donne arresta 
te) è stata avvisata l’Interpol. 


Il giorno 27 c.m. è man 
cato il nostro caro 


PROF. DOTT. 
Renato Sahar 


Preside 
della Scuola Media . Statale 
I. Svevo, 


Ne danno il triste annun: 
cio i congiunti e parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al prof. Tagliaferro, 
ai medici e al personale del. 
la Prima Medica e al medico 
curante dott. Verginella. 

I funerali avranno luogo 
oggi 29 c.m. alle ore 15 dalla 
Cappella. dell’Ospedale Mag- 
giore, 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano le famiglie: UR. 
SINI, RATISSA, DELLA MAR- 
NA e GABRIELLI. 


Si associano al lutto gli amici: 
«—— BRUNO e LUCIANA NATTI 
— ATTILIO VERGINELLA 
-—- ENRICO RENNER 


Gli INSEGNANTI, gli 
ALUNNI e il PERSONALE 
della scuola media «I. Svevo» 
partecipano con vivo cordo: 
glio al lutto dei familiari per 
la dolorosa scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Renato Sahar 


Preside della scuola media 
«I. Svevo» 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari il CONSORZIO PROVIN- 
CIALE PER L'ISTRUZIONE 
TECNICA DI TRIESTE. 


Partecipano al lutto il dott. 
ALFIERI SERI e famiglia. 


Prendono parte al lutto il Consiglio 
dei genitori della scuola media «I. 
Svero» di Servola e l'Associazione 
Culturale «E. Brombara». 


Si associano al lutto con do- 
lore WILMA e MARISA FER 
FOGLIA. 


Si associano al lutto: GIULIO. BE- 
NUSSI e ANTONIO PASSAGNOLI. 


T 


lunghe sofferenze è 
nostro 


carissimo 


‘mancato il 


Pietro Maraspin 


sog delie sonoro 
la le, vi da 
nuora, O, i nipoti e 


Un ringraziamento ai 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
II E 


i Il 27 corr. dopo lungo soffiri- 
re ha cessato di vivere 


Emilia Stocca 


ved. Scapato 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re le figlie BRUNA, BIANCA e 
ATTILIA, le sorelle ANTONIA 
® AMALIJA (assenti), i generi, 
i nipoti e l’affezionata 
MARIA. 


Si ringrazia sentitamente il 
Primario dott. Bonini, il medi- 
co curante dott. Sereni, la Suo- 
ta ed il personale tutto della 
III Geriatria. 


(Primaria ainprosa Zimolo) 


Il giorno 28 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Marcello Travasin 
di Cittanova d’Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello, la cognata e le 
SOTA Si 

I funerali avranno luogo si 
alle ore 16 dalla dh 


on. 
Gorizia, 29 marzo 1974 


RESEZIONE OZ 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro figlio 


Tonino Maffei 


sentitamente tutti 


$ ° 
coloro che in vario modo han- 


Galvani, i Radioamatori Trieste, 
Monfalcone e la scuola media 
«N. Sauro» di Muggia. 


I FAMILIARI 


AGES RSI INIZI | |. 


Nei tristissimi anniversari del- 
lle nostre care 


Amalia Marcovigi 
Paola Marcovigi 


Le ricordiamo con immutato 


Le sorelle 
MARCOVIGI e TAMARO 
ed i parenti tutti 


Nella Casa di Cura «Villa 
San Giusto» di Gorizia sere. 
namente si è spenta la no- 
stra cara 


Paola Tence ved. Zubin 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia ALDA 
con il marito GIOVANNI, 11 
nipote IGOR ed i parenti 
tutti. 

Rivolgono un sentito rin- 
graziamento al dott. Lucio 
Lovisato che per lunghi anni 
l’ha amorevolmente assistita. 

Ringraziano inoltre il ch.mo 
prof. Tullio Barnaba, i me- 
dici ed il personale sanitario 
tutto, 


I funerali avranno luogo 
a Santa Croce di Trieste 
oggi, venerdì 29 marzo, alle 
ore 16.30. i 


Gorizia - Santa Croce, 29 
marzo 1974 


t 


Il giorno 28 marzo è man- 
cato improvvisamente. all’af- 
fetto dei suoi cari 


Renato Gratton 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ELISABETTA, 
la figlia FLORA, la sorella 
CARMEN, i fratelli LUCIA- 
NO e GIORDANO edi cugini 
tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 30 marzo alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

Per espressa volontà del 
defunto la famiglia non pren- 
de il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore: le 
FIGLIE DI S. PAOLO e le con: 
giunte famiglie DELLA VENE- 
ZIA, DE e VENTRELLA, 


Si associano al grande dolo- 
D ti famiglie FAENZA e RAVA- 
INI. 


zr 


Dopo una vita dedicata in- 
teramente alla famiglia ed al 
lavoro, si è spento serena 
‘mente il 27 marzo 


Domenico (Dino) 


Devescovi 

Lo piangono: l’addolorata 
moglie ANGELINA, i figli 
UCCIO e MIRANDA, la nuo- 
ra LUCIANA, il genero TUL- 
LIO, le dilette nipoti MA- 
NUELA e GABRIELLA, il 
fratello PINO con la moglie 
EDY, la sorella ANTONIA, i 
parenti, gli amici e conoscen- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
29 corr. alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto: 
— ELISABETTA ULCIGRAI 
— Famiglia BIDOLI 
oro eee 10] 


i 


Il giorno. 28 corrente è 
iter all’affetto dei suoi 
car 


Aurora Narducci 


ved. Pellegrino 

Ne danno il triste annun 
cio i figli, la figlia, îl genero, 
le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringrazia nel contempo 
il Primario, i sigg. Medici e 
il personale tutto della TII 
Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
I EI TE 


fi Il 28 corr., munita dei con- 
forti religiosi, è mancata all’ 
affetto dei suoi cari all’età. di 
anni 53 


Olimpia Veglia 
nata Morassi 


parenti tutti. 
I funerali oggi 29 
corr. alle ore. 15.30. partendo 


‘aggiore. 
(Primaria lla Zimolo) 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa di 


Giuseppina Olmi 
ved. Orlandini 


la sorella ROSINA, il fratello FRAN- 
e le cognate. 


Partecipa al lutto la famiglia 
\CAMPORA, 


RSI ZIO ORTI 


Nel primo triste anniversario 
della perdita del compianto |, 


CAV. 
Giulio Ognissanti 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, le figlie e i 
‘parenti tutti. 


ELIZA 


Nel primo anniversario della per- 
dita del nostro papà 


n ne 
Oreste Visentini 
pens. ACEGAT 
Lo ricordano con affetto la moglie © 


ANTONIA, le figlie, le sorelle, il fra: 
tello e i parenti tutti. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 50 per parola 


OFFRESI domestica abile mas- 
sime referenze. Tel. 816820 do- 
po le 13. 43594 A 


LAVORO PERtì. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 150 per parola 


ALTO stipendio offresi ragazza 
stabile. Telefonare al 765252. 
73374 B 
CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi per piccola 
famiglia adulti ‘telefonare 
795646 ore 8-11 et 13-17. 
43557 B 
CERCASI donna stabile referen- 
ziata pratica lavori domestici 
ber casa signorile con altro 
aiuto, altissimo stipendio. Tel. 
750110. 43496 B 
PRESTASERVIZI cercasi solo 
mattino zona. piazza Carlo Al- 
berto. Telefonare 38154. 
173380,B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


OFFRESI cameriere ristorante 
tel. 824856, 22476 G 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti raschiatura vernicia. 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci Rossetti 41 C. Telefo. 
no 790497. 42967 CC 

CAPODISTRIA I, II, Lubiana, 
antenne TV installiamo pron: 
tamente. Tel, 815525. 

43369 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori accurati offresi 
prontamente. Tel. 767116. 

43324 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali locali 
eseguo traslochi telefonare 
25597. 43581 CC 

TRASLOCHI, trasporti, sgombe- 
ri Masi, Telef. 773528. Servi. 
zio accurato, tutta Italia. 

VENEZIANE porte a soffietto 
avvolgibili in plastica tende 
verticali riparazioni e forni- 
ture Malossi via Nordio 9 te- 
lefono 763475 - 767432. 

173328 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A, AMBOSESSI auto pro- 
pria offresi attività altamente 
retribuita. Presentarsi Motta, 
viale D'Annunzio 4, Trieste, 
ore 9-12. 22510 D 

A. COMMESSO pratico vendita 
mobili cercasi. Tarabochia 6, 
negozio. Telefono 793840. 

i 22520 D 

A. DISK.yochei donna uomo cer- 
casi. Sala Paradiso tel. 813259. 

ALBERGO via Geppa 15 cerca 
cameriera piani. 43209 D 

APPRENDISTA parrucchiera vo- 
lonterosa cercasi. Buon tratta- 
mento paga adeguata. Telef. 
68742. 73372 D 

APPRENDISTA commessa assu- 
merebbe subito calzoleria Stel- 
la, Oriani 8, piazza Garibaldi. 

43590 D 

APPRENDISTE commesse ra- 
mo abbigliamento e mercerie 
‘varie cercansi. Preferibilmen- 

conoscenza sloveno e/o 
croato. Presentarsi ore 18,30 

| Grandi magazzini (Giovanni, 
via Ghega 6. 22518 D 

A TRE signorine tre giovani max 
25.enni presenza dialettica of- 
friamo interessante lavoro d’ 
équipe. Hotel spese di viaggio 
pagate. Se libere di partire su- 
bito Roma Grosseto presentar- 
si Mercom via Cesare Battisti 
25 Trieste. 22502 D 

BANCONIERE aiuto banconie- 
ré. cerca ‘bar Rio viale XX 
Settembre 796304, "73320 D 

BANCONIERE, aiuto banconie- 
Te .cerca bar Moderno Car- 
ducci 17, tel. 35607. 10 D 

CASSIERA ristorante assumesi 
subito. Telefonare 418387. 

3274 D 

CERCASI apprendista o mezzo 
lavorante auto. Via Maiolica 
13. 14 D 

CERCASI apprendista commes- 
so negozio materiale elettrico. 
Raguseo, via San Giacomo in 
Monte 2/1. 43616 D 

CERCASI aiuto banconiera. Bar 
Russian, via Paganini 6, Festa 
domenicale. 22534 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa per abbigliamento cono- 
scenza sloveno o croato. Pre- 
sentarsi magazzini di piazza 
S. Giovanni via Imbriani 12. 

7336 D 

CERCASI aiuto cucina. Telef. 
62324. 173342 P 

‘CERCHIAMO panettiere paga- 
mento contratto, Tel, 272347, 
via Giulia 12. 73378 D 

CERCO Jlavorante finita per sta- 
gione estiva Grado presso sa- 
lone parrucchiera Ottima re- 
tribuzione. Scrivere passapor- 
to n. 4059080-P fermo posta 
piazzale Sicilia Mestre (Ve- 
‘mezia); 131 D 

CERCO ragazzo pratico ‘moto- 
retta per servizio domicilio. 
‘Pomeriggio libero. tel. 796209. 

43630 D 

COMANDANTE, direttore mac- 
china, cercansi per imbarco 
motocisterne bandiera italia- 
na, viaggi lungo corso, Prega- 
sì inviare curriculum cassetta 
6 Z SPI 16121 Genova. 5909 D 

COMMESSO.A. ‘o apprendista, 
"presenza, cerca negozio cen- 
tro. Cassetta 11/M SPI. 

(43636 D) 

FOTO Pozzar' cerca ragazzo 15 - 
Wenne per laboratorio. Pre- 
sentarsi mattinata via Valdiri- 
vo 31. 43570 D 

LAVORATORIO cerca cucitrice 
pratica 40 ore settimanali. Te- 
lefonare 61.088. 

43626 D 


OPERAIO meccanico diplomato 
assume azienda industriale 
provincia Gorizia. Van Den 
‘Eynde, Gorizia, Cassetta po- 
stale n. 18. 22487 D 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


cerca 


uso ‘ufficio in affitto o. per 

acquisto appartamento  mi- 

nimo mq 250 con 10 stanze 
anche da sistemare. 


Cassetta 8/N SPI, 34100 TS 


IL PICCOLO 


contro il logorio 
| della vita moderna 


bevi Cynar, 
l'aperitivo 
a base di carciofo 


se o cartoni, dei sopra men: 
zionati prodotti pagando sem- 
‘pre la stessa quotazione fino 
ad oggi praticata. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


| AZIENDA importanza naziona- 
largo consumo 
cerca rappresentanti ben in. 
trodoiti presso colorifici fer- 
ramenta materie plastiche ca- 
salinghi. Stipendio rimborso 
Spese incentivi. Telefonare n. 


CERCANSI. concessionari o de- 
positari a carattere provincia- 
le o mandamentale per lancio 
di assolute novità per bar ta- 
bacchini alimentari. Elevatis- 
simi utili. Telefonare ditta Di 
Bortoli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) 0423/ 


ORGANIZZAZIONE di vendita 
‘prodotti siderurgici operante 
su scala nazionale, ricerca ven- 
ditori su Veneto e Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Scrivere su Cas- 
setta 16 C SPI, Udine. 5911 P 

RAPPRESENTANTI 
bar tabaccherie alimentari as- 
sumiamo per zone provincia- 
li o mandamentali purché re- 
ferenziati, elevatissime provvi- 
gioni; Telefonare ditta Di Bor- 
toli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) 0423/ 


PASTICCIERE cercasi a ore. 


PASTICCIERE cercasi 
‘oppure ad ore. Telef. 


APPARTAMENTO GARIBALDI 
stanza, stanzetta, cucina, wc 
‘affitta Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. 
APPARTAMENTO centralissimo 
uso ufficio, quattro stanze ac- 
cessori autoriscaldamento af 
«fittasi. Telefonare 795957. , 
CENTRALISSIMO, 4 camere, ca- 


Alfa Romeo 1300, 
GT, 1750. Fiat 500, 600, 850 spe- 
cial, 127, 128, 1300, 1500 C. Lan. 
cia Fulvia 2C, GT. Ford Escort 
1100, Taunus Cortina. 
NSU Prinz 4L. Opel Rekord, 
Kadett. Citroen D19. Simca 
1000, 1100 LS, GLS, 1301 spe- 
cial, 1501. Chrysler automati. 
ca. APERTO GIORNI FESTI. 


NUANO CON SUCCESSO. FI. | GONCESSIONARIA Peugeot, via 
Flavia vende occasioni: Fiat 


ly, 125 Secial 
ally, 125 Speci; 
6970 71, 125 68, 124 68, Mini 
Cooper 72, Primula ‘68 69 70, 
Renault 16 TS 70 72, Citroen 
GS 73, Giulia 1300 Super 72, 
Giulia ‘1300 TI 67, Super 66 
VW Ko70 72, A Ill 70, 
104 73, 204. 68, 71 72, 
304 71, 404 66, 504 69 70. Per. 
mute e rateazioni 30 mesi. A- 
perto 8-12, 15-18, 
FUORISTRADA Munga vendesi, 
ottime condizioni. 900.000 trat- 
tabili. Tel. 69567. 43566 @ 
GRADO-PINETA e Città Giar- 
dino, vendonsi appartamenti 
con e senza riscaldamento va- 
Tie grandezze; vendesi alber- 
go 50 letti centro Grado; villa 
con giardino alberato ad Aqui- 
leia ed altra a Cervignano. 
icquisto con mu- 
ia Immobiliare e 
Affari Giuliana, via Capricor- 
no 15, Grado-Pineta. Telefo- 
nare tutti i giorni compresi 
festivi (0431) 80735. 
OCCASIONE vendesi permutasi 
rateazioni 124 Special 1971, 
850 Special 1968, con garanzia. 
Telefono 755865. 4 Q 
VENDO scafo FB ‘metri 4,10 
motore Penta 36 HP. Telef. 


VENDO anche permutando Ci- 
troen Maserati iniezione im- 
matricolata 1973. Telefonare 
0432/27178 ore 15-18. 

JEEP. esercito tedesco, usate 
vendo, Tel. 414198. 43574 Q 

1500 C impianto a gas come nuo- 
vo) vendesi via della Valle 6. 


GAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


MOBILI E PIANOFORTI 
Lire 130 per parola 


NO AL 31 MARZO 1974 LE 
VENDITE DELLE NOSTRE 
VETTURE MUNITE DELLA 
CIRCOLAZIONE 
PER UN ANNO A NOSTRO 
CARICO, VISITATECI. 
A.A.A.A, 112, 124 ‘67, "Ti, 124 
coupé ’68, 850 coupé ’68, Sim 
ca 1100 ’70, 128 ’72, 128 fami 
liare ’70, 750 ‘68, 127 pronta 
consegna, visibile via Giulia 
10, Autosalone Trieste. 6262F 9 
A.A,A, CONCESSIONARIA Ma- 
tra Chrysler Simca Sunbeam 
‘Padovan De Carli, v.le R. San- 
zio 13. Vetture nuove pronta 
consegna. Occasioni con ga- 
ranzia massima. Simca 1000 
1000 S 72, 1100 
GLS 72, 1100 S 72, 1301 S 72, 
* 1501 S 69, Chrysler 180 71, Mi- 
mi Mk. 2 70, Ford Escort 72, 
Renault R 472 più altre Fiat 
850 64 65, 1100 R 66, Mini 69, 
NSU 4 L 68 69 70, Renault R 
1270, Volkswagen 65, Simca 
1000 67 69 70 71, 1100 68 69, 
1301 69 71 72, 1501 66. Aperto 


500 L, 850 Sì 
12814 p., 128 Ri 
ACQUISTIAMO camere pranzo 
‘orologi salotti mobili vecchi. 
Tel. tutti giorni 31621. 
VENDESI armadio alt. 280, sa- 
lotto, cucina. Rovigno 19, por- 
ta 2 ore 10-11. 


PRIMO portiere albergo pratico | 
referenziato conoscenza lingue 
cercasi. Scrivere cassetta 17 L 


RADIOBACCHELLI via Pascoli 
24 assume prontamente radio. 
tecnico da laboratorio e radio. 
tecnico antennista. interessati 
miglioramenti. 

RAGIONIERE/A esperto/a con- 
tabilità generale casa spedi- 
zione: agenzia marittima cer- 

Curriculum dettagliato 

Cassetta 7M SPI Trieste, 


scensore, riscaldamento auto- 
nomo. affittasi prontamente, 
adulti. ESPERIA, Imbriani 8, 


22399 
MONFALCONE, Sanpolo affitta- 
si primo ingresso appartamen- 
to tre stanze bagno acqua cal- 
da centralizzata, posto mac- 
china, telefono (040-415142, 


A.A.A.A.A. SENZA ANTICIPO 
FINO 30 MESI CON GARAN. 
ZIA: Alfa Romeo Alfetta 73, 
Alfa 1300 Berlina 70, Fiat 128 
Coupé SL, 1100, 1300 72, 850 
Spider 71, Fiat 128 2 porte 71, 
Fiat X. 19, 128 Rally 73, Mini 
Cooper 1300 72, BMW 2002 70, 
124 Coupé 1600 70, Alfasud 73, 
124 Special 69, Mini Cooper 
1000 68, 850 Special 69. APER- 
TO. FESTIVI. AUTOCCASIO- 
NI VIA ROMAGNA 6, TEL. 


GOMMERCIALI 
Lire 150 per parola. 


COMPERO oro gioielli monete, 
massimi prezzi, scambio con 
vasto assortimento oreficeria, 
gioielleria, argenteria. Gerbi 
via Delle Torri 2. 

3 MOTOCOMPRESSORI Diesel, 
occasione vendo. Tel. 414198. 


S.P.A, Multinazionale ricerca 
ambosessi provenienti settore 
vendita ricerche mercato, Of: 
fronsi minimo 300-400,000 men- 
sili senza cauzione e reali 
quanto rapide possibilità di 
carriera, Gli interessati devo- 
no essere assolutamente liberi 
subito, Telefonare per un col. 
loquio orario ufficio 732370 » 


VILLA con 3.300 mq parco 3 
stanze cucina salone zoria Pa- 
driciano primo ingresso affit- 
tasi prontamente persone di. 

stinte. Agenzia Seolo Toro 


A.AA.A. AUTOAGENZIA ZA- 
APPARTAMENTI E LOCALI LOAD RAPE ) 


VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO». VALUTANDO 
IL MASSIMO IL VOSTRO U- 
SATO OFFRIAMO NUOVE E 
USATE CON MINIMI ANTI- 
CIPI E RATEAZIONI FINO 
A_30 MENSILITA* PERMU- 
TIAMO USATO PER USATO, 
APERTO ANCHE FESTIVI 
dalle 10 alle 13. Alfa Romeo 
2000 72, Alfetta 1973 1972, AL- 
FA ROMEO BERLINA 1750 
1972, Alfa Romeo GTV 1750 

» 1971, 1600 Super 1971 1970 1969, 
1300 TL 1970, 1969, 1968, GT Ju- 
nior 1300 1968, ALFASUD 1973, 
1972, ALFASUD TI 1974, Fiat 
128 Berlina 4 porte 1970, 198 
Rally 1972, 1971, 124 Special T 

124 1967; AUTOBIAN- 

CHI Primula 65 C 1969, AUTO- 

BIANCHI ELEGANT 112 1974, 

NSU TT 1970, Citroen Club 

1000 1972, Honda 750 2500 km 

1972. ATTENZIONE CONTI. 


DI.BE.MA. DETTAGLIO . DO- 
MICILIO. L'organizzazione di 
vendita DI.BE.MA ricorda 2 
tutti i negozi bar farmacie il 
suo servizio di distribuzione 
d'acque minerali medicinali e 
normali, bibite e vini. A tutti 
i consumatori la larga dispo- 
nibilità presso la bottiglieria 
cli via Commerciale 27 d'acque 
medicinali e normali, bibite, 
birre nazionali ed estere, ver 
mouth, chine e marsale. Vini] 
comuni e pregiati di molte 
regioni ed esteri. Amari e ape- 
ritivi, spumanti e champagne, 
liquori nazionali 
tutto: ciò che il eliente può 
averlo a domicilio pagando’ 
in più il corrispondefite servi 
zio, telefonando alla, sede e 
magazzini di via Pagliericci 

Beato Angelico, telefono 

‘- 740485, Oppure ritiran- 

do personalmente gabbie, cas- 


Lire 130 per parola 


A.A.A. LA. nuova concessionaria 
Ford, via Baiamonti 60, pre- 
senta l'occasione del giorno. 
Giulia TI 70 impianto gas... 
e tante altre! Vendita anche 
senza anticipo. 

AA. AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41 (via Pietà), Alfasud 72, 
Lancia Fulvia Coupé 1300, 128 
70, 1100 R, 850 Special 68, 850 
Coupé 68, 500 L 71, 500 66 67, 
Ford Escort 1100 XL, Taunus 
1300, Taunus 1600 GTX, Simca 
1000 71 68, 124,68 67, Volkswa- 
gen 64. Permute rateazioni fi- 


mesi. 
A.A. VENDESI 


CAMERA cameretta cucina cer- 
® cano affitto due persone (ma- 
dre e figlio) MRO 


STANZE E PENSIONI 


«Lire 130 per parola 


CERCASI Gretta Roiano came. 
ra uso cucina, we, miti prete- 
se. Telefonare 410078. ‘43610. E 


CERCO in affitto magazzino con 
passo carrabile per. deposito 
merci minimo 1200-1500 mq. 
Cassetta 23 .L SPI. 

SPOSI senza figli: cercano ap- 

partamento in affitto due stan- 
|| ze, Telef. 31494 ore EI cl 


‘STANZE E PENSIONI 7 
Ri: AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 150 per parola 


Lire 130 per parola” 


AFFITTASI stanza ammobilia 
ta a persona distinta tutti 
comfort. Telef. 814951. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


A.A, PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16, primo piano. Tro- 
verete: leopardi somali, pan- 
tere, giaguari, ocelot messica- 
ni, visoni canadesi, persiani 
Swakara extra, lontre Alaska, 


AA,ALA(A:A.A. CONCESSIONA. 
‘RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM MATRA, G. DUPLICA, 
viale Ippodromo 2. Pronta 
consegna 28 modelli, massime 
facilitazioni di pagamento e 
vasto assortimento vetture d’ 
occasione; Autobianchi A 112, 


$ 22320 Q 
JI permutasi Volks- 
wagen 1967 Autosalone Fabio 


A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH, VIA BATTISTI 20, 

272621. Permutasi usato 
per usato: 128 1970-72 
talea aprono 
1969-70, upé Sport 1969, 
Spider 1969, 1750 Berlina e GT 
Junior 1300 1969, Opel Kadett 
LS 1969, Renault R. 4 1968, 
Simca 1301 Special 1971, fur- 
gone 238 1968 e rialzato 1970, 
furgone 1100 TN Diesel, ca- 
mioncino Ford e Fiat Diesel. 
Imbarcazioni Rio e Lord e 
altro. Lunedì chiuso e giorni 
feriali. Orario negozi 

AFFARONE: roulotte m 5,60 ac- 
cessoriatissima, come nuova, 

vendo causa partenza. Telefo- 

271256. 


ù 43564 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, permuto, rateizzo. Fiat 
124 Spider 73, Special T' 71, 
Familiare 67, 1100 R, 850 68, 
Special 68, 500 F 70, Junior 71, 
Fiscort 73, Fulvia Coupé 71 70, 
CABINATI Taylor spagnola me- 
tri 4,75 senza patente senza 
immatricolazione, metri 6,60 
entrobordo 130/170 HP, impor- 
portazione. diretta Yachting, 
via Roma 19, tel. 60766. 
CERCO moto sidecar possibil. 
mente Guzzi originale in buo- 
ne. condizioni eventualmente 
anche altre marche. Cassetta 
9 M SPI Trieste. 


A.A. INCASSATE giornalmente 


Lire 150 per parola 


DIPLOMATO istituto tecnico of- 
fresi per lezioni private. Te- 
lefonare 812894 ore pasti. , 

7336 G 


Il capitale resta vostro riva. 
Garanzie contrat. 
tuali. Documentazione comple. 
ta. Scrivere IGS, via Savelli 
15, Padova, tel. 654755. 5879 R 
\A. «QUADRI d’autore» autentici 
per investimento. Gemellaro, 
corso Italia 9 E-H. 
BAR centrale analcoolico ven: 
desi. Telefonare 37683. 43622 R. 
RISTORANTE 
causa anzianità vendesi, Agen- 
zia (Gentile, Toro 8. 4339 R 
TRATTORIA con immobile zo- 
na,S. Luigi vendesi; altra zo- 
à altre città tutt 
‘prezzi vendonsi o darebbesi ge- 
stione; spaccio vini zona Roia- 
no. vendesi 2.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A.AA,Z. ATTICO zona panora- 
mica e tranquilla in palazzina 
di muova costruzione prima 

appartamento 

. grandi terrazze vista mare 
saloncino. due stanze cucina 
doppi servizi tutti i moderni 
comfort caratteristiche signo- 
rili di lusso VENDESI IM- 
MOBILIARE DOMUS GALLE: | 
RIA TERGESTEO. 


motte, linci russe e canadesi. 
Modelli moda 1974-75. Prezzi 


CAUSA mancata esportazione 
vendesi partita moquettes sin- 
tetica sette tinte a prezzi irri. 
sori. Telefonare 748917. 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 150. per parola 


BRACCIALE oro smarrito via 
dell’Università o dintorni. Rin- 
venitore telefonare al 66152. 


CUSTODIA. fotografica. Konica 
smarrita piazza Venezia. Pre- 
go telefonare 753887. 22532 H 

RINVENUTE chiavi con porta: 
chiave Fiat viale D'Annunzio, 
Telefonare 68973 19-14, 


La Ditta Elettroforniture 
MARCHIOL S.a.s. 


DUE quadri del professor Noni 
Umberto vendonsi. 


‘ 
VENDESI cucciolo pastore te- 
desco con pedigree, one 


VENEZIANE. porte a. soffietto 
avvolgibili ‘in. plastica tende 
verticali a prezzi d'occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telefo- 
no. 763475/767432. 173330 M 


SMARRITO 22 corrente un mi- 
lione contanti, Portici Chiozza 
Muratti Rossetti, paraggi Fie- 
ra, Mancia competente. Tele- 
fonare 415142. 3578 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


RAPPRESENTANTE 


per TRIESTE e GORIZIA 


A. ACQUISTIAMO quadri preferibilmente con esperienza nel settore elettrico. 
noforti soprammobili mobili 


salotti antichi. 


Lire 130 per parola 


APPARTAMENTI Telefonare al 
prossima consegna, saloncino, 
stanze, cucina, bagno, pog-' ACQUISTIAMO 
gioli, posto macchina, affitta 
Immobiliare CIVICA, via $. 


| Indirizzare richieste a Casella Postale 269 - Treviso. 


quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili, vari. Telefonare n. se 


Venerdì, 29 marzo 1974 


A.A.A.Z. PANORAMICISSIMO 
con grandi terrazze disposto 
su due piani in palazzina zo- 
na tranquilla salone cucina 
matrimoniale con anticamera 
stanzetta tripli servizi due ri- 
postigli riscaldamento centra- 
le due box auto VENDESI 
OCCASIONE PRONTA EN- 
TRATA IMMOBILIARE DO- 
MUS GALLERIA TERGE. 
STEO. 54 S 


A.A.A.Z. VILLA con giardino 
alberato zona Romagna salo- 
ne due stanze stanzino cuci- 
na servizi separati grande can- 
tina riscaldamento vista pano- 
ramica VENDESI PRONTA- 
MENTE IMMOBILIARE DO- 
MUS GALLERIA TERGE- 
STEO. 5a S 

A.C. APPARTAMENTINO XX 
Settembre bellissimo occupa. 
to 2 stanze cucinino. bagno 
centralnafta cantina vende 
Immobiliare. Triestina, via 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

43372/1 S 

A.C. APPARTAMENTO CEN- 
TRALE libero soleggiatissimo 
250 mq 7 camere cucina servi. 
zi separati vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 43372/4 S 

A.C. CAMPANELLE iniziata pre- 
notazione appartamenti 2 - 3 
stanze cucina bagno posti 
macchina cantine vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot. 
tobre 4, tel, 62636. 43372/3 S 

A.C. COMMERCIALE VEN. 
DONSI ultimi appartamenti 
2-3 stanze cucina. doppi ser- 
vizi garage riscaldamento ‘e 
acqua centralizzata 30 p.c. con 
tanti rimanenza mutuo. ven. 
tennale. Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4 tel. 62636. 

433722 S 

A.C. OCCASIONE occupati vi. 
sta. mare soleggiati camera 
cucina we possibilità bagno 
casa 30 anni vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4 tel. 62636, 433725 S 

A.I. PRONTA entrata NUOVI 
SIGNORILI IN PARCO e VI 
STA FAVOLOSA appartamen- 
ti 3-4 camere salone doppi e 
tripli servizi ogni comfort mo- 
derno 2 box auto e cantina. 
MUTUO GIA’ CONCESSO 20 
ANNI. VENDITE DIRETTE 
ESPERIA, Imbriani 8, telef. 
29235. 22401 S 

A.I. PRONTO ingresso CEN- 
TRALE III piano con annes- 
sa MANSARDA 180 mq 4 ca- 
mere salone tripli servizi ogni 
comfort moderno box auto e 
cantina MUTUO GIA’ CON- 
CESSO DI LIRE 19.000.000 20 
anni. VENDITE DIRETTE E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 22401 S 

A.I. ROSSETTI. BELLISSIMO 
ultimo piano 2 camere salone 
doppi servizi terrazza ascen- 
sore riscaldamento autonomo 
vendesi occupato. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 22399 S 

AI. VILLA NUOVA zona CAT- 
TINARA completamente arre- 
data. 4 camere salone doppi 

servizi cantina garage 1500 ma 


tel. 68810, 435052 S 
A. ACIT. VENDESI casa con 


poggioli centralnafta ascenso- 
Te. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
APPARTAMENTO inizio co- 
struzione via COMMERCIA- 
LE FRicnoino stanza. cucina 
bagno 2 poggioli garage ven- 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 22528 S 
APPARTAMENTO via CANO- 
VA occupato 4 stanze cucina 
servizi vende Immobiliare. CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10. 
22526 S 
APPARTAMENTO panoramicis: 
simo 2 camere letto salone 
cucinino giardino garage tutti 
comfort vendesi; altro F, Se- 
vero 3 stanze cucina bagno 
2 poggioli autoriscaldamento 
vendonsi. Agenzia Gentile, To- 
8 43395 S 


TO 8. 

FORTUNIO 8, appartamenti car 
mera cameretta cucina doc- 
cia; altri 2 camere comeretta 
cucina bagno RISCALDA 
MENTO AUTONOMO ven 
donsi occupati. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15 alle 17. Informazioni tel. 
29235. 22401 S 


IMPRESA vende appartamenti 
affittati 9.300.000 11.500.000 box 
zone Giulia San Giacomo. 
Ufficio vendite Manzoni 19-2. 

IMPRESA vende appartamenti 
condominiali diverse grandez: 
ze consegna settembre 4 ca- 
mere cucina doppi servizi 


cucina doppi servizi 28.800.000; 
attico 42.000.000.  Rivolcersi 
Manzoni 19-22 uffici Impresa, 
43632 S 
INVESTIMENTO stanza sog 
giorno cucinino bagno ripo- 
stiglio. poggiolo acqua riscai- 
damento centralizzati affittato 
50.000 vendesi 12.500.000, Tel. 
787993. 713394 S 
NEGOZIO zona Flavia, adatto 
investimento vendesi; immobi: 
le adibito trattoria zona pano* 
ramica vendesi; ino 
mq 400 uso deposito vendesi 
100.000 ma. Agenzia Gentile; 
Toro 3. 43395 5 
PRIVATAMENTE compero ap: 
partamento qualsiasi zona pa: 
gando per contanti. Tel. 37609. 
73288 S 
PRIVATO vende attico signorile 
Grado Pineta 3 stanze. Telef. 
"167790, Trieste. 22500 S 
TERRENI «Primavera» Trebi- 
ciano prato facile accesso 
2200 al mq; Sales recintato. 
acqua luce asfalto ‘7.500.000. 
Tel. 1753232, 22522 S 
TERRENO edificabile vendesi, 
Posizione tutto sole mq 1000. 
Telefonare Agenzia «La Tar 
visiana». 2012 Tarvisio. 
50105. 
TERRENO anche non costrui- 
bile vista mare Contovello co- 
stiera S. Croce eventualmen- 
te con casetta modesta possi» | 
biità accesso con auto. ca- 
mion privato compra contan- 


VENDO appartamento 3 stanze 
servizi comforts. zona tra Ser: | 
vola e Valmaura contanti. e 
mutuo solo pomeriggio. Telef. | 
60031. 22500 S| 

VILLETTA oppure rustico con 
giardino acquisto contanti, O- 
Picina o dintorni. Posso cede- 
Te anche condominio nuovo 
città. Cassetta 21 L SPI. 

(43533 S) 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO: DE GREGORIO | 
7. Vi da la casa 


TRIESTE:VIA PASCOLI, 10 TEL.741375 
* 741806 


‘mansarda 39.800.000; 3 camere 


taste sile ME I EI MEC SITE OTO MORIRE TIE CONTO ENI 


ti. Tel. 79DAGS. © 9888. | 


